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Una questione 


I risultati delle elezioni in Germania: la Democrazia cristiana in calo netto 


settentrionale? 


di GERARDO CHIAROMONTE 


I L PROBLEMA è stato 
* sollevato recentemen¬ 
te, con un intervista al Cor¬ 
riere della sera, da Giovanni 
Cor la, ministro del Tesoro, 
democristiano, (il quale do¬ 
menica è tornato sull'argo¬ 
mento con un nuovo articolo 
sui •Corriere») Ne è scaturi¬ 
to, su quello stesso giornale, 
e su altri, un dibattito ed è da 
sottolineare che • riconosce¬ 
re l'esistenza di una «questio¬ 
ne settentrionale» sono stati 
il presidente della Regione 
Lombardia e il sindaco di Ve¬ 
nezia, sia pure con accenti 
più pacati e riflessivi rispet¬ 
to a quelli usati da Goria 
Nell Intervista di questo mi¬ 
nistro, avevamo potuto leg¬ 
gere, Infatti, la seguente fra¬ 
se «SI, qui rischiamo davve¬ 
ro lo scoppio della rivoluzio¬ 
ne» (settentrionale, natural¬ 
mente) 

La stramba idea dell’esi¬ 
stenza di una «questione set¬ 
tentrionale» non è nuova È 
molto tempo, anzi, che essa è 
stata prospettata, senza 

P randi toorUzazloni, ma con 
insistenza quasi di un luogo 
comune non si può escludere 
nemmeno che essa circoli, In 
vario modo, nell opinione 
pubblica, anche democtati- 
ca, del Nord Ebbe grande ri¬ 
lievo, ad esemplo, nell'autun¬ 
no del 1080, all’indomani del 
terremoto In Campania « Ba- 
uilicain, una polemica aperta 
da Indro Montanelli che, par¬ 
tendo dal pericolo che I soldi 
invinti al Sud dallo Stato e 
dal privati per le ricostruzio¬ 
ne andassero a finire nelle 
mani o sotto il controllo di 
camorristi e mafiosi, giunge- 
va alla richiesta di interrom¬ 
pere il flusso di denaro pub¬ 
blico che al Sud arrivava con 
la politica meridionalistica 
Non conviene quindi sotto- 
valutare il dibattito aperto 
dai! intervista di Giovanni 
Goria U problema è serio od 
ò un Indico del decadimento 
complessivo, politico e cultu¬ 
rale di una tensione meridio¬ 
nalistica nel nostro paese Di 
dò sono responsabili anche il 
permanere c raggravarsi del 
fenomeni di delinquenza or¬ 
ganizzata nel Sud, t U danno 
che procurano quelle forme 
di meridionalismo che in al¬ 
tre occasioni ho chiamato «di 
accattonaggio*, aecondo le 
quali il problema vero, per 1 
meridionali, consisterebbe 
msU’unlrai tutti jper raggra¬ 
nellare qualche decina o cen¬ 
tinaio di miliardi in più, sen¬ 
za preoccuparsi se e come 
quest) stanziamenti verran¬ 
no ut,Uzzati, e soprattutto se 
lo linee della politica nazio¬ 
nale in lutti l campi siano fa¬ 
vorevoli o no al Mezzogiorno 
Il ragionamento di Goria è 
assai fragile Egli elenca le 
dire dei trasferimenti dello 
Stato ai Comuni (a titolo di 
contributi correnti), e denun¬ 
cia le sperequazioni «non sop¬ 
portabili» (per il Nord) fra 
quello cho riceve, in media, 
un cittadino della Basilicata 
o della Lombardia, della 
Campania o del Piemonte 
«Non sopportabili* a tal pun¬ 
to che egli teme (o auspica 0 ) 
una rivoluzione settentriona¬ 
le All ineffabile ministro del 
Tesoro, che propugna, par¬ 
tendo da questo ragionamen¬ 
to, la capuclta imposltlva au¬ 
tonoma dei Comuni e vuole le 
resurrezioni del suo infelice 
progetto sulla Tasco, hanno 
già risposto efficacemente 
amministratori del Mezzo- 

8 torno, un esponente della 
vlmez e Massimo Riva, con¬ 
testando le cifre e il suo stes¬ 
ilo modo di ragionare 
Noi non vogliamo entrare 
nel merito di queste cifre 
Vorremmo solo far notare 
che la stessa capacità impo¬ 
stavo autonoma del Comuni 


(e noi non slamo ostili ad es 
sa) aggraverebbe le spere¬ 
quazioni fra Nord e Sud, in 
fatto di servizi civili e di at¬ 
trezzature vario, e rendereb¬ 
be obbligatorio un contributo 
dello Stato alla gran parte 
del Comuni meridionali for¬ 
se superiore a quello che ha 
portato alle sperequazioni 
contabili che Goria denuncia 
Ma tant'è II ministro sostie¬ 
ne che «il Nord dove far fuoco 
con la propria legna» dimen¬ 
ticandosi che tuffa la legna 
del paose dovrebbe essere 
usata per dar vigore a tutto il 
Bistema economico naziona¬ 
le 

E qui veniamo al punto de¬ 
cisivo E nota la nostra posi¬ 
zione sull intervento straor¬ 
dinario del Mezzogiorno Es¬ 
sa parte dal «no» che espri¬ 
memmo per la istituzione 
della Cassa un «no» che fu 
motivato, nel ISSO, alla Ca¬ 
mera, da Giorgio Amendola 
Non voglio rifare tutta la sto¬ 
ria Non slamo fra quelli che 
non riconoscono niente di 
quel che pure è stato fatto, e 
i grandi cambiamenti del 
Mezzogiorno Né neghiamo, 
ovviamente, l'esigenza di un 
flusso straordinario di risor¬ 
se per il Mezzogiorno II fatto 
è che lo squilibrio fra Nord e 
Sud si è accresciuto, o che il 
punto centrale resta sempre 
quello degli indirizzi della 
politica nazionale in tutti i 
campi 

Goria fa II contlclno della 
serva sui soldi dati ai Comuni 
meridionali Hanno ragione 
tutti quelli che denunciano 
sprechi, insufficienze, corru¬ 
zioni nel Mezzogiorno Ma di 
chi è la colpa dolio stato pie¬ 
toso delle amministrazioni 
locali dell’Italia meridiona¬ 
le? L'on Goria, che è astigia¬ 
no, ha sentito mal parlare di 
trasformismo, clientelismo, 
legami più o meno oscuri tra 
alcuni amministratori pub¬ 
blici e la camorra e la ma¬ 
fia 0 SI Informi dal suo parti¬ 
to, e anche dal suo segretario 
che ha molte volte affrontato 
(a parole! tali problemi 

I conti 0 Facciamoli fino in 
fondo E allora constateremo 
che in questi ultimi anni (da 
quando cioè il divario tra 
Nord e Sud ha ripreso a cre¬ 
scere) i) flusso di risorse fi¬ 
nanziarie che al Nord è stato 
diretto per la ristrutturazio¬ 
ne dell’apparato produttivo e 
anche per grandi opero pub¬ 
bliche è stato enorme Fac¬ 
ciamolo, anche su queste 
somme, il confronto fra ciò 
che ha ricevuto, mediamen¬ 
te, Il cittadino del Nord e 
quello de) Sud II pessimismo 
del professor Pasquale Sara¬ 
ceno parte da qui E a questo 

f iroblema ha fatto spesso ri- 
erimento, negl» ultimi teme 

{ il, lo stesso governatore del- 
a Banca d'Italia 
In Italia esiste e si è ag¬ 
gravata la questione meri¬ 
dionale Ogni altro discorso è 
pura mistificazione o stru 
mentale manovra politica 
Per spingerla a soluzione ci 
vuole una nuova politica eco¬ 
nomica nazionale per il 
Nord e per il Sud Una politi¬ 
ca di sviluppo e di riforme Ci 
vuole soprattutto l unità de¬ 
gli italiani II compito è im¬ 
mane Bisogna dar lavoro a 
una massa sterminata di gio¬ 
vani Bisogna spezzare una 
spirale che può condannare 
tre o quattro generazioni di 
giovani del Mezzogiorno a 
non lavorare mai nella loro 
vita Questo esige uno sforzo 
solidale di tutta la nazione, 
insieme a un rinnovamento 

f irofondo e radicale delia vi- 
a politica e amministrativa 
nel Mezzogiorno 
DI questo dobbiamo discu¬ 
tere, e non di «questioni* sto¬ 
ricamente e culturalmente 
inesistenti 


Kohl, il cancelliere più debole 

Governerà, ma la sinistra supera il 45% 

Il voto di domenica ha cambiato il clima politico - Cdu e Csu hanno perso insieme due milioni di voti - La tenuta dei 
socialdemocratici, la forte avanzata dei Verdi -1 liberali più forti già parlano di «necessarie correzioni» nella politica del governo 


Dopo U voto di domenica U ritma In 
Germania è profondamente cambiato 
Kohl sarà ancora cancelliere aJla testa 
della coalizione fra democristiani e li¬ 
berali, ma la sua posizione appare for¬ 
temente Indebolita Cdu e Csu hanno 
perso, Insieme 4 5 punti in percentuale 
e due milioni di voti In assoluto scen¬ 
dendo al livelli del primi anni Cinquan¬ 
ta La sinistra nel suo complesso grazie 
alla straordinaria tenuta dei socialde¬ 
mocratici, attestati sul 37 per cento, e 
alia avanzata del Verdi che hanno con¬ 
quistato! 8 3 per cento è andata avanti, 
ottenendo nel complesso 11 45,3 per cen¬ 
to 1) rafforzamento del liberali, che 
passano dal 7 ai 9,1 per cento, segnala 
un significativo spostamento di vofl 


dalla destra verso il centro, e lascia pre¬ 
vedere che la Fdp alzerà 11 prezzo della 
sua partecipazione alla coalizione 
Genscher già parla di «necessarie corre¬ 
zioni» alia politica del governo Ma al di 
là dei dati numerici e della cronaca po¬ 
litica immediata quello che si avverte è 
un cambiamento dei! immagine di 
quella «Germania democristiana» che 
Kohl e Strauss avevano voluto affer¬ 
mare nella campagna elettorale 
Avrebbe dovuto essere un paese soddi¬ 
sfatto («Tutto va bene avanti così, Ger¬ 
mania», era stato lo slogan di Kohl), 
convinto che le leggi del mercato avreb¬ 
bero ormai risolto l problemi di tutti, 
compresi l poveri, 1 disoccupati, gli 
emarginati Ma questo modello è uscito 
sconfitto dai voto un voto che lascia 


aperte le prospettive della sinistra e 
che, anche all’interno della coalizione 
di centro-destra, premia la componente 
liberale, sostenitrice della Ostpolitik e 
della distensione nel rapporti Intema¬ 
zionali, e di una concezione dello stato 
democratico che urta contro quella so¬ 
stenuta dalla Cdu-Csu Fra I primi 
commenti Internazionali dopo il voto di 
domenica quello sovietico espresso dal¬ 
ia Toss »GII elettori hanno impedito un 
ulteriore scivolamento a destra» Gior¬ 
gio Napolitano, della segreteria del Pel, 
ha detto «Il voto tedesco Incoraggia la 
distensione» 


A PAG 3 I SERVIZI 01 PAOLO SOLOINI 
E UN COMMENTO 01 FABIO MUSSI 


Voci di un intervento militare dopo i nuovi rapimenti 


Reagan incerto se usare la forza 
per rispondere allo smacco-lran 

La Casa Bianca appare ridotta all’impotenza: anche la voce grossa contro il terrori¬ 
smo è poco credibile dopo l’Irangate • Domani il discorso sullo stato dell’Unione 


Oal nostro corrispondente 

NEW YORK - Il governo 
americano oppare ridotto 
all Impotenza dalla nuova 
ondata terroristica e. alme¬ 
no per ora, reagisco con una 
dichiarazione di condanna 
della .guerra contro la civil¬ 
tà* scatenata dal sequestra¬ 
tori di cittadini inermi e con 
Il riconoscimento che »c’è un 
limite a quanto il governo 
può fare per liberare gli 
ostaggi» La dichiarazione 
fatta da Ronald Reagan per 
bocca del suo portavoce si 
chiude con l'Impegno (che 
appare poco credibile dopo 11 
negoziato con I Iran) di 
escludere «ogni concessione 


al ricatto terrorista perché 
l’accoglimento delle richie¬ 
ste avanzate dal responsabili 
del sequestri metterebbe a 
rischio altri cittadini ameri¬ 
cani 

Ma non si esaurisce qui la 
linea ul condotta scelta dalla 
Casa Bianca II clima che si 
respira a Wasghlnton In que¬ 
sto ore è piuttosto Inquietan¬ 
te perché sull'ammlnlstra- 
zlono incombono le pressioni 
di quanti vorrebbero un atto 
di forza, una rappresaglia, 
un’azione militare dimostra¬ 
tiva Una tentazione del ge¬ 
nererei resto, traspare dalle 
dichiarazioni elusive fatte In 
pubbl co dallo stesso porta¬ 


voce del presidente, da frasi 
dette a mezza bocca nel cor¬ 
ridoi da altri suol collabora¬ 
tori, dal nervosismo che agi¬ 
ta non pochi parlamentari 
Un osservatore prudente do¬ 
ve arrivare alla conclusione 
che ci si può aspettare di tut¬ 
to, anche un’operazione mi¬ 
litare eseguita proprio per 
dissipare questo senso di 
frustrazione e di Impotenza 
che paralizza la massima po¬ 
tenza Ma basta porsi le do¬ 
mande piu elementari (con¬ 
tro chi? Dove? Per raggiun¬ 
gere quali fini? Con quali 
conseguenze?) per avvertire 
le difficoltà Implicite In una 
stella cosi avventuristica 


Lo stesso momento In cui 
11 dramma del nuovi ostaggi 
ha investito l’opinione pub¬ 
blica americana crea ulterio¬ 
ri complicazioni Ronald 
Reagan è alla vigilia del di¬ 
scorso sullo stato dell’Unio¬ 
ne, che leggera stasera alle 
21 (le tre di domattina in Ita¬ 
lia) dinanzi alle due Camere 
riunite In seduta congiunta 
A quanto era stato fatto tra¬ 
pelare dal suol collaboratori, 
il presidente ne avrebbe ap¬ 
profittato per restaurare la 
propria Immagine, per disto 

Aniello Coppola 

(Segue in ultima) 
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Parlano dieci direttori 


«Pubblichereste 
quel Tango?» 

Alla domanda rispondono, tra gli altri, Scal¬ 
fari, Osteilino e Scardocchia - Ha fatto be¬ 
ne «l’Unità» a pubblicarlo e a dissociarsene? 


Avviata un’inchiesta 

Silos esplode 
alla «Italso» 
di Livorno 
Tre operai 
morti 
e tre feriti 



Un boato nella notte c poi 11 rogo Cosi ha preso fuoco un silos 
che conteneva oltre cinquemila litri di esano Tre operai sono 
morti altri tre sono ricoverati in gravi condizioni all ospeda 
le di Pisa Se fosse successo di giorno cl sarebbe stata una 
strage L’Incidente è avvenuto alla »Itnlso» di Calambrone al 
confine tra Livorno e Pisa Per accertare le cause dell inci¬ 
dente è stata già avviata un Inchiesta Al familiari delle vitti¬ 
me è pervenuto un messaggio di cordoglio del presidente 
della Camera Nilde Jottl Nella stessa azienda glatreannlfa 
cl fu un Incidente slmile I lavoratori In un loro comunicato 
hanno escluso che lo scoppio di ieri possa essere stato provo¬ 


cato da un errore umano L’.Italso» 50% di proprietà della 
Star e 50% della Ior (gruppo Ferruzzl), produce olio e farina 
di semi si trova sul canale Industriale e aspira I semi diretta¬ 
mente dalle navi I vigili del fuoco hanno lavorato ore ed ore 
per circoscrivere l incendio c’era il pericolo, Infatti, che le 
fiamme raggiungessero gli altri depositi sotterranei I re¬ 
sponsabili dell azienda hanno preferito non comunicare con 
L v stampa Oltre cento dipendenti resteranno senza lavoro 
per chissà quanto tempo si parla di almeno un anno per 
rimettere in funzione l’impianto A PAG 5 

NELLA FOTO la zona colpita dall incldenta all Intarno dall Italao 


ROMA — Avreste pubblica¬ 
to «Tango» se fosse toccato a 
voi, come direttori, decidere? 
Ha fatto bene «1 Unità» a 
pubblicare 11 suo Inserto del 
lunedi, pur non condividen¬ 
do buona parte del testi sati¬ 
rici? È stato giusto pubblica¬ 
re «Tango» ma dissociarsene 
con nettezza con il corsivo di 
prima pagina uscito sullo 
stesso numero del giornale? 

Questi Interrogativi 11 ab¬ 
biamo posti al direttori del 
maggiori o piu rappresenta¬ 
tivi giornali Italiani Ed ecco 
le loro risposte 

RIZZI («Il Giorno*) — «Trovo 
che la pubblicazione di que¬ 
sto numero di * Tango” sla 
stata coerente con le pre¬ 
messe, cioè con la licenza ga¬ 
rantita a quel foglio di essere 
ciò che vuole VI eravate tro¬ 
vati In difficoltà già con 11 
numero su Natta e, una volta 
superato quello scoglio, mi 
pare ovvio che ora vi doveva¬ 
te comportare come avete 
fatto Non trovo neppure 
scandalosa la puntualizza¬ 
zione di prima pagina con la 
quale prendete le distanze 
dal numero di ‘ Tango * Co¬ 
munque non pubblicare il 
foglio sarebbe stato molto 
grave per voi» 

SCALFARI («La Repubblica») — 

•Io mi sono divertito a legge¬ 
re “Tango ’, ma questa non è 


un risposta al vostri Interro¬ 
gativi lo penso che la vostra 
sla stata una scelta perfetta, 
avete fatto bene a pubblicare 
Il numero di "Tango" e — se 
cosi pensava la direzione de) 
giornale — avete fatto bene a 
dissociacene In prima pagi¬ 
na. Ne abbiamo parlato sta¬ 
mattina nella nostra riunio¬ 
ne Abbiamo detto che per 
noi il problema non si sareb¬ 
be posto In quanto slamo un 
giornale di Informazione, 
mentre voi siete — pur nella 
vostra autonomia giornali¬ 
stica — espressione di una li¬ 
nea che è quella del comuni¬ 
sti italiani Nel momento m 
cui un giornale come 11 vo¬ 
stro garantisce a un gruppo 
redazionale autonomo una 
zona franca, è ovvio che poi 
si riserva la facoltà di dire 
chiaramente 11 suo dissenso 
quando ciò è necessario Per 
noi invece, tutto il giornale è 
zona franca e nel contempo 
nulla che sia sut giornale è 
zona franca Al posto vostro 
avrei fatto come voi, ma nel 
miei panni non avrei mai po¬ 
tuto dissociarmi da "Satyrl- 
con" o da una vignetta di Fo- 
rattini Se esce è come un al¬ 
tro articolo qualunque, vuol 

Ugo Baduel 

(Segue in ultima) 


ALTRI SERVIZI A PAC 2 


Come avere meno aborti? «Più De e meno consumi» 


Come oani anno // cosid¬ 
detto • Movimenta per la vi¬ 
ta* hi pri sentalo un «rap¬ 
porto «1 Varia mento», /( ter¬ 
zo suiti prevenzione dell ù- 
(Mirto Oi)era meritoria se si 
truffaci veramente di «pre¬ 
venir»» l ahorto che rappre¬ 
si nfi i tnpre e In ogni caso 
un fatto traumatico per la 
donna costretta dalle cose a 
prnth irlo 

M i il rapporto si occupa 
vera menti della prevenzio¬ 
ne? o n tgiio, cosa significa 
per gli t su risoti di questo 
docutnt rito la 'prevenzione^? 

Vitnrdi 2,1 gennaio l«Av 
venir?» giornale cattolico 
ha dedicìto al «rapporto» 
una pigino, pubblicandolo 
tinx J ti t commenti tra i 


dati c'é anche un indagine 
demoscopica / presentatori 
di questa indagine hanno 
letto I dati e II hanno spiegati 
dicendo amitu tto che II 60% 
degli italiani è ormai convin¬ 
to che II nascituro sia un es¬ 
sere umano sin dal concepi¬ 
mento 

Ma cé secondo /«Avve¬ 
nire* un'altra «positiva sor¬ 
presa » dell indagine e cioè 
che rispetto al diti Posa d< I 
1975 e dii 1980 si ver Una 
Iaumento netto anche se 
modesto di coloro chi ritcn 
gono che la legge non deve 
permettere (aborto neppure 
nei casi per I quali I opinione 
della gente è piu indulgente 
cioè quelli di pericolo per la 
vita della donna fdal 2 9% 


del 75 all 8 7% dell 86) 
Franca menti non coni 
prendiamo perche II «MovJ 
mento per la vita» esulti per 
Il fatto che c è gente che pre¬ 
ferisce vedere morta u na 
donna anziché sapere che 
per restare in vita ha dovuto 
abortire Jnsomma tutto (/ 
rapporto sembra dire badi 
te che le convinzioni dei 11 
Italiani che scelsero di re 
spingere la richiesta di aboli¬ 
zione della Ugge sull aborto 
stanno cambi indo l diri 
gtnll del *Mo\tminto per la 
vita» che qutl rthnndum 
vollero dovrebbero < sta 
lieti E Invtct appaiono seni 
prc piu preoccupati e pessi 
misti e attìccnno lo Stato 
«perché tace e non ha una so 


li ldea> Ma tace su che cosa 
equa/l Idee ha II •Movimento 
per la vita»' 1 

Lft «Stato tace» dice 
J «A vvenire» di fronte al fitto 
che «se, come è prevedibile 
1 andamento attuale degli 
«borii legali si stabilizzerà 
per un certo numero di anni 
poniamo per altri venitelo 
que vorrebbe dire che nel 
giro di uni generazione piu 
della meni delle donne iti 
liane avrà praticato nella 
sua vjta almtno un aborto 
xolon ario con tassistinza 
dello alato» h allori* Biso 
gna tagliere questa «assi 
stenta dello Stato • e tornare 
agli «aborti clandestini» che 
come flce/«Avvenire»conti 
nuano’ Ora non cè dubbio 


che la •prevenzione» deve si¬ 
gnificare una piu Intensa at 
tlvita del consultori ma II 
•Movimento per la vita» nello 
stesso rapporto propone «un 
ripensamento del consultori 
pubblici come autentico 
prioritario servizio alla vita» 
e cioè un consultorio che non 
serva a consigliare e ad ac 
certare la vera volontà (Itila 
donna In riferimento alle 
t ondiziom indicati d dia leg 
ge ni » ad impedirt costi 
quel che costi anche la viti 
l aborto 

Afa torni mio a quel dito 
sugli aborti fatti e previsti 
nel venticinque anni 
L «A vt enlre • chiede perché cl 
sono donne che abortiscono 
lega Imi me e illegalmente E 


lamenta che «con una conse- 
guenzJahla degna di miglior 
rjusa I vari governi (almeno 
sino a quando alla Smità 
non è tornato un democri¬ 
stiano) non si sono mal posti 
nelle loro tardive e burocra¬ 
uche relazioni annuali al 
Parlami nto quel perché» Il 
•Movimi nto per la vita» e 
J «Avver ir» » Invece si pongo 
no il »ft • e danno una 
risposta 

Infatti c detto che le cause 
di t mtl aborti sono esseri 
ia/mtnfe «sociocuiturih. e 
fanno parte della «diffusa 
crisi mora/t della società, 

Emanuele Macaiuso 

(Segue in ultima) 


Nell’interno 


Iniziato in Kuwait il vertice 
per tentare la pace Iran-Irak 

Ha preso il via Ieri in Kuwait la quinta Conferenza Islamica 
che tenterà di trovare una soluzione politica alla guerra 
Iran-Irak Teheran comunque diserta l lavori A PAO 8 

Contratto chimici approvato 
A favore 2 lavoratori su 3 

1 chimici hanno detto si al contratto I risultati definitivi 
saranno resi noti solo oggi ma sull 80% di schede scrutinate 
le adesioni sono state del 66% A PAG 8 

I portuali genovesi rifiutano 
gli «ordini» di D’Alessandro 

I portuali genovesi hanno «disobbedlto» al presidente del por¬ 
to D’Alessandro e si sono presentati In banchina con le 
vecchie squadre Diffidato II console A PAGL IO 


Si vuol 
declassare 
il Capo 
dello 
Stato? 

di STEFANO 
RODOTÀ 


Come accade ormai sem¬ 
pre più spesso, ogni proble¬ 
ma politico di un certo rilie¬ 
vo rischia di portare con sé 
contraccolpi istituzionali pe¬ 
santi Bene ha fatto, quindi, 
la direzione del Pel a prende¬ 
re una dura posizione contro 
quello che veniva ormai 
chiamato lo •scioglimento 
consensuale», vale a dire le 
elezioni anticipate decise dal 
soli partiti della maggioran¬ 
za Sono poi venuto smenti¬ 
te, com era prevedibile, ma 
di quei! eventualità si parla¬ 
va, e con molla determina¬ 
zione, da parte di più d’uno, 
come peraltro dimostra Ù 
fatto che ad essa accennava¬ 
no familiarmente commen¬ 
tatori né sprovveduti né po¬ 
co Informati sicché convie¬ 
ne discuterne ancora un mo¬ 
mento poiché mi sembra 
una spia Importante degli 
umori politici in circolazione 
e del modo sempre più spre¬ 
giudicato con II quale si con¬ 
sidera Il funzionamento del¬ 
le Istituzioni 

Gli argomenti contro lo 
scioglimento consensuale 
sono già stati enunciati e 
possono essere riassunti ra¬ 
pidamente Il nostro sistema 
è diverso da quello Inglese 
dove è II primo ministro a 
decidere se far tenere le ele¬ 
zioni prima della scadenza 
naturale della Camera del 
Comuni, nel momentogludl- 
cato più favorevole al partito 
di governo La nostra Costi¬ 
tuzione, invece, attribuisce 
formalmente lì potere dì 
scioglimento al presidente 
della Repubblica, che lo 
esercita dopo aver sentito U 
parere, non vincolante, del 
presidenti delle Camere In 
nessun modo, dunque, può 
essere ritenuto un potere 
proprio del governo e della 
sua maggioranza SI confi¬ 
guri come si vuole II potere 
presidenziale (tornerò più 
avanti su questo punto), cer¬ 
to è che non si può mal rite¬ 
nere che al presidente spetti 
soltanto un ruolo notarile, di 
pura registrazione della vo¬ 
lontà dei partiti di governo 

Questa, però, è proprio l'e¬ 
voluzione che si sta cercando 
di Imprimere al nostro siste¬ 
ma Che altro è tl patto della 
«staffetta», già arditamente 
promosso da qualcuno tra le 
convenzioni costituzionali, 
se non un tentativo di trasfe¬ 
rire anche formalmente al 
partiti talune prerogative ti¬ 
piche del capo dello Stato 
nelle fasi di crisi? L'Ipotesi 
dello scioglimento consen¬ 
suale, allora, non può essere 
considerata come una trova¬ 
ta estemporanea. È la con¬ 
ferma di una strada già Im¬ 
boccata, e che si vorrebbe 
proseguire Per questo sono 
necessari aitolà molto espli¬ 
citi Per questo le sole smen¬ 
tite non bastano, se non sono 
accompagnate da fatti con¬ 
creti che indicano, se non 
proprio una Inversione di 
tendenza, un primo distacco 
dalia iinea che sembra carat¬ 
terizzare t attuale stagione 
Istituzionale 

La verità è che non cl tro¬ 
viamo di fronte alle improv¬ 
visazioni di qualche inge¬ 
gnere costituzionale o di 
qualche politico troppo spre¬ 
giudicato Cl sono difficoltà 
che si vogliono superare for¬ 
zando le regole Ho parlato 
più di una volta di uso con¬ 
giunturale delle Istituzioni, 
che ne scardina senso e logi¬ 
ca. e le vicende di queste set¬ 
timane mi obbligano a ripe¬ 
tere quella formula Ma la ri¬ 
petizione, purtroppo , non é 
imputabile alla mia scarsa 
fantasia ma al ripeter il nella 
realtà di comportamenti che 
mi appaiono pericolosi 

Andiamo allora alla radi¬ 
ce politica della questione 
Due sono I problemi che sì 
pongono al pentapartito nel 
momento in cui vi considera 
la possibilità di uno sciogli¬ 
mento anticipato delle Ca¬ 
mere La prima riguarda la 
difficoltà di presentar «1 agli 
elettori dopo una fase di con¬ 
trasti aperti ed una esplicita 
rottura Come st potrt bbe, a 
questo punto chltdere un 
voto che per la prossima le¬ 
gislatura confimi! la stessa 
formula di governo che si è 
dimostrata Incapace di reg¬ 
gere in questa hglslatura? 
Ecco, quindi la soluzione 
dello scioglimento consen¬ 
suale, che consen /irebbe di 

(Segue tn ultima) 
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La De sembra riflettere, il Pri cerca spazio nella partita Craxi-De Mita 


Sergio Staino evita dichiarazioni «a caldo» 


Inatteso, un Psi conciliante 


ROMA — Dopo io minacce e 
I fuochi d’artificio di questi 
giorni, ecco l’altro volto del 
Pai, quello rassicurante per 
la De. De Mita stia tranqull- 
lo, dichiara Infatti II capo¬ 
gruppo a Montecitorio, Lelio 
Logorio, uomo molto vicino 
a Craxl: I socialisti non solo 
onoreranno II patto per la 
•staffetta' e sosterranno con 
lealtà II futuro governo a 

S Uldadc, ma dopo leelezlonl 
•U’88 riproporranno l'al¬ 
leanza di pentapartito. E l'al¬ 
ternativa? Giammai, ag¬ 
giungo Lagone. 

Il presidente del doputati 
socialisti ha scelto «Famiglia 
cristiana* per lanciare I suol 
messaggi distensivi verso la 
De, «La nostra tesi — dice 
Lagorlo — è di tenore valido 
Il programma dell’estate 
«corsa*. Quello che prevede 
appunto la «staffetta» nella 
prossima primavera, con la 
riedizione di una maggio¬ 
ranza pentapartito destinata 
a durare sino alla scadenza 
naturale della legislatura, 
noll'88. Il sostegno socialista 
al nuovo governo diretto da 
un democristiano «sarà 
apertissimo», assicura: «Ab¬ 
biamo Interesso a presentar¬ 
ci allo elezioni del 1988 di¬ 
cendo che questa legislatura, 
che porta un segno profondo 
di Craxl, è andata finalmen¬ 
te a conclusione, dopo 20 an¬ 
ni, con risultati interessanti 
per la vita det paese*. 

E dopo lo elezioni? «Con l 
nuovi rapporti di forza — di¬ 
co Lagorlo — rlnegoalcremo 
Un'alleanza che potrà porta¬ 
re ovanti 11 paese nel quin¬ 
quennio successivo». La coa¬ 
lizione che guiderà l'Italia 
verso 11 Duem'in dovrebbe 
essere la stessa che oggi per¬ 
sino Craxl giudica In crisi II 
Pai, Infatti, «non credo aU'al- 
tornallva*. perché? «Perché 
questa In sostanza è un rap¬ 
porto diplomatico tra la diri¬ 
genza socialista e la dlrlgcn* 


Lagorio giura: 
«Pentapartito 
fino al ’93» 

Per il capogruppo alla Camera i socialisti 
«non faranno mai l’alternativa col Pei» 


za del Pel cosi com’è. Sareb¬ 
be un'alleanza suicida, 
un'allc&nza che II Psl non fa¬ 
rà mal». Resta da capire se 
questa ala anche l'opinione 
del vertice di via del Corso, o 
se si tratti Invece soltanto di 
una mossa per allontanare 
dal Psl II sospetto di voler 
puntare alle elezioni antl- 
cpate. Un sospetto che Intan¬ 
to un altro dirigente sociali¬ 
sta, Vincenzo Balzamo, ri¬ 
torce, come al solito, sulla 
De. Il paragone di De Mita 


tra la fase politica attuale e 
quella prefascista, sostiene 
Battamo, «rappresenta un 
nuovo, significativo fattore 
di destabilizzazione della 
maggioranza pentapartito». 
E aggiunge. «La De vuole 
chiaramente arrivare In mo¬ 
do traumatico alle elezioni 
anticipate, facendo prevale¬ 
re ancora una volta l propri 
Interessi di parte». Sugli «in¬ 
teressi di parte* del Psl, Bal¬ 
zamo naturalmente non si 
diffonde ma tutti sanno che 



Gli amministratori rischiano il giudizio per i consuntivi '85 presentati in ritardo 


Corte dei conti «processa» 593 Comuni 


ROM A — Gli amministratori di 693 Comuni (tra l quali Mila¬ 
no, Genova, Trieste, Napoli, Palermo e Catanzaro) e di il 
Province che non hanno presentato alla Corte del Conti In 
tempo utile l consuntivi del 1965, rischiano di essere citati In 
giudizio dinanzi alla Corte e di essere condannati a una pena 
pecuntarlaflnoal 60% delle Indennità dovute dall'ente locale 
a ciascun amministratore In servizio in quel periodo e rico¬ 
nosciuto responsabile del ritardi. 

L’elenco del Comuni e delle Province inadempienti alla 
scadenza del 20 dicembre scorso è stato trasmesso dalla se¬ 


zione della Corte del Conti preposta al controllo sugli enti 
locali alla procura generale dell'istituto, appunto «per le Ini¬ 
ziative di competenza». Contemporaneamente le inadem¬ 
pienze sono state segnalate al presidenti delle giunte regiona¬ 
li per «'eventuale esercizio dei poteri sostitutivi, cioè con la 
nomina di un commissario straordinario. 

Il termine del 31 ottobre '88, sancito dalla legge per la 
trasmissione dei bilanci del Comuni con oltre 8.000 abitanti, 
è stato rispettato dagli altri 637 Comuni e 81 Pronvlce. Le 
Inadempienze, Invece, si concentrano particolarmente in 
Campania, Puglia c Sicilia, seguite a breve distanza da Lazio, 
Toscana, Friuli-Venezia Giulia, Calabria e Sardegna. 


una delle principali preoccu¬ 
pazioni del presidente del 
Consiglio, In caso di voto an¬ 
ticipato, è quella di Impedire 
che a gestirle sla un governo 
a guida de 

Spadolini, dal canto suo, 
mostra di non gradire il ruo¬ 
lo di semplice spettatore, nel¬ 
la partita tra Craxl e De Mi¬ 
ta. «L’alleanza pentapartito 

— scrive oggi la "Voce re¬ 
pubblicana” — attraversa 
una fase che è poco dire di 
turbolenze. Nulla giustifica 
lo scatenamento del patriot¬ 
tismi di partiti, che rasenta¬ 
no l’esclusivismo» Il Prl sol¬ 
lecita «ogni sforzo* per evita¬ 
re 1 referendum, ma avverte 
che «è ugualmente essenziale 
avere la coscienza che In nes¬ 
sun caso le elezioni anticipa¬ 
te potrebbero servire a risol¬ 
vere 11 problema». Insomma, 
I referendum «sono preferibi¬ 
li alle elezioni anticipate per 
sottrarre allo nuova legisla¬ 
tura la spada di Damocle di 
una consultazione referen¬ 
daria a tempi predetermina¬ 
ti- una vera e propria bomba 
ad orologeria che da sola ba¬ 
sterebbe a distruggere tut¬ 
to». 

Dopo gli attacchi mossi da 
De Mita al Psl, la De sembra 
aver scelto la prudenza, evi¬ 
dentemente per non fornire 
agli alleati nuovi «protesti» 

— come li definisce II «Popo¬ 
lo* — per ritorsioni Parla 
soltanto Paolo Cirino Pomi¬ 
cino, un fedelissimo di An- 
dreotti: «Non vediamo ragio¬ 
ne alcuna perché 11 patto di 
maggioranza con le relative 
Implicazioni («staffetta» 
ndr,) previste per l prossimi 
mesi debba essere rotto... I 
referendum non costituisco¬ 
no un alibi per le elezioni an¬ 
ticipate». Il messaggio è ri¬ 
volto soprattutto alla segre¬ 
teria democristiana: non 
pensi, con la carta elettorale, 
di sbarrare ad Andreotll la 
strada per palazzo Chigi. 

g. fa. 


Nucleare e carbone, si riaccende la discussione strile scelte energetiche 


L’Enel rivuole Caorso 
«Già persi 6 miliardi» 

SI del ministro Zanone • Oggi il confronto in Parlamento - L’ente 
elettrico sollecita anche decisioni per nuove centrali nucleari 


Piombino, bocciata 
la megacentrale 

80 per cento di no nel referendum • Vasta la partecipazione al 
voto - L’impegno del Pei - Apatia di altre forze politiche 


ROMA — L'Enel preme per II nucleare. Cosi 
tra le rtghe delle valutazioni tecniche, in ri- 
«posta al questionarlo per la conferenza na- 
«(anale «ull'onergla In programma per la fine 
di febbraio a Roma, affiora un messaggio 
chiaramente politico’, si deve comunque de¬ 
cidere per costruire nuove centrali «in tempi 
•trettlsslmli. E con una tempestività che la¬ 
scia poco spazio a una coincidenza casuale, 
l'Ente nazionale per l'energia elettrica la¬ 
menta che la chiusura «straordinaria* della 
centralo nucleare di Caorso gli sla già costata 
« miliardi: una media di 400 milioni al gior¬ 
no, da quando — I primi di gennaio — si è 
conclusa la verifica straordinaria sugli im¬ 
pianti sollecitata dalla Camera del deputati 
con una apposita risoluzione. Quarda caso, 
proprio oggi i problemi aperti (rischio sismi¬ 
co e .inertlzzazlone* del contenitore prima¬ 
rio) dello sicurezza della centrale di Caorso 
«arnnno nuovamente al centro deU'attenzlo- 
ne dello commissione Industria della Came¬ 
ra. Il ministro Zanone ha già raccolto l ver¬ 
bali dell’Enea-Dlsp e dell’Enel, convincendo¬ 
li — e lo ha apertamente dichiarato — che 
l’Impianto «va riaperto». Anche se non tutto 
dò che era stato chiesto dalla risoluzione 
unitaria del deputati a dicembre ha avuto 
risposte esaurienti. «In questo settore — si 
giustifica II ministro dell'Industria — sussi¬ 
stono questioni su cui sono possibili soluzio¬ 
ni a breve e questioni che richiedono tempi 
molto più lunghi per pervenire ad idonee so¬ 
luzioni». 

L'Enel, comunque, non ha fretta soltanto 
per Caorso. Nello risposte al questionarlo co¬ 
noscitivo l’ente batte ripetutamente li tasto 
degli «alti costi»; produrre energia elettrica 
rinunciando immediatamente e completa¬ 
mente al nucleare costerebbe 60mlla miliar¬ 
di In più se l’alternativa fosse costituita sol¬ 
tanto dai carbone, Il doppio (esattamente 


12lmlla miliardi) utilizzando gli Idrocarburi, 
con maggiori esborsi valutari i Ispettivamen¬ 
te di 57 e lOBmtla miliardi Ma su quale arco 
temporale? La risposta si fa sfumata, giac¬ 
ché il tutto è calcolato sul ciclo di vita delle 
centrali elettriche e sulla base di un'Ipotesi di 
risalita del costo del greggio attorno a 30 dol¬ 
lari al barile. Con una ulteriore precisazione: 
la convenienza del nucleare sarebbe confer¬ 
mata «perfino nel caso ritenuto improbabile 
di un prezzo a lungo termine del petrolio a 20 
dollari». La soluzione Indicata dall’Enel ri¬ 
calca I contenuti del plano energetico nazio¬ 
nale: I2mlla mw (megawatt) nucleari e 12ml- 
la mw con centrali polleombustlbill. 

E le altre fonti? Il loro apporto, secondo 
l’Enel, rimarrà limitato, mentre dell'uso 
commerciale della fusione nucleare si potrà 
parlare solo dopo li 2030. La sicurezza del 
nucleare di fissione? Su questo la fiducia 
dell’Enel sulle nuove tecnologie è più imme¬ 
diata: consentono «ampie sicurezze», anche 
se occorre «rendere più sistematici ed Istitu¬ 
zionali gli Interventi nel campo dell’Informa¬ 
tiva e delle strutture di sorveglianza e con¬ 
trollo*. La conclusione cui giunge l’Enel è di 
andare oltre gli Impianti attuali celermente, 
perché — si sostiene — «assicurano la coper¬ 
tura della domanda solo fino al primi anni 
90, poi c’è II rischio di una pericolosa riduzio¬ 
ne del margini di riserva che porrebbe un 
serio vincolo allo sviluppo del paese». 

Formalmente piu distaccate le risposte 
della Direzione sicurezza dell’Enea (Dlsp) al 
questionarlo, ma se non si risolvono in una 
opzione a senso unico per 11 nucleare smon¬ 
tano comunque l'alternativa piu Immediata, 
quella del carbone: grondi quantità di com¬ 
bustibile per far funzionare gli Impianti; sco¬ 
rie solide prodotte nell’esercizio, ossidi ed 
anidridi tossiche emesse nell'atmosfera, «con 
un impatto radiologico che, seppure mode¬ 
sto, è dello stesso ordine di grandezza del nu¬ 
cleare». 


Nostro servizio 

PIOMBINO — Bocciata a 
pieni voti. L’ipotesi di rad¬ 
doppio e di riconversione a 
carbone (per una potenza di 
2.600 megawatt) della cen¬ 
trale Enel di Piombino si è 
frantumata in una barriera 
di 69.582 «contrarlo» Stesso 
destino per 11 grande polo 
carbonifero, contenuto an- 
ch'esso nel quesito col quale 
domenica scorsa si sono 
espresse le popolazioni di 20 
comuni toscani. Le urne 
hanno funzionato nell'area 
plomblncse, all'Isola d'Elba e 
nel comprensorio di Folloni- 
ca-cohlne metallifere Due 
dati emergono nettamente. 
L'alta affluenza alle urne (li 
74 per cento ft Piombino e 
mediamente II 69 per cento)e 
la schiacciante vittoria del 
«no», che hanno ottenuto 1*80 
per cento. I favorevoli sono 
stati 14.898 e solo a Monte- 
verdi hanno sorpassato l 
contrari. Per completezza 
dclPlnformazione è necessa¬ 
rio aggiungere che nel com¬ 
prensorio plomblncse questo 
piccolo centro collinare è 11 
tradizionale e unico feudo 
della De, nonché dell’Enel, 
che proprio qui dispone di 
Impianti e manovra occupa¬ 
zione. 

Particolarmente significa¬ 
tivi | catl riferiti a Piombino 
(82,5 per cento di «no»), a Fol¬ 
lonica (79,5 per cento) e a 


Martana Marina (93,6 per 
cento). Un risultato scontato 
e Insperato allo stesso tem¬ 
po. I) Pel, che governa la 
grande maggioranza degli 
enti locali delle tre zone, si 
era compattamente orienta¬ 
to per II rifiuto dell’impian¬ 
to. Ma a Piombino la campa¬ 
gna referendaria era stata 
caratterizzata dalla più com¬ 
pleta apatia delle altre forze 
politiche. 

Nel resto del comuni II pa¬ 
norama politico è apparso 
sbriciolato In mille posizioni 
diverse partorite dagli stessi 
partiti. Ma I votanti, vista la 
loro alta percentuale, non 
sembrano esser rimasti ab¬ 
bagliati da Incertezze o da 
sconcerti. Attivissime sono 
state Clsl e UH; solo loro si 
erano schierate per 11 «si». 

Per 11 Pel l’occupazione co¬ 
stituiva una faccia della me¬ 
daglia; il progetto alternati¬ 
vo varato daU’ammlnlstra- 
zione comunale di Piombino 
(monocolore comunista) det¬ 
tava le condizioni affinché, 
con la centrale In marcia, 
due fossero stati l saldi atti¬ 
vi uno In fatto di sviluppo e 
l’altro in materia di ambien¬ 
te Soddisfatto il sindaco di 
Piombino, Paolo Benestcrl. 
«L’Iter che abbiamo seguilo, 
con l’espletamento preventi¬ 
vo di Indagini ambientali e 
socio-economiche, ha con¬ 
sentito un voto consapevole. 


La nostra esperienza inedita 
troverà sicuramente riscon¬ 
tro nella prossima conferen¬ 
za energetica nazionale alla 
quale la città offrirà un con¬ 
tributo Importante». 

Soddisfatto anche Lucia¬ 
no Silvestri, della segreteria 
comprcnsorlale della Cgll 
«Il voto cl Indica che si pub 
cambiare e si possono con¬ 
trattare le condizioni per 
una migliore qualità del la¬ 
voro e della vita» Entusiasti 
alla Fgcl »Il risultato c chia¬ 
ro. Non è più pensabile di ac¬ 
cettare scambi tra sviluppo e 
ambiente Piombino ha det¬ 
to "no" ad un progetto e con 
questo dice "no" ad una poli¬ 
tica energetica profonda¬ 
mente sbagliata» 

Perentorio li segretario lo¬ 
cale del Pel, Valerlo Cara- 
massi. «Il nostro referendum 
è un monito per chi pensasse 
di applicare eventuali decre¬ 
ti autoritari tentando di im¬ 
porre con la forza ciò che 
non è riuscito ad ottenere 
con il consenso* 

Per la Lega ambiente II ri¬ 
sultato di Piombino e «un 
monito per quanti In questi 
giorni stanno tentando In 
ogni modo di evitare la con¬ 
sultazione popolare sul nu¬ 
cleare, magari attraverso 11 
ricorso ad elezioni anticipa¬ 
te». 

Valeria Parrlni 


Il caso Tango-2, 
la satira 
fino a dove? 

Mussi: «Quale 
chiusura? 

Vogliamo 
soltanto 
discutere» 

Le opinioni 
diverse di Sarti 
e Trombadori 
Il giudizio dì 
Michele Serra, 

Vincino e altri 
Polemica 
cattolica 



ROMA — Sergio Staino non rilascia dichia¬ 
razioni. Il direttore del «settimanale di satira, 
umorismo e travolgenti passioni» (che da 

a uasl un anno esce ogni lunedi come Inserto 
e l'Unità) preferisce per ora non pronun¬ 
ciarsi, mentre scoppia 11 secondo «caso Tan¬ 
go» In pochi mesi. 

Il primo, quello legato al «Nattango», fu 
risolto egregiamente dallo stesso segretario 
del Pel, davanti a decine di migliala di perso¬ 
ne, nel corso del comizio di chiusura della 
Festa nazionale dell’Unità a Milano, con un 
limpido riconoscimento del «diritto di sati¬ 
ra». 

Il secondo, quello apertosi Ieri mattina con 
la pubblicazione del numero dedicato alle ul¬ 
time vicende di Guttuso, si presenta — In 
qualche modo — ancora più delicato del pre¬ 
cedente. 

Se staino ha bisogno di un momento di 
silenzio, Fabio Mussi Invece — condirettore 
de l'Unità — è costretto a passare buona par¬ 
te del pomeriggio al telefono per rispondere 
alle agenzie di stampa e al cronisti degli altri 
quotidiani. E Mussi ribadisce le posizioni 
espresse da /'Unità fin da Ieri mattina con un 
corsivo di prima pagina (*I 1 numero di Tango 
colpisce nostri sentimenti profondi o — a no¬ 
stro avviso — anche U buongusto») e chiari¬ 
sce che l’edizione pubblicata è stata (ma solo 
In piccola parte) modificata dallo stesso Stai- 
nò, In seguito, a perplessità manifestategli 
dal direttori del giornale. E tuttavia le modi¬ 
fiche apportate non hanno cambiato II segno 
di un’operazione non condivisibile e non 
condivisa. DI qui il corsivo di «presa di di¬ 
stanza» scritto da Gerardo Chiaromonte per 
la prima pagina di Ieri. All’agenzia Italia che 
chiedeva se c’era stata una minaccia di 
«chiusura» per Tango, Mussi ha risposto che 
non c’è alcuna minaccia, ma solo la necessità 
di «una discussione che faremo, forse In setti¬ 
mana, con la redazione di Tango». 

Numerose le reazioni. Se Staino, infatti, 
non parla, gli altri collaboratori di Tango 
non si tirano Indietro, a cominciare da Mi¬ 
chele Serra, l’autore del «falso Natta» di cui si 
è parlato per tutta l’estate scorsa. Michele 
Serra questa volta non ha partecipato alla 
•costruzione» del numero al centro delle po¬ 
lemiche. «Non ho scritto — spiega — perché 
non avevo niente da dire. La satira non può 
avere limiti oggettivi, perché slamo di fronte 
a sensibilità Individuali. La mia, In questo 
caso, mi ha fatto dissociare. C’era già stato 
troppo frastuono attorno alla morte di Gut¬ 
tuso. Ho preferito 11 silenzio. Ho anche an¬ 
nunciato a Staino che sarebbe accaduto 
quello che poi è accaduto. Ma, visto che Tan- 

S o ha parlato e lo ha fatto in modo efficace, 
Ifendo la scelta di Staino. Il numero mi 
sembra in molte parti divertente, ben fatto, 
legittimo nel complesso Anche se è doloroso. 
Ma la satira è come un bisturi, che a volte 
taglia senza spargimento di sangue. A volte 


provoca ferite. Inevitabile che chi è ferito di¬ 
ca ‘‘ala". Non mi fa paura l’Idea che art litiga 
Intorno alla satira. £ del tutto inedito, del 
resto, che un giornale politico orniti un In¬ 
serto satirico. E chiaro che si tratta di una 
“convivenza a rischio". Ma se naecono pole¬ 
miche vuol dire due cose: a) che 11 settimana¬ 
le politico fa 11 suo dovere; b)che i'Unità può 
anche reagire e non mi scandalizza che lo 
faccia con il corsivo di Chiaromonte» 

Da Serra ad Antonello Trombadori, che la 
pensa In ben altro modo: «L'Unità — sottlcne 
Trombadori, uno degli amici più inumi di 
Guttuso — non può invocare alcun patto di 
autonomia con ^"Tango" e deve invece ri¬ 
sponderne in Urta. "Tango" è un supplemen¬ 
to de l'Unità, fa cioè parte Integrante dell'or¬ 
gano del Pel, tanto è vero che se per ov ventu¬ 
ra “Tango"dovesse rispondere a norma della 
legge sulla stampa di un quaUKasi Illecita 
giornalistico, non sarebbero solo I suol redat¬ 
tori a doverne rispondere, ma anche 11 diret¬ 
tore responsabile de l’Unità». 

Armando Sarti, presidente della «Editrice 
l’Unità», ribadisce, invece, l'autonomta del 
settimanale di «travolgenti passioni» (quanto 
travolgenti forse non l'avrebbe Immaginato 
neppure Sergio Staino, al momento di varare 
la formula). «Condivido naturalmente in pie¬ 
no — dice Sarti — Il corsivo della direzione 
politica che distingue la propria responsabi¬ 
lità e formula un proprio giudizio alfa pari di 
tanti compagni, lettori e no. » ugualmente 
condivido la riconferma dell'autonomia di 
“Tango", che resta il settimanale «aurlo* più 
letto degli ultimi venti anni e il più diffuso 
(grazie a l'Unità). Tango — conclude Sarti — 
è un prodotto autonomo della noetro Editri¬ 
ce che ha come veicolo di diffusione l'Unità, 
in un costante rapporto di coesistenza che va 
continuamente rafforzato. E cotatetenaa — 
sottolinea Sarti — vuole anche dire che l due 
prodotti devono rispettarsi l'uno con l’altro». 

Non ha ragione, quindi, di preoccuparsi 
eccessivamente Giuliano (passato recente¬ 
mente da .Tango» al «Satyrteon» di Repubbli¬ 
ca) che ritiene che «Tango ha fatto un grande 
colpo, mentre la polemica aperta da r Unità, 
un giornale serio ma che vuole avere un In¬ 
serto molto divertente, è un vero suicidio». 
Mentre è probabile che accadrà quel che pre¬ 
vede Vincino, una delle «matite di punta» di 
«Tango»: «Un giornale di satira Ubero — ha 
dichiarato Ieri — non può essere compiacen¬ 
te, ed è chiaro che "Tango", almeno fino a 
quando lo potremo fare Uberamente, suscite¬ 
rà sempre polemiche». Da registrare, infine, 
l'opinione nella rivisto cattolica Prospettive 
nel monda .Sorprende tra i'altro che. nono¬ 
stante le dichiarazioni sagge e autorevoli, ca¬ 
riche di comprensione e umanità, d) persona¬ 
lità del mondo comunista come BUfallnl e 
Trombadori, Il supplemento satirico de l'U¬ 
nità profani una storia umana e artistica a 
cui è dovuto il rispetto di tutti». 

Rocco Di Bissi 


ROMA — Decine di .flash» di 
agenzia, ancora Ieri, sul «ca¬ 
so Guttuso», anche perchè 
sia «Panorama» che »L'E- 
spresso» sono usciti con l ser¬ 
vizi di copertina dedicati al 
grande pittore scomparso, 
innescando una nuova cate¬ 
na di dichiarazioni. 

Tra tutte c‘è da registrare 
quella dell'avvocato Gianni 
Massaro, legale di Marta 
Marzotto, che — a nome del¬ 
la sua assistita — sente H bi¬ 
sogno di precisare che «la 
contessa Marzotto intende 
formalmente e definitiva¬ 
mente affermare di non aver 
mal rilasciato dichiarazioni 
al di fuori di quelle concer¬ 
nenti la propria deplorazio¬ 
ne per over dovuto appren¬ 
dere dalla radio la notizia 


Marta 
Marzotto: 
non voglio 
l’eredità 

della morte del Maestro e 
che ogni diversa dichiarazio¬ 
ne e affermazione attribuita¬ 
le deve ritenersi come mal ri¬ 
lasciata e come Interpreta¬ 
zione distorta di considera¬ 
zioni personali e riservate». 

Marta Marzotto, tramite 11 
suo avvocato, sottolinea an¬ 


che «non aver diritti succes¬ 
sori, e* log*, sull'eredità 
Guttuso e respinge sdegnala 
tutte le rozze deduzioni r Il¬ 
lazioni pubblicate in merito, 
che la coinvolgerebbero» in 
polemica con la Marzotto si è 
ratta sentire, Ieri, anche la 
cantautrlce Maria Sole che si 
è rivolta al suo legate, Mario 
Ingrosso di Milano, proprio 
per diffidare la signora Mar¬ 
zotto di presentarsi come 
«esclusiva Ispiratrice» delle 
più belle tele di Guttuso, 
avendo Maria Sole posato 
per sette anni per tt Maestro 
ed essendo stata la modella 
preferita per opere Impor¬ 
tantissime spam in tutti 1 
musei del mondo». Ma forse 
sarebbe proprio U caso di 
mettere la parola fine a pole¬ 
miche di tal fatta. 


PERSONALE 


E alla fine l’Aids 
ei fece parlare 
della sessualità 



di Anna Del Bo Boffino 


I L BI9OON0 di Informazione sessuale è 
stato certamente grande da sempre; 
ma, soprattutto, è esploso da quando, 
Intorno al ‘Sa, nel grande gioco dei de¬ 
siderio e del suo appagamento sono entra¬ 
te le donne. Da loro si voleva verginità 
prima del matrimonio, fedeltà nel matri¬ 
monio, castità se le voglie del marito si 
Indirizzavano altrove. Dall’inizio degli 
Anni Settanta si sono sperimentati i rap¬ 
porti prematrimoniali, la promiscuità 
sessuale adolescenziale, la «coppia aper¬ 
to», Il divorzio e / successivi altri legami 
sessual/scntlmentàU: per le donne come 
per gli uomini. 

In un clima di slmile combinamelo 
occorreva sapere che cosa fosse II sesso , 
come funzionasse e, almeno, come caute¬ 
larsi dal mettere al mondo bambini in si- 
fuazloni del tutto instabili di coppia o, 
peggio , dopo incontri casuali. Ma al duc¬ 
ato era difficile parlare, scrivere, divulga¬ 


re. Le censure arri va va no da fu t te le par», 
e chi si azzardava a eluderle veniva confi¬ 
nato In quella zona ambigua dei giornali¬ 
smo che sta tra lo scientifico (asettico, ar¬ 
cigno e arduo da decifrare) e II pornogra¬ 
fico (allettante, seducente, trionfalistico) 

Ora è bastata l'ombra dell'Aids perché 
su tutti 1 teleschermi, e nelle pagine del 
giornali più seri, si vedessero gli scheminl 
e le descrizioni di accoppiamenti di ogni 
genere: di colpo slamo passati dal silenzio 
su rapporti quanto ma) monna II» fra ma¬ 
rito e moglie alla rappresentazione di un 
Kamasutra quanto mal vario e sorpren¬ 
dente, credo, per molti Segno, dunque, 
che la varietà degli amplessi è pratica dif¬ 
fusa. 

Peccato che cl volesse la paura per dif¬ 
fondere Informazioni sul sesso Penso al 
tempi In cui I Figli del Fiori predicavano 
*fa te l’amore e non la guerra» e comunica¬ 
vano Immagini di felice na turalezza. Sono 


passati pochi anni c ora si deve accostare 
al sesso un'idea di morte invece che la 
gioia della liberazione dai tabù. 

Siamo dunque ancora e sempre allo 
stesso punto o repressione del desideri o 
trasgressione — a rischio — delle regole? 
Viene In mente che II rischio, nel sesso, c’è 
sempre stato per le donne che o resta vano 
Incinte, dentro o fuori del matrimonio, se 
lui non cl stava attento, oppure fuori dal 
matrimonio vivere il sesso provocava la 
caduta dell’immagine da donna perbene a 


donna di piacere (di lui). Questo rischio 
comportava paura, e non c’e niente di più 
repressivo della paura Cosi si spiegano 
tante « frigidità» femminili 
La frigidità, lo '■>? visto in questi ultimi 
anni, si supera in due modi, o assumendo, 
alla maniera maschile, un ruolo primario, 
di chi dice che cosa vuole e lo pretende, 
oppure In un clima di Intimità e di fiducia 
reciproca, tra uomo e donna. Si sa che le 
donne hanno sempre preferito questa se¬ 
conda soluzione: sesso e sentimento Insie¬ 


me. Ma pochi uomini riuscivano a con¬ 
tentarle. Per loro II sesso era una faccenda 
a parte E promiscua. 

Nelle ricerche fatte sul comportamento 
omosessuale maschile si è visto che la 
promiscuità è II dato saliente del rapporto 
tra gay, che assai raramente si legano 
d'affetto (o che, anche quando hanno un 
rapporto stabile, non rinunciano alle «oc¬ 
casioni», come si è visto nel film La gelata 
precoce, che cl ha mostrato la Tv). Analo¬ 
ghe Indagini sul fronte dell'omosessuailtà 
femminile mostrano Invece che lì rappor¬ 
to tra lesbiche è quasi sempre anche affet¬ 
tivo, dura nel tempo, ed esclude la promi¬ 
scuità. 

Ma la promiscuità è proprio quel tipo di 
comportamento che diffonde l'Aids: come 
si modificherà la sessualità maschile di 
fronte alla necessità di limitare I rapporti 
alle sole (o al soli) partner di cui si abbia 


piena fiducia ? In questa fase di paura, di 
linciaggio dell’appestato, di ratto*» f so¬ 
spetto, si può anche temere che eli uomini 
ripropongano la cintura di castità per le 
donne Ma si può anche sperare che trovi¬ 
no la famosa terza via, tra repressione e 
trasgressione; che Imparino cioè a prati¬ 
care il sesso In una dimenatone nveno 
strumentale e quantitativa che in passa¬ 
to. Sarebbe bello che, volendo ricevere e 
dare fiducia, scoprissero come, in fondo, 
si può far l'amore con una sola donna in 
tanti modi diversi. E non alludo a de no- 
vantacmque posizioni dei manuali erotici; 
pensa invece alle mille sfumature che ì 
sentimenti, le emozioni le fantasie, gli 
umori, le parole e J toni di voce la una vera 
intimità suggeriscono a chi attua supera¬ 
to il mito maschile dei rapporto «vigoroso, 
breve e Intenso », possibilmente varia 
quanto a partner e colto suilttnda delia 
conquista. 
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TUnità 


Dopo 
il voto 
Kohl 

cancelliere 
più debole 


Il iMctar «oclftldtmocratloo 
Johann*» Rnu 


•Tutta I Europa guarda al¬ 
la Germania • E II titolo di 

B tl tutti I quotidiani Ita- 
di domenica, giorno del 
voto In Rft È bene che que¬ 
sta attenzione non venga di¬ 
stolta, ora che al conoscono l 
risultati Sono risultati che 
vedono liberali e verdi esul¬ 
tanti, democristiani delusi, 
socialdemocratici soddisfat¬ 
ti La maggioranza di gover¬ 
no non cambierà ma la si¬ 
tuazione politica tedesca è 
piuttosto profondamente 
mutata, dopo II voto Sono 
solo quattro I punti che sepa¬ 
rano ora al Bundestag destra 
e sinistra Nessun rovescia¬ 
mento su cui punta va deciso 
/'euforico congresso Spd di 
Norimberga Tantomeno pe¬ 
rò un ulteriore rafforzamen¬ 
to del centro-destra, quale 
gli stessi sondaggi preeletto- 
‘rn/l prevedevano (sempre 
più imprecisi ed aleatori, 
esattamente come avviene 
In Italia) Kohl /'«uomogri- 
già» specchia delle classi me- 
1 die, ha portato la Dcmocra- 
ria cristiana al minimo sto¬ 
rico dal 1049 Slrauss, leader 
delia Csu, I aJa bavarese oJ* 
Iranista fautore In politica 
estera di un •occidentali- 
smot aggressivo e antisovie¬ 
tico, subisce un dura colpa 
Ma sono numerose le ri¬ 
flessioni da sviluppare, e di 
cui ò bene fare l'inventarlo, 
anche ad uso nostro, In rap¬ 
porto all'evoluzione della si¬ 
tuazione del nostro paese 
1) C'è una «Italianizzarlo* 
ne» del sistema politico tede¬ 
sco? L opzione politica del 
tedeschi si esprime oggi su 
quattro partiti (più una pic¬ 
eo/a ma minacciosa appen¬ 
dice neofascista) La Fdp, Il 
partito liberale, ha sempre 
svolto storicamente un ruolo 
Importante nello sposta¬ 
mento di equilibri verso II 
centro o verso sinistra ora 
pesano anche / Verdi Verdi e 
liberali hanno una forza 
equipollente 

Il significato del voto tede¬ 
sco non è desumibile sempli¬ 
cemente ormai daWaggrega- 
alone intorno ai due poli, de¬ 
stra-sinistra e solo dal rap¬ 
porto di forza tra Spd e Cdu- 
Csu SI distribuisce e si arti¬ 
cola sul quattro partiti Ed è 
Il punto di equilibrio tra di 
essi che fissa la situazione 
politica II centrodestra go¬ 
vernerà, ma la situazione è 
spostata più a sinistra E per 
Interpretarla, non basta lo 
schema bipolare classico 
3) Centro, destra o centro¬ 
destra? I tedeschi hanno 
confermato, indebolita la 
coalizione uscente pre¬ 
miando però I liberali di 
OeniCher, attuale ministro 
degli Esteri Oenscher ha 
collocato II suo paitlto su 
una posizione di centro me¬ 
no squilibrata di quella de¬ 
mocristiana Prudente in po¬ 
litica estera favorevole ad 
una Ost-PallUk, sensibile al¬ 
le tematiche dell ambiente e 
delle libertà civili Oenscher 
prende voti che lo collocano 
in un ruolo chiave della coa¬ 
lizione 

È un processo che assoml- 

? lla a quello del centrodestra 
rancete Quando la spinta 
sociale ha messo in difficoltà 
Il governo di Chlrac ha co¬ 
minciato a brillare la stella 
di Barre, Il gollista che non si 
è fatto fedele Interprete di 
una linea (ma esiste In Euro¬ 
pa, al di là della versione 
Thatchcr?) rcaganlana, ma 
ha sostenuto la necessità di 
compromessi e mediazioni 
Cosi In Rft meglio Kohl di 
Strauss, meglio Oenscher 
(fatte io debite proporzioni 
tra partiti di tale diverso pe¬ 
so) di Kohl 

3) Quale sinistra tiene o 
avanza? Tiene rispetto al 
voto deli 83 la Spd Una Spd 
profondamente mutata Una 
Spd si potrebbe dire parafra¬ 
sando ancora *ln mezzo al 
guado • a met4 ancora, tra 
programma elettorale e di 
governo stilato al congresso 
di Norimberga e I annuncia¬ 
to nuovo « programma fon¬ 
damentale» la rlformulazio- 
ne e la rev isione della *svol ta 
di Pad Godesberg• del J959 
Mantiene I suol voti una Spd 
che ha adottato nuovi impe¬ 
gnativi slogan «Pace tra all 
uomini» «Pace con la natu¬ 
ra» tbocietà del due terzi » 
Che cioè ha puntato le sue 
carte su una riforma del 
• Welfare State » fin pieno mi¬ 
racolo economico tedesco) 
tale da ricostruire una soli¬ 
darietà tra I forti e I deboli 
della società che ha rilan¬ 
cialo la Osi Po/iti* anche 
predendo specifiche inizia!!* 
v e come quella della zona de¬ 
nuclearizzata nel centro Eu¬ 
ropa che ha assunto parte 
grande delle lunatiche am- 
bica talliste ed ecologiche 
Naturalmente si tratta di 
una tenuta c non di una 
animata La nuova postelo 
ne quindi — va situramente 
eh fro — non è stata capace o 
sufficiente «d operare un 
cambio di maggioranza e di 




Germania, 

Sconfitto il «modello» 


è cambialo 

la De 



Emorragia di due milioni di voti per Cdu e Csu che scendono a livello dei primi anni cinquanta - Straordinaria la tenuta dei 
socialdemocratici rispetto alle preoccupazioni della vigilia - Chiaro spostamento dalla destra alla sinistra - Si rafforza il centro 


Qualche motivo 
di riflessione 
anche in Italia 


governo 

Avanzano fortemente 1 
Verdi che sono diventati 
una solida presenza politica 
Anche se ancora divisi pro¬ 
prio sulla politica ifundls » 
fondamento/isti e • realos * 
registi 

E ctrto che il tema del rap¬ 
porto tra Spd e Verdi si pre¬ 
senta come uno del piu Inte¬ 
ressanti, negli anni a venire 
per tutta la sinistra europea 

In conclusione si può forse 
dire che una politica tutta 
fondata sugli strati sociali 
piu forti sulle arce di nuo\a 
potenza e di nuovo benessere 
(•Avanti cosi Germania* 
era lo slogan di Kohl) non 


ha portato ad una espansio¬ 
ne del consenso che c ' un 
maggioritelo interesse ad 
una politica estera distensi¬ 
va e di buone rei i onl hit 
Ovest che la •questione eto¬ 
logica» si va affermando 
sempre piu tra le questioni 
politicamente centrali nella 
coscienza pubblica europea 
h che la sinistra si trova di 
fronte allo necessità di un ul¬ 
teriore sforzo di maturazio¬ 
ne per diventare di nuovo 
maggioranza e al ternati \ a di 
governo 

Tutti buoni motivi di ri¬ 
flessione anche In Italia 

Fabio Mussi 


Dal nostro inviato 

BONN — I a Germania si è 
svegliata cambiata 1 risul¬ 
tati definitivi arrivati nella 
notte hanno portato qual¬ 
che correzione alle proie¬ 
zioni provvisorie di dome¬ 
nica sera ma si tratta di 
poca rosa Cdu e Csu si so¬ 
no fermate al 44 3%rispetto 
al 18 3 che avevano avuto 
nell 83 11 che significa due 
milioni di voti In meno Per 
la Spd II calo è stato legger¬ 
mente piu sensibile di 
quanto era parso In un pri¬ 
mo nomento dal 38 2 
dell 8 j al 37% Ma ciò non 
modifica 11 giudizio su una 
tenuta che è stata straordi¬ 
naria rispetto alle preoccu¬ 
pate btlme della vigilia II 
dato definitivo del liberali 
della Tdp e 11 9,1% (dal 7)e l 
Verdi hanno ottenuto 

1 8 3% (rispetto al & 6) La 
sostanza Insomma, è quel¬ 
la che era emersa con le 
prime proiezioni di dome¬ 
nica sera cl sono due spo¬ 
stamenti chiarissimi, il pri¬ 
mo e dalla destra alla sini¬ 
stra cd è sull ordine del 

2 4% cioè piu di un milione 
di voti II secondo è all in¬ 
terno del centro-destra 
dalla destra verso il centro 
ed è sull ordine questo di 
piu del 2%, 700-600 mila 




Helmut Kohl (foto sopra) il ministro degli esteri Genscher, 
secondo da sinistra (foto a sinistra) 


Orai 


alzano ii prezzo 


Gcnschcr già paria dì «necessarie correzioni» nella politica del governo - Per la Spd 
buoni risultati nelle zone industriali, brutti nelle grandi città - L’euforia dei Verdi 



Dal nostro Inviato 

BONN — I leader del Verdi escono In fila 
Indiana dn un ristorante del quartiere del go¬ 
verno Vengono dalla riunione della loro di 
rezlone (odoralo Sono stati 1 primi nel po 
meriggio si riuniranno I dirigenti della Spd e 
quell» liberali E ancho l democristiani della 
Cdu una seduta che si annuncia tempestosa 
Quella della Csu non lo surà ln\ecc perche 
per quante recriminazioni siano nell aria nel 
partito di Franz Josef Strauss a Monaco la 
parola del capo non si disc ite mal Lui 
Strauss domenica sera si è affacciato alla 
televisione visibilmente brillo e hi sostenuto 
che 11 suo parlilo aveva retto meglio della 
consorella Cdu Una balla perché Invece la 
Csu In Baviera ha perso quanto e forse piu 
della Cdu nel resto della Germania federale 
Ma sulla base di questa «Inesattezza* il leone 
ha ruggito II suo ennesimo ultimatum il go 
verno ha perso perché è stato troppo debole 
verso la sinistra e l .nemici Interni* della 
Fdp 1 liberali dell odiato Genscher 
vecchia musica c piuttosto stonata alla 
luce del fatti Eppure Strauss ha anticipato a 
suo modo lo convulsioni del dopo elezioni a 
Bonn aprendo 11 fuoco nello scontro che di 
laniera 11 centro destra La Fdp chiederà la 
ratifica dello spostamento di for-e che si e 
verificato a suo favore forse un posto d» mi 


nlslro In piu rispetto al tre che ha ora con la 
vlcecancellerla sicuramente la trasposizione 
In Indicazioni di governo c programmi della 
vigorosa correzione verso 11 centro che ò usci 
la dal voto Piu che mal l liberali sono l ago 
della bilancia senza di loro non c è maggio 
ranza e questa è un arma formidabile 

Il gioco delle trattative si annuncia rude e 
se Strauss non ha scherzato neppure dalla 
Fdp nelle prime battute sono venute genti 
lezzo Genscher e il segretario organizzativo 
del partilo Haussmann hanno già parlato di 
«necessarie correzioni* nella politica del go 
verno 

Il negoziato appena abbozzato In un in 
contro di Ieri occuperà comunque lacrona 
ca del prossimi giorni Cdu e Csu hanno per¬ 
so dappertutto eppure se II calo è stato parti¬ 
colarmente sensibile nelle zone agricole ap 
pare abbastanza evidente che la loro presa si 
e allentata anche sul ceti privilegiati 1 bene 
ficiarl di quella tanto decantata ripresa eco 
nomlea sulla quale cominciano ad addensar¬ 
si dubbi serissimi Abbandonata dopo qual 
che tentativo penoso la tesi del calo dovuto 
ni forte astensionismo (meno 4% rispetto 
all 83) e questi ora li ragione del disastro 
che viene avvalorata nelle file stesse det par 
t tidc troppo ottimismo sullo stato dell eco 
nomU e » vmr \coll del marco e ciò net mo 


mento Jn cui si facevano piu evidenti i segni 
di un rallentamento della crescita e di diffi¬ 
colta destinate ad aumentare nel prossimi 
mesi 

l risultati della Spd sono molto alterni 
Buoni in Renanla Wcstfalia 11 Land di Jo 
harxnes Rau e in genere nelle zone Industria 
1) brutti nelle grandi citta soprattutto a Mo 
naco c Amburgo Effetto dello scandalo di 
•Neue Helmut» (Il patrimonio edilizio disa¬ 
strosamente liquidato dal sindacati) che cer 
tamer te ha Influito nel quartieri dove ci sono 
forti nsediamentl popolari ma probabll 
mente qualcosa di piu una prima splogazlo 
ne l ha tentata Hans Jochen Vogel rilevan¬ 
do cor le nelle grandi citta non sia piu ormai 
domir ante la classe operala tradizionale ma 
gli addetti al servizi e gli «emergenti» delle 
nuove tecnologie Sono gli strati con cui la 
Spd ha le maggiori difficoltà 

Per la Spd Inizia ora In una situazione d) 
serenità e ritrovata fiducia il confronto In 
torno he sfocera 1 anno prossimo In due ap¬ 
punta nentl Importantissimi I adozione del 
nuove programma fondamentale e la sue 
erss o ìc a Willy Brandt tl quale lascera la 
presidenza del partito Durante la riunione 
di Ieri Rau ha annunciato di non essere *a 
d spo Izionc» per la c irica di presidente Un 
nome che corre con insistenza e quello d» 
Volke Hauff ma comunque è presto per un 


confronto Da qui ad allora I temi da discute 
re saranno tanti c uno forse II piu difficile c 
stato posto In primissimo p ano proprio dal- 
1 esito delle elezioni E il problema del rap 
porto con 1 Verdi Anticipando 1 tempi della 
discussione Ieri Oskar Lafontalne ha soste 
nulo che un *no di principio* alla collabora 
zione con 1 Verdi sarebbe sbagliato 

SI tratta di vedere a questo punto quali 
segnai» arriveranno dalla confusa galassia 
del movimento partito Ieri la direzione le 
dorale che però t domtn ita dall ala *londn 
mentallsta* In modo largamente sproporz o 
nato al reali rapporti di forza Interni si e 
espressa in modo abbastanza chiuso pur se 
non definitivo *Un avvicinamento con la 
Spd non t possibile —■ hanno detto l portavo 
ceHainerTrampert Lukas Bcckmann e Jut 
ta Ditfurth — se essa non mod f c t le sue 

E posizioni. SI tratta ancora delle pr me baltu 
o Influenzate anche da una legittima culo 
ria per I) successo ottenuto D\i 44 deput iti 
verdi del nuovo Bundestag (2 r ) donne) pire 
essere piu rappresentata Pala «realista* di 
sposta a 1 confronto con la Spd F non senza 
signlf eato p ire essere 11 f itto che ili u pros 
so successo person ile nelle I le vera 1 ibbin 
avuto Otto Schlly il più conosciuto esporu n 
te della componente «realista* 

p SO 


Per Napolitano 
il voto incoraggia 
la distensione 


ROMA — «Un netto Incorag 
giamtnto alla politica di di 
stcnsionc e al dialogo con 
I Est è questo In primo luo¬ 
go 11 significato del voto nel 
la Repubblica federale tede 
sca» Punta sugli effetti per 
l Europa II giudizio che delle 
elezioni tedesche ha dato 
Giorgio Napolitano respon 
sibilo per la politica e torà 
nella segreteria de) I ci «li 
successo del partito liberale 
— dice Napolitano — 11 so 
stancale tenuta della Spd 
I avanzata dii vi rii pre 
svntinoqui lo fond in onta 
le punto in comune L iitae 
co di Strauss t stato r spin 
lo ! a Dimocra U t rlstnn v 
nel cui complesso ha regi 
strato un pesante arretra 
mento Tanto sul plano della 


politica estera quanto sul 
plano della politica interna 
non cl sono stati quello spo 
slumcnto a destra e quel c 1t 
moroso riconoscimento per 
Il cancelliere Kohl che I son 
daggl dopnlone avevano 
dato por certi e che In diversi 
ambienti qui In Italia veni 
vano attesi come segnali da 
raccogliere e sfruttm a fini 
interni L non cc si ito il 
crolla della Spd da piu par 
tl pre annuncialo e iusj n 
to ma un ri u t ito che spin 
j ( u uni sinn » r fUss ne 
(in rapporto ni he \ i u 
zata s id i verd s i del lt c 
r »1 ) sul c immlno p r rso t 
ancora da ptrcrrre i p r ii 
rmnov imento d( i in sira 
e per )a re Aizzi oni di una 
prospettiva di cambiamento 


e di governo» 

In realtà 1 uso a fini Inter 
ni del volo tedesco è In parte 
proseguito anche nelle di 
chi trazioni politiche rese le 
ri Treppe aspirazioni si era 
no concentrate sull attesa 
del voto tedesco da) quale In 
molti si attendevano un 
qualche conforto per le tatti 
che folitche da scegliere 
nella complicata vicenda po 
litica Itali ina Cosi Ha min lo 
Picco) presidente dell In 
terna*.ionale democristiana 
di ritorno da Bonn ammette 
una «piccola perdita Cdu 
Csu* r la per aggiungere che 
•la sola coalizione completa 
mente e sicuramente demo 
cratlca ed occidentale e quel 
la chi ha vinto» Ha facili 
gioco il PII che con una di 
chiari rione di Luca Ansel 
mi ri orda che «1 democri 
stlanl hanno pi rso l effett v a 
guida politic i dii paese prò 
pr o ni fronti all av ai il i 
<1( gli alle iti libir i! Il pr n 
tip ile s or f Rodili icor s i 
t w jn t Sin issi or 1 » ) rea 
dimoir st ino < snsrmtr 
c Giti kdev i in can 1 a 
minti di noi tu t esi r . 
Ami i Sp ufo! il hi Invi ilo 
un messapp odi congr dada 
aloni l li idcr liberali tedi 


sco Genscher ricordando la 
comune appartenenza alla 
federaz one internazionale 
del partiti democratici libe¬ 
rali Per 11 senatore liberale 
V diluiti invece 11 successo 
liberale e il frutto «di un atto 
coraggioso di quando cioè 1 
liberili si divisero dalli so 
ctaldemocrazla» 

lì risultato socialdemo 
crat co è Invi ce valutato po 
s t -unente dii capogruppo 
comunista al Senato Ugo 
I ecrh oh per 11 quale la Spd 
«è premiata e con 1 avanzata 
del verdi lascia ben sperare 
prospettive di cambiamento 
in uno del paesi piu Impor 
tanti d Europa. Fllseo Mila 
ni viccprcsldinte del sona 
toii della Sinistra Indlptn 
(Unti contista «le previsioni 
ihe i fondavano su una lit 
tura chi issepnava a que to 
voto anche un i forte tri se ta 
rivanchlsti» Dp dal tanto 
suo e di i II s nesso del 
«verdi» mentre il soci disti 
Sj ini segn il i che II risi Italo 
d soc villin oi ridici n n t 
t iioalf illonif stivo II vtn 
I vtv spostamii tt i destra 
(I li 1 ttorntv tideato n in 
i i stalo sch. laidi mocrdtlei c 
virili ora sono piu torti di 
prima 


Mosca: «Bloccata 
una ulteriore 
spinta a destra» 

Dai nostro corrispondente 

MOSCA —■ -Una sorpresa che s poteva prevedere» Così la 
Tiss ha titolato d suo pnn o tommenlo al risultati delle 
eli/ onl tulesco fod rall In iffettl il Cremlino non nutrivi 
speranze di un risultato migl ore Tutte le anal si della \ g Ha 
davano per scontata la vittoria della Cdu Csu Ma 11 torri 
n entodl Aleksoi Grlponev è Insieme durissimo nel confronti 
del isnccll ere Kohl i parzialmente soddisfatto per la flcss o 
ne che — t onostank le tr onfali previsioni dell i vlg 1 a — ha 
olp to 11 part lo di maggioranza ri lativa I a flessione demo 
or tl tr a scrive in sostanza la T iss c la d mostrazlone che 
I ih tonto non ha gnd to la svoli ì ancora piu v destr i che 
K I 1 h i Imposto nelle ultime battute della campagna eletto 
ri a 1 indo chiaramente dia riceic v dii voti piu oltran/l 
st 

M gpiunge 1 1 T iss — q n to era anche l orientamento 
pr( 1 it dui t Cdu Cs t e le lt onl i on lo hanno mutato 
Q k 11 he e m t »t > nonostar to 11 polverone cl ma[ oj ico 
s II t itua or i t )nn n e tato 1 um vrc eh gli c cttorl 
Oltre due mll onl lt voi vntl hanno rlf ulalo 1 ott mi mo de 
m igoj co e l ori( ntamento poi ileo del cons rv stori c si sono 
pronunciali per impedire un ulteriore scivolaminto a destra 
del paese» 


voti che gli eiettori hanno 
negato ai partiti democri¬ 
stiani per riversarli sul li¬ 
berali 

E tutta In queste cifre la 
misura di quanto la Ger¬ 
mania è cambiata domeni¬ 
ca sera Certo Helmut 
Kohl resta cancelliere (an¬ 
che se nessuno può dire og¬ 
gi, se lo resterà per 1 intera 
legislatura) la composizio¬ 
ne del governo non cambia 
e la sua maggioranza al 
Bundestag anche se si è ri¬ 
stretta è ancora sicura Ma 
ii clima è cambiato e pro¬ 
fondamente E con esso I 
connotati di quell Immagi¬ 
ne della «Germania demo¬ 
cristiana» che era corsa per 
il mondo un paese che la¬ 
sciava alle spalle, chiusa, 
dimenticata considerata 
come un relitto della co 
scienza, l'esperienza del 
tredicennio socialdemocra¬ 
tico con le sue «illusioni» 
dal sapore di vecchio stato 
sociale distensione fiducia 
nella possibilità di vivere in 
sicurezza In una Europa 
con meno armi e piu dialo¬ 
go Un paese che sì crogio¬ 
lava nella mediocrità del 
«tutto va bene avanti cosi 
Germania» della propagan¬ 
da De, con una visione delle 
cose troppo semplice e mol¬ 
to cinica tornate ai vostri 
affari, dimenticate paure, 
dubbi e incertezze, dividete 
Il mondo In buoni e cattivi e 
sentitevi dalla parte del 
buoni, le leggi del mercato 
sono lì a risolvere I proble¬ 
mi di tutti arricchitevi e lì 
resto seguirà, anche per i 
poveri 1 disoccupati, gli «al¬ 
ternativi» e gli emarginati 
E su tutto la «normalizza¬ 
zione delle anime» la chiu¬ 
sura sottobanco dei conti 
con li proprio passato e con 
la sua Immagine nel mon¬ 
do 1 Ipocrisia d) risentirsi 
«una nazione come le altre», 
che ha avuto la «sfortuna» 
di avere «una cattiva politi¬ 
ca» alla guida del suo Stato, 
ma che deve, ora riaffer¬ 
mare l’tldentltà tedesca» 
dall Ovest all Est, compre¬ 
sa quell’appendice di Ger¬ 
mania separata che chia¬ 
mano Repubblica demo¬ 
cratica tedesca 

Che ne e oggi, di questo 
nuovo «modello Germa¬ 
nia» che tanto è piaciuto al 
conservatori di tutta Euro¬ 
pa anche al commentatori 
corsi a Bonn a frotte per ce¬ 
lebrare in anticipo il «trion¬ 
fo di Kohl» un «sempliciot¬ 
to», forse un po’ rozzo un 
po Inquietante magari, 
con le sue scivolate In un 
nazionalismo da provincia 
bavarese ma cosi solida 
espressione di quel corso 
conservatore che si preten¬ 
de vincente ovunque inevi¬ 
tabile porta sul futuro di 
questo continente^ 

La «Germania democri¬ 
stiana» è uscita sconfitta in 
una dimensione perfino piu 
grande della frana di voti 
del partiti democristiani 
scesi al livello dei primi an¬ 
ni cinquanta 

In questa Germania la si 
nlstrac forte I forse Ionia 
nu ma non irrcalistica 11 
profezia di Willy Brandt 
suda emergenza di «un i 
maggioranza a sinistra del 
centro» Pero 1 idea diffusa 
che essa stesse per lasciarsi 
intrappolare nel ghetto è 
stata clamorosamente 
smentita La Spd ha l sjoI 
prob eml ma ha dato una 
bella delusione a chi pensa 
sa che fosse cominciai\ la 


ricaduta verso que! 30% det 
voti che fu per decenni la 
testimonianza delia sua 
«Rcgicrungsunfahlgkclt», 

1 incapacità strutturalo ad 
essere partito di governo 1 
Verdi sono divisi sbandati 
Incoerenti, ma 1 essere di 
venuti un elemento stabile 
del panorama Istituzionale 
della Repubblica federalo h 
costringerà a scegliere, a 
Iniziare un confronto serto 
del quale si è colto qualchi 
segnale già nelle primissi¬ 
me battute post-elettorali 
a passare dal sogno di 
«un altra repubblica» al- 

I impegno per cambiare 
«questa repubblica» 

h anche 11 successo dei li¬ 
berali a suo modo è una 
sconfessione della «Germa¬ 
nia democristiana» Pochi 
hanno dubbi sui fatto che 
la Fdp ha tolto voti c forza 
al partiti de non tanto por I 
suol orientamenti In politi¬ 
ca economica e sociale, 
quanto per la sua difesa 
della «Llberalltàt» dello 
Stato democratico all’In¬ 
terno e soprattutto della 
continuità della Ostpolitik 
e della distensione La ten¬ 
tazione di rompere quello 
continuità, In modo con¬ 
traddittorio, certo, e net li¬ 
miti Imposti da una situa¬ 
zione internazionale parti¬ 
colarissima com’ò quello 
della Repubblica federale, e 
stata, e particolarmente 
negli ultimi mesi, un altro 
dei connotati del «modello 
Germania» che tanto lo de¬ 
stra europea ha ammirato 
c considerato praticabile 
anche altrove Ambienti di 
Bonn, ieri, sottolineavano 
la «soddisfazione» che per U 
•segnale di stabilità» uscito 
dalle elezioni in fatto di po 
litica internazionale era ve¬ 
nuta da alcune capitali Oro 
tra cui Roma MastgnWlca- 
Uvamente i primi sospiri di 
sollievo «pubblici», e anche 
espliciti apprezzamenti por 

II ministro degli Esteri 
Hans-Dletrlch Genscher 
sono arrivati dalle capitali 
dell Est Mosca per prima 
dove il portavoce del mini¬ 
stero degli Esteri Ghennach 
Gherassimov non ha avuto 
problemi a compiacersi, ol¬ 
tre che della tenuta della 
Spd e del calo democristia¬ 
no del successo della Fdp 
dovuto personalmente — 
ha detto — al «contributo 
personale» di Genscher L 
nell orgia del commenti a 
caldo subito dopo il voto 
c e stato anche chi si è az 
zardato a pronosticare, per 
un futuro piu o meno lon 
tano una ripresa della col 
laborazione tra i liberali e i 
socialdemocratici fondata 
proprio su una convergen¬ 
za sulle scelte Internaziona¬ 
li che qualche tempo fa lo 
stesso Brandt pure esclu 
dendo assolutamente un si 
nule sviluppo, ha ricono¬ 
sciuto e valorizzato 

Ipotesi, e molto futuribi¬ 
li perora Certo e che II glo 
co del rapporti politici ha 
subito con 11 voto di dome 
nlea un improvvisa accclt, 
razione Anche per effetto 
probabilmente del fatto 
che le prossime elezioni si 
terranno non piu tra qual 
tro anni ma onde cvitari 
gli Inconvtnicntl del voto 
in pieno inverno nel no 
vcmbre del 1990 Pratica 
mente dom ini con i tempi 
lunghissimi delle campa¬ 
gne elettorali tedesche 

Paolo Soldini 


Interessante anche il giudizio che \lene dato sul partito 
soci ildcmocrat o Ciò che c accaduto — aggiunge Grlgorlev 
rllev andò la perd la di sette deputati della i pd — «e ut (lato 
sintomatico d come un partito il quale disponendo di un 
programma chiaro costruttivo antimi tarlsta per quanto 
concerne la polii ca estera ma che non propone all elettorato 
un i netta alternat \ a in poi tica Interna non riesce a otlene 
re II r sudato non solo dts citrato ma pienamente possibile* 
Il risultato pos ti\o peri liberai! viene cosi commentato in 
termini lusinghieri per il mlrils ro degli Esteri della eo&h lo 
ne conserv Urico «Molli elettori mettono tn relazione l ult 
rlorc sv lupi ° delle rtlu onl tra la Rfg e 1 suol vicini pie 
social sii con il nome di Hans Dietrich Genscher tmlntntt 
dir pente I benldrmocrat co. Festa anct c In casa dv I Verdi 
do e concludi liTvss h ir no trovato il sostegno degli elet lo 
ri le «ferme pos /ioni contro la j urna e ia lotta mtr vnst^utU 
per la d fesa de 1 ambii nte natur dt « 


9» c 


BRUXFLLfS — Senza sorpresa ma con interesse la Coi e Ut 
Nato h inno aciolto c st inno v ilutnndo l risultati delle tU 
zlonl nella Rfg t flebilmente I port noci delle organi*, a io 
ni Interna/on ali nc n torn ne Uuno 11 to dii voto Mi se 
condo pi osservatori irs Itati t /r fcrn mo ehi nulla c un 
Ultra ne ! i pres n i ted i m II v N it j t nc ha Ct Arili 
suct esso eli 11 bir ili potr t levili rlornu n*e raffar/are U u r 
r ntlcur pel tt n 1 govtr? odi Bonn l tr m antoriguarda 11 
Cte ino tri 11 voto lovrcbte uns ntirt ui supinrt quelli 
s tua Ione di st illocl i mpreciratun al mmlnen* idei 
le ek/ioni In mp inde paese 
Nella Repubbhc i dtmocr dica tede sen la stampa ha puh 
bucato ieri solo una luonlia noia dt II agenzia di stampi 
Adn m Ila quale si nota comi 1 ri ultati elettorati di damettt 
ca siano per la Cdu e la Csu «i peggiori dal rtH9 in poi* 
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L’audace Russell 

Un diavolo 
si è fermato 
a Genova 


Tutto comincia con Adamo od 
Èva Certo, Il fatto è arclnoto, ma 
qui non si tratta dell origine del 
mondo È solo una delle prime sce¬ 
ne del chiacchleratlsslmo e atteso 
Mefistofolo che II regista Ken Rus¬ 
sell ha messo In scena per II Teatro 
dell’Opera di Qcna\a 
Adamo ed Èva, cioè Faust e Mar¬ 
gherita, avvolti In variopinte vesta¬ 
glie sono sedu tl In cucina per la pri¬ 
ma colazione La cucina è del tipo 
•la più amata dagli Italiani > o co¬ 
munque di quelle nelle quali gli 
spot televisivi presentano garrule 
quanto Improbabili casalinghe che 
cantano •Felicità » 

U pubblico genovese i muto e at¬ 


tonito Da giorni e giorni era stato 
preparato all’evento dalle Infinite 
polemiche che por questo lavoro si 
erano scatenate all Interno del 
mondo delia lirica lì direttore del¬ 
l'orchestra, Il maestro Dolman, si 
era dimesso, dopo di lui anche II 
direttore artistico A/bortl aveva 
scritto un sinistro messaggio di di¬ 
missioni •Consideratemi defunto » 
Insomma II Maligno evocato dal 
versi di Arrigo Dolto e debitamente 
aizzato da Russell, sembrava esse¬ 
re uscito dal 11 bret io per di vertlrsi a 
creare tensioni e suspense anche 
fra coloro che dell’opera dovevano 
occuparsi per motivi di lavoro 
Ma nessuna difficoltà è stata 


troppo grande per disarmare I irre¬ 
frenabile spirito provocatorio del 
regista de 1 diavoli tPolchè II de¬ 
monio è sempre con noi — ha di¬ 
chiarato serafico — lo ho trasferito 
al giorni nostri la favola medioeva¬ 
le del bene c del male* Dunque, per 
cominciare II demonio lo piazza In 
un a cucina clettrodomestlcamente 
superdotata La mela è servita da 
un sinuoso ma scarsamentesedut- 
tivo serpente che altri non risulta 
essere che l) tubo di un asplrapol- 
w re Tutto II mondo d oggi, con le 
sue angosce 1 suol miti 1 suol fan¬ 
tasmi dal nazismo a Chernobyl 
sfila sulle scene In un susseguirsi 
frenetico di invenzioni paradossi, 
sorprese II diavolo In persona non 
at rebbe saputo far di meglio 
Dal Cristo piegato sotto la croce 
al personaggi di Walt Disney 11 be¬ 
ne c II male la seduzione e I falsi 
simboli Irrompono rumorosi e 
sfacciati a turbare la coscienza — e 
non solo quella musicale — degli 
spettatori Passa Gesù, ma la folla 
rumorosa In scena non se ne accor* 
ge, mentre si eccita e si aggrega nel 
momento In cui viene acceso un te¬ 
levisore II prologo è certo la parte 
più felice dell'Intero a//esf/mento 
SI conclude con la morte di Bianca¬ 
neve sul rogo Forse Russell non 
intendeva dirlo, ma questa zucche¬ 
rosa immagine femminile tutta at¬ 
tesa, sacrificio e disponibilità, noi 
/'abbiamo mentalmente già bru¬ 


ciata mille volte Non solo ma sa¬ 
remmo pronte a rlùruclarla anco¬ 
ra 

Certo è che al calar del sipario su 
questo fantasmagorico efficacissi¬ 
mo rogo gli applausi sono scro¬ 
scianti convinti e Inarrestabili So¬ 
lo al sopirsi della lunga ovazione si 
levano le voci ostili «V/a II regista 1», 
gridano «Ridateci Bollo» ma si ca¬ 
pisce che J dissidenti hanno avuto 
bisogno di un po di tempo per ria¬ 
versi dalla suggestione delle scene 
che certamente aveva afferrato an¬ 
che loro 

Molti degli ex sessantottini spar¬ 
si In sa/a si saranno probabilmente 
r/conosclutt nel Faust, anziano e 
spinellato hippy che conclude II 
patto con II diavolo Diavolo di un 
Russell / Faust ringiovanisce sotto¬ 
posto In scena ad un Intervento di 
chirurgia estetica Tale quale Rca- 
gan Eli tenore Garavcnta, amatis¬ 
simo dal portuali genovesi per es¬ 
sere stato uno di loro, è di nuovo in 
Jeans e maglione come ai tempi del 
lavoro sui moli anche qui stipula 
un patto Afa D Alessandro non 
centra la controparte è Meflstofe- 
le 

Se ne vedono, Insomma, di tutti I 
colori Le tinte piu fosche, però, si 
ritrovano In cucina Nel libretto 
originale, Margherita, accusata di 
aver In un solo colpo ucciso II figlio 
e la propria madre, dovrebbe mori¬ 


re in carcere Invece Russe/l la fa 
espiare in cucina moderno carcere 
femminile 

E una via di mezzo tra un flore di 
Baudelaire e la CJancluIll, questa 
donna che all'asse da stiro si appre¬ 
sta a cantare la più celebre aria 
dell 'opera «L 'altra notte In fondo al 
mare II mio bimbo hanno gettato, 
or per farmi delirare voglion eh lo 
1 abbia affogato» Il corpo del bam¬ 
bino è nella lavatrice La madre, ta¬ 
gliata a pezzi è ordinatamente di¬ 
sposta sul plani del frigorifero Un 
fremito incontrollato corre in saia 
Un cadavere nell armadio ancor¬ 
ché frigorifero piu o meno ce i ab¬ 
biamo tutti Ma la mamma sezio¬ 
nata é troppo, soprattutto per II 
pubblico maschile Edipo ha colpi¬ 
to ancora 

Queste son diavolerie1 Ma un'o¬ 
pera di questo peso o si ha II corag¬ 
gio di ringiovanirla più o meno 
provocatoriamente, o la si dispone, 
anch’ess a tagliata a pezzi, In free¬ 
zer L indignazione del fedelissimi 
della lirica può essere anche com¬ 
prensibile 

Ma Dio sa se c'è bisogno a Geno¬ 
va, e non solo In teatro, di coraggio 
e di fantasia per rinnovarsi A costo 
di evocare II diavolo che, come per 
Russell, non è poi brutto come lo si 
dipinge 

Gianna Schelotto 


INCHIESTA / Viamo attraverso le realtà religiose sovietiche - 2 


DI RITORNO DALL’URSS 

— Una delle domande più 
ricorrenti sulla stampa occi¬ 
dentale riguarda l'eventua- 
liti di un viaggio di Giovan¬ 
ni Paolo lì a Mosca e In Li¬ 
tuania dove l cattolici sono 
larghissima maggioranza 
Due eventualità «non Im¬ 
possibili» sia a livello politi¬ 
co sla ecclesiastico, ma si fa 
osservare che occorre ri¬ 
muovere, prima, degli osta¬ 
coli per spianare la strada 
ad un «dialogo sincero e co¬ 
struttivo» che renda realiz¬ 
zabile un tale viaggio 

Sollecitato a chiarire 11 
senso di Questi ostacoli, per 
quanto riguarda la Litua¬ 
nia, Il presidente del Consi¬ 
glio per gli affari delle reli¬ 
gioni della Repubblica so¬ 
cialista sovietica di Litua¬ 
nia, Annllonls, rileva che «le 
relazioni con I vescovi, con I 
parroci sono, sostanzial¬ 
mente, buone. Noi cerchia¬ 
mo di risolvere ogni proble¬ 
ma con grande senso del be¬ 
ne comune perché si tratta 
di soddisfare esigenze che ri¬ 
guardano l fedeli, I quali so¬ 
no anche cittadini» 

Quanto al tema da me po¬ 
sto, Annllonls allude ad al¬ 
cune «ambiguità» della poli¬ 
tica vaticana che farebbero 
da ostacolo Per esemplifi¬ 
care, Il vicepresidente, 
Edvardos Jouzènas, che par¬ 
la Italiano in quanto per an¬ 
ni in ItAlla ha lavorato per la 
televisione di Mosco come 
giornalista, mi mostra l testi 
registrati di alcune tramla- 
aloni della Rodio vaticana in 
lingua lituana perché mi 
ronda conto delle «ambigui¬ 
tà» vaticane «Il Cardinal Ca- 
aaroll, monsignor Sllvestrlnl 

— osserva — cercano di ave¬ 
re con noi un dialogo corret¬ 
to Il Papa dico che vuole vi¬ 
sitare la Lituania. Ma essi 
non possono non sapere che 
cosa fa e trasmette la radio 
ufficiale del Vaticano, la 
quale ha 11 diritto di critica* 

i re, non di stravolgere la 
realtà» 

E, scegliendo tra le ultime 
trasmissioni, ecco quanto la 
Radio vaticana diceva U 33 
novembre 1088 «I cittadini 
della Lituania che tentano 
di ricordare al governanti la 
Costituzione, le leggi sul dl- 
I rtHl umani, vengono perse- 
I gultotl e, sposso, più severa¬ 
mente del delinquenti co¬ 
muni* Trasmissione del 10 
novembre 1066 «Nonostante 
che le funzioni religiose sia¬ 
no permesse In Lituania, l 
cattolici lituani non hanno 
nessuna possibilità di vivere 
l secondo le loro convinzioni 
religiose» SI tratta — osser¬ 
va Jouzènas-*• di «veri falsi», 
perché «abbiamo visto Insie¬ 
me come le varie chiese di 
( Vllnlus erano piene questa 
mattina e non perché, da 
porte dello Stato, c’è una tol¬ 
leranza speciale In quanto 
mancano quattro giorni al 
Natale Chiunque può onda¬ 
re liberamente In chiesa, 
può partecipare a tutte le 
Iniziative religiose, soste- 
I nendole anche con l suol 
contributi In denaro Lo Sta- 
to contribuisce solo per 11 re¬ 
stauro delle chiese» 
i MI mostra ancora una 
trasmissione del 28 novem¬ 
bre 1088 (altre sono dello 
stesso tono) «Gli atei hanno 
tutte le possibilità di perse- 
! cultore, terrorizzare 1 giova¬ 
ni che credono, minacciare l 
giovani studenti dicendo lo¬ 
ro che se non rinunciano al¬ 
le proprie convinzioni reli¬ 
giose non potranno studia¬ 
re, né conseguire diplomi 
nelle scuole medie Perqual- 
filaAi studente che prende 
parte alle funzioni religiose, 
soltanto per questo fatto esi¬ 
ste sempre 11 pericolo di es¬ 
sere arrostati e condannati» 

In verità, visitando l'anti¬ 
ca università di Vllnlus fon¬ 
data nel I870 dal gesuiti per 
un numero ristretto di allie¬ 
vi e oggi frequentata da 
16 S00 studenti su una popo¬ 
lazione di tre milioni e quat- 
trocentomltu abitanti, ho 
parlato con molti giovani 
credenti, che hanno smenti¬ 
to le affermazioni della Ra¬ 
dio vaticana. «Proprio que* 


la chiesa 
cattolica di 
Sant Anna, 
a Vllnlus. 
costruita 
In stile 
neogotico e, 
nel tondo. 
Giovanni 
Paolo II 


In questa Repubblica, dove i cattolici 
sono la grande maggioranza, si è 
raggiunto un equilibrio tra istituzioni 
pubbliche e istituzioni ecclesiastiche 
Malgrado questo la Radio vaticana usa 
toni da «guerra fredda» • Un ostacolo 
che spetta a Giovanni Paolo II rimuovere 

Il Papa 
in Lituania? 




sta mattina — dichiara MI* 
kolojus, un giovane alto che 
frequenta 11 terzo anno nella 
facoltà di matematica — ho 
ascoltato la messa nella 
chiesa di Sant’Anna e poi so¬ 
no venuto all'università» I 
suol compagni sorridono, 
un po’ sorpresi e un po' Incu¬ 
riositi per le citazioni testua¬ 
li della Radio vaticana Una 
studentessa di lettere dice, 
con tono naturale, che si è 
Impegnato con alcune sue 
amiche per addobbare in vi¬ 
sta del Natale la chiesa di 
San Pietro e Paolo, un esem¬ 
plo tipico del tardo barocco 
lituano del XVII secolo 
Chiedo, poi, al rettore, pro¬ 
fessor Jonas Grtgonls — che 
mi riceve nel suo studio of¬ 
frendomi una calda tazza di 
tè, mentre fuori nevica e fa 
freddo — , se esistono discri¬ 
minazioni nel confronti de¬ 
ll studenti credenti Sorrl- 
e E Illustrandomi prima 
di tutto, 11 funzionamento 
dell'università, che ha quat¬ 
tordici facoltà e 110 catte¬ 
dre, mi Informa che tra 1 do¬ 
centi del Senato accademico 
et sono anche del credenti 
come cl sono tra 1 membri 
de) Consiglio studentesco 

I problemi, quindi non 
sono quelli denunciati dalla 
Radio vaticana, alle cui tra¬ 
smissioni in lingua lituana 
collaborano molti emigrati 
che conservano della Litua¬ 
nia una visione ormai diver¬ 
sa dalla realtà e che gli stessi 
vescovi e parroci respingono 
come ho potuto constatare 
dalle loro dichiarazioni I 
problemi che Invece stanno 
a cuore alla Chiesa lituana 
riguardano piuttosto una 
maggiore possìbtl'tà di 
stampare libri testi di divul¬ 
gazione Di qui l attesa per 
una legislazione piu permis¬ 
siva c la fiducia nel nuovo 
corso politico avviato da 
Gorbaclov 

«I parroci desidererebbero 
— mi ha detto don Jonas Je« 
maltls della clttadln » di 
Rumslskes a circa venti chi¬ 
lometri da Kaunas — di po¬ 
ter Impartire lezioni di cate¬ 


chismo In chiesa a gruppi di 
ragazzi, oltre alla formazio¬ 
ne che ricevono in famiglia 
Nessun limite esiste, Invece, 
alle nostre celebrazioni reli¬ 
giose» Questo parroco 
straordinario, uno scoloplo 
che ha conosciuto don ni* 
naldl e che salvò tanti bam¬ 
bini ebrei Insieme a suor 
Laura Meozzl (ora In procin¬ 
to di essere beatificata) du¬ 
rante I Invasione della Li¬ 
tuania da parte del nazisti, 

f tarla con orgoglio della sua 
erra, delle sue vicissitudini 
passate, ma anche del suo 
sviluppo negli ultimi qua¬ 


rantanni. Forte e lucido, 
nonostante 1 suol 82 anni 
(quando arrivo lo trovo che 
sta spalando la neve davanti 
alla sua villetta non lontana 
dalla chiesa), mi mostra foto 
che lo ritraggono con Paolo 
VI, con Giovanni Paolo II 
quando ha accompagnato 11 
suo vescovo In Vaticano 
Don Jemaltls mi fa vedere 
Il registro del battesimi (60 
battezzati nel 1982, 63 nel 
1985, 71 nel 1086) e del ma¬ 
trimoni (31 matrimoni nel 
1982,48 nel 1985,42 nel 1986) 
per dimostrare che nella sua 
parrocchia le cose «procedo¬ 


no normalmente e In modo 
confortante dal punto di vi¬ 
sta religioso» I parrocchiani 
gli hano regalato per 11 ses¬ 
santesimo anniversario del 
suo sacerdozio un'automo¬ 
bile «Volga» e 11 Soviet locale 
— precisa — ha fatto di tut¬ 
to per fargliela ottenere pre¬ 
sto «Ciò che molti In Occi¬ 
dente non sempre compren¬ 
dono — conclude come se 
volesse affidarmi un mes¬ 
saggio — è che noi slamo 
cattolici e, quindi, fedeli alla 
Chiesa di Roma e al Papa, 
ma slamo lituani e, perciò, 
fedeli allo Stato di cui fac¬ 


ciamo parte» 

Se, dunque, per la Litua¬ 
nia lo Stato s) aspetta gesti 
distensivi da parte del Papa 
anche per risolvere problemi 
rimasti aperti In Bielorussia 
(cl sono 104 parrocchie con 
80 sacerdoti, di cui alcuni di 
origine lituana e polacca, 
ma manca un vescovo), per 
un suo viaggio a Mosca gli 
ostacoli sono di natura pre¬ 
valentemente religiosa. 11 
problema degli unlatl, con¬ 
siderato chiuso dalla Chiesa 
ortodossa russa, dopo 11 
Concilio di Leopoll del 1948, 
è. Invece, aperto per la Santa 
Sede e per gli emigrati 
ucraini che fanno dell’unla- 
tls>mo una questione nazio¬ 
nale oltre che religiosa e per¬ 
ciò sono rimasti legati al 
Concilio dt Brest-Lltovskdel 
2590 Questo Concilio sancì 
la nascita della Chiosa unia¬ 
te, composta da ortodossi 
che si unirono alla Chiesa di 
Roma dopo l’occupazione di 
quelle terre da parte del po¬ 
lacchi In parte tornate alla 
Russia un secolo dopo e 11 
resto nel 1939 all'Urss 

«Se davvero vogliamo por¬ 
tare avanti il dialogo ecume¬ 
nico — mi dice li metropoli¬ 
ta Filaret di Minsk riceven¬ 
domi nel monastero Danllo- 
vskl dove la Chiesa ortodos¬ 
sa russa celebrerà 11 suo mil¬ 
lenario con un Concilio — 
allora dobbiamo cercare di 
guardare a ciò che può unir¬ 
ci, come diceva Giovanni 
XX1I1 Solo In questo spirito 
le Incomprensioni del passa¬ 
to potranno essere superate 
c anche l unlatlsmo potrà 
essere visto con occhi diver¬ 
si» Poi aggiunge «Presto ve¬ 
drò Il cardinale Wlllebrands 
e parlerò con lui, con Iran- 
eh zza. da vescovo a vesco¬ 
vo come è mio costume di 
p ohi< mi di Interesse comu¬ 
ni i ■>•,(> dirle che noi perse¬ 
guiamo con sincerità 11 dia¬ 
logo ecumenico con tutte le 
Chiese cristiane e questo sa¬ 
rà uno del problemi che di¬ 
scuteremo nel nostro Conci¬ 
lio nel 1988» 

Alceste Santini 



LETTERE 


ALL’UNITA' 


«Mi mettevo tutti i giorni 
davanti ai televisore...» 

Cara Unità, 

chi scrive queste righe è un operaio metal- 
mcccunicoche luvorada 35 anni m una picco¬ 
la officina in qualità di tornitore di 4 U livello 
Erano già diversi mesi che lottavamo per 
avere un contratto, che desse un po’ di giusti¬ 
zia salariale a chi crea la ricchezza nazionale 
In quei giorni molti come me trepidavano, e 
speravano di arrivare ad una conclusione di 
quella ormai lunga vertenza Mi metterò tutti 
i giorni davanti al televisore nella speranza 
non dico di avere buone notizie, ma almeno di 
sentire parlare di quella vertenza, che inte¬ 
ressava oltre un milione di lavoratori 

Ma per la Rai*Tv noi non facevamo noti¬ 
zia 

SILVANO BERNI 
(ImpfuncU Firenze) 


E il contratto 
del commercio? 

Cara Unità, 

sono una impiegata e sono soggetta al con¬ 
tratto de) commercio Più volte in questi ulti¬ 
mi tempi ho avuto occasione di leggere noti¬ 
zie (c sul nostro giornale anche intere pagine) 
sui vari contratti da rinnovarsi, alcuni dei 
quali stanno andando in porto o sono stati 
sottoscritti proprio in questi giorni Ma non 
una riga è stata dedicata a) contratto del 
commercio, settore che pur annovera centi- 
nuiu di migliaia di dipendenti 

ISABELLA GOSSINI 
(Milano) 

«Arrivata la sentenza, 
getteranno la maschera 
come l’altra volta...» 

Caro direttore, 

dopo che la Corte costituzionale ha ancora 
una volta castruto ogni possibilità per i citta¬ 
dini di questo Paese a «democrazia controlla¬ 
ta» di esprimere il loro parere sullo sterminio 
programmato della nostra fauna, le cose tor¬ 
neranno come sei anni fa quando, appena va¬ 
nificato il primo referendum dalla solita Cor¬ 
te, i cacciatori gettarono alle ortiche le loro 
maschere ecologiste riprendendo i panni Tealt 
di corporazione privilegiata, di fatto autoriz¬ 
zata a disporre a proprio piacimento della 
fauna, teoricamente patrimonio di tutta la 
collettività 

FRANCESCO MANIERO 
(Milano) 

«I cacciatori compagni 
non sono sciocchi» 

Cora Unità, 

desidero esprimere i miei complimenti a 
Michele Serra per quanto ha scritto nel suo 
articolo del 22 gennaio 1987 sul referendum 
per l’abolizione della caccia 

Personalmente trovo che scrive sempre con 
una chiarezza esemplare, cosa che andrebbe 
imitata Questa volta poi, è stato eccezionale 
Non ha certo bisogno dei mio conforto ma ci 
tengo ugualmente a dirglielo «Caro Michele, 
sono convinto che non solo non hai perso let¬ 
tori con la doppietta, anche perché i cacciato¬ 
ri compagni, voglio sperare, non sono compa¬ 
gni sciocchi, ma sicuramente avrai acquisito 
dei nuovi fans» 

ROLANDO MARINETTI 
(Roma) 


Premiatissimì 
Medicina ed Ergastolo 

Cari compagni, 

non so neppure spiegare con parole appro¬ 
priate quanto sia rimasto male nel leggere 
che la Premio Nobel Rita Levi Montalcmi si 
è iscritta al Partilo Radicale 

Per me di Torino, dove la Montalcini subì 
dal fascismo le angheno razziali che cono¬ 
sciamo sapendola anche lei partigiana, il ri¬ 
spetto diventava quasi venerazione 

Chiariamo ognuno può fare le scelte che 
crede piu idonee e cercarsi le compagnie più 
confacenti II punto per me però è un altro 
M i chiedo corri è possibile che una personali¬ 
tà di tale levatura mondiale possa far parte di 
un organismo dove, se i giornali han dello la 
verità (e smentite finora non ne ho lette) si 
trovano pure un Piromalli, un Andraous 1 

Come può un Nobel così, ritrovarsi nello 
stesso partilo di un «Nobel dei) ergastolo» (7 
affibbiali, più le altre pendenze in giudizio) 1 
Magari da «Bògia ncn», non so essere moder- 
001 E possibile che certe realtà talmente di- 
verse un tempo, s» siano oggi tanto ravvicina¬ 
te 1 

AU'ulumo momento apprendo l’iscrizione 
anche del boss Ammaturo Di bene in meglio 
GIOVANNI GlLLARDl 
(Tonno) 

Un gruppo volontario 
di quattrocento donatori 
all’insegna dei Pellicano 

Gentile direttore 

lo scopo di questo scritto collettivamente 
discusso è quello di dare un nostro contributo 
ul dibattito sviluppatosi in questa rubrica fra 
i signori Gino Gibaldi di Milano (U/Md 
26/11 ) Raffaele Riccardi dv Forlì cd il vice¬ 
presidente Avis di Milano Giuseppe Riga- 
monti (Unità 13/12) Siamo un gruppo vo¬ 
lontario di circa 400 don itori di sangue, de¬ 
nominato -Il Pellicano» con sede in Piano di 
Sorrento (prov di Napoli) che all’occorrcn- 
za doniamo il sangue presso qualsiasi scultu¬ 
ra ospedaliera della intera provincia di Napo¬ 
li Lo facciamo sulla buse di due principi per 
noi fondamentali l anonimato c la gratuità 
(spesso rimettendoci il donatore unche le spe¬ 
se necessarie per portarsi presso gli ospedali 
della provincia) 

In qualità di presidente del gruppo in Tre 
quente contatto con i responsabili dei centri 
trusfusionuli du maggiori ospedali napoleta¬ 
ni ho avuto modo di conoscere I esistenza di 
altri gruppi di donatori volontari aziendali e 
di territorio 

Allu luce di questo impegno quotidiano ci 
sembr i perlomeno esagerata presunzione af¬ 
fermare come f i il signor Gibaldi che « scn 
za 1 Avis ancora oggi il sangue avrebbe un 
prezzo » mentre ciediamo più preciso affer 
mare che tutto sarebbe più difficile c compli¬ 


cato senza quell’esercito, mai troppo numero¬ 
so anche per lo scarso impegno propagandi¬ 
stico dell Avis (almeno della sezione napole¬ 
tana), di donatori volontari di tutti t gruppi 
esistenti 

Questo scritto, in conclusione, vuole essere 
la testimonianza che al Sud non tutto è mafia 
e camorra Pur essendo ancora notevole 0 
divario Nord-Sud, anche nel Meridione ci so¬ 
no gruppi di volontari che, come nel nostro 
caso, impegnano il loro tempo libero (e non 
solo quello) a favore della società 

GIUSEPPE STAIANO 
presidente de «Il Pellicano* 
(Piano di Sorrento • Napoli) 

Se il pubblico ufficiale 
agisce con preconcetta 
«disattenzione selettiva» 

Caro direttore, 

mi riferisco all'opportuna iniziativa delle 
quattro pagine di domenica 11 gennaio dedi¬ 
cate alla strategia del terrore. 

Per quanto riguarda la strabe di Peteano e 
il prossimo processo a carico di chi ha confes¬ 
sato e di chi ha consapevolmente «devialo» le 
indagini, 6 giusto ricordare che t sei goriziani 
originariamente imputati vennero, dopo lun¬ 
ghi anni, assolti, non già per mera «fisiologia» 
giudiziaria 

Fu infatti necessaria un'attività defensio¬ 
nale che — nel quasi isolamento (tranne 
qualche amico giornalista, qualche parla¬ 
mentare e qualche forzo politica) — invece di 
limitarsi a rimuovere le accuse (false), le ri* 
baltò, offrendo (cosi supp/endo all’altrui iner¬ 
zia) una verità alternativa 

Tale verità «alternativa», che oggi ha trova¬ 
to finalmente più ampio riscontro probatorio 
neH’immineme processo — venne allora, m 
tutti i modi, rifiutata non solo gli inquirenti 
accusarono di calunnia i difensori (ci sarà 
mai processo per questo fatto?), i quali ven¬ 
nero anche minacciati di sanzioni disciplina¬ 
ri, ma le loro accuse a carico degli inquirenti 
vennero in tutti i modi minimizzate quando, 
finalmente, fu imposto un processo per le «de¬ 
viazioni», gli allora giudici veneziani senten¬ 
ziarono assoluzione 

Chissà che un giorno l! Consiglio supcriore 
della magistratura, in uno dei seminari di 
studio dedicati alla valutazione delta prova 
penale, non tragga materia di analisi dall’esa¬ 
me di tali due (Tribunale e Corte d’appello) 
sentenze assolutone Si renderebbe conto del¬ 
la (pseudo) bontà di argomentazioni di que¬ 
sto tipo */e falsità di un rapporto giudiziario 
non sono dolose quando 0 pubblico ufficiale 
redigente, essendo convinto di una certa ipo¬ 
tesi, agisce con disattenzione selettiva » (sic) 

Pure queste cose (che scrivo anche a nome 
dell’allora collegio difensivo De Luca, Ma- 
macco e Bernot) sono parte della venti sulla 
strategia del terrore, ed è opportuno cono¬ 
scerle per bene interpretare il passato a me 
glio agire nel futuro 

scn aw NEREO BATTELLO 
(Gonna) 


Come le Ferrovie 
combattono I cespugli 

Egregio direttore, 

scrivo in merito all'articolo apparsa 
nell’Unità del UM 2-1986 

Non risulta a questo Ente che il prodotto 
commercializzato in Italia, esclusivamente a 
base dt Picioram, come Tordon 22K, sta stato 
vietato negli Stati Uniti 

Nell'anno 1985 il preparato in questione è 
stato utilizzato in modeste quantità soltanto 
per il decespugliamento e limitatamente alle 
linee ferroviarie della Sardegna 

Ncli’anno 1986, infine, il prodotto stesso 
non è stato utilizzato in quanto, nei casi di 
necessità derivanti da esigenze di sicurezza 
dell'esercizio, si ricorre al decespugliamento 
manuale o meccanico 

V ZUCCHERINI 

vicedirettore generale dell Ente Ferrovie dello Stato 

Delitto a Raldue 
dopo la mezzanotte 

Spett redazione, 

esprimiamo la nostra profonda indignazio¬ 
ne per il trattamento riservato a) film di Co* 
sta-Gavras «Hanna K», messo in onda da Rai 
2 la notte del t5 gennaio, dalle 0,30 in poi 

I motivi della nostra indignazione sono i 
seguenti 

I ) a seguito delle note vicende delta Gau- 
mont, il film era una prima visione assoluta in 
Italia, a tre anni di distanza dui successo otte¬ 
nuto al Festival dt Venezia del 1983, 

2) 1 argomento trattato nei fiìm è di scot¬ 
tante attualità, e non una tematica per pochi 
amatori Non ci pare giusto che l'ottimo lavo¬ 
ro degli attori, ia fotografia stupenda, U su¬ 
spense creata da Costa-Gavras debbano esse¬ 
re riservati u pochi, molti dei qual» si sono 
dovuti presentare regolarmente al lavoro la 
mattina stessa, 

3) l’acquisizione, I adattamento e la pro¬ 
grammazione sono avvenute grazie al denaro 
che noi teleutenti paghiamo alia Rai, gradi¬ 
remmo pertanto che questo venisse speso me¬ 
glio 

4 ) tutto I insieme dell operazione ha un va¬ 
go odor di sabotaggio Ci chiediamo pertanto 
se il «Berlusconi fan-club», che già tanti 
adepti ha in Parlamento, non ne annoveri nu¬ 
merosi anche nella Rai 

Come ultima cosa v\ facciamo notare che it 
film non è iniziato alle 0 IO come previsto 
dai programmi, ma dopo le 0 30, unendo così 
al danno pure la beffa 

Riteniamo cosa doverosa una prossima ri- 
presentazione del film ncil'umca collocazione 
che si addice ad un prodotto di così alto valo¬ 
re culturale ia prima serata 
ALESSANDRO BIGLIETTI ELIDE CABASSI, 
PATRIZIA DIAMANTE ULRIkl THOMANN 
(Firenze) 

L’ungherese è difficile, ma 
le possibilità son molte 

Cara Unirà, 

sono un ragazzo ungherese di 18 anni ap* 
passionato di musica danza sport e, in parti¬ 
colare, di atletica leggera (io corro) Vorrei 
corrispondere con miei coetanei o coetanee 
italiani Si potrebbe usare una delle seguenti 
lingue tedesco spagnolo russo o esperanto 
(oltreché naturalmente 1 ungherese ma è 
difficile) Però capisco anche un pochino di 
italiano 

GUU Bòna 
S aioyòtstjfJn Kihàn G> 
hrt 61 HI 100(Ungheria) 
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La protesta degli avvocati 
sui termini della custodia 
cautelare nei maxiprocessi 


ROMA — La legge Mancino contro la 
quale viene minacciata la protesta de¬ 
gli avvocati, riguarda alcune modifi¬ 
che alle disposizioni sullo custodia cau¬ 
telare La prima, sulla quale vengono 
sollevate le maggiori critiche prevede 
il congelamento del termini della cu¬ 
stodia per tutto il periodo del processo 
Su questa norma — ha detto France¬ 
sco Mucis capogruppo del Pei nella 
commissione Giustizia delta Camera 
— Il Pei ho espresso In commissione e 
jn aula tutte le sue perplessità tanto da 
non votare l’articolo Infatti, il congc* 
lamentatici termini colpisce In manie¬ 
ro uguale e perciò Ingiusta, tanto gli 
imputati del reati piu gravi, tanto 
quelli che devono rispondere, ad esem¬ 
plo, di favoreggiamento 0 di reati mi¬ 
nori I primi possono avere interesso 
ad allungare II processo perché, passa¬ 
ti 6 inni, devono essere scarcerati au¬ 
tomaticamente Il grosso imputato 
può fare il calcolo di convenienza di 
allungare il processo in modo da arri¬ 
vare a quella scadenza L'impuuto mi¬ 
nore, Invece, ha tutto l'interesse per¬ 
ché il processo si concluda al piu presto 
possibile Lo protesta degli avvocati su 
questo punto, indipendentemente dal¬ 
la forma, ha delle giustificazioni vali¬ 


de Il governo infatti ha avanzato tutta 
una serie di proposte che non tengono 
conto della complessità dei maxTpro- 
cessi nei quali con\ ivono imputati con 
responsabilità diverse C'e un altra 
punto che concerne la proroga dei ter¬ 
mini fino alla meta in attesa che si 
concluda II giudizio d appello II gover¬ 
no proponeva la proroga secca fino al¬ 
la meli per tutti f reati in cui é obbliga¬ 
torio il mandato di cattura II Tei ha 
proposto ed ottenuto che la proroga 
può essere concessa solo su motivata 
richiesta del pm della sezione Istrutto¬ 
ria della Corte d’appello quando vi sia¬ 
no necessita processuali oggettive La 
proroga sarò consentita caso per caso e 
non cl sora un aumento Indiscrimina¬ 
to CV noi la questione dell’utllizzabili- 
ta ckgll alti raccolti nell'Istruttoria 
Oggi avviene attraverso la lettura La 
nostra proposta — conclude Macis — 6 
invece di utilizzare gli atti con la loro 
Indicazione specifica La questione dei 
maxlprocessl è estremamente difficile 
e può essere risolta solo con una pro¬ 
fonda riforma del processo penale So¬ 
na comprensibili le perplessità degli 
avvocali Però bisogna dire che norme 
piu certe c rigorose tutelano gli stessi 
difensori nei processi contro la grande 
criminalità. 


l’Unità - CRONACHE 



A fuoco petroliera greca 

MIDDLEBURG — Scontro tra due j nazionalità liberiana) ha preso Tuo¬ 
navi domenica mattina nel mari co e la benzina contenuta nei suoi 


prospiccntì l'Olanda A causa de) 
violento urto una delle due imbar¬ 
cazioni, la «Olymplc Dream» bat« 
tonte bandiera greca, (l’altra era di 


serbatoi è finita In mare I 26 com- 

? lenenti l’equipaggio sono riusciti 
utti a mettersi in salvo grazie alle 
scialuppe di salvataggio 


Precipita 
aereo Usa 
7 dispersi 


NAPOLI — L n aereo della Ma- j 
rma militare statunitense con ] 
selle uomini a bordo 6 precipi¬ 
tato la notte scorsa nel Medi¬ 
terraneo centrale, e sono at¬ 
tualmente in corso le ricerche 
di eventuali superstiti Natu¬ 
ralmente pui passa il tempo c 
piu si riducono le possibilità di 
trovare ancora vivi I selle mi¬ 
litari A quanto riferisce la 
portavoce della Manna statu¬ 
nitense Patricia llooks, a Na¬ 
poli, l’aereo era decollato dalia 
portaerei Nimilz nel quadro 
delle operazioni della VI Flot¬ 
ta ed C precipitato in mare po¬ 
co prima delia mezzanotte In 
attesa dell esito dell inchiesta 
che e stala aperta per appura¬ 
re la causa dell incidente, il co¬ 
mando deila \ I I lotta evita di 
rivelarne i particolari non è 
stato reso noto nemmeno il ti¬ 
po dell’aereo precipitato Pro¬ 
prio ieri si sono concluse dopo 
una settimana le manovre 
della M Molta, le piu impo¬ 
nenti che si siano svolte nel 
Mediterraneo da un anno in 
qua 


Attenzione puntata su Cavallo 
Guzzi e Venetucci al processo 
d’appello sul caso Ambrosoli 


MILANO — A poco piu di dieci mesi dalla con¬ 
clusione del primo processo, che sfociò in una 
doppia condanna all ergastolo per l’omicidio di 
Giorgio Ambrosoli (piu una folta serie di con¬ 
danne minori per le minacce le estorsioni, gli 
attentati I autosequestro) le vicende sindonia- 
ne sono tornale ieri davanti al giudici per il 
processo d’appello Ma questo nuovo appunta¬ 
mento era stato preceduto net novembre scor¬ 
so, da una sentenza di non luogo a procedere 
contro don Michele «per morte del resto» Sva¬ 
niti nel nulla l’assassino — quel Joseph Arico 
caduto da una finestra del carcere di New York 
prima di essere estradato in Italia — et! man¬ 
dante, ossia Sindona, il residuo interesse di 1 
questa truce stona si appunta essenzialmente , 
ormai fra comprimari c manovali, su tre nomi 
Sono Robert Venetucci, l’uomo che mise in con¬ 
tatto Sindona con il killer Rico (c che ebbe in 
primo grado il secondo ergastolo), l’avvocato ' 
Rodolfo Guzzi, legale di Sindona addetto al 
contatti con il potere politico, e Luigi Cavallo, 
•eroe» di non dimenticate campagne antiope- 
rate alla Fiat degli anni Cinquanta e personag¬ 
gio essenziale delle manovre ricattatorie di Sin- ! 
dona nel confronti di Roberto Calvi I loro ruo¬ 
li, nei processo di primo grado, sono stati solo 
parzialmente messi a fuoco, e la difesa è riuscì- I 


ta a strappare condanne ampiamente inferiori 
a quelle proposte dall’accusa quattro anni per 
Cavallo, tre anni per Guzzi Proprio su questi 
due personaggi la battaglia si annuncia serra¬ 
ta I- già prima dell apertura del processo, alla 
Corte d’assise d’appello era giunta una memo¬ 
ria di Cavallo nella quale si tenta di parare il 
colpo più temibile c’é agli atti una lettera ricat¬ 
ta torva diretta a Calvi e firmata Luigi Cavallo 
Ma st trattava di una fotocopia fatta pervenire 
alla Corte dalia vedova dt Calvi Deiroriginalc 
si erano perdute le tracce, rispuntò fuori a sor¬ 
presa con la misteriosa ricomparsa della borsa 
del banchiere milanese, esibita al video da En¬ 
zo Biagi nell’aprile dello scorso anno Con le 
spaile al muro, Cavallo afferma ora alla dispe¬ 
rata quella tetterà è un falso L aveva già detto, 
per la verità, a proposito della fotocopia, e per 
questo pende contro di lui un procedimento nei 
confronti della signora Calvi lori, dei tre perso* 

Si citati, erano presenti soltanto due vene* 
, trasferito in manette dal carcere di Nova¬ 
ra dove si trova in isolamento dopo il suicidio di 
Smdona, e Cavallo, giunto fresco fresco da 
Courmayeur dove pare risieda, a un passo da) 
confine francese da quando nell’està té scorsa è 
uscito dal carcere per decorrenza dei termini 

Paola B oc cardo 


Tre operai morti e tre feriti per uno scoppio alla «Italso» di Calambrone 

Un boato nella notte, poi il rogo 

«Abbiamo visto i superstiti JSJgjiai 
venire avanti barcollando» \W 

Hanno preso fuoco oltre cinquemila litri di esano - Già avviata un’inchiesta per accertare le B Slp » . Ej ^ s * <. v ' ’ 

cause dell'incidente - Un messaggio di Nilde Jotti - Un documento dei lavoratori iflBBv» fjMSn rbàlLr■*"* ; rnSS^^BB - 


Noatro urvltlo 

LIVORNO - Un boato ter- 
rlfloftnte, udito anche a Pisa, 
un «fungo* rossastro, poi una 
colonna di fumo e di fuoco 
ha infiammato nella notte il , 
cielo di Livorno, tre operai i 
morti 0 tre feriti In gravissi¬ 
me condizioni, per lo scoppio I 
di un silos che conteneva 
cinque 0 colmila litri di esa¬ 
no L’incidente, avvenuto lu¬ 
nedi notte presso lo stabili¬ 
mento «Italso» di Calambro- 
no, nella zona in cui 11 porto 
di Livorno confina con la 
provincia di Pisa, avrebbe 
però potuto avere come* 

«uonre ancora piu tragiche 
e si fosse verificato durante 
Il turno di giorno 0 se 11 fuoco 
avesse raggiunto gli enormi 
serbatoi sotterranei, che 
contengono migliala di litri 
diesano Le vittime sono due 
opera) spectaUzsatL Paolo 
Palomba, 42 anni, sposato, 
tre figli, Toscano Polinl, 4? 
anni, sposato, un figlio, e il 
perito responsabile della 
produzione, Mauro Gasperl- 
nl, 37 anni, sposato, una fl- 

S lla Quest ultimo — si è poi 
ccertato — si 6 trovato l) 
perché chiamato dagli altri 
due che avevano notato una 
anomalia nell'impianto c 
avevano effettuato una «fer¬ 
mata» di sicurezza Ma non 
hanno fatto In tempo ad ese¬ 
guire alcuna manovra lo 
scoppio II ha colti at loro po¬ 
sti, al sorpresa Non hanno 
neppure tentato la fuga l lo¬ 
ro corri carbonizzati, ritro¬ 
vati solo Uri mattina, dopo 

3uasl otto ore per spengere U 
rosso dell'Incendio, erano 
ancora nella posizione di la¬ 
voro Ai familiari de.lo vitti¬ 
me è gta pervenuto un mes¬ 
saggio dt cordoglio dal presi- 
dente della Camera Nilde 
Jotti 

Al momento dell’esplosio¬ 
ne, all’una e dieci della mat¬ 
tina, vi erano otto persone In 
tutto nello stabilimento, al¬ 


tri tre, Luciano Matteuccl, 
conduttore di caldaia, Gian¬ 
franco Lombardi, meccanico 
di turno, e Wladlmlro Carpi¬ 
ta, elettricista, sono adesso 
ricoverati nel Centro grandi 
ustionati di Pisa, con pro¬ 
gnosi riservata Nelle came¬ 
re storillzzate non sono am¬ 
messi neppure I parenti 

I tre sono stati soccorsi da¬ 
gli altri due operai che si tro- 
vu\nno In quel momento 
allMtalso. «un attimo dopo 

10 scoppio slamo usciti fuori, 
sembrava che fosse esplosa 
una bomba, Il abbiamo visti 
venire barcollanti verso di 
noi, Il abbiamo caricati In 
macchina e poi trasbordati 
su un'ambulanza della pub¬ 
blica assistenza, incontrata 
per strada», raccontano 
Mauro Sportello e Giulio 
Lezzi, che se la sono cavata 
con un forte stato di choc 

Ma come è potuto accade¬ 
re lo scoppio del silos? Diffi¬ 
cile stabilirlo, proprio perché 

11 cuore centralo dello stabi¬ 
limento è rimasto distrutto 
E perché, se anche vi fosse 
qualche responsabilità del- 
l’azienda, In termini di insuf- | 
fidenti misure di sicurezza, 
non sarebbe facile provarlo 
Già tre anni fa nello stesso 
stabilimento, si verificò un 
Incidente analogo, con un , 
morto e quattro feriti, ma 
ancora non si conoscono t ri¬ 
sultati dell'inchiesta A mez¬ 
zogiorno, davanti allo stabi- 1 
llmento, sotto la pioggia, vi , 
sono pochi operai del consi¬ 
glio di fabbrica, ancora tutti 
molto scossi, alcuni hanno 
gli occhi rossi, le vittime le 
conoscevano bene La sorve¬ 
glianza impedisce di andare 
a visitare (I luogo del disa¬ 
stro, I dirigenti sirlflutano di 
parlare, ne passa uno con 
una Mercedes 190 bianca, 
due parole con 11 custode e 
arriva l'ordino di «buttare 
fuorl« la cronista, già blocca¬ 
ta davanti alla portineria 
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Aggirando l'ostacolo, si 
riesce a vedere parto della 
zona distrutta gì) alti silos 
anneriti, le costruzioni bru¬ 
ciate dove due camion di 
pompieri dirigono getti po¬ 
tenti, l’esano è ancora tutto 
11 sotto 0 deve essere raffred¬ 
dato, poiché è un liquido 
estremamente volatile (eva- 

f ora a 50°) e infiammabile, 
Incendio, seppure molto In¬ 
debolito continua per la 
gran quantità di farina Im¬ 
pregnata di solvente 
LMtalso», 50% di proprie¬ 
tà della Star e à0% della Ior 
(gruppo Ferruzzl), produce 
olio e farina di semi, lecitina 
di solo por le industrie ali¬ 
mentari S) trova sul canale 
Industriale del porto 0 aspira 
l semi direttamente dalle na¬ 
vi Dopo uno prima fase di 
spremitura, i semi passano 
al reparto estrazione che è 11 
centro di tutto lo stabilimen¬ 
to, Il piu pericoloso II resto 


dell’olio contenuto nella fa¬ 
rina di semi viene Infatti di¬ 
stillato da una pioggia di 
esano, in un impianto a ciclo 
chiuso, sotto vuoto spinto e 
sotto pressione Può essere 
stata perciò una Infiltrazio¬ 
ne di aria, un tubo Incrinato, 
la scintilla di una pompa, a 
determinare la micidiale 
esplosione «Fermate, per 
motivi di sicurezza, ne fac- 1 
clamo In continuazione — 
racconta Bruno Antonelll, 
operatore nello stesso repar- ( 
to (uno del morti stanotte : 
era un suo caro amico) — ba¬ 
sta che si noti una anomalia j 
e blocchiamo tutto Solo che 
questa volta si è trattato di | 
una anomalia mortale» I) 
consiglio di fabbrica ha 
emesso un comunicato nel 
quale, oltre al dolore per la 
morte del loro compagni, 
viene negata l’ipotesi di 
qualsiasi responsabilità sog¬ 
gettiva delle vittime «Erano 


specializzati, con un alto li¬ 
vello professionale — dice 
Walter Buti, del cdf — è im¬ 
possibile che sia dipeso qual¬ 
cosa da loro» 

L’impianto risale al 1972, 
c’era stata una ristruttura¬ 
zione due anni fa, piu fre- 

?ucntl controlli del vigili del 
uoco Ma non è detto, In 
questo genere dt lavorazioni, 
cne II rispetto delle norme di 
legge (ammesso che vi sia, 
come l’Inchiesta dovrà stabi¬ 
lire) sla sufficiente a garanti¬ 
re una piena tranquillità 
Stamane sindacati e direzio¬ 
ne dell’azienda si incontre¬ 
ranno per discutere il pro¬ 
blema del 106 dipendenti (tra 
Impiegati e operai) rimasti 
senza lavoro Ci vorrà un an¬ 
no, almeno, prima che 1 Im¬ 
pianto possa essere rico¬ 
struito 

Maria Ferrara 


LIVORNO —- li silos che è stato investito dalle fiamme • accan¬ 
to uno dei feriti mentre viene ricoverato nell’ospedale di Pisa 


Nella stessa azienda 
già tre anni fa 
un incidente simile 


LIVORNO — Non è la prima volta che accade un incidente 
allMtalso» di Calambrone Nell’ottobre dell’83 se ne verificò 
uno slmile un silos, contenente una miscela di farina di 
semi, aria e esano, esplose provocando gravi ferite In cinque 
operai Uno di essi mori piu tardi, in ospedale, per le ustioni 
riportate Anche allora, come adesso, fu aperta un Inchiesta, 
ma, a piu dt tre anni di distanza, ancora non se ne conoscono 
l risultati «La verità è che si lavora su una bomba — spiega 
Bruno Antonelll, del consiglio di fabbrica — si tratta di un 
reparto molto pericoloso, dove la sicurezza non è mat abba¬ 
stanza» Piu volte, nel loro Incontri con la direzione, I sinda¬ 
cati avevano richiesto un’attenzione costante ali ambiente di 
lavoro e alle misure di prevenzione Alcuni investimenti era¬ 
no stati fatti, come il rifacimento dell impianto elettrico 0 
l’adeguamento di quello antllncendio Ma bisogna ricordare 
che la lavorazione del semi è quasi stagionale lo stabilimen¬ 
to era «In campagna» (cioè In attività continua) da agosto, 24 
ore su 24, sei mesi dunque di ciclo continuo, nei quali non è 
possibile Intervenire se non parzialmente con la manutenzio¬ 
ne, per non interrompere la produzione Anche questo fatto 
può aver pesato tra le cause dell incidente Una Interruzione 
per un controllo accurato avrebbe forse potuto scongiurare 
la tragedia’ 


Deciso dal Tar abruzzese 


«È giusto 
licenziare 
due vigili 
troppo bassi» 


Al di sotto del metro e sessantacinque i gio¬ 
vani mandati a casa dal Comune di San Salvo 


Dal nostro inviato 

SAN SALVO(Chletl) — Nico¬ 
la Pagano e Stella Monaco 
non potranno fare I vigili ur¬ 
bani I due giovani dovranno 
rinunciare a dirigere il traf¬ 
fico del loro paese, San Sal¬ 
vo, a qualche chilometro da 
Chletl Le loro velleità »plz- 
zardonesche» sono state defi¬ 
nitivamente stroncate dal 
Tar della Regione Abruzzo 
che ha definito giusto il li¬ 
cenziamento deciso nel loro 
confronti dal Comune Unii- : 
ccnziamento dovuto Quali l 
motivi? Uno solo Nicola Pa¬ 
gano e Stella Monaco sono 
bassi 0 , visto da un altro 
punto di vista, non sono tan¬ 
to alti da poter svolgere con 
precisione le funzioni del vi- 1 
glie urbano Non raggiungo- | 
no, Infatti, II metro e sessan- 
taclnque che era uno del re¬ 
quisiti Indispensabili per po¬ 
ter partecipare a) concorso ■ 
bandito dal Comune di San ! 
Salvo neU’ormai lontano I 
1981 A far scoppiare II caso 
furono, subito dopo la prò- I 
clamazione del sei vincitori 
dei concorso in questione, il 
settimo e l’ottavo in gradua¬ 
toria che dall’ano del loro 
abbondantemente superato 
metro e sessantacinque, si : 
armarono di carta e penna e j 
fecero una denuncia detta- I 
gllata alla magistratura 
Metro alla mano I vincitori 
erano loro I giudici indaga¬ 
rono, partirono alcune co¬ 
municazioni giudiziarie nel 
confronti del due vincitori 
«bassi», del Comune, di que¬ 
gli ufficiali dell'anagrafc che 
avevano testimoniato sul ; 
documenti esibiti con le do- ! 
mande che l concorrenti su- ! 
peravano la misura al di sot- ! 
to della quale la partecipa- j 
zlone era vietata Fu scoper¬ 
to che sulla carta d’identità I 


di uno del due concorrenti 
c'era addirittura segnato 
«Altezza 1,80» Quindici cen¬ 
timetri e possa In più «rega¬ 
lati» forse solo per distrazio¬ 
ne 

Ma distrazioni nel concor¬ 
si pubblici non ne sono am¬ 
messe E davanti ai magi¬ 
strato che alla fine però 
mando assolti tutti compar- 
venfl due potenziali vigili, I 
slndacl del due comuni da 
cui provenivano, il medico 
condotto, li dipendente co¬ 
munale che aveva regalalo ) 
quind cl centimetri In piu 
La -torta giudiziaria fini¬ 
sce qui Non quella ammini¬ 
strativa II Comune di San 
Salvo si affrettò infatti a li¬ 
cenziare I due incautamente 
assun l senza preventiva mi¬ 
surazione per far spazio a) 
settimo e all’ottavo in gra¬ 
duato-la e cioè Antonio D’A* 
scenzo e Fiorenzo Venduti 
Ma Nicola Pagano e Stella 
Monaco non si dettero por 
vinti e fecero ricorso al Tar 
contro la decisione presa dal 
Comune dove nel frattempo 
c’era stato anche 11 tempo di 
cambiare amministrazione 
Da un monocolore de si ero 
passati ad una coalizione De 
e Psi Ora sembra proprio 
che jìoq cl sla piu niente da 
fare II Tribunale ammini¬ 
stratilo regionale ha dato 
ragione al Comune Lo ha 

f iottilo fare anche se nel frat* 
empo è stata approvata una 
legge che non ammette più 
discriminazioni legate al 
metro per partecipare al 
conco~sl pubblici Purtroppo 
per l due gio\ ani di San Sal¬ 
vo questa legge è arrivata 
troppo tardi per loro resta 
aperta solo la strada per 
nuovi concorsi 

Marcella Clamali! 


In 1200 alla deriva su un iceberg 

L’improvviso rialzo della temperatura ha fatto staccare dei blocchi di ghiaccio dal pak a Jurmala nel Baltico dove 
uomini, donne e bambini stavano pescando -1 soccorsi, le ricerche fino a notte e il salvataggio di tutti i dispersi 


Odi nostro corrispondente 

MOSCA — Erano andati a 
fare buchi nel ghiaccio do¬ 
menica mattina. Un attività 
molto comune In questa sta¬ 
gione su tutta la costiera bal¬ 
tica. In Unione Sovietica ! 
d'inverno o «il pesca cosi, al* j 
meno al nord oppure si sta a 1 
casa Davanti alla costa di 
Jurmala (una località turi¬ 
stica molto nota, a 30 km du 
Riga, capitale della Lettomi) 
c'erano domenica, sul pak, 
almeno l 200 persone tra cui 
decine di bambini e ragazzi 
Le autorità avevano av vertl* 
to attenzione che si utttnde 
un Improvviso Innalzamen¬ 
to della temperatura Aveva¬ 
no sparuto ruzzi di avverti¬ 


mento e piantato nel ghiac¬ 
cio, vicino alla riva, segnale¬ 
tica di avvertimento Gli ae¬ 
rei avevano segnalato anche 
una lunga fessura nei ghiac¬ 
cio Poi si è alzalo li vento, 
forte e improvviso e 11 ghiac¬ 
cio si è rotto Su quella zatte¬ 
ra, Improvvl amente spinta 
al largo dalle onde, è comin¬ 
cialo un dramma che per 
molti il è concluso — pure 
felicemente ma ron terribile 
spavento — solo a sera inol¬ 
trala 

li racconto lo ha fatto Ieri 
la Tass, Intervistando II vtco- 
slndaco di Jurmala, Jnnls 
Robezh, che ha coordinato le 
operazioni di salvataggio 
Mentre centinaia di persone 
In preda al panico rlmaneva- 


NEW \OHh — Stradi Untane aeroporti chimi uffici desi rii 
Simonia icd III t n«», it nzrdi Un nti wipirturWi m tarati* 
ri*-'» « da abbonda iti ntvimte chi hi mura ato riti M r ' di 
quattro filtrivi i^ti tati dii nardiM di b li loti A Washington 
iSObob dipendenti degli uffici federali sono stati autorizzati 0 
restare a casa A Niw \ork pir k (elide raffici» dt vinto chi 
bai levano la pista le autorità dell aeroporto Lo Guardia hanno 
disposto la < liiusutn dello scalo Analoghi provvedimenti sono sin 
ti presi pmiso 1 tre piu importanti aeroporti della capitale l ultro 


no sull Immensa lastra di 
ghiaccio alla deriva, 1 col- ; 
khoz di pescatori mettevano 
In acqua tutte le loro barche, 
si alzavano In volo aerei ed j 
elicotteri militari, tutte le 
navi al largo venivano dirot¬ 
tate davanti alla costa di Ri¬ 
ga, lungo 30 km Perfino 11 
rompighiaccio «Kapltan Me- 
lekhov» lasciava gli ormeggi 
nel portodl Riga esl dirigeva 
a tutta velocità sul luogo di 
quella che avrebbe potuto di¬ 
venire un Immensa tragedia 
Nel frattempo — si era or- 
| mal alle prime oie del pomc- 
: rlgglo — la bufera era cre¬ 
sciuta d Intensità I) vento e 
le onde avevano spezzettato 
In piu punti 1 1 lunga e spesa 


Negli Usa 
come al Polo 
Neve e ghiaccio 
paralizzano 
New York 


striscia di ghiaccio Su uno 
di questi Iceberg — riferisce 
l'agenzia sovietica — 1 soc¬ 
corritori hanno trovato 600 
persone Intirizzite e terroriz¬ 
zate Altri, di minori dimen¬ 
sioni, scivolavano sulla su- , 
perfide dell'acqua sempre 
piu lontano dalla costa 
Qualcuno con due o tre per¬ 
sone «a bordo», altri con deci¬ 
ne Bisognava trovarli tutti 
prima del buio, altrimenti la 
ricerca sarebbe divenuta di¬ 
sperata L impresa — stando 
alio Informazioni ufficili! — 
si è conclusa alte 17 a Jal 
Knlnuti (già In piena oscuri¬ 
tà) quando l'ultima zattera 
di ghiaccio è stata avvistala, 
ormai a qualche chilometro 
dalla costa dal romplghlac- 


i«n mentri la perturbazione si avvicinava dal sud il direttore del 
* ntr» miti r libito universitario dii Connuticut occ (fini ile 
lui iav\< rtito h n pria? om chi a\ ri hhe potuto avi ri ! imprts 
m ni «li trovarsi ni 1 ol > Nord Profezia u/ztccnla 

1 e strade di Niw ^ork s >no pir la magi >r parto impraticabili 
r» >pi rtt di Jfl J5 centimetri di ni ve con ai bordi decini di auto 
ah) «ndonate durante la gigantesca prima nev icata di quattro gior 
ni fa Anche la mi troficiitana è soggetta n interruzioni parziali 
peri he nei tratti all api rio il gelo (dieci gradi sottozero) ha provo 
tato «rivestimi nt» di ghiaccio attorno al terzo binano che fornisce 
I imrgia elettrica delle locomotrici dei treni 


LE TEMPE¬ 
RATURE 

Balzano -8 
Verona -4 


ciò Ma nessuno poteva sape¬ 
re a quel momento, se f trai- | 
ti In salvo (appunto 1 200) 
erano tutti coloro che, Incu¬ 
ranti degli avvertimenti, si 
erano avventurati sul pak 
Cosi le ricerche si sono pro¬ 
lungate per tutta la notte e 
per la mattina successiva 
Dagli aerei I piloti hanno 
sorvolato tutti 1 blocchi di 
ghiaccio per scorgere se vi 
fossero segni di vita Appa¬ 
rentemente tutti 1 pescatori 
dilettanti sono stati salvati 
Al quartiere generale del 
soccorsi — dice la radio — 
non è giunta nessuna segna¬ 
lazione di dispersi 

Giulietta Chiesa 
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LA SITUAZIONE — Il rompo sull Italia è caratterizzato da duo azioni 
conca nitanti la prima una diacela dt atte freddo che doti Europa 
■onero n'a al porta vano Sud Interessando principalmente le re 
gionl set tuonali e marginalmente puollo adnaticho La seconda 
una peturtezione atlant ca che dal Moditerroneo occidentale si dirige 
vare© le reg oni centro meridionali ed 0 alimentata do un flusso di 
correnti atlant che IL TEMPO IN ITALIA — Sullo regioni settentrionali 
cielo generalmente nuvoloso con intensificazione della nuvolosità sul 
l arco alpino orlartele e sulle Tre Vonezie Sulle ragioni centrali tempo 
variabile con alternanza di annuvolamento a schiarite ma con tenden¬ 
za a peggioramento a cominciata dall* Sardegna a successivamente 
dalle regioni tirreniche Sulle regioni meridionali tempo generalmente 
buono con scarsa attività nuvolosa ed ampia tona di sereno Tempera 
tura senza lotevoll variazioni fatta eccezione par II aettora 
nordorientale dove ai registrerà una diminuzione 

sìrio 


Ora per legge 


i «poco am» 
non ci sono più 

ROMA — È dal 19 dicembre dello scorso anno che per lo 
Stato italiano tutti 1 cittadini, a prescindere dall altezza, pos¬ 
sono partecipare a pubblici concorsi A «vendlore* i bussi 
nazionali da una assurda discriminazione ha infitti provve¬ 
duto la legge 874 approvata 11 13 dicembre 1986 «4 mirata to, 
vigore 11 19 I) primo articolo afferma che *1 altera delle 
persone non costituisce motivo alcuno di discriminazione 
per la partecipazione al concorsi pubblici Inde»il dalle pub¬ 
bliche amministrazioni comprese quelle ad ordinamento au¬ 
tonomo e dagli enti pubblici» 

La legge prevede anche novanta giorni entro 1 quii» Il pre¬ 
sidente del Consiglio del ministri potrà sta» Un. con proprio 
decreto, sentiti i ministri Interessati le organi-u azioni sinda¬ 
cali piu rappresentative e la Commissione nazionale per la 
realizzazione della parità tra uomo e dorma le minzioni e 
qualifiche speciali per le quali è necessario dt fmirt un limite 
di altezza e la misura di detto limite 
SI tratta però di categorie molto •particolari da ricercare 
neH’ambito della sicurezza dalle quali * \ idi ntt runte saran¬ 
no esclusi l vigni urbani Purtroppo per I due b totani di San 
Salvo la legge è arrivata tardi In c"sa viene infuni bt n spe¬ 
cificato che la norma di cui all articolo uno n >n m applica al 
concorsi già banditi alla data di entrata Ino < re delia lepge 
Da dicembre in poi, dunque a prescindere dada giustifi¬ 
cata delusione del due giovani che In qui I posto cl avevano 
proprio sperato è possibile «misurarsi» con le prove d’e<ame 
dt qualunque concorso senza avere necessariamente U metro 
alla mano Per ottenerlo cl sono voluti piu d quaranta anni e 
una quantità di Ingiustizie 
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Iniziata la requisitoria 
al processo su «Ludwig» 


AbefeFurlan 
seminfermi 
di indite 


per l'accusa 


VERONA — Wolfgang Abel e Marco Furlan 
sono parzialmente Infermi di mente È la tesi 
sostenuta dal pubblico ministero dott Fran¬ 
cesco Pavone nel corso della sua requisitoria 
al processo sul caso Ludwig, Iniziata Ieri da¬ 
vanti alla Corte d'Asslse di Verona 
Pavone (prima di lui avevano parlato 1 pa¬ 
troni di parte civile) ha osservato anzitutto 
che »è necessario usare l'accetta per far luce 
nel bosco Intricato degli elementi probatori» 
Negli atti del processo, secondo l’accusa, non 
esistono elementi ufficiali a livello probato¬ 
rio a carico del due Imputati per poterli con¬ 
siderare responsabili dell’omicidio di Lucia¬ 
no Stefanato, a Padova, e del rogo della casa- 
matta *San Giorgio», a Verona, nel quale per¬ 
se la vita Luca Marttnozzl 
A sostegno della tesi della seminfermità 
mentale, oltre alle perizie psichiatriche, ti 
dott. Pavone ha richiamato 1 tentativi di sui¬ 
cidio di Abel e Furlan, definendoli seri II 
rappresentante dell'accusa ha sottolineato, 
comunque, che «non slamo In presenza di de¬ 
lirio continuato», mandando una «fissità del¬ 
l'Idea nel due Imputati» 

Quindi il magistrato ha cominciato ad af¬ 
frontare l singoli episodi legati alla sigla «Lu¬ 
dwig» L'omicidio di Guerrino Spinelli, a Ve¬ 
rona — per il quale è Imputato il solo Abel, 
essendo Furlan minore all'epoca del fatti, li 
28 agosto 1977 — di Luciano Stefanato, a Pa¬ 
dova, di Claudio Costa, a Venezia, di Maria 


Alice Baretta, a Vicenza, di padre Armando 
Blson, a Trento nel 1983 II Pm ha rilevato 
che per quanto riguarda Stefanato l’accusa 
non dispone di elementi di riscontro Le Indi¬ 
cazioni firmate «Ludwig, nell’omicidio del 
cameriere padovano erano contenute nella 
stessa lettera di rivendicazione di altri due 
assassini, quelli di Spinelli e Costa, due fatti 
che il pm pare addebitare senza ombre di 
dubbio ad Abel 

La circostanza di un unico messaggio per 
tre omicidi, solo due del quali però per l'accu¬ 
sa riconducibili agli Imputati, sembra aver 
sollevato una nuova questione all'interno di 
un processo che pare non aver risposto anco¬ 
ra a molte domande 

È possibile che siano stati rivendicati epi¬ 
sodi delittuosi rivendicati da altri? È una do¬ 
manda cui verrà data probabilmente una ri¬ 
sposta nella prosecuzione della requisitoria. 

Nessun dubbio pare esserci sulla volontà 
di compiere una strage da parte del due Im¬ 
putati alla discoteca »Mclamara», a Casti¬ 
glione delle Stlvlcre (Mantova), dove poi ven¬ 
nero arrestati, Il 4 marzo 1984 Per il dott. 
Pavone II plano era stato studiato nel detta¬ 
gli e nelle tanlche c'era benzina sufficiente 
per un rogo Le modalità esecutive, sempre 
secondo l’accusa richiamano quelle di altri 
due Incendi al cinema «Eros», a Milano, e 
alla discoteca »Llvcrpool», a Monaco Due 
episodi che saranno affrontati domani, 
quando 11 pm presenterà le richieste dell’ac¬ 
cusa. 



L’etnarginaziofie va in aula 


Quel «rogo» 
del Torrione 
due anni dopo 

Paola Carlini, scampata all’incendio 
appiccato dai «vicini», racconta: «Ri¬ 
cordando la mia amica morta pensavo 
d'uccidermi. Ora tento di rivivere» 



ROMA — «Non ci crederai In venti¬ 
tré anni, da quando sono nata, sto 
facendo per la prima volta una vita 
normale» E a quel «normale* non 

fiu6 nascondere un ghigno, tra l’au- 
olronlco e 11 soddisfatto Dietro al 
tavolo di una delle mille trattorie a 
gestione familiare del contro storico 
c'è ben poco de» volto stralunato, da 
bambina invecchiata, che cl mostra¬ 
no di Paola Carlini lo Immagini tele¬ 
visive o le foto sulle prime paglno del 
giornali 

Era tl 12 aprile dot 1985 In un bor- 
ghotto dimenticato da tutti, un ng- 

f[lamerato di boracene senza acqua e 
uco che gli stessi cronisti fanno fati¬ 
ca o rintracciare, due ragazze vedo¬ 
no volare all'lmprovvWo una tanica 
di benzina dentro la loro casupola 
Un attimo dlterroro Pollo vampata 
che avvolge tutto Paola Carlini rie¬ 
sce a saltare fuori o strapparsi di 
dosso l vestiti che prendono fuoco. 
La sua amica, Loredana Nlmls viene 
portata In ospedale con ustioni gra¬ 
vissimo su tutto il corpo Ne uscirà 
un mese dopo, con ti viso compieta- 
mente sfigurato c gravi menomazio¬ 
ni allo mani ma nel rogo di quello 
baracco del rlorrtono» ò Iniziata 
un'agonia che si concluderà 11 15 
giugno di quello stosso anno nella 
stanza di una squallida pensioncina 
vicino alla stazione II cadavere di 
Loredana viene trovato riverso sul 
letto con tre siringhe accanto Una 
morto su cui pesano ancoro enormi 


Interrogativi 11 «Torrione», da quel 
12 aprile, diviene una specie di sim¬ 
bolo del dramma dell'emarginazio¬ 
ne, un grido d'acusa deU’«aìlra Ro¬ 
ma», la città dimenticata o Ignorata, 
che scuote tutti Drogate, lesbiche e 
puttane, si scrive con una sintesi 
cruda che In grossa parte tradisce la 
verità Stadi fatto che la vicenda del¬ 
lo duo «streghe del Duemila» (cosi le 
definisce un giornale) lascia tutti di¬ 
sorientati, crea difficoltà, spesso un 
ottuso rigetto Lo stesso che ha por¬ 
tato due abitanti del Torrione, due 
«vicini di casa», a tentare di «estirpa¬ 
re» con 11 fuoco quella che considera¬ 
vano uno offesa alla disperala, spes¬ 
so violento morale della sopravvi¬ 
venza che legava la gente del bor- 
ghetto Vinconzo Gizzl, 32 anni, fu 
arrostato dopo qualche giorno Ge¬ 
rardo Melucci, di 39 anni, fu arresta¬ 
to dopo una latitanza di otto mesi 
Oggi compariranno per la prima vol¬ 
ta davanti alla Corte d’assise con 
l’accusa di tentato omicidio Erano 
considerati l «ricchi» della strada, 
due macchine a testa e una casa «ve¬ 
ra», una delle poche In muratura «SI 
mascherano da arricchiti, cancella¬ 
no le loro origini evidenti di sotto¬ 
proletari e, alla fine, non capiscono 
neanche loro cosa sono, diventano 
violenti e Intolleranti», commentava 
con amarezza Sergio Cittì, Ptnsepa- 
rabllc amico-borgataro di Pier Paolo 
Pasolini E don Luigi DI Liegro, pre¬ 
sidente della Carltas «Lo dico con la 
morte nel cuore, ma per due ragazze 


che finiscono In posti come 11 Torrio¬ 
ne cl sono ben poche speranze di ve¬ 
nirne fuori». 

Paola Carlini te ha usate tutte 
«Non i vero — reagisce quasi con 
rabbia Non è stato facile, non i faci¬ 
le Ma sento di esserci riuscita. Co¬ 
me? Ho trovato qualcuno che mi ha 
aiutata, che per la prima volta ha 
creduto che potessi fare qualcosa di 
buono. Al Torrione cl sono stata 
quattro anni. Ma non era certo una 
scelta. Per quattro anni ho provato 
con tutte le mie forze ad andare via. 
Ma come? Non sapevo cosa fare, mal 
una lira In tasca e chi avrebbe mal 
dato un lavoro ad una come me? Co¬ 
si cominci a girare, spesso senza me¬ 
ta, a rimediare soldi in qualche mo¬ 
do Era la stessa situazione di Lore¬ 
dana quando è venuta a vivere con 
me al Torrione. In più, per lei, c’era 
l'eroina Su questo tl voglio dire due 
cose, adesso a mente fredda II fatto 
che tra due persone possa nascere un 
affetto non può autorizzare nessuno 
a metterti addosso 11 marchio di «le¬ 
sbica», quasi fosse una razza a parte 
e per di più Infame Comunque lo 
non mi sento così. Poi tc 11 ricordi l 
titoli? «Due drogate.*. Io qualche 
volta mi sono fatta, pochissime vol¬ 
te, allora Ma se questo vuol dire es¬ 
sere drogati, l tossicodipendenti veri 
cosa sono?» 

•Poi quel maledetto 12 aprile Per 
almeno due mesi ho pensato non so 
quante volte di uccidermi Avevo 


vergogna di me stessa, della mia fac¬ 
cia sul giornale, della gente che tl 
ferma con falsa pietà. "Ah, poverina, 
ma tu non sei quella del Torrione?" 
Prova a Immaginare come si sente 
una che entra In bar, vede all'Im¬ 
provviso un lampo negli occhi del 
cameriere e poi l’acqua minerale te 
la servono, solo a te, In un bicchiere 
di carta. Non si sa mai • «Poi il Tor¬ 
rione si è Iniziato a dimenticare Io 
stavo sola, nella casa del Comune 
dove ancora abito, e mi è montata 
una rabbia terribile Venirne fuori 
Come? Non ho fatto nemmeno la 
scuola media c senza la licenza un 
lavoro non te lo dà nessuno Allora 
ho Iniziato, ad andare a scuola, tre 
anni In uno I professori dicono che 
vado bene, ma per me è questiono di 
vita o di morte, questa occasione non 
la posso sprecare Sai? Stiamo leg¬ 
gendo 11 "Gattopardo” Bellissimo, a 
questo punto lo so quasi a memoria 
mi sono accorta che sarà il secondo 
libro che ho letto In tutta la mia vita. 
Studio sempre, quasi tutto II giorno 
per II resto vedo qualche amico Per 
la prima volta scelgo con chi uscire, 
come le persone ‘‘normali", no?» 

«E adesso si apro il processo Non 
mi fa paura, voglio giustizia II terro¬ 
re è un altro, che torni la faccia sul 
giornale, tl riconoscono, questo poco 
che hai costruito traballa e torni ad 
essere soltanto "quella del Torrio¬ 
ne » 

Angelo Melone 



Marco Furlan Wolfgang Abai 

Piazza Fontana torna in Cassazione 

Nuovo processo 
per Froda 
chiesto dal pg 

I supremi giudici riuniti fino a tarda not¬ 
te - I casi Merlino, Ventura c Valprcda 


Referendum negli atenei sul 
disegno legge Falcucci-Covatta 

ROMA — Promossodagli universitari della Fgcl e preceduto 
dalla diffusione di OOmlla copie del progetto governativo e da 
piu di cento incontri di discussione, si svolgerà oggi. In tutti 
oli atenei, U referendum nazionale autogestito sul disegno di 
legge Falcucci-Covatta relativo ali'autonomi v universitario. 
«La consultazione referendaria — sottolinea la Lega degli 
studenti universitari federata alla Fgcl In un <omunlcato —» 
Intende portare alla luce il giudizio completivo della popola¬ 
zione studentesca sul modello di università prefiguralo dalla 
proposta governativa! Attraverso le urne predi-.poste nelle 
facoltà di tutte le università, migliala di Rudenti potranno 
esprimere liberamente il proprio orientamento offrendo cosi 
utili Indicazioni alle stesse forze politiche Impegnate. In que¬ 
sti giorni, al Senato nella discussione del disegno di legge «l 
circa 500 docenti universitari di diversa ispirazione ideale « 
politica — sostiene la Fgcl — che hanno accettato di fungerà 
da garanti dell'offetttvo svolgimento democratico della con¬ 
sultazione cl confortano della bontà doll'lnULttiva promos¬ 
sa* 

Sempre in alto mare la verifica 
nel pentapartito a Torino 

TORINO — La «verifica* nel pentapartito si trascina senza 
approdare a risultati concreti L'incontro delle delegazioni 
politiche svoltosi la scorsa notte è durato fino alle 4 del mat¬ 
tino. poi se ne è deciso l’aggiornamento a domani sera. I 
socialisti continuano a rivendicare senza successo «funziona¬ 
lità e collegialità* della giunta comunale Le posizioni resta¬ 
no però rigide II Pii rifiuta di avvicendare i propri uomini 
neU’csecutlvo municipale, il Prl non è disposto a rinunciare 
ad alcuna delle deleghe di cui è attualmente «titolare* La De 
si sarebbe dichiarata disposta a sostituire qualcuno del suol 
assessori, ma solo in presenza di un rimpasto molto ampio. 
Oggi, comunque, la decisione SI dovrebbe convocare 11 consi¬ 
glio comunale por lunedì prossimo 2 febbraio 

«L’eredità politica di Berlinguer» 
Convegno a Brescia da venerdì 

BRESCIA — «Enrico Berlinguer e la sua eredità politica • 
moralo è 11 tema di un convegno che si terrà a lire ,cia vener¬ 
dì 30 e sabato 31 gennaio L'iniziativa è organizsata dal circo¬ 
lo culturale del Pel «Lucio Lombardo Radico», con li patroci¬ 
nio di Comune e Provincia II convegno sarà introdotto dalle 
relazioni di Giuseppe Chtarante (Enrico BeriJrurucr t fa tra¬ 
dizione comunista), Silvano Andrlanl (Enrico « tl 

moi imcnto operaio Italiano ) e Claudio Napoleoni f Ij» qualità 
dolio sviluppo un progetto di trasformazione delta società). 
Nella giornata di sabato cl saranno contributi e interventi di 
Giuseppe Fiori, Antonio Tatò, Donald Sassoon. Raniero Là 
Valle, Aldo Zanarda e Mario Tronti II convegno si conclude¬ 
rà con una tavola rotonda su «Pel tra compì omesso storico e 
olternatlva democratica» alla quale parteciperanno Giovan¬ 
ni Ferrara, Massimo Salvador!, Pietro Scoppola c Giuseppe 
Vacca 

150 pattuglie delia Polstrada 


ROMA — A diciassette anni 
di distanza dalla strage di 
piazza Fontana, la Corte di 
cassazione chiuderà o no I) 
tormentato capitolo proces¬ 
suale? 

La I Sezione penale della 
Suprema corte ha Iniziato Ie¬ 
ri Pesarne del ricorso del pro¬ 
curatore generale di Bari, 
delle parti civili e dei difen¬ 
sori degli Imputati II ricorso 
è contro la sentenza della 
Corte di Bari che, Il 1° agosto 
dello scorso anno, assolse 
per insufficienza di prove dal 
reato di strage sla Franco 
Freda e Giovanni Ventura, 
sia Pietro Valpreda e Mario 
Merlino 

Nel capoluogo pugliese, gU 
atti del processo erano stati 
trasmessi dalla Cassazione, 
che aveva parzialmente ri¬ 
formato Il verdetto di secon¬ 
do grado della Corte di Ca¬ 
tanzaro, Identico, peraltro, a 
quello di Bari. Ieri, Il Pg Ce- 
cere ha chiesto l’accoglimen¬ 
to del ricorso del pg di Bari 
teso ad ottenere la condanna 
di Freda, Ventura e Merlino, 
sostenendo poi la Inammis¬ 
sibilità del ricorso del pg a 
favore di Valpreda, In quan¬ 
to la precedente sentenza 
della Cassazione del 1982, nel 
momento in cui rigettava 11 
ricorso per la formula piena 
a favore dell’anarchico mila¬ 
nese, determinava un pas¬ 
saggio In giudicato che equi¬ 
varrebbe a una Inalterabilità 
della decisione relativa alla 
Insufficienza di prove 

Opinione contrarla ha 
manifestato subito dopo 
l’avv Guido Calvi, difensore 
di Valpreda. Rifacendosi alle 
argomentazioni sviluppate 
nel corso di tanti anni e In 
tante sedi diverse, II penali¬ 
sta è tornato a sostenere la 
piena innocenza del suo assi¬ 
stito Ma anche In diritto, se¬ 
condo Il parere dell'avv Cal¬ 
vi, è possibile superare la 
sentenza deU'82, da lui defi¬ 
nita «qualitativamente di po- 
co pregio» 

La Cassazione, Infatti, ri¬ 
formando la sentenza anche 
sulla posizione di Valpreda, 
non aveva posto alcun vinco¬ 
lo, ovviamente, alla Corte di 
Bari, pienamente autonoma 
nelle proprie decisioni Vero 
òche 1 giudici pugliesi hanno 
deciso per la formula del 
dubbio Ma è proprio contro 
questo verdetto cne sia I le¬ 
gali di Valpreda che 11 pg di 
Bari, sono ricorsi II ragiona¬ 
mento, Insommn, semplifi¬ 
cato al massimo, è questo se 
la sentenza per insufficienza 
di prove era da considerare 


Irrevocabile, perché mal la 
Cassazione l’avrebbe inviata 
a Bari per una nuova deci¬ 
sione, che, in teoria, avrebbe 
potuto essere diversa da 
quella che è stata? 

È ancora presto, dunque, 
per dire se quelle di ieri e di 
oggi sono le ultime giornate 
di questo processo (la sen¬ 
tenza è attesa In nottata) So¬ 
no proprio le deviazioni c gli 
Inquinamenti che, fin dal 

E rimi giorni dell'inchiesta, 
anno caratterizzato questo 
processo, che ne hanno de¬ 
terminato la lunghezza sen¬ 
za precedenti Le bombe che 
provocarono 16 morti e una 
ottantina di feriti esplosero 
alla Banca nazionale dell a- 
grlcoltura di Milano, ma 
('Inchiesta venne subito spo¬ 
stata a Roma. Tornò a Mila¬ 
no quando Iniziò, nella capi¬ 
tale, la celebrazione del pro¬ 
cesso Venne allora ricono¬ 
sciuta la competenza mila¬ 
nese. Ma a Milano, la Procu¬ 
ra della Repubblica, retta al¬ 
lora dal dott. De Peppo, sol¬ 
levò con successo Istanza di 
legittima suspicione La 
Cassazione Inviò 11 processo 
a Catanzaro, 1 200 chilome¬ 
tri distante dal suo giudice 
naturale. Con successiva or¬ 
dinanza, la Suprema corte 
estromise l magistrati Inqui¬ 
renti di Milano, spedendo nel 
capoluogo calabrese anche 
gli atti di quella Istruttoria, 
che aveva accertato le collu¬ 
sioni fra le organizzazioni 
eversive neofasciste e alti 
esponenti del servizi segreti 
Anello di congiunzione fra 
terroristi e pezzi qualificati 
del Sld veniva indicato l'a¬ 
gente Guido Glannettlnl, 
che la Corte di cassazione, 
con la ricordata sentenza 
dell’82, cancellò però dalla li¬ 
sta degli Imputati, preclu¬ 
dendo, di fatto, l’accerta¬ 
mento della verità alla Corte 
di Bari 

Nel frattempo erano stati 
acquisiti elementi nuovi sul¬ 
la strage, venuti principal¬ 
mente dalle dichiarazioni 
del pentiti del terrorismo ne¬ 
ro Ma mentre per 11 pg que¬ 
gli elementi erano da rite¬ 
nersi validi, per la Corte l o- 
plnlone fu completamente 
diversa 

Della strage di piazza Fon¬ 
tana, comunque, si tornerà a 
parlare a Catanzaro nel 
prossimo mese, quando ver¬ 
rà celebrato 11 processo con¬ 
tro Stefano Delle Chiale e 
Massimiliano Fachlnl, rin¬ 
viati a giudizio con 1 accusa 
di avere partecipato al mas¬ 
sacro del 12 dicembre ’69 


per controllare la circolazione 

ROMA — Sarà mal possibile attuare, con appena 150 pattu¬ 
glie della Polstrada sparse per tutto II paese, le piu severa 
norme per la circolazione del Tir? Se lo è chiesto lori pome¬ 
riggio Gianni Ronzoni aprendo per l comunisti la discussio¬ 
ne generale nell’aula della Camera del decreto-bis del gover¬ 
no che le commissioni Lavori pubblici e Trasporti di Monte¬ 
citorio hannojpratlcamente riscritto, ma non In modo tale da 
consentire al Pel più d’un voto di astensione Solo tre, Infatti, 
e tutti e tre Improntati alla piu classica politica sanzionato- 
ria, 1 filoni del provvedimento le superni ulto (da 700mtta a 
2 400 000 a carico del titolare di licenza per veicoli sprovvisto 
di tachigrafo, o manomesso drastica riduzione rispetto allo 
cifre proposte dal governo), da 2Q0mlla a OOOmilu lire di mul¬ 
ta (raddoppiata per l Tir più grossi) in caso di violazione del 
divieti di circolazione, ancora multe, da 50mlla a BOOmlla 
(raddoppiate per 1 bisonti) In caso di superamento del limili 
di velocità Insamma, mlsure-palllattvochp non sfiorano no¬ 
di come quelli delle infrastrutture, dello stato giuridico del 
camionisti ecc 

Berlusconi querela Pansa 
per le polemiche sul Milan 

ROMA — Questa volta «sua emittenza» ha preso cappello © 
ha annunciato querele Vuol portare In tribunale Giampaolo 
Pansa, che a Silvio Berlusconi ha dedicato II «Chi sale e chi 
scende» apparso sull’ultimo numero deH'-Fspresso» Pansa 
ha scritto della recente controversia tra Berlusconi e Monta¬ 
nelli sorta per un servizio nel quale giocatori d( I Milan criti¬ 
cavano Il loro presidente L'articolo dovtva apparire «ut 
•Giornale», ma fu fatto saltare Montanelli — ricordo Pansa 
— ha subito la censura, ma si è riscattato criticando Impieto¬ 
samente Berlusconi quale presidente del Milan «Pansa attri¬ 
buisce a Berlusconi frasi mal pronunciate c atteggiamenti 
mal tenuti — afferma un comunicato della Flnlnvest — ed 
appare evidente che egli è animato da cscluslv e finalità deni¬ 
gratorie» 


«Interstampa», da mensile 
diventa quindicinale 

MILANO * «Interstampa» cambia periodicità, da mensile di¬ 
venta quindicinale c contemporaneamente riduce U numero 
di pagine, da 43 a 8 II primo numero della nuova serie dolio 
rivista, nata sci anni fa, è stato presentato Ieri pomeriggio 
nella sede della editrice «Aurora» di via Spili ir,-ani fl aal 
condirettore Jone Bagnoli, dal prof Ludovico ut \ i innate da 
altri esponenti L operazione da cui nasce 1 1 nuov \ strio si 
propone due vantaggi uno politico (la tempi sin ita dell’ln* 
formazione) c uno finanziarlo (la riduzione <iv i costi dovuta 
alla drastica riduzione delle pagine) Immutiti r’i scopi della 
rivista «Contribuire — ha detto Bagnoli — i i un* informa¬ 
zione corretti c onesto, e nel contempo far conoscere valuta¬ 
zioni e notizie che la grande stampa lgncra o sottovaluta* 
Ma, soprattutto, 1 ambizione «di contribuire a risolvere 1 pro¬ 
blemi delle grandi masse e a creare le condizioni por 11 cam¬ 
biamento» La rivista viene distribuita In abbonamento (Cir¬ 
ca umilia copie) e può contare su circo JiMOmUa lettori 


l^pigpàriitb|^' ; ' : :'fvr'v 


Convocazioni 


I senatori comunisti nono tenuti ad presami SENZA ECCEZIO¬ 

NE ALCUNA olla nodulo pomeridiana d) oggi ma Modi 27 gennaio. «il* 
ora 16 30 (ricorcotori universitari) 

II Comitato direttivo e I responsabili di commissione del gruppo del 
deputati comunisti sona convocati per oggi martedì 27 gennaio all* 
ore 10 


I familiari si sono costituiti ieri parte civile per la seconda strage nell’aeroporto 


Punta Baisi, in 100 chiedono giustizia 


Nostro servizio 

PALERMO - Primo ancora 
di cominciare U processo per 
la sciagura aerea di Punta 
Ralsl del 1978(108 morti, 21 
superstiti) ha perso due Im¬ 
putati Uno, l ex direttore 
deU'aeroporto palermitano 
Giovanni Carignano, è mor¬ 
to L’altro, l’ex direttore ge¬ 
nerale cleH’avlazlone civile 
Davide Colimi, è ricoverato 
In una cllnica per malattie 
mentali e, come spiega un 
certificato medico, *non è in 
condizioni di assistere util¬ 
mente» ai dibattimento 
Per U disastro, li secondo 
In ordino di tempo e per nu¬ 
mero di vittime avvenuto a 
Palermo, restano sotto accu¬ 
sa l'ex direttore dell'aeropor¬ 
to «maledetto» Ugo Soro tl 
suo predecessore Giovanni 
Carignano e un altro diretto¬ 
re generale di Clvllnvia, Pao¬ 
lo mogi Nessuno del tre ha 


però messo piede Ieri matti¬ 
na nell aula della quarta se¬ 
zione del tribunale di Poier¬ 
mo dove è cominciato 11 pro¬ 
cesso C’era Invece una folla 
di parenti delle vittime che 
chiedono di costituirsi parte 
civile sla contro l'AUtalla e 1) 
ministero del Trasporti che 
contro gli Imputati Non tut¬ 
ti però rispondono allo stesso 
modo La posizione piu deli¬ 
cata è quella di Soro, l’unico 
ad essere accusato di omici¬ 
dio plurimo colposo Gli altri 
hanno un'Imputazione mi¬ 
nore omissione dolosa di 
cautele contro gli Infortuni 
Lo stesso Soro è finito sul 
banco degli Imputati perché 
non ha dotato 1 aeroporto di 
un efficiente servizio di soc¬ 
corso a mare molti passcg- 

§erl, tra cui gli stessi piloti 
erglo Corrimi e Nicola Bo¬ 
nifacio, morirono annegati I 
pochi che riuscirono a so¬ 
pravvivere devono la loro vi¬ 


ta alla presenza di due moto¬ 
pescherecci che occorsero 
subito nel punto In cui li 
De-9 «Isola di Stromboli, si 
Inabblssò strappando alla 
morte 1 passeggeri che cerca¬ 
vano disperatamente di resi¬ 
stere Le due pilotine di sal¬ 
vataggio erano fuori uso nel 
porto di Terraslnl, un’altra 
era ormeggiata nel porto di 
Palermo Troppo lontano 
Alle carenze strutturali 
dell'aeroporto (anche l'Im¬ 
pianto T-Vasls, l’Indicatore 
ottico della traiettoria di at¬ 
terraggio, dava segnalazioni 
sbagliate) si aggiunse 
I‘«errore umano» del due pi¬ 
loti che non riuscivano nep¬ 
pure ad Individuare la pista 
E nella ricerca della posizio¬ 
ne corretta commisero errori 
madornali, frutto certamen¬ 
te, come ha accertato l’In¬ 
chiesta, di uno preparazione 
approssimativa e di un ca¬ 
rente bagaglio professionale 


Basti pensare che ottennero 
l’abilitazione sostenendo gli 
esami con un «esperto» che a 
sua volta non era neppure 
abilitato alla guida del Dc-9 
Nell'udienza di Ieri c'è sta¬ 
to solo il tempo per le prime 
eccezioni e per l’accettazione 
di alcune costituzioni di par¬ 
te civile, In tutto 14 tra cui 
quelle della vedova e del due 
figli, Cristina c Massimilia¬ 
no, del comandate Cerrlna 
Dietro ogni parte civile cl 
sono struggenti storie di fa¬ 
miglie distrutte, di affetti 
spezzati e di dolore Ieri In 
tribunale c’erano anche 1 pa¬ 
renti del Giacalone, una fa¬ 
miglia di cinque persone che 
non ha avuto neppure un su¬ 
perstite Chiedono un risar¬ 
cimento di un miliardo che 
Intendono devolvere In favo¬ 
re della campagna contro 
l’Aids 

Gina Brancate. 


Una famiglia 
che ha perso 
5 congiunti 
chiede 
un miliardo 
da devolvere 
per ricerche 
sull’Aids 
108 morti 
e 21 superstiti 
Errori 
dei piloti 
e difetti 
dello scalo 



PALERMO — Il recupero di un pezzo di coda dot Dc9 in mare 


L assemblea del gruppo del deputati comunisti è convocate per giovedì 
29 gennaio alle oro 9 

• • • 

I deputati comunisti sono tenuti ed essere presenti SENZA ECCEZIO¬ 
NE ALCUNA ella sedute pomeridiana di oggi menadi 2? gennaio ♦ 
•Ile sedute di mercoledì 28 e giovedì 29 

Manifestazioni 

OGGI — G Pellicani Firenze N Canetti ForFl R Mamerdl Halmoe 
DOMANI — A Bnssolina Stenti G F Brusasco o V inmpione Porde¬ 
none G Schettini Coironei (Czì 

GIOVEDÌ — G Chtarante Broscia G. Pellicani Palermo U Ranieri e 
V Mozza Napoli (Stollo) A Alberici Trieste 

Conferenza nazionale 
«11 diritto alia giustizia» 

In preparazione dello conferenza nazionale del Pel che *1 terrà « Rome 
nel giorni 30 31 gennaio e 1 febbraio al patene de* o»*9t«*s.t dell tu* 
sono In programmo assemblee attivi a ma»d*«ejKoni In vene città, 
OGGI Livorno Brutti Perugia Salvi I lavori delle Conferente si svoL 
gerenno In seduta plenaria lare 9-13 di venerdì ore 9 13 a 15-18 di 
saboto) e nello commissioni di lavoro sul temi delle relazioni di settore 
(ore 18 22 di venerdì o saboto) GII Interventi non poti anno ev«r» una 
durata superiora al dieci minuti 

Conferenza nazionale sul commercio 

Questo 6 I elenco delle principali Iniziative della commissione Produ¬ 
zione in vista della Conferenza nazionale sul commercio- 
26 27 Firenze (Alborghettl Znffagnml Pellicani feenzi 1 2? 2R Tori¬ 
no (Foenrl) 4 febbraio Siena (Faenztl Ancone (Gravano) 6 Bologna 
(Gravano) Massa Carrara (Faenzi) 6-7 Milano i Boi oh ni Rai ardi) 8, 
La Spezio (FaenzO 10 Parma (Faenzll 12 Livorno. (Baiatati 

Conferenza edilizia pubblica 

In preparazione della Conferenza nazionale sull edilizia pubblica che si 
terrà a Milano alla fino di febbraio * convocata a Homi pai martedì 3 
febbraio allo oie 15 pietso la Direziono dot Pc la r unione dal 
responsabili di settore 
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l’Unità - VITA ITALIANA 


Un consiglio d’istituto limita le «partecipazioni» a un’assemblea 

Il liceo discute di Aids? 
«Il gay non può parlare» 

Polemica a Bologna: «Una discriminazione assurda» 

L'assessore chiede la revoca del provvedimento - Un «caso» anche sulla riviera • Gli alberga¬ 
tori contrari a una campagna di sensibilizzazione della Usi: «I turisti non verranno più» 


Dall* noatra redazione 

BOLOGNA — A Bologna c'è 
stato un altro decesso per 
Aids è morto un giovano 
tossicodipendente di 28 anni 
Era stalo ricoverato una 
quindicina di giorni fa ali o- 
«pedale Maggiore del capo- 
luogo emiliano 
Ma In città di Aids si parla 
anche per un'altra vicenda 
ossia la decisione assunta, a 
maggioranza, dal Consiglio 
di Istituto del locale liceo 
classico 'Galvani* di respin¬ 
gere la richiesta del segreta¬ 
rio nazionale deìl’Arcl-gay 
Franco Ornimi di partecipa¬ 
re ad un’assemblea, convo- 
cala per domani presso un 
cinema cittadino, per discu¬ 
tere e confrontarsi sull’Aids 
con amministratori medici 
e specialisti II segretario na¬ 
zionale dell'Arci-gay non 
può partecipare all assem¬ 
blea, è stata la motivazione 
addotta, perchè solo medici, 
virologi ed operatori sanitari 
saiebbero legittimati ad af¬ 
frontare l'argomento Fau¬ 
tori di questa discriminazio¬ 
ne, tre professori e tre geni¬ 
tori dulia lista cattolica e due 
illudenti di una lista di cen¬ 
tro Due gli astenuti uno 
•tudento od 11 preside (che ha 
riconosciuto la legittimità di 


entrambe le posizioni, del fa¬ 
vorevoli c del contrari alla 
partecipazione del rappre¬ 
sentante del gay) A favore 
della presenza di Franco 
Grllllnl una mamma, tre do¬ 
centi e uno studente della li¬ 
sta di sinistra 
■L'assemblea sull'“Alds" 
— racconta Luca Inrlque 2 
studente del «Oal vani-, eletto 
nel consiglio di Istituto — 
era stata convocata dal Co¬ 
mitato studentesco* «Non cl 
aspettavamo una votazione 
del genere davamo Infatti 
per scontato — osserva — 
che fosse del tutto normale 
Invitare un gay a parlare di 
Aids, Cl eravamo sbagliati 
Evidentemente 1 pregiudizi 
moralisti ed intolleranti so¬ 
no ancora molto radicati in 
certe persone ed In certi set¬ 
tori della società* 

Il Consiglio di Istituto del 
•Galvani» non è nuovo, adire 
li vero, a questo tipo di deci¬ 
sioni già due anni fa aveva 
posto U veto alla partecipa¬ 
zione di un altro esponente 
dell Arci gay ad un'asem* 
bica studentesca Quella vol¬ 
ta si sarebbe dovuto parlaro 
di violenza sessuale 
All'assemblea di domani 
sono stali Invitati l'assessore 
comunale alla sanità Mauro 


Moruz 2 l ed II responsabile 
del servizi di Igiene pubblica 
di una Usi bolognese, Anto¬ 
nio Faggioll Grllllnl ha 
chiesto loro di non parteci¬ 
pare in segno di dissociazio¬ 
ne «Ho parlato con gli stu¬ 
denti credoche l'Arci-gay— 
riferisce l'assessore Moruzzl 
— abbia dato un contributo 
Importante alla lotta al¬ 
l'Aids Le loro Iniziative sono 
risultate di grande utilità per 
contenere il diffondersi di 
questa malattia Per questo 
non Intendo avallare la deci¬ 
sione del consiglio di Istituto 
del "Galvani" È una discri¬ 
minazione inaccettabile 
Grllllnl deve partecipare al¬ 
l'assemblea perché ritengo 
che abbia da dire cose inte¬ 
ressanti* 

• E una posizione assurda, 
ma non tanto perché oggi è 
d'attualità l’Aids Nella 
scuola — osserva 11 professor 
Antonio Faggioli — l'educa¬ 
zione sessuale è ancora tabu 
Il rifiuto di affrontare certe 
tematiche non è di oggi* 

*11 problema deU'Aias — è 
scritto In una nota dell Arci- 
gay — non è un fatto pura¬ 
mente sanitario o di "addetti 
al lavori", ma un grande 
problema sociale che esige 


l’impegno e la collaborazio¬ 
ne di tutti* Perfino Donat 
Cattin in una Intervista al¬ 
l'Unità ha rilevato U ruolo 
positivo svolto dalle organiz¬ 
zazioni gay 

Le polemiche sull’Aids 
non sono patrimonio esclu¬ 
sivo di Bologna Hanno toc¬ 
cato anche la Riviera roma¬ 
gnola Insieme al tentativi di 
discriminazione, ancora una 
volta contro i gay SI sono 
scatenate dopo la decisione 
del presidente dell'Usl di RI- 
mini di dare vita (In vista 
della stagione estiva) ad una 
campagna di sensibilizzazio¬ 
ne e di educazione sanitaria 
preventiva contro la diffu¬ 
sione del virus Qualcuno, 
come l'associazione alberga¬ 
tori di Riccione, si è scatena¬ 
to contro l’iniziativa Parlare 
di Aids In Riviera potrebbe 
Indurre I turisti a preferire 
altri Udì E via, anche In Ri¬ 
viera, addosso al gay L'As¬ 
sociazione albergatori di 
Riccione è Infatti «preoccu¬ 
pata che la recente apertura 
di un circolo ricreativo del- 
l'Arcl-gay in città possa fa¬ 
vorire la diffusione della ma¬ 
lattia* 

Franco De Felice 



Modellino 
del telesco¬ 
pio che sarà 
costruito 
dagli 
Astronomi 
italiani 
e americani 
A fianco 
un partico¬ 
lare di 
un disegno 
tratto dalla 
rivista 
inglese 
«Punch* 
del 1906 


Ed ecco 
«Colombo» 
piu 

grande 
telescopio 
del mondo 


Il giovane leader della Lista alternativa fa il punto sul nodo altoatesino 

Langer, uno sguardo oltre il «pacchetto» 

«Il dibattito che sta per riaprirsi in Parlamento lo si doveva fare nella metà degli anni Settanta» - «Adesso i ragazzi italiani, 
piuttosto dei tedesco, imparerebbero l’inglese» - L'ostilità della Svp - Il Pei forza di cambiamento • Una situazione improduttiva 


Oal noatro inviato 

BOLZANO - Odiato e te- 
muto dal settori più integra¬ 
listi della Volkspnrtel, cor¬ 
teggiato dal socialisti italia¬ 
ni, stimato dal comunisti an¬ 
che se In coda ad una fuso di 
aspra diffidenza, coccolato 
dalla intelllghentla tirolese 
formatasi nelle università di 
Innsbruclt e di Padova, se¬ 
guito con sincera venerazio¬ 
ne dal Verdi tedeschi ed au¬ 
striaci, Alexander Langer, 
giovane leader della Usta al¬ 
ternativa, ha fin qui giocato 
nello scenario sudtirolese 
con piglio sicuro e con di¬ 
screta flessibilità una scom¬ 
messa difficile profumata di 
radicalismo sessantottesco 0 
di consumata finezza politi¬ 
ca Secondo questa som¬ 
messa, Il valore deterrente — 
nel processo di composizione 
di un quadro sociale pollet- 
nlco sdrammatizzato in Su- 
«Stirolo — delle norme attua- 
tWe dello Statuto di autono¬ 
mia è finito da un pozzo Se 
mal questo valore e esistito, 
sostiene Langer da anni, i 
suol frutti avrebbero dovuto 
essere raccolti molto tempo 
fa Per lui, tutte le forze dello 
scacchiere sudtirolese (ita¬ 
liane e tedesche 0 , come II 
Pel, interetniche) hanno 
mancato ad un appunta¬ 
mento Importante con la 
stotla *11 dibattito che sta 
per riaprirsi in Parlamento 
sul "pacchetto" lo si dovevo 
fare nella metà degli anni 
Settanta* Allora, strumenti 
come la proporzionale, tesi a 
rlequlllbrare in favore della 
popolazione di llnguo tede¬ 
sca la distribuzione delle ri¬ 
sorse pubbliche, erano attivi 
da qualche anno, *la comu¬ 
nità tedesco — ricorda — ero 


sufficientemente risarcita e 
la comunità italiana era di¬ 
sponibile ad una Idea di pa¬ 
tria comune, adesso 1 ragazzi 
Italiani, piuttosto dei tede¬ 
sco, imparerebbero l'Ingle¬ 
se» Oggi, li suo schema teo¬ 
rico che senza sottrarre nul¬ 
la al processo autonomistico 
accusa e condanna quella 
che lui chiama .Iper-lstitu- 
zlonatizzazlone* della que¬ 
stione sudtirolese, sarebbe 
autonomamente maturato 
In seno a tutte le forze politi¬ 
che «italiane» dopo II trauma 
del voto fascista a Bolzano, 
anche se verrebbe ammini¬ 
strato a piccole dosi c, so¬ 
prattutto dal partiti che divi¬ 
dono con lo Svp il governo 
della provincia — De e Pai — 
tra contraddizioni stridenti e 
solidi complessi culturali 
prima che elettorali Fermis¬ 
simo nel rivendicare alla sua 
Usta la paternità del «teore¬ 
ma Langer* appare tuttavia, 
cosi sostengono gli osserva¬ 
tori, molto piu disponibile di 
un tempo a gestire politica¬ 
mente I rapporti con II qua¬ 
dro politico sudtirolese, me¬ 
diando quando è il caso di 
farlo Solo la Svp di Magna- 
go si ostina ad osteggiare 
con voluta estroversione 
questo anomalo leader Inte¬ 
retnico che pare appena 
uscito da una università ita¬ 
liana di vent'annl fa Magro, 
non alto, occhi «a punta*, 
cordiale, colto, ex cattolico 
formato In una scuola catto¬ 
lica, ex militante di Lotta 
continua, perfettamente bi¬ 
lingue, incrollabilmente at¬ 
tento, quasi ublquo, vanitoso 
ma sublimato dalla sua stes¬ 
sa autorità che è morale, pri¬ 
ma che politica, Langer all'i¬ 
nizio non piacque Neppure 



od alcuni comunisti quando 
sparò, ad esemplo sulla pro¬ 
porzionale, e guadagnò alla 
sua parte politica, da un Pel 
comprensibilmente attesta¬ 
to sull'idea di una giustizia 
etnica resa finalmente possi¬ 
bile dagli strumenti autono¬ 
mistici, una sentenza «preci¬ 
pitosa» nuova sinistra — 
sotto li cui simbolo stava na¬ 
scendo Lista alternativa — 
uguale nuova destra 
Come giudicavi li «pac¬ 
chetto» nel '69? *Lo avevamo 
definito — racconta Langer 
— una lista della spesa*, e 
nell’87 che cos è per te 11 
•pacchetto»? «Un quadro di 
riferimento* Sono due giu¬ 


dizi diversi, avete cambiato 
idea? «No, slamo sempre 
convinti che si debba lavora¬ 
re per li superamento del 
"pacchetto", continuo a rite¬ 
nerlo uno strumento non po¬ 
sitivo» Resta 11 fatto che sie¬ 
te passati da un giudizio che 
in .politichese, traduce una 
liquidazione ad una rifles¬ 
sione che recupera 11 valore 
del rapporto con il «pacchet¬ 
to*, forse, non si tratta solo di 
sfumature «Non abbiamo 
mal detto che 11 "pacchetto" 
fosse una Invenzione diabo¬ 
lica, ecco è cambiato qual¬ 
che cosa nel nostro atteggia¬ 
mento procediamo meno a 
testa bassa, e i tempi sono 


Il gi ornale di Palermo, «L’Ora», ha pubblicato due inserti sull’anniversario delTautonomia 

Sangue e speranze in 40 anni di cronache siciliane 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Sembrano pagine ancora fresche di stampa, 
anche se a volte raccontano una Sicilia che da tempo non c'è 
più Sfilano incalzanti attraverso cronache asciutte e sem¬ 
pre Informale, quarantanni di storia, fra grandi Illusioni, 
impetuosi movimenti popolari e parziali conquiste, 0 amare 
delusioni, I •lunghlglom< difficili • cornei giornalisti de .L'O¬ 
ra* hanno voluto ribattezzare l’ultimo periodo della sfida 
maliosa Con lo recente pubblicazione di due supplementi di 
«legante fattura (per complessive 150 pagine) Il quotidiano 
della sera di Palermo ha salutato I guarani anni della Regio• 
ne siciliana e del suo statuto di autonomia speciale 
E che non si traili di un gesto formale o di un atto dovuto 
lo al vede subito scorrendo I indice leggendo I titoli che In¬ 
troducono od altrettante ricostruzioni giornalistiche o sto - 
riografiche Uno di questi titoli è •Vicolo Corda* La piccola 
stradina nel cuore di una Palermo duramente sfregiata dal 
bombardamenti dove la storia di una regione e quella di un 
giornale finirono col legarsi indissolubilmente SI legge In¬ 
fatti nel primo fascicolo • Fondato nel ‘900 da Ignazio I torto 
"L’Ora" usci ininterrottamente fino al 23 luglio 43 quando il 
governo militare alleata stabilitosi a Palermo sospese ogni 
pubblicazione, vietò ogni torma di attività politica* 

•L'Ora* riprese a «tirare» I II aprile '46, e la sua sede ammi¬ 
nistrativa era, appunto In Ma Perda, nello stessa sede dove 
•si Incontra vano, si confrontavano t maggiori esponenti poli¬ 
tici dell'epoca, e fu qui che venne discussa la prima bozza 
dello statuto regionale! Una controprova eloquente negli 
inni successivi I nemici dell autonomia siciliana, la gronde 
agraria, avrebbero soprannominato Vicolo Cerda II « vicolo 
famigerato e malfamato» 


Sono gli anni dt 1 /!** uragano separatista », fra speranze, In¬ 
ganni e delusioni DI quel Movimento peri indipendenza del¬ 
la Sicilia che nella primavera ’45 disponeva perfino di un 
esercito volontario e che ben presto però avrebbe finito col 
divorziare dall’anima democratica di quel movimento rap¬ 
presentata da Antonino Varvaro Grazie a questa spinta. Il 15 
maggio ‘40 la Sicilia a vrebbe conquistato 11 suo sta tuto, men¬ 
tre il Mls. inquinato dal banditismo, nel giorni del referen¬ 
dum avrebbe addirittura vagheggiato la costituzione di un 
regno di Sicilia con Umberto II sui trono GII anni dell'occu¬ 
pazione delle terre e della prima riforma agraria La Sicilia 
che conquista potestà Ugislatlve, la grande Battaglia peri ar¬ 
ticolo 38 (sanciva I Intervenio dello Stato) In forma di «solida¬ 
rietà nazionale», Il famoso discorso di Togliatti In difesa della 
specificità siciliana al comunisti di Messina l'Assemblea re - 

? fonale che torna a riunirsi dopo le elezioni del 20 aprile W7 
I titolo a noie colonne de «L'Ora* Il primo maggio del ’47 
•La festa del lavoro In Sicilia funestata da un barbaro massa¬ 
cro a Plano della Ginestra» 

Salvatore Giuliano e Gaspare Pise lotta II cortile di Castel- 
vetrano e la stricnina all Ucclardonc attraverso I reportage 
che recano la firma di Pier Luigi Ingrassia E ancora la 
speranza mllazziana il primo tentativo di spaccare la Demo¬ 
crazia cristiana in Sicilia la scoperta del petrolio a Gela 
Enrico Mattel e la sua morte nella rievocazione accorata di 
un amico, Mauro De Mauro, che quindici anni dopo la mafia 
avrebbe eliminato 

E ancora 11 lucido resoconto dell 8 luglio '60 scritto da 
fifa rio Farinetta testimone di prim’ordlne delle violenze poli¬ 
ziesche che soltanto a Palermo provocarono quattro morti 
L'assalto alle arce t dlflcablll. da Luciano Llggto a «don» Vito 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE - Sarà II piu grande telescopio di tutti i tempi e, In onore dello scopritore 
dell'America, verrà chiamato Cristoforo Colombo, un nome che vuole essere d'ausplclo per 
la scoperta di nuovi mondi astronomici 11 super telescopio verrà costrultoda tre università 
americane (Arizona, Chicago e Ohio) e dall’osservatorio di Arcetri, In rappresentanza della 
comunità astrofisica italiana La spesa prevista si aggira Intorno al 50 milioni di dollari 
Secondo U memorandum d’Intesa firmato dagli Ideatori del progetto 11 telescopio dovrebbe 
essere pronto per il 1992, In coincidenza con il quinto centenario della scoperta dell'Ameri¬ 
ca da parte del grande 
esploratore genovese "pa¬ 
drino" dell'impresa. Per 
quella data il telescopio do¬ 
vrebbe essere collocato sul 
monte Graham, In Arizona, 
a più di tremila metri d'al¬ 
tezza, In una zona che è con¬ 
siderata tra le migliori della 
terra per l'osservazione 
astronomica. Ieri all’osser¬ 
vatorio di Arcetri, situato su 
una delle colline che circon¬ 
dano Firenze, un posto miti¬ 
co nella storta dell’astrono¬ 
mia per t ricordi di Galileo 
che evoca, è stata una gior¬ 
nata particolare. Linee tele¬ 
foniche surriscaldate per le 
chiamate di felicitazioni e 
per I chiarimenti chiesti da 
studiosi e giornalisti. «Il 
contributo Italiano - ha det¬ 
to Il professor Franco Paci- 
nt. direttore dell'osservato¬ 
rio fiorentino - alla costru¬ 
zione del telescopio consi¬ 
sterà principalmente nella 
progettazione e realizzazio¬ 
ne delle parti meccaniche e 
nella costruzione di parte 
della strumentazione di pia¬ 
no focale» Arcetri coordine¬ 
rà, secondo le linee generali 
de) progetto elaborate dal 
consiglio per le ricerche 
astronomiche del ministero 
della Pubblica Istruzione, 
l'attività degli studiosi e del¬ 
le ditte che sono già al lavo¬ 
ro 

•Il telescopio Colombo, 
una volta realizzato - ha ag¬ 
giunto Paclnl -, sarà per va¬ 
ri anni il maggiore al mon¬ 
do e consentirà ricerche at¬ 
tualmente Impensabili nel 
campo ottico, infrarosso e 
submUllmetrlco In partico¬ 
lare per quanto riguarda le 
galassie, gli eventi esplosivi 
che si verificano in molte di 
esse, la natura della materia 
oscura che sembra permea¬ 
re l’universo, la nascita e l'e¬ 
voluzione delle stelle e del 
sistemi planetari* La sua 
importanza per gli astroflsl- 
cl di tutto II mondo è para¬ 
gonabile a quella che, nel 
campo della fisica sub-nu¬ 
cleare, avranno l grandi 
progetti di acceleratori di 
particelle 

Dal punto di vista tecnico 
11 telescopio sarà composto 
da due specchi di otto metri 
ciascuno che appoggeranno 
su una montatura unica 
formando così un gigante¬ 
sco binocolo Grazie alle 
modernissime tecnologie di 
costruzione 11 «Colombo» 
avrà prestazioni equivalenti 
a quelle di un telescopio tra¬ 
dizionale con uno specchio 
unico di piu di 11 metri di 
diametro Le capacità del 
nuovo telescopio risultano 
poi sorprendenti per quanto 
riguarda la raccolta di se¬ 
gnali luminosi deboliequel- 
la di distinguere particolari 
nella struttura di corpi cele¬ 
sti lontani In questo caso le 
sue prestazioni sono uguali 
a quelle di un telescopio di 
22 metri Va ricordato anco¬ 
ra che 1 maggiori telescopi 
attualmente esistenti han¬ 
no diametri compresi fra 3 
metri e mezzo e 6 
Il nuovo telescopio per¬ 
metterà di studiare il cielo 
visibile nell'emisfero nord 
Per quanto riguarda l'emi¬ 
sfero sud gli astronomi ita¬ 
liani stanno collaborando 
con altri paesi europei per la 
progettazione di un altro 

? rande telescopio (chiama- 
0 «Very large telescope») 
con diametro equivalente di 
10 metri 


cambiati oggi, le condizioni 
sono per certi versi migliori, 
anche a coloro ai quali pote¬ 
va sembrare che la propor¬ 
zionale fosse uno strumento 
di garanzia, non può sfuggi¬ 
re che attualmente 1 cittadi¬ 
ni di lingua tedesca sono ga¬ 
rantiti al di là della propor¬ 
zionale e che la presunzione 
di poter pilotare meccanici¬ 
sticamente la convivenza tra 
diverse etnie ha già mostrato 
dolorosamente la corda» Il 
nuovo realismo alternativo 
ha già prodotto risultati ap¬ 
prezzabili anche per gli al¬ 
ternativi procedendo, come 
dicono, «meno a testa bassa», 
e accettando di fare 1 conti 
con la realtà, si sono ritrova¬ 
ti nella bozza di una mozione 
autonomista ma riformatrl- 
ce rispetto alle Inattuali du¬ 
rezze del pacchetto, apprez¬ 
zata e nella sostanza condi¬ 
visa dal partiti democratici 
Italiani I socialisti sono 
sfuggiti all'abbraccio solo 
all'ultimo momento con il 
favore delle tenebre, a festa 
ormai Iniziata, scusandosi 
molto per 11 disturbo e per la 
fretta, ammettendo che era 
proprio una bella festa, ma 
che li stavano chiamando 
nervosamente da Roma 
«Quella bozza — dice Langer 
— è il segno che anche 11 Pel 
è cambiato, non vuole piu li¬ 
mitarsi a fare il portatore 
d'acqua gratis per il “pac¬ 
chetto", ed è meno convinto 
che, lasciando le cose alle lo¬ 
ro strade naturali, queste va¬ 
dano nella direzione deside¬ 
rata Al Pel va riconosciuto 
un grande merito 1 aver 
avallato la necessità di anda¬ 
re Incontro alle esigenze su¬ 
dtirolesi, l’aver superalo la 


diffidenza nel rapporto con 
una comunità tedesca com¬ 
promessa con 11 nazismo 
Con Zangheri, Lombardo 
Radice e con DI Renzo, espo¬ 
nenti di un Pel esemplo di un 
positivo interessamento na¬ 
zionale alla questione sudti¬ 
rolese, abbiamo cercato di 
stringere alleanze, allo stes¬ 
so modo, abbiamo trovato 
Interlocutori Interessanti In 
una parte delia cultura so¬ 
cialista» 

VI slente trovati meglio 
con 1 comunisti o con 1 socia¬ 
listi? «Dal Pel è venuto un 
maggiore apporto fattivo per 
far cambiare le cose quassù* 
•I ragazzi tedeschi non ne 
possono piu delle "palle" au¬ 
tonomistiche, di quel che 
manca o non manca al "pac¬ 
chetto", mentre gli Italiani, 
per forza di cose, ora pensa¬ 
no di piu a questi problemi 
che non alla pace, a Cherno- 
byl e ad altro, e piu In gene¬ 
rale, pure desumendolo da 
atteggiamenti diversi, si av¬ 
verte l'angustia di una situa¬ 
zione ormai improduttiva, 
un intero progetto sociale 
pesa sulle spalle di una sem¬ 
plice commissione — la 
commissione del sci, ndr —- 
sottraendo alle giovani ge¬ 
nerazioni la possibilità, il di¬ 
ritto ed il piacere di rlformu- 
larsl In un quadro In cui 
muoversi E la Svp non ha 
certamente gli strumenti 
culturali per poter pilotare 
questa nuova fase Magnago 

— sostiene convinto Langer 

— si è attaccato ad una bom¬ 
bola d'ossigeno, il partito, 
oggi, è un Imbuto troppo 
stretto anche per lui» 

Toni Jop 


Clancimlno, la strage cJJ eiaculi!, quella di viale Lazio L’asce 
la prima commissione Antimafia Anche per merito del duri 
atti d’accusa di Felice Obliami che, insieme a Farlnella, in 
quegli anni viene tratteggiando l profili del nuovi boss all'ar¬ 
rembaggio del capoluogo siciliano Federico Farkas racconta 
la frana d Agrigento Bruno Carbone oggi direttore J apoca¬ 
lisse Belice un altra apocalisse quella di Punta Rafsi (quan¬ 
te ne ha vissute la Sicilia) è descritta da Nino Sofia ed Angelo 
Arlsco che tornavano piangenti perché su quella montagna 
maledetta era rimasta anche la cara collega Angela Fals Le 
trame nere viene assassinato II corrispondente da Ragusa 
Alberto Spamplnato scompare De Mauro 
Poi II ritmo dogli eventi accelera 1 governi dell Intesa de¬ 
mocratica con Mattarella presidente delta Regione. De Pa¬ 
squale presidente dell Ars Occheltu e Nlcoletti segretari re¬ 
gionali del Pel e della Democrazia cristiana Mario Genco 
analizza l'Impetuoso no della Sicilia all abrogazione della 
legge sul divorzio Sciascia In quegli anni, scrive II suo appel¬ 
lo alla cultura e contro II malgoverni 
E oggi** 1 due fascicoli non riescono oprlre con uguale 
efficacia I infero arco ‘4 6-'86 Risultati -> •. j uri fica fi, per ovvie 
ragioni di spazio, gli anni Ottanta quelli delie innumerevoli 
stragi mafioso, ma anche dello sforzo di un pugno di giudici 
coraggiosi di tornare a far sentire ia presenza deilo Stato 
Sono anche gii anni In cui vengono assassinati 1 compagni 
Pio La Tórre e Rossa rio DI Salvo Ma In questo caso, vai la 
pena di dirlo, è sufficiente sfogliare le collezioni più recenti 
del quotidiano per rendersi conto che quella grande genera¬ 
zione di cronisti ha da to I suol frutti facendone nascere un'al¬ 
tra oggi altrettanto impegnata In prima fila 

S. I. 


a. d'o. 


PROVINCIA DI CAGLIARI 


Quésta Amministrazione dava appaltata mediante lici¬ 
tazione privata I lavori di sistemazione a bitumatura S.P. 
7.12 Solanas-Castiadas dell'importo a basa d asta di L 
1,SSO 000.000 finanziati con mutuo Cassa OOPP 

L appalto verrà esperito secondo le modalità previste dal- 
I art 1 lettera A della legge 2/2/1973 n 14 e con le 
modalità previste dall art 24 punto 2 della legge 8/8/77 
n 584. e con eventuale verifica dello offerte risultanti 
basse in modo anomalo ai sensi dell art 24 comma terzo 
della legge 584/77 

NON SONO AMMESSE OFFERTE IN AUMENTO 

I lavori consistono nella depolverizzazione della carreggia 
ta in mac edam previa realizzazione di massicciata in 
misto di cava adeguamento delle opere d arte alle nuove 
caratteristiche della strada e lavori di ripristino 

II termino per l esecuzione dell appalto predetto è di 450 
giorni, decorrenti dalla data del verbale di consegna dei 
lavori all Impresa Le richieste d invito alla gara da parte di 
imprese singole o riunite di sensi dell art 20 e seguenti 
della citata legge 8/8/77 n 684 dovranno pervenire In 
bollo, redatte in lingua italiana all Ammlmstraziono Pro¬ 
vinciale Ufficio Appalti, piazza Galilei n 36, Cagliari (Sar¬ 
degna Italia) entro il giorno 11 febbraio 1987 Nella 
domanda di partecipazione deve essere indicato sotto 
forma di dichiarazione successivamente verificabile. 

e) Di essere iscritti all Albo Nazionale Costruttori e/o 
all Albo Regionale Appaltatori categoria 6 classe 7 o 
categoria e classe equipollente per le imprese degli 
Stati esteri aderenti alla CEE 

b) Di non trovarsi in nessuna delle condizioni di esclusio¬ 
ne dalla gara di cui all art 13 della legge 584/77 e 
successive modificazioni nonché assenza di provve¬ 
dimenti 0 procedimenti di cui agli arti 19 e 20 delta 
legge 644/82 e successive modificazioni In caso di 
società la dichiarazione di cui trattasi dovrà essere 
resa da tutti t rappresentanti legali e da tutti I direttori 
tecnici 

c) I titoli di studio e professionali dell imprenditoro e/o 
dei dirigenti dell impresa in particolare del responsabi¬ 
le della condotta dei lavori 

d) Elenco dei principali lavori eseguiti negli ultimi cinque 
anm corredalo da certificato di buona esecuzione 

e) Idonee referenze bancarie 

f) Dichiarazione concernente la cifra d'affari globale • in 
lavori, dell impresa negli ultimi tre esercizi 

g) Dichiarazione circa l'attrezzatura, i mezzi d'opera a 
I equipaggiamento tecnico di cui si disporrà per l'ese¬ 
cuzione dell appalto 

Le lettere d’invito per la presentazione dell'offerta saran¬ 
no spedite ai concorrenti non oltre il 6 marzo 1987. 
Ulteriori informazioni circa ('appalto suddetto potranno 
essere richieste presso I Ufficio appalti, piazza Galli* 36, 
Cagliari 

Il presente bando di gara d stato trasmesso per la pubbli¬ 
cazione sulla Gazzatta Ufficiale della Repubblica e della 
CEE in data odierna. 

Le richieste d'invito non vincolano l'Amministrazione 
Cagliari, 21 gennaio 1987 

L ASSESSORE ALLA PIANIFICAZIONE TERRITORIALE 

Walter Piludu 


CONSORZIO PROVINCIALE PER LA BONIFICA 
DELLE ACQUE E DEL SUOLO DEL SUD MILANESE 

Avvilo di gara 

N Cantori» provraN* per il bonifica dell# acque e dal moto de) Sud Milane» via 
Dama 12 Opora IMI) avvisa eh* m data 20/1/1987 4 nato «"flato aC Ufficio 
della pubblicai**» ufficiali della Comumt A europee il bando é gii par I eogmdtt* 
none mediani* kttuton* privata dei lavori d progettarono e costruì ione O 
impianto di depurarono tajuami fognari della potenziami <* 60 000 abitanti 
equivalenti m località Locate Trtulr (MI) Gli interessati possono chiederà di esteri 
mvileu a partecipare ella gara, aegvwndo le modalità stabilite nel bendo di gira. 

tl PRESIDENTE don. Vittorio Vartlcele 


CONSORZIO PROVINCIALE PER LA BONIFICA 
DELLE ACQUE E DEL SUOLO DEL SUD MILANESE 

Avviso di gara 

R Consorzio provinciale per la bonifica dette acque e del suolo <M Sud Milane»* vi# 
Dante t2 Opera <Ml\ arnie che «n data 'Ol \/\SS7 i stato ««nato all Ulfioo 
delle pubblicazioni ufficiali deite Comunità europee il bendo di gare pw I eggwdire- 
*wne mediante Venazione private dei lavori di costruzione A un collettore 1* 
adduzione #N impianto d) depilazione A San Giuliano Mtlanesa finanziato par 
1050 milioni A Ira italiana GB interessati possono chiedere di esuve fintati a 
partecipare alla gara seguendo te modal tà stabilite nel bando di gara- 

li PRESIDENTE don. Vittorio Verticali 


COMUNE DI CARPI 

Avviso dì gara 

Il comune di Carpi indirà quanto prima una licitazione 
privata per l appalto dai lavori di pulizie da effettuerai 
nelle sedi di uffici e servizi comunali nell onno 1987 

• rinnovabile facoltativa mente negli anni 
1988/1989 

L importo dei lavori a base d appalto è di L. 
410 000 000 (diconsi lire quattrocentodieci milioni) por 
I anno 1987 e di L. 1.278.703 200 (diconsi un miliardo 
duecentosettantotto milioni settecentotré mila duecento) 
nei tre anni previsti in caso di proroga 
Per I aggiudicazione dei lavori si procederà mediante lici¬ 
tazione privata fra un congruo numero di Ditte ai sensi 
dell art l.lett a) della legge 2/2/1973 n 14 ammet¬ 
tendo esclusivamente offerte in ribasso senza prefissare 
alcun limito a tale ribasso 

Le Ditte interessate possono inviare domanda di parteci¬ 
pazione in carta bollata allegando la fotocopia del certifi¬ 
cato di iscrizione alla Camera di Commercio ed inoltre 
hanno facoltà di presentare eventuali documenti o refe¬ 
renze ritenuti qualificanti a questo Comune {Struttura Di 
partimentale di Servizio Settore S 5 UFFICIO APPAITI 

* Via S Mamcardt 39 * 41012 Carpi IMo) entro la data 
del 7 febbraio 1987 

Si precisa che la richiesta d invito non è vincolante per 
l Amministrazione comunale 
Carpi, 13/1/1987 

p il Sindaco L ASSESSORE ALLE FINANZE 
Giuseppe Paltrinieri 


COMUNE DI CARPI 

Avviso di gara (proroga di tarmimi 

I termini per le richiesta d invito olla gara d appalto par Lavori di 
costruzione dall impianto di deputazione deile acque reflue 
urbane del Comuni di Carpi e Correggio - 2* Lotto • complete- 
mento sono prorogati al 5 febbraio 1987 
p il Sindaco L ASSESSORE ALLA TUTELA DELL AMBIENTI 
Mauro Denlncaaa 


I 
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KUWAIT Ha preso il via il quinto vertice con 44 paesi presenti 


La Conferenza islamica 
di fronte alla sfida 
della guerra Iran-lrak 

Assenti Teheran e Kabul • Tra i leader mancheranno Saddam Hussein e Hassan del 
Marocco * L’incognita Gheddafi • Tra le quinte si incontrano Arafat e re Hussein 



Dal nostro Inviato 

KUWAIT — Un breve discorso 
dell'Emiro del Kuwait, Jaber Al 
Ahmed Al Sabah, ha aperto Ieri se¬ 
ra I lavori del quinto vertice dell'or- 
ganlzzazlonedella Conferenza Isla¬ 
mica, al quale partecipano le dele¬ 
gazioni di 44 del 4G paesi membri, 
assenti l’Iran e l’Afghanistan (que¬ 
st'ultimo sospeso dopo l'intervento 
sovietico del 1079). E certo la più 
cruciale tra lo massimo assise che 
la grande «famiglia islamica» ha fin 
qui tenuto, costretta come si trova 
a fare 1 conti con la tragica escala¬ 
tion della guerra fra Iran e Irak, 
cioè fra due paesi «fratelli». Una 
guerra che rende difficile il dibatti¬ 
to, por I dissensi esistenti fra 1 par¬ 
tecipanti (ed In primo luogo per la 
posizione della Siria, alleata dell'I¬ 
ran) o per l’aperto boicottaggio di 
Teheran, che ha sprezzantemente 
rifiutato di venire qui a Kuwait; 
ma ancho una guerra la cui eco, dal 
vicino fronte dello Shutt E1 Arab, 
giunge fin sut tavolo della Confe¬ 
renza e fa posare sul suol lavori 
una cappa di minacciosa tensione. 
In concomitanza con l'apertura del 
vertice, Infatti, le forze iraniane ap¬ 
paiono Impegnate In un nuovo fre¬ 


netico sforzo per spingersi In dire¬ 
zione di Bassora, anche se II co¬ 
mando irakeno afferma di aver re¬ 
spinto tutti gli attacchi delle ultime 
ventiquattro ore; e da Beirut I ter¬ 
roristi delle cosiddette «Forzo rivo¬ 
luzionarle del profeta Maometto., 
responsabili degli attentati del 
giorni scorsi a Città Kuwait e in tre 
Impianti petroliferi, hanno dichia¬ 
rato che «dalle dodici di Ieri lo spa¬ 
zio aereo kuwaitiano non è più si¬ 
curo». 

I capi di Stato e di governo sono 
dunque circondati da una impene¬ 
trabile barriera. Il vertice si svolge 
nell'avveniristico «Centro por con¬ 
ferenze» appositamente realizzato 
a tempo di record In un'oasi artifi¬ 
ciale non lontana da Citta Kuwait 
(due anni di lavori, clnquecentoml- 
la metri quadrati di superficie, 520 
miliardi di lire di spesa) e dal quale 
l partecipanti non usciranno mal 
fino alla fine del lavori; tutto Intor¬ 
no, un alto muro costellato di tor¬ 
rette da cui vigilano sentinelle tn 
armi e pattugliato dal mezzi coraz¬ 
zati delle «forze spedali*. Vicino al 
cancello d’ingresso (al quale si arri¬ 
va solo su appositi autobus dopo 
aver subito controlli comprensibili 


ma estenuanti) sul muro è dipinto 
un bianco volo di colombe su fondo 
azzurro, con il quale stona alquan¬ 
to, per la verità, l'aggressiva tinta 
mimetica dell'autoblindo staziona¬ 
ta proprio 11 accanto. 

Il vertice, Inaugurato con la pre¬ 
ghiera rituale, si è aperto con un'o¬ 
ra e mezza di ritardo, ufficialmente 
per II ritardato arrivo del presiden¬ 
te della Mauritania. Ma In quel mo¬ 
mento non era ancora arrivato 
neanche 11 leader libico Gheddafi, 
né si sapeva st sarebbe arrivato o 
meno. Era già accertata Invece 
l'assenza, alla testa delle delegazio¬ 
ni del rispettivi paesi, del presiden¬ 
te Irakeno Saddam Hussein e di re 
Hassan II del Marocco: Il primo — 
si dice — per non creare Imbarazzo 
nella discussione sul conflitto del 
Golfo, Il secondo quasi certamente 
per non dover rispondere di perso¬ 
na al suol critici sull'Incontro del¬ 
l’anno scorso con l’Israeliano Shl- 
mon Percs. 

L’Emiro Al Sabah, nel suo di¬ 
scorso, ha messo l’accento sulla 
preoccupazione suscitata dall'ina- 
sprlrsl del conflitto del Golfo e dal 
rischi che ciò comporta, ha ribadito 
la volontà di compiere ogni sforzo 


per mettere fine a questa tragica 
lacerazione del mondo islamico e 
ha espresso al segretario generale 
dell’Onu, Perez de Cuellar, che as¬ 
siste al lavori, un caloroso augurio 
per la sua azione di mediazione e di 
pace. Già al mattino, peraltro, il te¬ 
ma della guerra era stato toccato al 
massimo livello, quando 11 progetto 
di risoluzione da sottoporre alesa¬ 
rne del vertice era stato approvato 
dal «Comitato del buoni uffici» (no¬ 
minato nel 1981) riunito con la par¬ 
tecipazione del capi di Stato dei 
paesi membri. 

Dopo l'Emiro hanno preso la pa¬ 
rola, per brevi discorsi di saluto, tre 
esponenti del tre grandi tronconi 
geografici del mondo islamico -- re 
Hussein di Giordania per gli arabi, 
Il pakistano Zia Ul-Haq per gli 
asiatici e 11 senegalese Abdo Dlouf 
per gli africani — nonché II segre¬ 
tario dell'Onu Perez de Cuellar e 11 
segretario della Conferenza islami¬ 
ca, il pakistano Sharlfuddln Plrza- 
da. Quindi la seduta è stata tolta. 

Un messaggio di saluto e di au¬ 
gurio per il vertice è stato Inviato 
all’Emiro Al Sabah dal Presldlum 
del Soviet supremo dell'Urss. L’A¬ 
fghanistan sarà un altro del temi 


«caldi» sul tappeto 1 11 messaggio af¬ 
ferma che Mosca non vuole «resta¬ 
re a lungo* in quel paese, come di¬ 
mostra il parziale ritiro delle sue 
truppe e l’impegno ad accelerarlo 
se cl sarà una sistemazione politi¬ 
ca, ed auspica che » vertice dia «un 
contributo tangibile alla pace e alla 
sicurezza regionali e Internaziona¬ 
li». 

Nelle ore Immediatamente pre¬ 
cedenti Il vertice c’è stato 1! piccolo 
colpo di scena del ventilato incon¬ 
tro fra Yasser Arafat e re Hussein 
di Giordania, arrivato Ieri mattina. 
Fonti palestinesi, tuttavia, riferi¬ 
scono che non si é parlato delle re¬ 
lazioni Glordania-Olp ma della 
guerra Iran-lrak e della «guerra del 
campì» in Libano; mentre la dele¬ 
gazione giordana, che avrebbe pre¬ 
ferito meno pubblicità, fa sapere 
che si è trattato solo di un Incontro 
•di cortesia». E comunque Impor¬ 
tante che l’incontro cl sia stato, e 
cosi tempestivamente. 

Giancarlo Untumi 

NEL TONDO: Il caloroso saluto ri¬ 
servato al presidente dell'Olp Yas¬ 
ser Arafat (a sinistra) dal principe • 
primo ministro del Kuwait Saad Sa¬ 
bah. 


Nostro tentalo 
PARIGI — Claude Popcren, 
inombro dell’ufficio politico 
(direzione) e del Cc del pcf, si 
è dimesso dallo due cariche 
lori mattina, nel corso della 

ftri ma e drammatica giorna- 
a di lavori di una sessione 
del Comitato centrale dedi¬ 
cata a «La soluzione politica 
e sociale o la situazione del 
partito» (relatore Roland Le¬ 
roy, membro della direzione 
o direttore doU’Humanltò). 

La decisione di Poperen — 
che segna un indubbio ag¬ 
gravamento nel conflitto In¬ 
terno che dalle elezioni euro¬ 
pee del 1984 travaglia l co¬ 
munisti francesi c eho aveva 
venato anche 11 XXV Con¬ 
gresso del febbraio dell’anno 
successivo — è scaturita co¬ 
me conseguenza di una pro¬ 
sa di posizione critica di 
Marcel Rlgout, ex ministro 
della Funzione pubblica e 
membro del Comitato cen¬ 
trale, a proposito di una re¬ 
cente dichiarazione televisi¬ 
va del segretario generale 
Georges Marchals, secondo 
Il quale I «rinnovatori» non 
erano altro che dei «liquida¬ 
tori». 

Vonerdl scorso, immabt- 
Uzzato all’ospedale per un 
intervento chirurgico e quin¬ 
di impossibilitato a parteci¬ 
pare alla sessione del Comi¬ 
tato centrale, Rlgout aveva 
scritto alla segreteria una 
lettera in cui dichiarava tra 
l'altro; •L’affermazione pub¬ 
blica di Georges Marchals ha 
fatto capire chiaramente a 
milioni di telespettatori che 
esprimere un punto dt vista 
differente, astenersi o votare 
contro un testo determinato 
comporta l'accusa di voler li¬ 
quidare Il partito Dichiara¬ 
zione tanto pii» inammissibi¬ 
le nella misura In cu) coinci¬ 
de con l'annuncio della con¬ 
vocazione del XXVI Con¬ 
gresso». 

Dopo aver sottolinealo che 
la dichiarazione di Marchals 
•costituiva un colpo inferto 
aU’unltà del partito» Rlgout 


FRANCIA 


Si è aperta ieri una drammatica sessione del Comitato centrale 


Nel Pcf esplodono gravi contrasti 

Claude Poperen si è dimesso dall'ufficio politico e dal Cc per solidarietà con Marcel Rigout, che aveva espresso 
il suo dissenso su una dichiarazione di Marchais nella quale si identificavano «rinnovatori» e «liquidatori» 


concludeva; «SI tratta per me 
di sapere se l'affermazione 
del segretario generale è per¬ 
sonale o se esprime l’opinio¬ 
ne dell'ufficio politico. Dalla 
risposta che mi darà il Comi¬ 
tato centrale dipenderanno 
le mie prossimo decisioni. 
Ma ae l’ufficio politico ritie¬ 
ne che lo possa essere tratta¬ 
to come un liquidatore non 
mi sentirò più In grado di oc¬ 
cupare le responsabilità che 
mi sono state affidate». 

Il Comitato centrale, ieri 
mattina, è stato messo a co¬ 
noscenza della risposta ela¬ 
borata dall’ufficio politico e 
Invitato a votarla. In questa 
risposta, di quasi cinque fo¬ 
gli dattiloscritti, l'ufficio po¬ 
litico — dopo avere accusato 


I «rinnovatori» di combattere 
in modo coordinato la politi¬ 
ca del partito e l suol principi 
organizzativi, di fornire alia 
stampa notizie su riunioni 
Interne di partito — affer¬ 
mava che Marchals «aveva 
avuto ragione di rispondere 
come aveva fatto alla tv* e di 
contestare agli accusati la 
denominazione di «rinnova¬ 
tori». 

C’è stato dunque II voto, 
globalmente favorevole me¬ 
no quattro astensioni: quella 
di Poperen e di tre membri 
del Comitato centrale, Pierre 
Juquin, Felix Damettc e 
Claude Llabres. E a questo 
punto Poperen ha annuncia¬ 
to le proprie dimissioni con 
una dichiarazione di cui co¬ 


nosceremo soltanto que¬ 
st'oggi Il contenuto. 

Responsabile della sezione 
di lavoro relativa alla sanità, 
alla previdenza sociale e al 
pensionati, dopo essere stato 
prima del XXV Congresso 
alla testa del gruppo di lavo¬ 
ro che manteneva l rapporti 
tra Comitato centrale c fede¬ 
razioni, Claude Poperen ave¬ 
va già manifestato il proprio 
disaccordo con certe analisi 
della direzione del partito. 
Nel luglio del 1984 11 suo rap¬ 
porto sulle ragioni della ca¬ 
duta del Pcf alle elezioni eu¬ 
ropee (dal IO airi 1%, cui do¬ 
veva seguire 11 9,8% delle ul¬ 
time legislative del marzo 
scorso) era stato largamente 
criticato dalla stessa direzio¬ 


ne. In ognt caso, senza condi¬ 
videre tutte le prese di posi¬ 
zione di Juquin, favorevole a 
un ritorno alla politica di 
unione delle sinistre con¬ 
dannata dal XXV Congres¬ 
so, Popcren si era già fatto 
portavoce di un malessere e 
di una Inquietudine serpeg¬ 
giane nel partito, che quel 
congresso non era riuscito a 
superare. Ancora Ieri l gior¬ 
nali davano notizia delle di¬ 
missioni del viccslndaco co¬ 
munista di Ploufragan (Co- 
tes-du-Nord), anch'esso In 
polemica con la dichiarazio¬ 
ne televisiva di Marchals e 
della crisi che travaglia le fe¬ 
derazioni de) Finlstère, della 
Meurthe-et-Moselle e della 


Haute-Vlenne, per non par¬ 
lare del settimanale «Revo¬ 
lution» svuotato da dimissio¬ 
ni e da licenziamenti a ripe¬ 
tizione. 

Ma quale sarà oggi la deci¬ 
sione di Marcel Rlgout alla 
lettura della lettera di rispo¬ 
sta del Comitato centrale? 
Le dimissioni, con tutta pro¬ 
babilità. Oggi, tra l’altro, a 
conclusione di questa sessio¬ 
ne, dovremmo conoscere la 
data esatta del XXVI Con¬ 
gresso anticipato dalla pri¬ 
mavera del 1988 all’autunno 
del 1987 per preparare le ele¬ 
zioni presidenziali previste 
per 11 maggio dell'anno pros¬ 
simo. 

Augusto Pancaldi 


URSS 


Megaconvegno a Mosca 
sui temi del nucleare 


ROMA — Un «rorum« Internazionale dedicato al futuro nel¬ 
l’epoca del nucleare. È il mega-convegno che si terrà a Mosca 
dal 14 a) 18 febbraio e a cui parteciperanno esponenti dell'e¬ 
conomia, della scienza e della cultura di tutto 11 mondo. Deci¬ 
ne e decine di Inviti spediti da uno speciale comitato costitui¬ 
to per l’occasione hanno già raggiunto molti «big» Italiani. 
Tra questi il presidente dell'Enl Franco Revlglio, Il presiden¬ 
te della Montedlson Mario Schlmbernt, il presidente dell'Irl 
Romano Prodi, Il presidente della Conflndustrla Luigi Luc¬ 
chini e li presidente della Fiat Gianni Agnelli (che però ha già 
fatto sapere dt non poter essere presente). Per II mondo dello 
spettacolo sono stati contattati I registi Tavlanl. Rosi, Lizza¬ 
ni, Damiani, gh scrittori De Jaco e Sangulneti e Fattrice 
Claudia Cardinale. 


JOHANNESBURG - Do¬ 
menica sera reparti dell'e¬ 
sercito sudafricano hanno 
varcato per l'ennesima volta 
Il confine angolano ed hanno 
ingaggiato una violenta bat¬ 
taglia con 1 guerriglieri della 
Swapo (11 movimento di libe¬ 
razione della Namibia, occu¬ 
pata Illegalmente dal Suda- 
frlca) e reparti dello stesso 
esercito angolano. Lo scon¬ 
tro è avvenuto a Mongua, 75 
km all’Interno del territorio 
angolano ed è costato la vita 
a 61 guerriglieri della Swapo. 

La notizia è stata riferita 
In toni piuttosto trionfali dal 
maggiore Fanle Krlge dell'e¬ 
sercito sudafricano per II 
quale è perfettamente legit¬ 
timo ammettere di invadere 


NAMIBIA 


Raid sudafricano in Angola, 
muoiono 61 guerriglieri Swapo 


un paese confinante come 
l’Angola «per Inseguire 1 
guerriglieri della Swapo». Lo 
scontro di Mongua è uno del 
più sanguinosi tra quelli, 
frequentissimi. Ingaggiati 
dalle truppe di Pretoria col 
guerriglieri e l’esercito di 
Luanda La lotta armato del¬ 
la Swapo contro l'occupazio¬ 
ne della Namibia da parte di 
Pretoria che rifiuta di ab¬ 
bandonare Il territorio a di¬ 
spetto delle numerose riso¬ 


luzioni Onu, dura ormai da 
21 anni. Il regime sudafrica¬ 
no, appoggiato in questo 
dall’amministrazione Rea- 
gan, continua a ripetere che 
lascerà l’Africa del Sud- 
Ovest solo dopo che 1 cubani 
avranno lasciato l'Angola, 11 
paese che garantisce basi e 
appoggio logistico al movi¬ 
mento di liberazione. Nel 
frattempo In Namibia ti Su- 
dafrlca tenta di consolidare 
un regime di apartheid simi¬ 
le a quello di casa propria. 


Dal noatro corrispondente 

MOSCA — E successo nella 
cittadina di Oktjabrsklj, net - 
la Repubblica autonoma di 
Bashklrla. lo racconta II set' 
Umanah Moskovskle Novo* 
sii. C’è un gruppo di persone, 
credenti nella fede ortodos¬ 
sa, che vogliono disporre di 
un luogo di culto. La chiesa 
più vicina è In un altro paese, 
piuttosto lontano. Adocchia¬ 
no un locale disponibile, rac¬ 
colgono I soldi per comprar¬ 
lo, inoltrano regolare do¬ 
manda , alfe locali autorità , 
per vedere riconosciuta la lo¬ 
ro 'comunità»(obsclna) Tìn¬ 
to secondo la legge c la Costi¬ 
tuzione dell’Urss che — co¬ 
me pubblica II settimanale 
con grande rilievo — • garan¬ 
tisce la libertà di coscienza, 
doó II diritto di credere In 
qualsiasi religione, ovvero di 
non aderire ad alcuna, di 
praticare culti religiosi c di 
condurre propaganda atei¬ 
stica*. Il testo, carne si può 
notare, stabilisce una netta 
distinzione la propaganda 
religiosa non è consentita 
Ma l'articolo 52 della Costi¬ 
tuitone sovietica aggiunge 
iÈ fatto divieto di stimolare 
ostilità e odio nel confronti 
delle convinzioni religiose ». 

/ dirigenti locali di Oktja- 
brskljsono preoccupati Non 
riescono « capacitarsi del fe- 


URSS In Bashkiria le autorità volevano negare un luogo di culto agli ortodossi 

E il burocrate si arrende ai fedeli 

I responsabili del comune di Oktjabrskji sono ricorsi a «pressioni» per dissuadere i cittadini che volevano 
la loro chiesa - Il lungo braccio di ferro - L’intervento di Mosca ha dato ragione ai credenti 


nomeno. I plani di produzio¬ 
ne vanno bene, I seniz/ so¬ 
ciali altrettanto Abbiamo 
costruito uno splendido tea¬ 
tro, un palazzo dello sport, 
com'ò possibile che l'Idea re¬ 
ligiosa abbia potuto Infil¬ 
trarsi ? Come è possibile che 
nella nostra •cittadina socia¬ 
lista* si nascondano dei cre¬ 
denti? Non si può dare loro 
torto , Il giornalista che con¬ 
duce l'Inchiesta si reca Infat¬ 
ti nel capoluogo delta Re¬ 
pubblica. tifa, e chiede un 
colloquio con un alto respon¬ 
sabile del partito Risposta 
•Le propongo un bel titolo 
per II suo articolo In Bashkl- 
ria Dio non c'è Le place 7 
anelo regalo*. Invece i citta¬ 
dini di Oktjabrsklj la pensa¬ 
no diversamente Raccolgo¬ 
no firme e si scopre che non 
sono quattro gatti duemila 
richieste Cl riprovano I di¬ 
rigenti locali sono ora furi¬ 


bondi La legge sta dalla par¬ 
te del richiedenti ma nel co¬ 
mune di Oktjabrsklj (quanti 
abitanti 7 non viene detto) se 
ne fregano Se vogliono pre¬ 
gare vadanoa Vosduzhenkl. 
E lontano? Peggio per loro. 
Vorrà dire che qualcuno c| 
andrà, qualcun'altro pense¬ 
rà che non vale la pena di fa¬ 
re tanta fatica E quelli che 
resteranno a casa, alla fine, 
dimenticheranno le loro ub¬ 
bie 

Ma siccome I duerni/a cre¬ 
denti sono diventati testardi, 
qualcunaltro dei dirigenti 
comuna/i decide di prendere 
misure piu decise -Quanti 
sono 1 postulanti che voglio¬ 
no aprire una nuova chiesa? 
Circa duemila? Non è possi* 
bllel Bisogna verificare * E 
attivisti vengono mandati In 
giro, casa per casa Non è 
precisamente un sondaggio 
di opinione I bravi ateisti 


bussano alle porte delle case 
del firmatari e minacciano ■ 
stai attento, perderan la 
pensione' Ritira la firma, sa¬ 
rà meglio per te! E cosi via 
Poi per dare maggiore credi¬ 
bilità all’operazione, Il gior¬ 
nale locale, *11 petroliere di 
Oktjabrsklj*. pubblica un ar¬ 
ticolo di un certo Qarlpov, *1 
ciarlatani della religione*, In 
cui si manifesta più indigna- 
zlone che stupore per II fatto 
che *nella nostra giovane cit¬ 
tadina socialista* si sono tro¬ 
va te persone che chiedono 
/'apertura di una chiesa Co¬ 
si concludendo *1 tentativi 
di gruppetti di fanatici reli¬ 
giosi giammai avranno la 
meglio 1 *. 

Qualcuno degli atei più ze¬ 
lanti si rivolge perfino alla 
polizia e alla magistratura 
Ma come, dicono, dobbiamo 
condurre la lotta contro le 


credenze superstiziose e la 
polizia neppure ci a luta 7 II 
procuratore capo — sul qua¬ 
le vengono fatte pressioni 
perchè apra un procedimen¬ 
to penale — per fortuna ri¬ 
fiuta *Io sono qui perché la 
legge sla rispettata» Ma le 
autorità cittadine sono di al¬ 
tro a vvlso. E et restano fino a 
che la vicenda rischia di tra¬ 
sformarsi In un dramma (Il 
settimanale non spiega per¬ 
ché, ma si capisce che II con¬ 
flitto è sfociato In aperta re¬ 
sistenza del credenti di fron¬ 
te al sopruso) e supera I con¬ 
fini della Repubblica, giun¬ 
gendo fino a Mosca E a Afo- 
scd il consiglio per gli al fa ri 
religiosi presso il Consiglio 
dei ministri dell'Urss darà fi¬ 
nalmente ragione alla •co¬ 
munità» del credenti di 
Oktjabrsklj 

Il giornalista di Mosko¬ 
vskleNovostl racconta «Du¬ 


rante Il mio viaggio mi è ac¬ 
caduto di ascoltare alcune 
lezioni di ateismo Tutti I 
conferenzieri facevano rife¬ 
rimento al principi della li¬ 
bertà di coscienza e non di¬ 
menticavano di ricordare 
che non si devono offendere 1 
diritti del cittadini ( ) e nel 
frattempo, non lontano dalla 
sala della conferenza, vec¬ 
chietti Indifesi cercavano di 
.ahre su autobus strapieni 
per raggiungere una chiesa 
lon ana E qualcuno chiede- 
va ,< r 4 senza nessun riguar¬ 
do , bè avete firmato la 
peti !» ut t > Il giornale aveva 
fr.t sformato una richiesta le¬ 
gittima In un atto crimina¬ 
le « Nna piccola storia di in¬ 
tolleranza, in una piccola 
cittadina, giovane e sociali¬ 
sta, sperduta nella grande 
Russia 

Giulietta Chiesa 


FILIPPINE 


«Ormai la Aquino 
è nelle mani 
degli americani» 

Parla José Maria Sison, leader comunista che per 17 anni ha 
guidato la guerriglia contro Marcos - «La tregua finirà presto» 


ROMA — «Il disegno degli 
Usa è consolidare Esecutivo 
nelle Filippine e restaurare II 
sistema bipartitico anteriore 
a Marcos. Il loro disegno è 
avere un presidente sorri¬ 
dente, una brava signora, In¬ 
sieme a un esercito per ucci¬ 
dere. Questo è 11 compromes¬ 
so arrangiato nello scorso 
novembre da Philip Hablb e 
da un gruppo di alti dirigenti 
della Cla, facendo dimettere 
Enrile e sostituendolo con 11 
generale lieto che è simulta¬ 
neamente pro-Aqulno e pro¬ 
americano, ed estrometten¬ 
do altresì tre del quattro mi¬ 
nistri progressisti dal gover¬ 
no. Questa è oramai una 
cricca Usa-Aqulno». 

Il durissimo giudizio è 
espresso da José Maria Sison 
fondatore del Pk (Partito co¬ 
munista) che per 17 anni ha 
guidato la guerriglia contro 
il regime d) Marcos, una 
guerriglia che potrebbe nuo¬ 
vamente divampare se, come 
oramai sembra probabile, la 
tregua In corso non verrà 
rinnovata alla scadenza del 7 
febbraio. Sison ha passato 
molti anni In prigione, ne è 
uscito dopo la cacciata del 
dittatore, ed ha promosso la 
nascita di una nuova forma¬ 
zione politica di sinistra, 11 
Partito del popolo (Pnb), che 
molti considerano la versio¬ 
ne legale del Partito comuni¬ 
sta. Sta ora girando l’Europa 
nelle vesti di ricercatore uni¬ 
versitario, ma è tuttora un 
«consulente molto ben infor¬ 
mato» del Pnb. SI dice che 
stia lontano dalle Filippine, 
perché verrebbe eliminato 
appena vt rimettesse piede. 
Lo abbiamo raggiunto ai te¬ 
lefono In Olanda. 

Finora — gli chiediamo — 
distinguevate tra potenziali¬ 
tà Innovatrici o reazionarie 
del governo In carica, e sal¬ 
vavate comunque la figura 
<31 Cory. Ora non c’è piu al¬ 
cun distinguo, e attaccate di¬ 
rettamente dunque anche il 
presidente? 

•Cl fu un tempo in cui la 
Aquino stimolò la simpatia e 
l’appoggio delle forze pro¬ 
gressiste, ma ora essa è di¬ 
ventata decisamente fllo- 
Usa e reazionaria. GII Stati 
Uniti hanno deciso di conso¬ 
lidarne la posizione chieden¬ 
do molte cose In cambio, ad 
esemplo la permanenza delle 
loro basi militari oltre la sca¬ 
denza del 1991. Questo go¬ 
verno intraprende azioni ad¬ 
dirittura peggiori che all'e¬ 
poca di Marcos. Come 11 
massacro di contadini l’altro 
giorno davanti a Malaca- 
ftang». 

La Aquino però ha con¬ 
dannato l’accaduto e II gene¬ 
rale Ramos ha definito 
•spropositata» la reazione del 
soldati. 

■Se l’Aquino vuole dimo¬ 
strare la sua condanna con¬ 
cretamente, rimuova 1 capi 
militari responsabili. Ma In 
realtà non e possibile che 1 
marlnes abbiano sparato 
senza preventive consulta¬ 
zioni del comandanti milita¬ 
ri fino al massimi gradi Se 
cosi non fosse, vorrebbe dire 
che la catena di comando è 
frantumata». 

Se questa è la posizione 
della sinistra filippina, tanto 
radicalismo In questo mo¬ 
mento non potrebbe finire 
col nuocervi? Dopo tutto In 
quest'ultimo anno è stato 
avviato un esperimento de¬ 
mocratico, che è fragile, che 
è appena agli Inizi. 

•Il movimento progressi¬ 
sta ha già dato dieci mesi al 
regime per esibire 11 suo lato 
progressista. La scusa solita 
e che 11 regime non ha avuto 
abbastanza tempo, e non è 
giusto esigere soluzioni Im¬ 
mediate a problemi così ra¬ 
dicati nella società. Ma all’A- 
qulno II tempo non bastereb¬ 
be mai, perché in realtà quel 
che le manca è l’or lentamen¬ 
te a fare le riforme. Finora 
non ne ha realizzata nessu¬ 
na» 

Tìitta io sinistra ha Invita¬ 
to l’elettorato a votare con¬ 
tro la Costituzione nel refe¬ 
rendum del 2 febbraio. Sarà 
l’esito del voto decisivo o no 
per il consolidamento o la 
destabilizzazione dei regi¬ 
me? 

«L’approvazione di un pez¬ 
zo di carta che sancisce la 
dominazione americana nel 
nostro paese non può salvare 
1 ) sistema. 

Il Fronte nazionale demo¬ 
cratico ha appena annuncia¬ 
to che ia tregua non sarà rin¬ 
novata dopo Ji 7 febbre Jo. C’é 
ancora qualche margine per¬ 
ché la scelta cambi? 

«Non credo. Se l’accordo 
venisse rinnovato 11 movi¬ 
mento rivoluzionarlo si cac- 
cercbbe In una trappola, 
esponendosi ad una sangui¬ 
nosa repressione No, non 
penso che la tregua dovrebbe 
essere continuata Dal mo¬ 
mento che loro (11 governo, 
ndr) vogliono 11 conflitto ar¬ 
mato, avranno la loro rispo¬ 
sta» 

Gabriel Bertinetto 


ULTIM’ORA 


Radio occupata, voci di golpo 

MANILA — Nelle prime ore di stamane l’emittente 
radiofonica di Stato filippina ha annunciato che alcuni 
soldati erano penetrati all’interno della stazione, 
preannunciando ulteriori comunicati del comando mi¬ 
litare. Voci di movimenti di truppe golpista sono state 
raccolte anche da una rete televisiva americana. Un 
giornalista ha riferito che le truppe sono penetrate In 
una stazione radio privata, la Canale 7, e che sarebbero 
fedeli all’ex ministro della Difesa Enrile; davanti alla 
radio si sarebbero raccolte alcune centinaia di sosteni¬ 
tori di Marcos. 


CINA 


Pechino: espulso 
il corrispondente 
della «Afp» 

PECHINO — «Ha svolto attività non compatibili con il suo 
status». Con questa motivazione le autorità cinesi hanno 
espulso ieri dal paese il giornalista dell'ufficio di Pechino 
dell'agenzia di stampa francese «Afp», Lawrence McDonald. 
Le «attività non compatibili con 11 suo status» sarebbero lega¬ 
te a contatti «segreti» intrattenuti dal giornalista con 11 giova¬ 
ne Un Jlel, lo studente dell'università Tlanjln arrestato Saba¬ 
to scorso dalla polizia proprio con l’accusa di aver fornite al 
giornalista Informazioni riservate McDonald, che è ameri¬ 
cano e che lavora da due anni In Cina, negli ultimi tempi «I 
era dedicato alle manifestazioni studentesche e aveva date 
notizia della «stretta» decisa dal vertice della repubblica po¬ 
polare contro tl dilagare della ideologia «Uberal-borghese». 


Brevi 


Primo ministro canadese a Roma 

ROMA — Il presidente della Repubblica Franceaco Cossiga ha ricevuto ieri nel 
pomeriggio il primo minuto del Canada Brian MuVoney in malia a Roma. 
All Incontro era piatente il sottosegretario agli affari catari Susanna Agnelli. 

Incontro Pei - Baaa siriano 

ROMA — Una delegazione del Baas, partito arabo socialista stiano, compo¬ 
sta da Bilal Mohswtn. membro de) congresso ragionalo e da Kabawagt AtXM* 
Latif responsabile dell ufficio di segretaria generale della direziona generai* «1 
è incontrata nei giorni scorsi con una delegazione dei Pel. Nei corso da* 
coltomi), svoltosi in un clima di cordialità a franchezza a a cui hanno pirt ac tos¬ 
to l compagni Napolitano della segreteria. Rubbi della direziona. M«cucci dal 
Cc. • Salati dalla Commissiona esteri c’é stato uno scambio di pomi di vista 
sulla situazione in Libano, nel Medio Orienta e netta regione del Mediterraneo. 
Al termine » rappresentanti del Baas hanno rivolto un minio, accolto dal Pei. ad 
Inviar» una propria delegazione in Siria 

Visita Ro Sin Yong: interrogazione comunista 

ROMA — I deputati comunisti hanno rivolto una interrogazione al presidente 
dal Consiglio e al ministro degli Esteri sulla imminente visita m Italia dal primo 
ministro della Corea del Sud Ro Sin Yong I firmatari delta nota Ileo Canuto. 
Antonio Rubbi. Alfonso Gianni, (vanne Trebbi) hanno chiesto a Creai * Ah- 
(keotti di «farsi interpreti dei sentimenti di indignazione e protesta dal popola 
italiano per la politica repressiva esercitata netta Corea dal Sud «e di maar>« 
nell’agenda del colloqui la questione del rispetto dei danti umani, ravth. 
sindacali e politici» 

India-Pakistan: presto un vertice 

NEW OELHI — Dovrebbe essere imminente un vertice tra ln<S* a Pttutan 
per esaminare I motivi che hanno provocato una situazione di tannane al 
confini Un annuncio m proposito é stato dato ieri aara a IHamabad dai 
segretario pakistano agli esteri Abdul Sanar Sia t india che il Pakistan net 
giorni scorsi avevano dichiarato di non volere un confronto militare ma d 
desiderar» colloqui distensivi 


Manurcia Angelino. Cesare Damia¬ 
no Aldo Martino, Maria Celeste 
Monti Luigi Salmaso Paolo Sobri- 
no la Fiom-C«il il consiglio di fab¬ 
brica Riv Skf di via Mazzini le* 
consiglio di fabbrica Riv Skf di via 
Nirza e i compagni e amici della e* 
Riv dt via Nizza partecipano «1 dolo, 
re dei figli e del fratello per 1 imma¬ 
tura scomparsa del compagno 

GIANFRANCO CORIASCO 

I funerali oggi alte ore l« dall ospe- 
dale Martinìdi via Tofane Sottoscri¬ 
vono in memoria per l Ur ttd 
Tonno 27 gennaio 1987 


la sezione Pei enti locali c la Cgil 
funzione pubblica esprimono il loro 
dolore per la perdita del compagno 

GIANFRANCO CORIASCO 

Sottoscrivono per / l/nitd 
Tonno 27 gennaio 1987 


\ compagni deha Cgil 1 unzione pub¬ 
blica del comprensorio di Torino 
partecipano al dolore della famiglia 
per la scomparsa del compagno 

GIANFRANCO CORIASCO 

e sottoscrivono per l Unità 
Torino 27 gennaio 1987 


l-a Federazione italiana lavoratori 
trasporti della Cgil annuncia coster¬ 
nata l improvvisa « omoarsa di I 
proprio dirigente regionale rompa 
gnu 

PAOLO CESCA 

F-spnme alla famiglia il profondo 
i or doglio di tutti i lavoratori dei tra- 
sporti che lo hanno saputo apprezza 
re quale loro segretario nel corso de¬ 
gli ultimi anni della sua lunga mill 
tanza sindacale 
Venezia 27 gennaio 1987 


I comunisti trevigiani esprimono il 
loro profondo dolore per la scom¬ 
parsa del compagna 

PAOLO CFSCA 

di 4? anni 

della Segreteria regionale veneta 
della Fili e consigliere comunale a 
Vittorio Veneto. Sono vioiniEumi al¬ 
la moglie Maria ed ai figli Ivano e 
Serena 

Treviso. 27 gennaio 198? 


£ deceduto improvvisamente Ieri « 
Tre viso stroncato da un male repen¬ 
tino. tl compagno 

PAOLO CESCA 

segretario generale aggiunto della 
Fui Cg,l del Veneto Alia moglie e 
ai tigli giungano le fraterne tondo- 

S itarne dn lavoratori dei trasponi e 
ella Cgil 

Roma 27 genita» 1987 

1«* Cgil del Veneto si stringe al dolo¬ 
re dei familiari del compagno 

PAOLO CESCA 

immaturamente scomparsa Espri¬ 
me il proprio cordoglio per la perdi¬ 
ta di un uomo e di un dirigente che 
ha dato un grande contributo dt In¬ 
tel ligi nza c di lavoro alla crescita 
dt I movimento operato. 

Venezia 27 gennaio 1987 


! uigi Muhi e Alessandro Pvstaloz- 
za sono vicini ton affetto «Il amico e 
iomp,igt\o latissimo Giacomo Man¬ 
zoni per U morte del 

PADRE 

Milano, 2? gennaio J90J 

(Segue m ultima) 


è 


t 


















MARTEDÌ 

27 GENNAIO 1987 


l'Unità - ECONOMIA E LAVORO 



Meccanici, 


primi passi 
mala via 


è lunga 


(I contratto, le sconfìtte di Mortillaro e i 
problemi irrisolti • Una nuova democrazia Sergia Caravim 



Ji rinnovo dei contratti dei 
metalmeccanici è la ólmo- 
«trazione piu evidente della 
possibilità che si sia aperta 
una fase nuova nel rapporti 
sindacali Una serie di ver¬ 
tenze contrattuali, Inrattl, 
nel grandi settori Industriali 
e nel pubblico Impiego, sono 
stato concluse Ha ricevuto 
così un colpo la tesi del decli¬ 
no Inarrestabile del sindaca* 
to e della contrattazione col¬ 
lettiva, del prevalere di solu¬ 
zioni Individuali nel rappor¬ 
to di lavoro, anche sul piano 
propriamente contrai tua/e e 
giuridico, nel contesto del 
grande processo di riorga¬ 
nizzazione del lavoro In cor- 
zo, 

Questa tesi non solo ha 
avuto e ha larga cittadinan¬ 
za culturale e politica, ma ó 
stilla assunta, come propria 
linea politica e proprio obiet¬ 
tivo essenziale, dalla Feder- 
meccanica, por conto delle 
aziende metalmeccaniche 
aderenti alla Confindustrla 
E, per sua parte, to Confin- 
dustrla ha portato la logica 
di questa linea anticonfrat- 
tuaio fino a pressanti Istanze 
per cambiamenti Istituzio¬ 
nali, di segno antidemocrati¬ 
co, che non vanno sottovalu¬ 
tate, 

/ rinnovi contrattua//, e 
particolarmente quella del 
metalmeccanici, hanno con¬ 
traddetto questi orienta¬ 
menti, e possono segnare 
una inversione di tendenza 
Intanto per il fatto In sé, per 
Il rinnovo contrattuale, Il cui 
rilievo devo essere oggi sotto¬ 
lineato da quella stessa Fc- 
dermeccnnIca che, fino ai lu¬ 
tilo scorso, metteva sotto II 
segno del dubbio l'opportu¬ 
nità Stessa di tale conclusio¬ 
ne, G poi conta H carattere 
della soluzione, nessuna mo¬ 
ratoria, cioè piena libertà di 
contrattazione aziendale 
nella sua specificità, e nes¬ 
sun nuovo potere delle 
aziende di imporre orario 
straordinario Non ci sono 
più proprio quel segni dello 
scambio fra concessioni 
quantitative delle imprese e 
cessione al padrone di diritti 
del lavoratori e del sindaca¬ 
to, che sembravano destinati 
a caratterizzare un nuovo 
orizzonte neocorporativo 
delle relazioni sindacali I 
compromessi rispetto alla 
piattaforma ci sono, ma so¬ 
no «quanlfeativi E vi sono li¬ 
mitate, ma almeno virtuali 
possibilità di nuovi rapporti 
Contrattuali, in azienda e su 
scala territoriale e centrale, 
su temi essenziali quali le In¬ 
novazioni tecnologiche, le 
qualifiche, la formazione 
professionale, la verifica del¬ 
le pari opportunità nel lavo¬ 
ro fra donne e uomini 

Tuffa via questa possibili¬ 


tà di una inversione di ten¬ 
denza, di una fase nuova nel 
rapporti sindacali, è difficile 
da affermare, anche in ter¬ 
mini di consapevolezza del 
lavoratori e nel sindacato, 
per ragioni oggettive e sog¬ 
gettive 

Intanto, per li limite degli 
aumenti retributivi E vero 
che, se l’Inflazione non cre¬ 
scesse nuovamente, questi 
miglioramenti, per quanto 
limitati, andrebbero oltre II 
recupero del potere d’acqui¬ 
sto, sarebbero In parte reali, 
e altrettanto vero che si han¬ 
no tutti! diritti e le libertà di 
acquisire più avanti nella 
contrattazione aziendale le 
necessarie integrazioni retri¬ 
butive Ma contano, al con¬ 
fronto di quanto ottenuto, le 
esigenze accumulate dal la¬ 
voratori nel periodi di più 
acuta crisi del sindacato e 
della contrattazione, la con¬ 
trapposta visibile opulenza 
di determinati gruppi socia¬ 
li, Il peso specifico del lavoro 
e della sua disciplina nelle 
aziende Sconta 11 fatto che l 
problemi fiscali e contributi¬ 
vi, almeno nell’attualità, so¬ 
no rimasti non risolti, che 
tasse e contributi quest'anno 
pesano tanto che lì lavoro ha 
per le Imprese un costo che è 
il doppio della retribuzione 
netta II realismo e II concre¬ 
to senso di classe del lavora¬ 
tori consentirà certamente 
di apprezzare la conclusione 
del contratto, come un passo 
reale reso possibile da una 
uniti e da una solidarietà, 
che vanno rafforzate per fare 
del nuovo contratto la base 
per andare avanti Ma il pro¬ 
blema delle condizioni del 
lavoratori che producono la 
ricchezza del paese, e devono 
reggere alle dure ragioni del¬ 
la competitività e del merca¬ 
to, deve essere posto, come 
questione che non può resta¬ 
re in limiti solo contrattuali 
E poi, la vertenza contrat¬ 
tuale ha proposto quesiti an¬ 
che propriamente politici, 
sulla fase attuale che attra¬ 
verso mo Una parte del la¬ 
voratori, nelle aree dove la 
forza tradizionale del movi¬ 
mento è maggiore, ritiene 
che le lotte contrattuali do¬ 
vessero essere portate più 
avanti, con una più forte In¬ 
cidenza degli scioperi É una 
volontà di lotta generosa e 
Indispensabile da estendere 
e rafforzare Proprio per 

Juesto, è giusto ma non suf • 
iclenle far notare che, su 
scoia nazionale, si deve tener 
conto di tutti, anche delie 
difficoltà nell’azione che so¬ 
no presenti in aree e aziende 
signfJicative, e quindi non 
Isolare la parte piu combat¬ 
tiva del lavoratori la que¬ 
stione é di maggiore rilievo 
politico SI tratta delcaratte- 
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re di processo e non di gene¬ 
rale salto In avanti, della In¬ 
dubbia ripresa di partecipa¬ 
zione e di lotta da parte del 
lavoratori e della gradualità 
di risultati che per quanto 
limpidi nel principi, conten¬ 
gono compromessi almeno 
quant/taf/vi, presentano 
nuove potenzialità per l'av¬ 
venire, ma non assolute e co¬ 
dificate certezze del tutto già 
acquisite SI è portato piu 
a vanti II confronto sindacale 
e anche politico, fra 1 1 sinda¬ 
cato e II sistema delle impre¬ 
se, sottraendolo a pesanti 
condizionamenti governati¬ 
vi, e si e così affermata auto¬ 
nomamente una forza del 
sindacato, che molto potrà 
crescere dalle basi già poste 
nella contrattazione Però 
non è certo diminuito II peso 
del padronato, che anzi è 
cresciuto finanziariamente e 
politicamente Peso del siste¬ 
ma delle Imprese che, non 
avendo avuto successo l’at¬ 
tacco al ruolo fondamentale 
del sindacato, sarà certo più 
accortamente fatto valere 
dalla Confindustria nel con¬ 
fronto sul merjio del proble- 
mi, sul quali dovrà esercitar¬ 
si quel ruolo contrattuale 
piu avanzato del sindacato 
che e stato reso possibile dal 
rinnovo contrattuale E su 
una iinea che ha scartato 
battaglie frontali e definiti¬ 
ve, che ha evitato confronti 
sull'uif/ma spiaggia, e ha 
mirato Invece a una adegua¬ 
ta articolazione della lotta e 
delle trattative, che è stato 
possibile tenere ben fermo II 
principio dell'autonomia di 
classe del sindacato, della 
democrazia sindacale, del 
superamento di una logica 
corporativa «di scambio» 
Cosi si è potuto combattere 
etfloamente la logica anll- 
contrattuale della Conflndu- 
stria, di cui sono ben eviden¬ 
ti e pesanti le Implicazioni 
politiche E cosi si potrà pre¬ 
parare e impegnare con suc¬ 
cesso l'azione per prospettive 
piu fondamentali di cambia¬ 
mento, costruendo un largo 
Insediamento sociale e poli¬ 
tico del sindacato e portan¬ 
do l'Iniziativa verso obiettivi 
piu vasti, di occupazione, di 
sviluppo, di riforma sociale 
In questo quadro, piu che 
mal decisiva è la questione 
della democrazia sindacale 
E proprio superato II model¬ 
lo tradizionale, nel movi¬ 
mento operalo, di una orga¬ 
nizzazione fortemente moti¬ 
vata, che trasmette al lavo¬ 
ratori le sue indicazioni e 
realizza cosi unità e consen¬ 
so Bisogna muoversi In una 
dia/etflca democratica, I cui 
poli siano effettivamente, da 
un iato I lavoratori, e, dal- 
l’altro lato le organizzazio¬ 
ni, le loro strutture e l loro 
gruppi dirigenti E indispen¬ 
sabile cosi realizzare un pro¬ 
cesso democratico, senza 
saitl organizzativi, politici e 
contrattuali che determini¬ 
no degli scarti tra lavoratori 
e nelle organizzazioni Nella 
vertenza contrattuaic dei 
metalmeccanici si é realizza¬ 


to in tal senso un Impegno, 
Il referendum 


di cui e base 
sulla piattaforma e quei io, 
che si fara tra pochi giorni, 
sull’ipotesi conclusiva Ma II 
problema fi stato risolto solo 
In parte nel rapporto con I 
lavoratori e nel gruppi diri¬ 
genti nell informazione e 
nella maturazione delle deci¬ 
sioni E le critiche espresse In 
proposito nella Ftom sono 
solo In parte strumentali La 
piu grande organizzazione 
d( I metalmeccanici ha quin¬ 
di Il dovere esempiare, con¬ 
dotta con successo h batta¬ 
glia per II rinnovo del con¬ 
tratti, di aprire la piu ampia 
e libera discussione per ana¬ 
lizzare le esperienze condot¬ 
te con spirito critico td adot¬ 
tando tutte le necissiric mi¬ 
sure organizzative e poiiti- 
che per il suo sviluppo 
Ma ciò che conta e che I e- 
sito dille \ irti me i entrai 
tuait m ih discussioni piu 
Ubera c t riffe i e poi ni l voto 
deJ inventori via assunto m 
positivo unu hi i pi ran 
dare avinti tomi storio di 
una forza dt 11 i ioratori < del 
sindacato di un > sviluppo 
dei rapporti sindacìll cht 
porti a nuovi afftminzioni 
delle esigenze e dei diritti del 
lavoratori 


Sergio Garavinl 


I voti favorevoli sono attorno al 66 per cento 


Approvato l’accordo 


Al referendum dei chimici vince il sì 


In Sicilia e in Sardegna ha prevalso, invece, il «no» • La spinta decisiva all’affermazione 
del contratto è venuta dalle piccole e medie fabbriche - Commento di Cofferati e Cazzola 


ROMA — Hanno detto «si» I 
chimici — nel primo referen¬ 
dum della loro storia sinda¬ 
cale — hanno approvato il 
contratto firmato da Cgtl, 
Clsl e Uil un mese fa I dati 
ancora non sono ufficiali, 
ma Ieri pomeriggio alle 19, 
già si aveva un quadro esatto 
della situazione Eccolo su 
I24mlia e 500 schede scruti¬ 
nate (piu o meno l’ottanta 
per cento del voti espressi) il 
65-66 per cento del le voratori 
hanno approvato l'intesa I 
■no», stando sempre al dato 
di Ieri pomeriggio — sono 
44mlla e 305, 11 trentasel per 
cento — La «tendenza* peTò 
non è omogenea in tutto li 
paese. Ci sono regioni, per 
esempio la Lombardia e la 
Toscana, dove i voti favore¬ 
voli all’Ipotesi di accordo 
hanno sfiorato, e in qualche 
caso anche superato II set¬ 
tanta per cento Anche ne) 
Lazio, la media dei «sì» è de¬ 
cisamente superiore a quella 
nazionale 

Percentuali piu basse, ma 
sempre con il «si» maggiori¬ 
tario si sono registrate In Ve¬ 
neto (al clnquantaclnque per 
cento), in Emilia Romagna 
(clnquantanove per cento) e 
In Campania (sessantatré 

P er cento) In Sicilia, Invece, 
lavoratori in maggioranza 
hanno respinto T'accordo, 
votando al clnquantaclnque 

rir cento •no». La stessa cosa 
avvenuta In Sardegna, ma 
In questo caso Ieri sera anco¬ 
ra non si conoscevano le ci¬ 



fre esatto 

Voto differenziato per re¬ 
gioni, dunque E differenzia¬ 
to anche per tipo di aziende 
Nel grandi petrolchimici, nel 
grandi raggruppamenti In¬ 
dustriali, infatti, i >sl» hanno 
prevalso Ma non di molto E 
ci sono anche t casi di fabbri¬ 
che Importanti dal punto di 
vista sindacale che hanno 
respinto l'Intesa (ad Ottana, 
per dirne una, oppure all’E- 
nlchem di Ravenna) La 
spinta decisiva all'afferma¬ 
zione dei «sì» è venuta quindi 
dalle piccole e medie impre¬ 
se, che anche nel settore chi¬ 
mico in questi hanno cono¬ 


sciuto un vero e proprio 
•boom» Del resto, un po’ tut¬ 
ta la vertenza del chimici 
aveva vissuto soprattutto 
sulla «spinta» venuta da que¬ 
ste aziende proprio nelle 
piccole c medie fabbriche 
c’erano state le percentuali 
più alte di adesioni agli scio¬ 
peri, proprio in queste azien¬ 
de la piattaforma contrat¬ 
tuale era stata approvata 
con più consensi 
Ancora altri dati (riferiti 
un po’ alla rinfusa così come 
Il ha raccolti li «centro elabo¬ 
razione* del sindacato). Al 
Petrolchimico di Marghera 
hanno vinti i «si» con 64% di 


voti, alla «Tre Emme» di Sa¬ 
vona col 75%, al Petrolchi¬ 
mico di Ferrara col 51%, alla 
Sciavo di Siena col 66%, al 
Petrolchimico di Brindisi co) 
55% Approvato il contratto 
— aqche se non si conoscono 
le percentuali — anche alla 
Soivay di Livorno, alla Snla 
di Colioferro, alla Montefl- 
bre di Accrra. alla Snla di 
Udine e nei stabilimenti chi¬ 
mici di Plstlcd. Per contro, I 
«no» hanno prevalso, oltre al¬ 
le fabbriche già citate, anche 
nella cintura Industriale at¬ 
torno a Cagliari, negli stabi¬ 
limenti dell’Enlchem di Ge¬ 
la, in Sicilia 

Ci sono abbastanza nume¬ 
ri Insomma per tentare una 
prima valutazione Ecco 
quella cel segretari Cgi)-chi¬ 
mici, Cuzzola e Cofferatl «Il 
referendum ha fatto regi¬ 
strare un'apprezzabile e si¬ 
gnificativa affermazione dei 
sì Questo risultato è ancora 
piu rilevante se si considera 
il livello di partecipazione al 
voto di tutta la categoria (ol¬ 
tre Il 75%) Come sempre, il 
voto ha fornito anche Indica¬ 
zioni su problemi specifici 
sul quali occorrerà riflettere, 
a cominciare dal dato del 
Mezzogiorno e delle fabbri¬ 
che a partecipazioni statali* 
Una riflessione che comlnce- 
rà il 3 febbraio con la riunio¬ 
ne unitaria degli organismi 
dirigenti della categoria. 


Statano Bocconettì 


La più grande categoria dell’industria rimasta senza accordo 


Domani anche i tessili provano 
a «chiudere» le trattative 


Sindacati c Federtessile Fino ad ora hanno raggiunto solo una parziale intesa sulla 
«prima parte» - Coda contrattuale per i meccanici: oggi incontro con la Confapi 


ROMA — CI si riprova do¬ 
mani La piu grande catego¬ 
ria delPtndustrla restata an¬ 
cora senza contratto, 1 tossili, 
prova domani a dare una 
«stretto» al negoziato con gli 
Imprenditori Le speranze di 
chiudere In tempi rapidi 11 
contratto, però, non sono 
molte Fino ad oggi, infatti, 
c’ò solo una parziale intesa 
sulla «prima parte», quella 
che assegna 1 diritti d'infor- 
mazlone al sindacato Ma 
anche questo «paragrafo» 
dell’intesa ancora non e sta¬ 
to scritto definitivamente 11 
sindacato vorrebbe conqui¬ 
stare il diritto a discutere 
•preventivamente» l progetti 
al ristrutturazioni aziendali 
La Federtessile, Invece, vor¬ 
rebbe solo un aggiustamento 
delle vecchie norme contrat¬ 
tuali 

In alto mare la trattativa 
anche per quel che riguarda 


l’Inquadramento I lavorato¬ 
ri vorrebbero che II nuovo si¬ 
stema di classificazione sla 
discusso e sperimentato nel¬ 
le aziende, affidando la ma¬ 
teria alla contrattazione In¬ 
tegrativa Da questo orec¬ 
chio, però, gli imprenditori 
non sembrano volerci senti¬ 


re 


METALMECCANICI - 
Piccola «coda» contrattuale 
per l metalmeccanici Le se* 

Sreterle della Fiom, Firn e 
Tlm tornano stamane ad 
Incontrarsi con la Confapi, 
l'assocla 2 loneche raggruppa 
le piccole e medie Imprese 
Proprio con la Confapi, Il 
sindacato è riuscito a firma¬ 
re Il primo contratto della 
stagione Nell’Intesa c'era 
pero una clausola che preve¬ 
deva la «parificazione* tra U 
contratto delle piccole azien¬ 
de e quello firmato con la Fe- 
dermeccanlca Nell’Incontro 


di stamane, Insomma, si ten¬ 
terà di armonizzare l due do¬ 
cumenti La stagione con¬ 
trattuale del metalmeccani¬ 
ci, comunque, non può anco¬ 
ra dirsi conclusa. Dopo l’In¬ 
tesa con le controparti ora li 
sindacato sta lavorando per 
preparare le assemblee e 11 
referendum che entro feb¬ 
braio coinvolgerà tutte le 
fabbriche La consultazione 
è accompagnata in questi 
giorni da un dibattito sul ri¬ 
sultati di questa stagione 
piuttosto vivace in tutte le 
organizzazioni Dopo 11 co¬ 
mitato centrale della Flom- 
Cgll (dove non sono mancati 
Interventi polemici) Ieri è 
stata la volta del consiglio 
generale della Flm-Cls! An¬ 
che In questa assemblea si 
sono levate voci dt dissenso 
(soprattutto dal responsabile 
della Firn lombarda Tiboni). 
Morese, Il segretario dell’or¬ 


ganizzazione ha però difeso 
il valore delle intese 
ENTI LOCALI - Un In¬ 
contro Informale tra 11 mini¬ 
stro della Funzione Pubblica 
Gasparl e l dirigenti di Cgll, 
Clsl, UH, ieri mattina, ha 
spianato la strada alla ripre¬ 
sa delle trattative per 11 con¬ 
tratto dei lavoratori degl) en¬ 
ti locali (Comuni, Regioni, 
Province) lì negoziato è 
dunque ripartito, ma le diffi¬ 
coltà sono ancora molte La 

firlma riguarda, com’è noto, 
a copertura finanziaria del 
contratto. A detta dell’asso¬ 
ciazione delle Regioni, una 
delle parti pubbliche Impe¬ 
gnata nella vertenza, rac¬ 
cordo non può essere firma¬ 
to fin tanto che lo Stato non 
assicurerà la copertura di 
duecento miliardi previsti 
come spesa aggiuntiva per II 
contratto (Il governo finora 
ne ha assicurati 165). 


Brevi 


Oggi nuovo Incontro Enl-lanerossi/ sindacati 


ROMA — Cgi! Clsl e Uil incontreranno i raporasantanti dell Asap per affron¬ 
tate » problemi legati alla cesatone a> pi watt del pioppo tessile pubblico 


Sindacati: quale futuro per la Flotta Lauro? 


ROMA — Ocpo I offerta presentata dagli imprenditori Buontempo e Pianura 
aspettano una convocazione de) commissario straordinario per conoscere i» 
piano di rilancio della compagnia I sindacati hanno gii espresso un giudizio 
positivo sull ipotesi occupazionale che prevede il riassorbimento di 470 
persone e il prepensionamento degli altri 240 dipendenti della Flotta 


Conflitti di lavoro, aumentata le ore perdute 


ROMA — Nei primi undici mosi do! 1986 il numero complessivo delle ore 
perdute 4 ammontato a 30 milioni 676mila contro • 24 milioni 318rmla del 
corrispondente periodo deli anno precedente Ne! soia mese dt novembre le 
are perdute per conflitti di lavoro sono state 9 milioni e mezzo contro i 6 
milioni e mezzo de! mese di ottobre e ! 6 milioni e 800mifa da! novembre 
1985 


Napoli: Convegno «sviluppo e occupazione» 


ROMA — Settocentomila disoccupati crea il 50% dei quali nell area metro¬ 
politana di Napoli 60mila lavoratori in cassa integrazione una disoccupazio¬ 
ne gtovamle e femminile in continua crescita Sull omergenza lavoro a Napoli 
le Ac li organizzano un convegno all Auditorium dotta Mostra d Oltremare 


Aluminla (Efim): 108 nuovi assunti nell'87 


CAGLIARI — Si trattori di giovani con contratti di formazione/lavoro che 
andranno atavorare netto stabilimento diPortovesme La durata del contratto 
aarA di 24 masi par gli operai e di 12 mesi per tecn ci e «mpegati 


Giorgio Benvenuto 
non lascia la Uil 


ROMA — «Prive di fondamento» cosi la UH definisce le voci 
che davano Giorgio Benvenuto candidalo alle prossime 
(eventuali) elezioni politiche nille listi d<l Psl e di conse- 
guenz i rie Ipotizzavano unn sostituzione \\ vertici dell orga¬ 
nizzazione I candidati alla sogrt tcrla a loro volta sarebbero 
«.tati Pietro Lanzza Silvano Veronese o Walter Galbusera 
Era circolata anche l idc i di un doppio incarico dello stesso 
Benvenuto La smentita c secca «La UH — ha detto Giorgio 
Livi ranl — non fi una succursale del Psl e quindi la scelta del 
suo gruppo dirigente, ivt compresa la nomina del segretario 
generale non fi mal stata appannaggio o pertinenza dt un 
segretario di partito» «Illazioni prive di fondamento» sono 
definite le indiscrezioni nella nota inviata al quotidiano eco¬ 
nomico di Milano che, tn un articolo di ieri, le aveva raccolte 


Salari 

come 

l’inflazione 

+43% 


ROMA — Salari e stipendi 
come II costo della vita così 
rileva l'Istat, segnalando che 
a dicembre 1986 le retribu¬ 
zioni orarle contrattuali era¬ 
no cresciute del 4,3% rispet¬ 
to allo stesso mese dell’anno 
precedente Gli Incrementi 
maggiori — come è tradizio¬ 
ne da alcuni anni — si sono 
avuti nel credito e nelle assi¬ 
curazioni (+5,7%), seguono 
gli stipendi del dipendenti di 
pubblici esercizi i*5,5> e del 
trasporti c comunicazioni 
(5,2) Sotto al 5 per cento tutti 
gli altri agricoltura (♦4,7%) 
e industria (4,5) Fanalino di 
coda la pubblica ammini¬ 
strazione, con un aumento 
Inferiore al tasso d’inflazio¬ 
ne, sla pure di poco (4,1) 
Molto differente la situa¬ 
zione all’interno del vari 
comparti neil’lndustrla elet¬ 
trica s) sono avuti aumenti 
dell 11% m quella chimica 
del srio 3 7% Ma va conside¬ 
rato N io scarto deriva dal 
fatto r qualche voce con¬ 
tratto uè si era già mossa 
prima delia fine dell anno 
Ed ecco le altre percentuali 
in dettaglio metalmeccani¬ 
ci, 3,3 per cento, alimentari 
3 9 per cento, tessili 3,8, fer¬ 
rotranvieri dello Stato 7.5, 
autoferrotranvieri 61, co¬ 
municazioni 3 4, ammini¬ 
strazioni dello Stato 4,7 


Campania, 
oggi 
tessili 
in lotta 


NAPOLI — Rinnovo del con¬ 
tratto e lotta al lavoro nero 
questi 1 due obiettivi priori¬ 
tari al centro dello sciopero 
regionale In Campania del 
lavoratori tessili, dell’abbi¬ 
gliamento e calzaturieri In 
programma per oggi 

E prevista una manifesta¬ 
zione a Napoli con un corteo 
che partirà da piazza Mat¬ 
teotti e si concluderà In piaz¬ 
za del Martiri, davanti alla 
sede dell’Unione degli Indu¬ 
striali dove parleranno 11 se¬ 
gretario nazionale della FU» 
ta-Clsi Augusta RestelU, U 
segretario regionale della 
Cgll Gianfranco Federico e 
quello della UH Antonio Bor- 
rlello Con lo sciopero odier¬ 
no Il sindacato di categoria 
(Fllta-Clsl, Flltea-Cgil, UH- 
ta*Ull) rivendica un «positivo 
e rapido rinnovo del contral¬ 
to nazionale, un confronto 
con le Istituzioni, In partico¬ 
lare U Regione Campania, 
por una credibile azlonedl ri¬ 
lancio nel settore, la relndu- 
striallzzazlone delle aree ter¬ 
remotate» 

Il sindacato si batte Inol¬ 
tre per la riforma della Gepi 
per il lavoro e contro l'assi¬ 
stenza, 11 rilancio delle azien¬ 
de a partecipazione statale, 
lo stop alle privatizzazioni 
selvagge 


C 



Questa Amministrazione devo appaltato mediante hcl- j 
fazione privata i lavori di sistemazione a bitumati"a l 
della S.P. bv. SS. 126 SM di Neapoha * S Antonio di ì 
Santa di, dell’importo e base d’asta di ' 
t. 1.950 000.000 finanziati con mutuo Cassa DDPP, ' 

l’appalto vorrà esperito secondo le modalità previste dai- J 
I art 1 lettera A della legge 2/2/1973 n 14 a con lo | 
modalità previste dall art 24 punto 2 delta legga 8/8/77 , 
n 584 e con eventuale verifica delle offorto risultanti i 
basse in modo anomalo ai sensi dell art 24 comma torzo { 
della legge 584/77 

NON SONO AMMESSE OFFERTE ,’N AUMENTO t 

I lavori consistono nell» sistemazione dell attuale piano j 

stradale con relativa ricostruzione di opere d arte e mo- . 
difica dell andamento planimetrico dell attuale asse e al- | 
largamento della carreggiata i 

II termine per I esecuzione dell appalto predetto è di sei¬ 
cento giorni decorrenti dalla data del verbale di consegno | 
dei lavori all impresa Le richiesto d invito alla gara da j 
parte di imprese singolo o riunite ai sensi dell art 20 e , 
seguenti della citata legge 8/8/77 n 584. dovranno 
pervenire in bollo redatto in lingua italiana all Ammmi- 1 
stazione Provinciale Ufficio Appalti piazza Galilei n 36 j 
Cagliari (Sardegna Italia) entro il giorno 11 fobbroio , 
1987 Nella domanda di partecipazione deve essere md. 
cato sotto forma di dichiarazione successivamente verifi¬ 
cabile 

a) Di essere iscritti alt Albo Nazionale Costruttori e/o 
all Albo Regionale Appaltatori categoria 6 classe 7 o , 
categoria e classe equipollente por le imprese degli ' 
Stati esteri aderenti alla CEE 

b) Di non trovarsi in nessuna dello condizioni di esclusio 
ne dalla gara di cui all art 13 della leggo 584/77 e ( 
successive modificazioni nonchò assenza di prowe- , 
dimenti o procedimenti di cui agli artt 19 e 20 della 
legge 646/82 e successive modificazioni In caso di 
Società la dichiarazione di cui trattosi dovrà essere 
resa da tutti i rappresontanti legali e da tutti i direttori | 
tecnici 

c) t titoli di studio e professionali dell imprenditore o/o 
dei dirigenti dell impresa m particolare del responsabi 
le della condotta dei lavori 

d) Elenco dot principali lavori eseguiti negli ultimi cmquo 
anni corredato da certificato di buona esecuzione 

el Idonee referenze bancarie 

f) Dichiarazione concernente la cifra d affari globale e in ! 
lavori doli impresa negl ultimi tre esercizi 

g) Dichiarazione circa I attrezzatura i mezzi d opera o 
I equipagg amonto tecnico di cui si disporrà per I e f e 
cuziono doli appalto 

Lo lettere d invito por la presentazione dell offerta saran 
no spedito at concorrenti non oltre I 6 marzo 1987 
Ulteriori informazioni circa I appalto suddetto potranno 
essere richieste presso l Ufficio appalti piazza GaUlt» 38 
Cagliari 

Il presente bando di gara ò stato trasmesso por In pubbli 
cozione sulla Gazzetta Ufficialo della Repubblica e dalla 
CEE m data odiorna 

Le richieste d invito non vincolano I Amministrazione 


Cagliari 21 gennaio 1987 

L ASSESSORE ALLA PIANIFICAZIONE TERRITORIALE 
Welter Pìludu 






















l'Unità - ECONOMIA E LAVORO 


MARTEDÌ 
27 GENNAIO 1987 


Braccio (fi ferro in banchina 

Iportuali genovesi non applicano i decreti 

Il lavoro sui moli organizzato secondo i vecchi criteri stabiliti dalla Compagnia ■ Il Consorzio ha risposto con una diffida al 
Console Batini - Nella sala della «chiamata» a colloquio con i lavoratori - «Siamo linciati dalla grande stampa nazionale» 


BORSA VALORI DI MILANO 



| Tendenze 


lindico Mediobanca del mercato azionario ha fatto registrare quota T«ota 

310 62 con uno variazione m ribasso dall' 1 54% l'indice globale Comit ~“7- 

(1972*1001 4 risultato pari e 709 60 con una variazione negativa -iS- UUÌSiM 

dalli 6396 II rendimento giornaliero delle obbligazioni italiane a reddito &sa_5ii9I- lJ.fr* 8— J1 flaa 

fisso è stato, secondo I calcoli di Mediobance, di 9 900% (9,856% Mmoc»pni.i iai za ?M gaz o» 

qioyedi scorso) li rendimento delie obbligazioni a reddito variabile è stato pnnmnd io «» ib 384 i#»u 

3l 10,296% (10.303% giovedì scorso) fcJEL-itHrir 1 * 


Dai nostro inviato 

QENOVA — In quella sala 
divenuta famosa per l'as¬ 
semblea turbolenta di vener¬ 
dì scorso stazionano tutti l 
giorni l portuali in attesa che 
vengano comandati l turni. 
EIJ pasto dove si intrecciano 
chiacchiero, Informazioni, 
discussioni politiche, Imme¬ 
diatamente si forma un ca¬ 
pannello fitto appena viene 
annunciato 11 cronista del¬ 
l'Unità, C'è molta gente e an¬ 
che molta tensione al varchi 
del porto e davanti a Palazzo 
San Giorgio, sede del consor¬ 
zio, Cerano cordoni fitti di 
pollala, poi presto ritirati, vi¬ 
sto che sulfe banchine tutto 
ha funzionato secondo le di¬ 
sposizioni della Compagnia 
che hu avviato al lavoro le 
squadre secondo l criteri so¬ 
liti, diversi da quelli voluti 
dal decreti del Cap. In rispo¬ 
sta dal Consorzio del Porto ò 
partita una diffida nel con¬ 
fronti del console Paride Sa¬ 
tini per la violazione del de¬ 
creti. 

Come finisce, chiediamo 
a) portuali, questa vicenda? 
•A dir la verità non sappia¬ 
mo bene — risponde Giovan¬ 
ni Manchino — come ala co¬ 
minciata. Tanto che rischia¬ 
mo di andare a votare senza 
sapere bene che accordo è 
stato fatto dal sindacati. C'è 
stato un tale accavallarsi di 
contatti e consultazioni che 
non hanno avuto il tempo di 
parlare con noi. L'unica cosa 
che sappiamo di certo è che 1 
decreti vanno contro la 
Compagnia e contro di noi. 
Se fosse questione di tòglierò 
un po' di gente dalle squadre 
In corti lavori, potrol essere 
d’accordo, ma qui è In di¬ 
scussione Il nostro potere. Se 
perdiamo torneremo al mer¬ 
cato delle braccia. Invece noi 
slamo gente professionaliz¬ 
zata e Ih grado di svolgere 
mansioni complesse, o vo¬ 
gliamo nel porto un ruolo da 
protagonisti». Dicono però 
che difendete del privilegi 
come II salarlo garantito an¬ 
che per chi non lovora. «In¬ 
tanto non 6 per nostra volon¬ 
tà che non al lavora — spiega 
Antonio Bomberà — è lo svi¬ 
luppo del traffici che è Insuf¬ 
ficiente per 11 mancato rln- 
novamonto e le scarse Inizia¬ 
tive Intorno al porto che non 
dipendono da noi. Vo anche 
detto che gli stessi recuperi 
di produttività che abbiamo 
accettato hanno accresciuto 
11 numero degli esclusi dal 
lavoro. Poi c'è chi lavora po¬ 
co per questioni di salute e di 
età, e In qualche caso perché 
non è adatto a tutti I lavori. 
Per qualcuno che lavora me¬ 
no e r è chi lavora di più. Co¬ 


munque la media è di dieci- 1 
undici turni al mese, con 
punte di dlciotto turni. Certo 1 
Che so 11 porto non produrrà i 
di più dovrà andare avanti 
l’esodo, che è già d'altra par¬ 
te cominciato da tempo. Co- 
munqueeredo anch'loche In 
questa momento la questio¬ 
ne principale è l'attacco poli¬ 
tico all’autogestione del la¬ 
voratori». 

All'Inizio, però, mi pare 
che voi non foste sfavorevoli 
al progetti del presidente 
D’Alessandro, al famosi libri 
blu. Silvano Placido «Quan¬ 
do cl sono stati presentati 
abbiamo fatto delle ossorva- 
zloni, abbiamo messo delle 
parentesi e cl hanno promes¬ 


so che cl avrebbero ripensa¬ 
to, che avrebbero tenuto 
conto. Invece questi decreti 
sono un tradimento, sono 
reazionari e autoritari. Ma 
la gente fuori, l’opinione 
pubblica In maggioranza 
pensa che abbiate torto voi. 
•È colpa soprattutto della 
stampa — secondo Bruno 
Rossi — con nessuno mal si è 
comportata con tanta vio¬ 
lenza come con noi. Noi cer¬ 
chiamo di parlare con la 
gente, ma non cl aiutano cer¬ 
ti atteggiamenti del sindaca¬ 
to, anche della CgU e di Pizzi- 
nato. Perché nessuno nel 
sindacato risponde alle ca¬ 
lunnie di Benvenuto, quando 
lui dice che guadagnarne 
due milioni al mese senza la¬ 


vorare? Noi le buste paga le 
facciamo vedere a tutti». Mo¬ 
strano un modello 101 che si 
riferisce al reddito '85 di un 
portuale specializzato con 28 
anni di anzianità: al netto 
delle tasse dlciotto milioni e 
mezzo, un milione e trecen- 
tomlla per quattordici men¬ 
silità. Adesso, dicono, la me¬ 
dia è Intorno a un milione e 
quattrocentottantamlla. E 
anche 1150 milioni l’anno di 
costo per portuale e le 
600.000 lire per giornata la¬ 
vorata, cavalli al battaglia 
della campagna di questi 
giorni, sono, dicono, del tut¬ 
to teorici. Sono calcolati co¬ 
me se tutti l portuali lavo¬ 
rassero per 26 turni, e come 
se tutti 1 costi fossero puri 


costi di lavoro. 

«Se qualcuno nel sindaca¬ 
to — rincara 11 "distaccato” 
del consiglio dei delegati, 
Giuseppe Morablto — come 
Benvenuto e anche Del Tur¬ 
co, avalla queste cifre, aiuta 
la controparte. Noi non vo¬ 
gliamo lo scontro con la Cgil, 
ma devono sapere che della 
Cgll facciamo parie anche 
noi». E sul referendum, che 
la Cgll ha proposto, cosa di¬ 
te? «Preferiamo le assemblee 
— risponde Antonio Benve¬ 
nuti — ma lo accettiamo, 
purché non diventi un refe¬ 
rendum che cl fa scegliere 
tra la Cgll e la Compagnia. E 
poi vogliamo un referendum 
chiaro, In cui si capisca quel¬ 
lo che vogliono 1 soci della 


Compagnia». E se arriva II 
commissario? «Noi conti¬ 
nueremo a lavorare, certo 
nelle condizioni In cui potre¬ 
mo, non ci si stupisca se 
scenderà la produttività». 

Siete uniti In questo mo¬ 
mento? «Crediamo di si, la 
gente parla tutta allo stesso 
modo, c se 1 portuali hanno 
idee diverse sta pur tranquil¬ 
lo che vengono fuori». Ma sui 
fatti di violenza di venerdì? 
•DI fronte all’Isolamento, do¬ 
po tanto tempo che cl danno 
addosso, anche noi abbiamo 
reagito male, c'è esaspera¬ 
zione». 

Stefano Righi Riva 


Per il Pei 
è in atto 
una «manovra 
\politica» 






. V«à>-«T 


Intervista al segretario della Federazio- 

ne - Ecco le possibili vie di uscita Genova - u „. 


Dal nastro inviato 

QENOVA — Le sorti del lavoratori e 
del porto sono sempre seguito In pri¬ 
mo luogo dal comunisti. Chiediamo 
al segretario della Federazione geno¬ 
vese Graziano Mazzarella la 6ua opi¬ 
nione su questo scontro; «Non abbia¬ 
mo mal avuto dubbi e abbiamo solle¬ 
citato un processo profondo di cam¬ 
biamento e ristrutturazione. Lo ab¬ 
biamo appoggiato concretamente, e 
in parte è avvenuto, con grandi recu¬ 
peri di produttività. Contrariamente 
a quanto credono in troppi non sia¬ 
mo nella situazione In cui allo forze 
della modernizzazione si oppone l’ot¬ 
tusità e l’egoismo del portuali. Que¬ 
sti portuali hanno fatto una propo¬ 
sta Imprenditoriale attenta al costi, 
alla produttività, olla flessibilità. 81 è 
negato loro un confronto di merito. 
Molti non sanno che proponevano, 
nel loro progetto, un utile di setto mi¬ 
liardi alla Terminal containers 
s.p.a., a parità di traffico». 

— Qual è allora (a ragione del no 
alle loro proposte? 


•È cambiato II clima politico e le 
forzo imprenditoriali genovesi, che 
non sono famoso per la loro sensibi¬ 
lità all'Interesse generale e alla mo¬ 
dernizzazione, hanno pensato di co¬ 
gliere l’opportunità per piegare un 
potere che da sempre non tollerano. 
E una resa del conti voluta anche 
dalla De genovese che fin dall’Inizio 
aveva visto male la disponibilità al¬ 
l'accordo da parte del presidente del 
Consorzio D'Alessandro ed ora con¬ 
dizionano li loro appoggio al presi¬ 
dente all'adozione della linea dura. 
Tant’è che I decreti operativi di D'A¬ 
lessandro, forzando unilateralmente 
lo spirito del famosi libri blu, pur di 
dare soddisfazione a quelle spinte 
prevedono una organizzazione ge¬ 
stionale con forti elementi di rigidità 
che mal si adatta ad un ciclo come 
quello portuale che per sua natura 
richiedo molta flessibilità. Quindi 
slamo, più che di fronte ad un nor¬ 
male e pur doloroso processo di ri¬ 
strutturazione, essenzialmente al 
tentativo di ridurre fortemente le 


funzioni di organismo autogestito 
del lavoratori qual è la Compagnia. 
Si ricerca un risultato politico di po¬ 
tere e non un risultato di efficienza». 
— Come mal questo consenso nel¬ 
l'opinione pubblica per (a campa¬ 
gna contro 1 portuali? 

«Al di là della campagna denta¬ 
trice assai costosa fatta dagli am¬ 
bienti armatoriali, è evidente che 
scontiamo adesso, nonostante 1 cam¬ 
biamenti degli ultimi anni, una vec¬ 
chia e consolidata diffidenza verso 1 
lavoratori portuali. Non bisognereb¬ 
be dimenticare però che lo sfascio 
del porto, che arrivò al suo massimo 
agli Inizi degli anni 80, non era certo 
prevalentemente colpa del portuali. 
Frutto Invece dell’assenza di Investi¬ 
menti nel porto e nelle Infrastrutture 
e del peso della struttura burocratica 
dell’Ènte portuale*. 

— Non c'è dunque nessuna voce 
diversa? 

«Ce ne sono, si sente nella città 
una consapevolezza che le cose non 
al possono risolvere con la forza. Il 
presidente della Regione Magnani, 


socialista, dice che le proposte del 
portuali sono apprezzabili. Il sinda¬ 
cato del dirigenti d'azienda chiede 
una mediazione, le stesse parole del 
cardinale Siri vanno in questa dire¬ 
zione. Anche In casa repubblicana cl 
sono state delle riflessioni». 

— Cl sono allora delle possibilità di 

uscita da questa situazione? 

•SI, credo ad esemplo che aiuti, do¬ 
po la frattura tra le confederazioni 
sindacali, il recente accordo unitario 
ottenuto dalla Cgll, che mette un fre¬ 
no agli attacchi e riapre uno spazio 
di contrattazione. Certo una rlcon- 
trattazlone deve avvenire, perché 1 
decreti non modificati possono dare 
un colpo all'efficienza del porto. Noi 
Invitiamo l lavoratori ad approvare 
l’accordo perché è una strada per 
sbloccare una situazione difficile. E 
più che mal opportuno Inoltre che si 
evitino atti che potrebbero creare un 
clima di assoluta Ingovernabilità co¬ 
me avverrebbe con 11 commissaria¬ 
mento della Compagnia». 


Guerra commerciale: Cee e Usa verso un compromesso 

Gli americani avrebbero accettato la logica delle compensazioni per le perdite dovute alle mancate esportazioni di mais in Spagna - Il 
negoziato continua per mezzo di una «video-conferenza» tra le due sponde dell’Atlantico • Un appello dei ministri degli esteri europei 


Noitro ttrviilo 

BRUXELLES - I ministri 
degli Esteri della Cee hanno 
lanciato Ieri un ultimo ap¬ 
pello agli Stati Uniti perché 
recedano dalle loro posizioni 
ultimative che hanno finora 
Impedito un accordo atto a ; 
scongiurare la nuova e più j 
grave guerra commerciale 
che può aprirsi 11 30 gennaio 
tra le due sponde dell'Atlan¬ 
tico. È questa la dota, infatti, 
In cui dovrebbero entrare in 
vigore 1 superdazl americani 
che colpiranno le esportazio¬ 
ni agricole comunitarie per 
400 milioni di dollari, come 
«rappresaglia» per le perdite 
che gli Usa hanno subito per 
le loro esportazioni di mais 
In Spagna in seguito all'al¬ 
largamento delia Comunità. 

Nella loro riunione di ieri, 

1 ministri della Cee hanno 
approvato la strategia nego¬ 
ziale proposta dalla Com¬ 


missione esecutiva di Bru¬ 
xelles per 1 due rimanenti 
giorni di trattative. Queste si 
svolgeranno attraverso I ca¬ 
vi telefonici, con una video¬ 
conferenza permanente tra 
Bruxelles e Washington. I 
dettagli non sono stati resi 
noti Ma sarebbe stata ulte¬ 
riormente ridotta, dopo 11 
rlovvlclnamento che si era 
già delineato nel negoziati di 
Washington del 23 e 24 gen¬ 
naio, la differenza tra le due 
posizioni di partenza. Il ne¬ 
goziatore americano, Yeut- 
ter, ha confermato Ieri questi 
passi avanti’ gli Usa sono In 
sostanza disposti ad accetta¬ 
re la logica delle compensa- : 
zlonl, si tratterebbe ora solo | 
di definire nei dettagli l'Inte¬ 
ra manovra. Queste sarebbe¬ 
ro dunque le posizioni, gli 
americani chiedono un ac¬ 
cesso preferenziale al loro j 
mais in Europa per 2,8 milio¬ 
ni di tonnellate, mentre le ul- I 


Urne proposte europee con¬ 
cederebbero ora un ammon¬ 
tare pari a 2 milioni di ton¬ 
nellate (rispetto airi,4 prece¬ 
dentemente proposto). Inol¬ 
tre, 1 ministri Cee avrebbero 
Ieri messo a punto alcune ul¬ 
teriori concessioni tariffarle 
per alcuni altri prodotti agri¬ 
coli e Industriali. Esse non 
riguarderebbero tuttavia, a 
quanto hanno riferito alcune 
fonti, 1 prodotti mediterra¬ 
nei. Sono stati fatti in so¬ 
stanza tutti gli sforzi possibi¬ 
li, così afferma 11 comunica¬ 
to del ministri, per favorire 
una soluzione «realista ed 
equilibrata» che possa essere 
considerata accettabile. 

Nello stesso tempo, tutta¬ 
via, sono state anche appro¬ 
vate le proposte della Com¬ 
missione per le «controrap- 
presaglle» della Comunità 
europea. Esse riguarderanno 
superdazl per le esportazioni 
americane per un Importo 


pari a quelli delle mlsur 
previste dagli Usa. La Comu¬ 
nità si presenterà quindi 
unita di fronte agli Usa negli 
ultimi due giorni di un nego¬ 
ziato cruciale. Era quanto 
aveva auspicato la settima¬ 
na scorsa 11 Parlamento eu¬ 
ropeo a Strasburgo, con una 
risoluzione che aveva incon¬ 
trato un larghissimo consen¬ 
so dell’assemblea. In essa si 
deplorava 11 ricorso a ingiu¬ 
stificabili ricatti commercia¬ 
li da parte degli Stati Uniti, 
in aperta violazione degli ac¬ 
cordi Internazionali. Nel di¬ 
battito a Strasburgo, il co¬ 
munista Italiano Natalino ! 
Gatti aveva anche sottoli¬ 
neato la necessità di evitare 
che ancora una volta fossero 
1 paesi mediterranei, come 
era già avvenuto in passato, 
a fare le spese dello scontro 
commerciale Cee-Usa. 

Giorgio Mallet 


Vertice monetario a 7 
chiesto da palazzo Chigi 


ROMA — La preparazione di un vertice sul controllo del 
mercati monetari è stato anche ieri al centro di numerose, 
quanto per ora Inconsistenti, Illazioni. Il New York Times 
crede di sapere che il 7 febbraio si terrà a Parigi una riunione 
del Gruppo del Cinque. Benché si affermi nelle capitali euro¬ 
pee che non c’è ancora intesa sull’agenda del colloqui l’ipote¬ 
si deve essere all'esame degli uffici a giudicare dalle reazioni 
del governo italiano. SI attribuisce a «fonti diplomatiche di 
palazzo Chlgt» una netta contrarietà all'Incontro del Cinque 
perché «cl sono tutte le condizioni per un Incontro a sette, 
cioè con la partecipazione di Italia e Canada, così come recita 
l’Impegno sottoscritto dal sette capi di governo a Tokio. Non 
c'è nulla nella situazione attuale che giustifichi un Incontro 
a cinque». 

Nessuno parla, almeno per ora, di portare la questione 
della regolazione del mercato nella sede naturale, che resta il 
Comitato del Fondo monetarlo Intemazionale. 

Il responsabile del Tesoro Usa James Baker ha rilasciato 
dichiarazioni con cui dichiara «dannosa» una «caduta libera 
del dollaro». Da parte suo la Banca del Giappone ha rinviato 
la riduzione del tasso di sconto dal 3% al 2.5%. 



Agnelli: 
'86 record 
alla Fiat 


TORINO — I risultati di un al¬ 
tro anno record, il 1986, per il 
gruppo Fiat, saranno resi noti 
oggi, quando, al termine della 
riunione del consiglio di ammi¬ 
nistrazione, sarà diffusa la tra- 
dtuonale lettera agli azionisti 
del presidente Glann» Agnelli 
Il documento sarà diviso m due 
parti la prima, di carattere ge¬ 
nerale, esaminerà la eituazione 
economica intemazionale e na¬ 
zionale, la seconda riferirà I da¬ 
ti economici nuU'ondamento 
geetional# deU’anno, che, da 
quanto ai 4 appreso, saranno 
tutti di segno positivo II fattu¬ 
rato consolidato de) gruppo 
neU'86 dovrebbe estera! avvici- , 
nato ai Itfhnlla miliardi di lire, 
con un aumento del 7 % lupet¬ 
to aU'86, mentre una consulen¬ 
te creaci ta atrebbe p re viltà on- 
cha per l'utile operativo 


Bilancia 86 
dei pagamenti 
-2441 miliardi 


ROMA - Nel 1986 la bilancia 
dei pagamenti ha fatto regi¬ 
strare un pasaivo di 2 441 mi¬ 
liardi di lire, riducendoai di 
quasi un quarto rispetto ali an¬ 
no precedente che aveva sogna¬ 
to un passivo di 8 352 miliardi 
Nel solo mese di dicembre la 
bilancia del pagamenti si è 
chiusa con un saldo passivo di 
843 miliardi, a fronte di un di¬ 
savanzo di 1 443 miliardi del 
dicembre del 1985 Lo rende 
noto lo Banco d’Italia, secondo 
la quale, tenuto conto degli ag¬ 
giustamenti di cambio, nel solo 
mese di dicembre at è avuto at 
traverso le aziende di credito 
un deflusso netto di capitali pa- 
n a 370 miliardi la posiziono 
creditoria netta verso l’estero 
di Bankitaha e liic, è quindi di¬ 
minuita di 473 miliardi 


Cee: pomodori penalizzati? 

BRUXEllCS ~~ «Ceto» del prezzi agricoli nella Cee per la campagna B7-’89 
per la maggioranza del prodotti agricoli, ma calo del prezzi dell ortotrutta con 
poeobilitA di ime punta del 16% in meno per 1 pomodori Queste le proposte 
del commissario all Agricoltura Andriosse «Una «celta — ha commentato la 
Coni agricoltura — da censurare duramente» 

Codice fiscale sbagliato? Sanatoria 

ROMA — CN he sbagliato o omesso II codice fiscale In alcuni rapporti 
intercorsi con la pubblica amministrazione potrà evitare di pagare le sanzioni 
monetane previste rifornendo all amministrazione interessata I dati esalti 

Sme: domani udienza conclusiva 

ROMA — Domani al Tribunale di Roma udienza conclusiva por la vertenza 
che oppone Oo Benedetti all Iri sulla vicenda Sme 

Alltalia incrementa il traffico 

ROMA — Nonostante II cato generalizzato del trasporto aereo Alltalia ha 
Incremomato II proprio traffico del 3% nel 1980 rispetto al 1985 lo ha roso 
noto al coniglio di amministrazione il presidente Nordio 

Ai privati «Credit agricole» 

PARIGI — É prossima le privatizzazione <* «Credit agricole» seconda banca 
francese « decima mondiale per 4 totale di bilancio Lo ha annunciato il 
ministro francese per I Agricoltura. Frangola Guillaume 

Indesit: contratto con la Cina 

TORINO — la Indesit ha firmilo con le Cine un contratto per la realizzazione 
in quel paese di due stabilimenti di motori elettrici e compressori. 


Disco verde alla Camera 
alVagenzia per il Sud 


60 poma mondani 
ZO dollari oro 
Marengo evi noto 
Marengo ita liano 
Marengo bolge 
Marengo francese 


ROMA — Se per dare corpo 
(ma non ancora sostanza) ad 
una norma della nuova legge 
sul Mezzogiorno c’è voluto 
un anno, quanto cl vorrà 
perché la famosa Agenzia 
per la promozione del Sud 
cominci ad operare concre¬ 
tamente? Se lo è chiesto Ieri 
alla Camera 11 comunista Al¬ 
berto Provantlnl in sede di 
avvio in aula della discusslo- 
ne generale di un ennesimo 
decreto-salsiccia del gover¬ 
no In cut, tra l'altro, è appun¬ 
to prevista l’Istituzione del¬ 
l’agenzia. E, con essa, la prò* , 
roga della legge Prodi, la ; 
estensione delle provvidenze 
per la siderurgia al tubifici 
(ed il caso annoso e dramma¬ 


tico della Flt-Ferrotubl testi- lueIe— 
monta della necessità e ur- - 

gonza della tanto tardiva mi- ta_ 

sura) CaiiflaJl.6 

Così che 1 comunisti non 
contestano le misure In sé — tll™!'»,» 

ed è per questo che voteran- t*ao»»t 
no a favore della conversione Lì m l-B UI 
In legge del decreto — ma la 
logica che esse lasciano tra- e,™™*, » 

sparire mlsuresemprcesolo tatù- 

pt r tamponare aree di crisi, 
senza alcuna visione più am- fin”, 
pia del problemi dell'indù- nra«.» 
stria e deU’economla Italia- 
na (salvo a menar vanto su ^ 

questo terreno, di risultati G»mm« 
Inesistenti) persino nelle ma- 
tede riferibili ai decreto, la 
riforma della Prodi, ad 
esemplo r. 
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ROMA — Il libro si chiama Poesie clamore Una svolta un 
ritorno al privato? Lautore lo nega .Sono sempre 11 solito 
Evtuscenko Ho sempre alternalo versi d amore alle poesie 
• sociali Sleto voi occidentali che leggete tutta la nostra 
produzione artistica tn chiave politica La stessa cosa è suc¬ 
cessa a Pasternak che era un grandissimo poeta lirico ben 
prima di scrivere II dottor Zlvago, un poeta che avrebbe me¬ 
ritato non uno ma dieci Nobel c che * diventato celebre in 
Octidtr le solodopo lo scandalo politico suscitato dal roman 
*o> 

C è molto di EvgenlJ Evtuscenko, e dell attualità culturale 
In Urlone Sovietica In questa risposta Cè 11 rammarico 
proni ma pur sempre tale) di essere In Italia per presenta 
re una nuova raccolta di versi (pubblicata da Newton Com 
pton traduzioni dal russo di Evellna Pascucci) e di essere 
Intervistato quasi esclusivamente sul nuovo corso, culturale 
e politico di Oorbadov Cè la volontà — piu forte cl pare 
negli « rittorl che nel cineasti sovietici — di presentare la 
pereslrr^ka gorbaclovlana come un «rinnovamento nella 
contin mà» E c è il riferimento sla pure un poco «controcor 
renio a 1 isternak che l russi considerano grande piu come 
jjoet i le», ome romanziere (un po' perché non conoscono — 
o nc n .possono» conoscere — Il dottor Zlvago un po perché 
è vtr ) < thè in Urss è decisamente il caso culturale del 
man rnto 

L\) t ni) t vtuacenko M anni ben portati un abbigliamento 
che < m tripudio di colori (giaccone a pozze verdi e rosse 
canili a a quadri rossi e bianchi, pantaloni blu a pallini rossi 
foulard arcobaleno), ha un programma fittissimo per que¬ 
sto brevi soggiorno Italiano Stasera (alle 21) presenta II suo 
libro alla libreria Croce di Roma, I altro Ieri è stato a Dome- 
nlra In 11 30 sarà al Maurizio Cosiamo ShowfRal e Berlusco¬ 
ni se lo contendono) lwà Incontri a Bologna Firenze Livor¬ 
no Inoltre è In viaggio di nozze (lo accompagna la moglie 
Maw 1 \ giovanissima e bellissima, è una studentessa di me¬ 
dicina a Mosca). Ma non si fa pregare per parlare Bastano 
due o ire domande, e ogni risposta è un piccolo comizio 

Nega che le sue poesie d amore siano una novità .anche se 
è la prima volta fila In Urss che In Occtdcnlo che vengono 
raccolte tn un libro a sé» Ma ammette «Noi poeti slamo stati 
costretti per anni a scrivere poesie politiche Scrivevamo del 
problemi au cui I giornali tacevano e di cui solo noi riusciva¬ 
mo a parlare Oggi I giornali scrivono tutto criticano libera¬ 
mente ministri e burocrati e la poesia può tornare a quell ap¬ 
profondimento della psicologia umana che è II suo vero com¬ 
pito. 

Arriva puntuale la domanda, si sente 1 «ambasciatore» cul¬ 
turale di Oorbadov? .potete credermi o non credermi ma lo 
Oorbnciov non lo conosco Non I ho mal Inentrato» Ma, non 
dimeno li «uo gludiziosul segretario del Pcusè inequivocabi¬ 
le «Oorbadov è utv uomo della mia generazione Appartiene 
a un nuovo tipo di persone, non è un idolo misterioso e di 
stante come Stalin si può anche non conoscerlo ma capirlo 
ugualmente bene Vedo che oggi, anche sulla stampa italia¬ 
na si usa molto la parola russa glaznost, che significa chla 
rezza trasparenza Ebbene, la lotta per la glaznoat è Iniziata 
subito dopo la martedì Stalin, e l protagonisti di questa lotta 
gii uomini che ora sono al potere, allora erano studenti gli 



Eugeni) Evtushenko 
il poeta sovietico 
è in questi giorni a Roma 




I j 







Il celebre poeta russo, in Italia per presentare ia sua raccolta di poesie d’amore, 
paria di sé, delia situazione culturale del suo paese e della «svolta» di Gorbaciov 

Evtuscenko story 


stessi studenti che affollavano I nostri recita! che ascoltava¬ 
no e assorbivano la nostra poesia La glaznost non è un dono 
del cielo la glaznost slamo noi che abbiamo combattuto con 
vittorie e sconfitte e che oggi finalmente vediamo 1 frutti di 
questa lotta E noi scrittori abbiamo formato molte di quelle 
opinioni che oggi appaiono cosi moderne Prendete 11 proget 
to per la deviazione del fiumi siberiani noi scrittori I abbia 
mo combattuto e slamo riusciti a farlo bloccare nonostante 
milioni o milioni di rubli vi fossero già stati investiti» 

La generazione del cinquantenni che Evtuscenko rappre¬ 
senta non è quindi «spiazzata» da Qorbaclov lo sente anzi 
come una sua emanazione È un rovesciamento significativo 
quello proposto da Evtuscenko un porre priorità che pesano 
«Nessuno ha ordinato a noi scrittori di diventare onesti non 
fatemi ridere E Oorbaclov non mi dà ordini Non sono un 
ambasciatore né ufficiale né ufficioso anche se ogni scritto¬ 
re diventa Inconsciamente un ambasciatore del proprio po¬ 
polo. Ma nello stesso tempo Evtuscenko (come già 11 presi¬ 
dente del cineasti Elem Kllmov) ammette che esistono limiti 
che la lotta per il rinnovamento è In corso e non è facile 
«Anche quando si cambia molto non al può cambiare tutto 
Esistono funzionari la cui unica Ideologia è quella delia poi 
trona che occupano e smuoverli non è semplice MI chiedete 
se anche gli scrittori dissidenti come SlnJavsklJ e Solgenltzln 


E intanto 
Mosca 
riabilita 
l’attore 
Vladimir 
Vysotskij 


MOSCA — Evgenlj Evtuscen- j 
ko attualmente In Italia ha 
partecipato due giorni fa a 
Mosca (insieme ad altri artisti 
e intellettuali sovietici) ad una . 
manifestazione in memoria di 1 
Vladimir Vysotskij attore e 
cantautore morto sette anni 
(a pcisonaggio fra i più con- : 
troverei della cultura soviet!, 
ca 11 presidente dell unione 
del cineasti Elem Klimov ha 
proposto di assegnare alla me¬ 
moria di Vysotskij il «Premio 
di stato dell Urss» 1987 Si trat¬ 
ta in sostanza di una «riabbi 
tazione» Vysotskij era in vita 
un ar ista poco amato dalla 
burocrazia ma la sua attività 
di attore (recitò in trenta film 
c lavo ò a lungo al teatro Ta 
ganka di Mosca) e di cantauto¬ 
re (le cassette «pirata, con le 
sue canzoni sono diffusissime 


in tutta I Urss) lo avevano reso 
popolarissimo. Recentemente 
però la tv sovietica ha presen¬ 
tato un programma documen* 
torio sulla sua vita ela«Kom« 
somolskaja Pravda* gli ha de¬ 
dicato un lungo articolo in cui 
si rimpiangono le incompren¬ 
sioni cui VvsotskI) andò incon¬ 
tro durante la sua vita. Inol¬ 
tre in Urss è stata fondata <cm 
me per Pasternak e altri arti¬ 
sti) una «commissione per I e- 
redità di Vladimir Vysotskij» 
di cui fanno parte U padre 
dell artista Scmjon attori co¬ 
me Aleksej Batalov e Michajl 
Uljanov registi come Oleg 
Efremov poeti come Buia! 
Okudzava e Bella AkhmadulL 
na Quest ultima, in particola¬ 
re è un altra poetessa che ha 
conosciuto enormi disagi du¬ 
rante gli ultimi anni di Bre¬ 
znev e che è stala solo recen- 
temente «riammessa* nell uf¬ 
ficialità culturale 


La Triennale 
dedicata 
a nove città 


MILANO — Nove città Italia- 
ne saranno il tema della mo¬ 
stra che verrà inaugurata alla 
IViennale di Milano presente 
il presidente del Consiglio Bet¬ 
tino Craxi il prossimo 1 feb¬ 
braio Sarà una mostra di 
grande dimensioni (ottomila 
metri quadri la superficie 
espositiva per un percorso di 
circa tre chilometri e un costo 
che superererà I tre miliardi) 
spettacolare nell allestimento 
e nel materiale esposto divisa 
in due «zone- quella del viag¬ 
gio e quella dei progetti Nel 


primo caso 11 visitatore verrà 
condotto a conoscere nove cit¬ 
tà (Roma Firenze Bologna, 
Venezia Ancona Palermo, 
Napoli Torino Milano) altra* 
verso opere ideazioni, disegni* 
dipinti modelli di artisti e ar¬ 
chitetti per cinquecento anni, 
da Bramante e Michelangelo, 
Sansovino Raffaello a Piacen¬ 
tini ai razionalismo italiano, 
ai dopoguerra Nella seconda 
«zona, della mostra saranno 
presentati i progetti di un cen¬ 
tinaio di architetti italiani e 
stranieri come Purinl, Eisen- 
man Ungere Natalini, Po> 
drccca Venezia Slza Vlelra, 
Sauto de Moura Cantila, Ga¬ 
belli Bohlgas, intorno a «tuo* 
I ghi- vitali delle nove città lo 
stazioni a Milano, via Stalin¬ 
grado a Bologna I arsenale • 
Venezia il porto ad Ancona, la 
circonvallazione urbana a Pa¬ 
lermo Monterusclelloa Napo¬ 
li il lungo Dora a Torino 


saranno pubblicati in Urss. Non ve lo so dire So che stiamo 
recuperando il piu possibile di tutto ciò che la cultura sovieti¬ 
ca ha colpevolmente cancellato La rivista Znamja ha appena 
pubblicato La nuova nomina un romanzo di Alcksandr Bck 
che 22 anni fa venne edito solo In Occidente ÈI) primo coso 
e altri ne seguiranno Stiamo pubblicando Nabokov Entro 
l'anno usciranno Abiti bianchi di Dudlnzcv Una nuvola do¬ 


rata di Prlstavkln, I fi gli dell Arbat di Rubakov tutti roman 
zi sull’epoca staliniana la cui pubblicazione era impensabile 
solo pochi anni fa. Ajtmatov ha appena scritto un romanzo, Il 
patibolo, tn cui si parla di due argomenti un tempo tabù 
come la droga e la religione La Kornsomoiskaja Pravda l'ha 
attaccato io ho scritto una lettera in difesa del tono religioso 
del libro e lo stesso giornale (uno del piu atei che esistano!) 
t'ha pubblicata. Segnali di tolleranza. E la tolleranza è indice 
di maturità» 


SuU'lnsleme di questi fenomeni Evtuscenko Inventa addi 
pittura una parola, detabujsaelja. che per rispetto dell Italia 
no potremmo tradurre «distruzione del tabu» E il tutto, come 
dicevamo, trova una sua sintesi nel caso Pasternak Queste le 
ultime notizie che Evtuscenko ci porta da Mosca, «{.'articolo 
di Ltchactov sulla Literaturnaja GazctA è sostanzialmente 
una prefazione II problema di principio è risolto, Il dottor 
Zlvago sarà pubblicato Resta da decidere dove e quando, 
forse In un edizione delle opere complete di Pasternak che è 
In preparazione, forse a puntate su una rivista. Se nc occupa 
una commissione per l'eredità delio scrittore di cui to sono 
membro e di cui il mio amico Vozncsenskij è presidente A 
Peredelklno sarà anche fondato un museo tn onore del poe¬ 
ta» 

E il poeta Evtuscenko? Ha modo di parlare poco delle sue 
Poesie d'amore, che sono comunque in libreria «Sono un 
Inno all’amore e alla donna. E sono un alto di coraggio Una 
confessione Intima è assai più rischiosa di una poesia contro 
I burocrati Perché prima di tutto dobbiamo sconfiggere II 
burocrate che è In noi E quante volte slamo burocrati In 
amorei» Parla Invece, e a lungo, 1 Evtuscenko regista cine¬ 
matografico, e anche lui ha i suol burocrati da crocifiggere, 
anche se questi ultimi vivono In Occidente «L'unica tragedia 
recente della mia vita è la mancata realizzazione dei fUm La 
/Ine del t/e moschettieri Con la mia ben nota modestia posso 
dirvi che ia sceneggiatura di questo film è la cosa più bella 
che lo abbia mai scritto Ho tentato di rileggere Dumas In 
una luce tragica. Immaginando I moschettieri vecchi e delu¬ 
si, che ripensano alle loro Imprese e comprendono di essere 
sempre stati burattini nelle mani del potenti Un slmile sog« 
getto era realizzabile solo In Occidente, In Europa, ma nessu¬ 
no ha voluto Investirci del soldi, nonostante uomini come 
Bllly WUder e MUos Forman abbiamo molto lodalo U mio 
copione Cl spero ancora, ma 11 cinema ha costi tragici E 
pensare che In Urss sta vivendo una stagione splendida. Pen¬ 
timento, il film di Tenglz Abuladze su Stalin e Berja, è favolo¬ 
sa Il più bel film del dopoguerra dopo Otto e mezzo* E detto 
da Evtuscenko che venera Fcltlnt (basta aver visto 11 suo film 
Giardino d infanzia per Intuirlo), è davvero \\ più alto deli 
complimenti 

Alberto Cr*»pi 


Due inni versar! 'africani » 
ricorrano In questi giorni II 
centenario della battaglia di 
Dogali (26-27 gennaio 1637), 
che le penne e IpcnneW della 
retorica a ttluscrodt Immor¬ 
talare m brutti versi e In gi¬ 
gante** hi quadri orripilanti, 

• il noianiennlo del ritorno 
del soldati Italiani caduti 
orili mani degli etiopici du¬ 
rante la battaglio di Adua e 
ritfcaffaf/ a suon di milioni 
(fine dicembre-inizio gen¬ 
naio IB97). 

Osiamo sospettare che II 
primo avvenimento (quello 
epico) non dita più nulla a 
una società come (a nostra, 
nutrita ormai di cultura an- 
tl-erotea c che sta Invece II 
secondo (uno scabro pezzo di 
storia degli umili e del pove¬ 
ri) a meritare ancora oggi, 
emozione e simpatia 
l'odissea del prigionieri di 
Adua ebbe un cronista sin¬ 
golare il ergente Giovanni 
Tritone potato di una me¬ 
moria -di bromo » (e forse di 
qualche appunto) scrisse le 
sue memorie con diciassette 
anni di ritardo e le pubblicò 
nel momento meno opportu¬ 
no fera appena scoppiata la 
guerra del IH- I8Ì II libro fu 
ristampato nel 1064 e non ■ 
passò inosservato Resta tut- 1 
«via una rarità bibliografi¬ 
ca 

Con tl linguaggio semplice 
e quasi rozzo dei» uomo che 
ha agito mollo e letto e stu¬ 
diato fioco il sergente rac¬ 
contala battaglia perduta, Il 
massacro e Infine l'Inevitabi¬ 
le cattura del superstiti, qua¬ 
si tutti più volte feriti Se- 

f’uona scene terribili morti 
e anche vivi) evirati per ar¬ 
ricchire di barbari trofei le 
tende e le capanne del vinci¬ 
tori, ascari eritrei mutilati di 
un piede e di una mano a col¬ 
pi di spada e l moncherini 
cauterizzati con grasso bol¬ 
lente lene e avvoltoi che si 
Minano di cadaveri 
I prigionieri non furono 
messi in lampi di concentra- 
mento non conobbero né 
sbarre né fili spinati (arnesi 
della nostra «civiltà* scono¬ 
sciuti nell Etiopia di quel 
tempo * -spogliali delle uni¬ 
formi scalzi coperti di 
stracci gli Italiani si trasci¬ 
narono confusi in mezzo alle 
fi le di un e vervi to disordina¬ 
to e Indisciplinato con al se¬ 
guito donne e fanciulli e 
ac h/au c bestie da soma 
qua*l un Intero popolo in 
marcia verso Addis Abeba 
In seguito, furono dispersi In 
lontani villaggi, che avevano 
l'obbligo di nutrir», e patiro¬ 
no la fame non per malvagi¬ 
tà del guardiani, ma perché 
non c era mal abbastanza da 
mangiare per nessuno, in un 
paese coltivato con metodi 
primitivi, devastato da eser¬ 
citi razziatori (compreso II 
nostro) e colpito con impla¬ 
cabile /ncquero»da ricorren¬ 
ti carestie e pestilenze E, ol¬ 


tre alla fame, l pidocchi la 
malaria, la scabbia, la diar¬ 
rea le plaghe Infette che non 
si rimarginavano mai 
La dieta era povera e mo¬ 
notona una polentaccla gri¬ 
gia di «te/» (un cereale tipico 
della regione* spesso acida e 
coperta di muffa, che biso¬ 
gnava Intingere in una salsa 
di peperoncino «che bruciava 
la bocca* La carne era rara, 
ma qualche volta, Invitati a 
banchetto da un ras genero¬ 
so, I prigionieri riuscivano a 
mangiarne quantità enormi, 
senza neanche cuocerla (era 
l’uso locale) Armati di affi¬ 
lati coltellacci, che (ospite 
cortese si era premurato di 
distribuire, si ritagliavano 
grossi bocconi direttamente 
dai quarti di buoi appena 
macellati che i domestici 
portavano in giro, fra I com¬ 
mensali seduti su stuoie 
lina ben strana prigionia 
era quella, che non esclude¬ 
va zuffe a pugni e legnate tn 
cui I vinti mettevano non di 
rado In fuga I vincitori Ep¬ 
pure I evasione era un sogno 
Impossibile Non c erano 
muri da scavalcare ma 
montagne Invalicabili gole 
profondissime foreste mi¬ 
steriose Il paese stesso Im¬ 
menso e senza strade era per 
gli Italiani una prigione Non 
sempre sgradevole e ostile 
però Anzi Al sergente Tedo 
ne, al rude soldato figlio di 
un povero contadino puglie¬ 
se toccò in sorte un'avven¬ 
tura sentimentale straordi¬ 
naria Fu affidato In custo¬ 
dia a «una cugina della Tbitù 
(l'Imperatrice), una bella ve¬ 
dovella che aveva varcato da 
poco tl quinto lustro fi 25 an¬ 
ni* con un corpo slanciato e 
flessibile, seno ricolmo, an¬ 
che pronunciate e ben torni¬ 
te, viso di un perfetto ovaie 
tendente ai bianco. Illumina¬ 
to da due occhi grandi, neri 
tagliati a mandorla• 

La bellissima creatura 
trattò li suo •Johannes » dap 
prima con umanità, poJ con 
affetto, Infine con amore ap 
passionato Tentò di sedurlo 
SI offerse in matrimonio Lui 
rifiutò e forse fma non io 
ammise mai) se ne pentì 
Perché II ritorno alle «amate 
sponde• della patria fu ama 
ro e più umiliante della stes¬ 
sa prigionia 

Firmata la pace c paga to il 
riscatto gli italiani furono 
avviati verso ia Somalia bri 
tannica, accolti con tutu gli 
onori dagli Inglesi, curati e 
rivestiti E via finalmente 
verso I Italia. Ma I esultanza 
durò poco A metà viaggio 
l'ufficiale pagatore II In for¬ 
mò che Il loro soldo crostato 
drasticamente decurtato a 
norma degli articoli 119 e 120 
del regolamento In vista di 
Captila nave al fermò. Ordi¬ 
ne del governo io sbarco do¬ 
veva avvenire di notte M fl 
allora iltaiJa si vergognava 


Ricorrono in questi giorni due 
anniversari «africani». Ecco 
come l’Italia accolse chi aveva 
la colpa di non essere morto 

Adua, 
memorie 
di un 

prigioniero 



di loro! Infatti t reduci dal 
I Africa erano colpevoli di 
essere ancora vivi 
Durante II processo che si 
era svolto ad Asmara In giu 
gno II loro comandante gen 
Baratlerl (uno del Mille II 
che dimostra che non tutti i 
garibaldini erano generosi 
come Garibaldi) si era di 
scolpato scaricando sui suol 
uomini Iaccusa di vigliac¬ 
cheria Sulla stampa italiana i 
cerano state violente pole¬ 
miche che avevano finito 
per coinvolgere anche l me I 
no responsabili di tutti, cioè l 
gii sconfitti di Adua Qualcu¬ 
no aveva scritto parole sfer¬ 
zanti *Ncl disastri gli eroi, 
generalmente non sono fra ( 
prigionieri, essi sono fra I 
morti!' 



La Napoli popolare tutta 
via accolse i reduci con calo 
re baci e abbracci e applau 
si Ma subito le autorità ri 
presero In pugno la situarlo 
ne Venti ambulanze erano 
In attesa GII ex prigionieri 
vi furono fatti salire e scor 
tati du carabinieri quasi co 
me detenuti furono trasferì 
tl ('tradotti' verrebbe voglia 
di scr veri) alla caserma del 
Granili Qui attesero ialòa 
stralaii su brande «senza 
materassi» Poi cominciato 
noie tslte mediche Tedone 
racconta di aver passato 
quattro ore «in costume ada 
mitico battendo I denti pel 
freddo Intenso . 

Finalmente venne anche » 
suo turno. Il dottore gli fico 
nobbe solo tre ferite e, alle 
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rimostranze del reduce, che 
obiettava. «Ma, signor capi¬ 
tano, ne ho altre due, ecco- 
lei», replicò brusco e sprez¬ 
zante «Non fa niente che ne 
venga registrata una In più o 
In meno, ho tanto da fare c 
poi ie cento lire le prenderà 
lo stesso » 

Ma II peggio doveva anco¬ 
ra venire I» furicrmzgglore 
Amoruso costrìnse I reduci a 
consegnare le uniformi qua¬ 
si nuove Indossate nel Soma¬ 
li land e a rivestirsi pescando 
In «un mucchio di stracci* 
Le proteste furono inutili 
Un colonnello, pregato di in¬ 
tercedere, si strinse nelle 
spalle e se ne andò dicendo 
•Sono gli ordini del ministe¬ 
ro* Pieno di rabbia TVdone 
riuscì a mettere insieme una 
•tenuta • da accattone, che 
descrisse nelle memorie con 
puntiglioso rancore giubba 
da geniere, pantaloni da ar¬ 
tigliere, berretto da tante, 
scarpe *sfondate e senza le¬ 
gacci* 

SI avviò all’uscita tenendo 
sotto II braccio un caro ricor¬ 
do, una mantellina di bersa¬ 
gliere ricomprata da un 
guerriero etiopico ad Harrar, 
per tre talleri d'argento. Ma 
l'inesorabile rurtermagglore 
lo costrinse a consegnarla, 
•Altrimenti non parti* 


•GII animi erano cosi tesi 
che sarebbe bastato un non¬ 
nulla per far accadere qual¬ 
che cosa di grave» ricorda 
Tedone Ma un compagno gli 
sussurrò a II orecchio «But¬ 
tagliela in raccla, almeno la 
finiranno una buona volta, 
vuoi comprometterti proprio 
all ultimo momento?*. 

•Hai ragione*, disse Vedo- 
ne E racconta «Fresi quello 
straccio bucato esso pure 
dal piombo sctoano, che tan¬ 
te volte mi aveva riparato 
dal rigori delle fredde notti 
dell Narrar o mi era servito 
do guanciale sotto II cielo 
stellato del deserto, io baciai 
come un vecchio, carissimo 
compagno e lo scaraven¬ 
tai » fnon In faccia, questa 
non osò farlo) ma «nelle 
braccia del piantone, che co¬ 
me un'ombra seguiva li suo 
zelante superiore*. 

Sembra impossibile, eppu¬ 
re Tedone rimase nell'eserci¬ 
to Era così bravo, che Ca¬ 
dorna se lo portò nel suo sta¬ 
to maggiore Gli promisero 
gradi da ufficiale o (in man¬ 
canza di quelli) a ite onorifi¬ 
cenze Non ebbe né quelli, né 
queste Mori nel 1937, sem¬ 
plice maresciallo. 

Armlnio S*vioH 


~Lìif è' ì*-*! 


25 gennaio 1997 soldati Italiani poco prima dalla battaglia di Saati a Inai tondo) una h 
dal generale Barattieri 


E’in edicola 

LaGolal 

Nuova serie 

Mensile del cibo e delle tcinufn di \ita materiale 
84 pagine a colori, I ire 7 000 


In questo munirà 

Comp igno Hamburger (hast Food a Mosca) 
Fumetti del Naso Luccio 'ìW \ polacca 
Carta du form iggi La penici » di C irugati 
Cuzzocula e computer Ludwig 
Disinformazione AIDS Lu Modi mangia meno 
Movimento du consumatori Design alimentare 
Bereulto Acqucviti Chewmegum 
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Pippo Baudo 
alla conferenza «tampa 
di presentazione di Sanremo ’87 



Videoguida 


Raiuno, ore 14.15 


Con Quark 
toma 
la natura 
in tv 


Scimpanzè e meduse farfalle e serpenti sono di nuovo protogo 
niHti m tv alle 14 l r > su Rat uno c tornato II mondo di Quark, la 
rubrica a cura di Pura Angela realizzata da Penata Menerà con 
(ìiovnnna Montanari La natura dopo pranzo e un idea nata un 
pò per caso quasi n «tappabuchi (all inizio si trattava di repliche 
del Quark strali ) ma fin dalle prime trasmissioni — ormai diverse 
Magioni la — un pubblico numeroso si dimostrò fedele all avverti 
mento Oggi II mondo di Quark può contare bu una schiera di 
aficionado**' in attesa delle .ultime notizie, dulia Natura II ciclo 
è ricominciato ieri con una sene di documentari sulla fauna di 
tutto il mondo II primo appuntamento e stato con un gruppo di 
ncimpnnzc che vivono in semi libertà in uno zoo olandese Oggi 
pomeriggio invece voliamo nel Pacifico a Palnu, un isoletta nelle 
cut ncque vivono milioni di meduse .L’incantevole lago delle me¬ 
duse* (questo il titolo dii documentario) sembrerà forse un viaggio 
ni limite de Ilo fantascienza un tuffo nelle meraviglie sottomarine 
alla scoperta di un nuovo mondo 

Raiuno: Check-up, dieci anni 

Unn settimana «speciale» per Check up, il programma di medicina 
ideato da Hingio Agncs in onda dal Z9 gennaio ’77 (cioè per 292 
trnsrmssioni) tutti i giorni allo 18 ,Ì 0 bu Haiuno, questa settimana 
si parlerà infatti di uno dei grandi temi sanitari Dono «la modicina 
In chirurgia» tema dell incontro di ieri, oggi Check up foia d 
punto sulla cardiologia che in questo decennio ha fatto un grande 
progresso grazie ni by pass, ai nuovi farmaci, ai trapianti e all affi 
nnmento diagnostico Mi ospiti dilla trasmissione di oggi sono il 
primo cardiologo dell ospedale Niguurdo di Milano prof Fausto 
novelli e il direttori dell istituto di chirurgia del cuore di Roma, 
prol He muletto Marino Nel corso della settimana si parlorn anco¬ 
ri» di neurologia immunologia, oncologia 

Raitre: io, Raffa c tu 

1970 lo spettacolo la Agata e fu lanciò definitivamente Raf- 
favilli Carri» ionie show girl A riproporci qui Ilo immagini Barò 
Ihìdnumpa I appuntamento pomeridiano su Raitre alle 17 con il 
varietà televisivo n curo di Sergio Valznnin Conduttore della 
(rumiamone in quattro puntate era Nino herrerecm Nino Taranto, 
in lue ptr conquisi are il cuore dilla bella Agntu, Isabella Vulvert 
Rnricn Simonetti era I ospito fisso della trasmissione Fra le vedet 
tea rivedremo Antoine. branchi e Ingrassili Cotenna Caselli, 
(Ranni Mornndi Paolo Villaggio. Adorno La prima puntuto sarà 
trasmessa in due parti allo 17 ed alle 2i 2*i 

Tmc: Majano si tinge di giallo 

Strada situa usata, lo sceneggiato .giallo» m cinque puntate 
firmato da Anton Giulio Majano (nel cnM Giuseppe Pombieri, 
Giancarlo Zanetti. Lorenza Guerrieri), torna in replica in tv, su 
Telamoni ovario alle 21 V» La vicenda è ambientato in Inghilterra 
un commediografo di successo che si auto accusa di tre omicidi 
Ma ha davvero commesso quei delitti o cerca solo di farsi pubblici 
li»’ 

Tmc: borsa, la fine del boom 

Pianta affari il settimanale di economia di Tmc in onda alle 
li 40 hi ocmpii qui sin sera delle prospettive della finanza Italia 
tu», e du nuovi provvedimenti economici adottati da Gorhaciov 
Recandogli esperti non m ripeterà il .boom della borsa» del 1986, 
anche «e | primi misi dell B7 potrebbero ri gtstrare ancora un buon 
andamento del mercato azionano Le riforme dell economia so 
vietien sono invece ni centro del secondo servizio si parlerà del 
l'autonomia di gestione delle imprese, dell iniziativa privata dei 
nuclei familiari della creazione di società con capitale straniero 
!«« pagina dell esperto è dedicata questo settimana al problema 
dell inserimento in contabilità delle prestazioni professionali 

ra curo di ài mia Carambola) 



La scomparsa 
di Piero Vida 
attore-regista 

ROM \ — i morto a Roma do¬ 
po una breve c incurabile ma¬ 
lattia Riero \ida la cerimonia 
funebre verrà celebrala sta¬ 
mattina alte li presso I Aure- 
lia Hospital \ ida aveva 48 an¬ 
ni e come uomo di teatro, s e- 
ra fatto conoscere soprattutto 
sulla scena romana e come at¬ 
tore e regista cinematografi¬ 
co invece che aveva raggiun¬ 
to un pubblico piu largo 

Il suo esordio sulla scena av¬ 
venne in tempi di -scuola ro¬ 
mana» a fianco di Carmelo 


Bene c fu lo stesso Bene avo- 1 
lerlo con sé nell esperienza i 
della -Salomé» cinematografi I 
ca dove Vida interpretava il i 
ruolo del Capitano Siriaco al¬ 
tri ruoli cinematografici li et>- : 
be nel -Galileo» della Caiani , 
e per Bellocchio in -In nome ; 
del padre personaggi di con¬ 
torno li Interpretò in film di 
Bolognini, Montaldo leone 
RossclUm Tarkovskl e di Bu- 
fiucl figlio Le piu recenti ap¬ 
parizioni sono nel «Cugino ! 
americano* di Batuatoc come i 
-sosia di Crau nel -Caso Mo¬ 
ro di l-crrara 
Ciò che impegnò maggior¬ 
mente Vida negli ultimi quat¬ 
tro anni fu però reaiirzire i 
suoi due film come scene ggia- 
lore e regista Due lavori ai 
quali dedicò con convinzione I 


llilu-iw I| primo festival del 
«dopo Ravera» avrà una serata 
e un teatro in più. Massarini 
presenterà gli ospiti stranieri 
al Paiarock, Baudo condurrà 
la consueta gara deil’Ariston 


I quattro Sanremo dì Pip 


ROMA — festival di Sanre¬ 
mo anno zero del dopo Pa¬ 
vera Si chiude un capitolo e 
se ne apre un altro all inse¬ 
gna di un rinnovamento già 
auspicato da Ravera cd ora 
realizzato da Pippo Baudo 
Un rinnovamento che vuole 
riportare II festival della 
canzone Italiana al fasti di 
una volta, ed anche di piu, 
quasi per un debito morale 
nei confronti di Ravera, co¬ 
me Baudo ha sottolineato 
durante /a conferenza stam¬ 
pa di presentazione definiti¬ 
va del programma, ampio ed 
ambizioso, di questa trenta- 
settcslma edizione di Sanre¬ 
mo 

• Una formula originalissi¬ 
ma di spettacolo che tutti ci 
Invidiano e cl copiano all'e¬ 
stero», ha esordito Snudo 
Sull'originalità cl sarebbe 
molto da discutere, comun¬ 
que non c'è dubbio che le no¬ 


vità quest'anno sono tante e 
Baudo vuole piu che eviden¬ 
temente sigillare col suo 
marchio II nuovo corso del 
festival, tant'è vero che si è 
portato dietro tutta la corte 
del suol collaboratori, dagli 
autori del testi al regista Gi¬ 
no Landl 

Innanzitutto le serale sa¬ 
ranno quattro e non piu tre 
come In passato Una disten¬ 
sione di tempi ed anche di 
spazi, mentre Infatti I can¬ 
tanti Italiani si esibiranno 
come sempre nel classico 
teatro Arlston, gli ospiti 
stranieri ed I tre gruppi rock 
Italiani selezionati nel corso 
della trasmissione televisiva 
Dlscorlng avranno tutto per 
só un •Paiarock », cioè un tea¬ 
tro tenda da duemila posti 
che verrà allestito proprio 
per l’occasione A svolgere le 
funzioni di presentatore dal 
Paiarock sarà Carlo Massa - 


rlnl l'ex Mister Fantasy, 
mentre Baudo naturalmente 
presenterà dal teatro Art- 
ston, ma completamenti so¬ 
lo, sema piu le vallette che 
negli anni passati hanno 
sempre riscosso piu critiche 
che apprezzamenti Tuttavia 
Baudo non ha rinunciato a 
portarsi appresso una delle 
sue ballerine di Fantastico, 
la «donna Ideale degli italia¬ 
ni », Lorella Cuccarmi, che 
sarà protagonista di un bal¬ 
letto che la vedrà piroettare 
In costume firmato Pop 61, 
sponsor ufficiale del festival 
Il balletto è un 'altra delle no¬ 
vità, ognuna delle 24 canzoni 
In gara verrà Introdotta da 
un breve movimento coreo¬ 
grafico, un piccolo balletto 
di presentazione Non solo, 
ma ciascun gruppo o can¬ 
tante del ventiquattro big 
avrà come madrina, o padri¬ 
no, un personaggio dello 


Il trentasettesimo resinai di Sanremo.sono quaranta gli artisti 
in gara suddivisi tra la sezione Big che schiera u ntiquattro 
nomi affermati c la sezione Nuove Proposte che presi nla sedici 
future promesse Di alto livello gli ospiti stranieri 


Al Rano e Romina Power, Luca Barbarossa, Lena Riolcali Nino 
Bonoeore, Sergio Caputo, Rossana Casale, Mario Caslelnuovo 
Christian Toto Cutugno, Ldoardo De Crescenzio Poppino Di 
Capri, Toni Esposito, Flavia Fortunato Dori Ghezzi, Fausto 
Leali le Orme Mango, Fiorella Mannoia Marcella Gianni Mo- 
ranch-Tanca Ruggcrt-l!mbertoTozzi,Nad», Patty Pravo, Ricchi 
e Poveri Scialpi 


LE NUOVE PROPOSTE 


Bergcr, Alessandro Bono, Chiari e Forti, Enrico Cif lello, Charlev 
Deancsi, F ulure, Umberto Margotto, Miki, Andrea Mirò, Maricl- 1 
la Nava, Ricki Palazzolo, Claudio Patti, Paolo Sclieriani, Tto.i 
Paola Turci, Michele Zarrillo 


I e Rangles, i Cutting Crew, Duran Duran, Erasure, Europe, 
Ilrian Ferry Frunkic Goes To Hollywood, Bob Geldof Cory 
Heart Whitney lliiston, Nick Kamcn, Leve) 42 Tom Robinson 
Paul Simon Simply Red, Spandau Uallet, Rod Stewart St>le 
Council live Smilns, Tina Turner, Patsy Kcnsit and tight V\ on- 
dor 


■mudi II testo di Ruccello debutta a Roma. Ecco quali ostacoli incontra una «novità» 

Ferdinando o il rischio del movo 


ROMA — Mauro Carbonoll è 
un signore distinto che da 
una trentina d anni vivo di 
teatro È fra » padri delia 
coopcrazione In scena e pro¬ 
prio come organizzatore ha 
girato stabili (quelli di Roma 
e di Milano) e compagnie 
private (!'Eliseo) Ora, con la 
cooperativa »Contempora- i 
nea ’03» ha deciso di rivolge¬ 
re tutti i suoi sforzi aiia nuo- 1 
va drammaturgia, specie 
quella italiana Ecco, allora, 
gli allestimenti di Regina , 
Madre di Manlio Santanclll. 
del Cinque sensi di Luigi 
Squarzlna, di Ferdinando di 
Annibale Ruccello (che pro¬ 
prio questa sera, con Isa Da¬ 
nieli alla ribalta, debutta al 
Teatro delle Arti di Roma), e 
il prossimo allestimento di 
un'altra novità di SantanelU, 
Bel/avita Carolina Ma li suo 
è un percorso pieno udi osta¬ 
coli La novità non sembra 
avere vita facile dalle nostre 


parti Regina madre ha do¬ 
vuto interrompere le repli¬ 
che per mancanza di piazze e 
Ferdinando (che pure ha 
vinto li Premio della Critica) 
è costretto a girare al margi¬ 
ni delia cosiddetta 
ufficialità 

•Non è stato ospitato da 
alcun organismo a gestione 
pubblica, non andra nel 
grandi teatri comunali, né 
nelle grandi sale private, e 
non girerà in quelle regioni 
dove esistono forti circuiti 
locali (l'Emilia-Romagna, le 
Marche, l’Umbria, Il Veneto). 
Nelle gran di città ha trovato 
spazio solo In sale periferi¬ 
che e i circuiti locali che 
l'hanno ospitato Io hanno 
fatto solo per via di condizio¬ 
ni economiche particolar¬ 
mente vantaggiose — dice 
Carbonoll — Malgrado ciò 
(e a parte I premi ottenuti) 
dovunque vada In scena ot¬ 
tiene un grande successo di 


pubblico Perche, allora na¬ 
sconderlo continuamente in 
piccole sale?» Quello di Car- 
bonoii non e un sfogo pole¬ 
mico, è un grido d allarme 
preoccupato, per una situa¬ 
zione ormai incancrenita 
che stagione dopo stagione 
sta cancellando l’Impegno 
culturale (e, se vogliamo, la 
sorpresa) dal nostri cartello¬ 
ni teatrali 

•Non c'è più la possibilità 
né la volontà di rischiare So¬ 
lo grande confusione si pro¬ 
ducono troppi spettacoli per¬ 
ché esistono troppi organi¬ 
smi di produzione E così al 
momento dello distribuzione 
salta qualunque criterio d a- 
zlone Oggi contano gli 
scambi, conta la possibilità 
di offrire un teatro In cambio 
di un'ospitalità E conta la 
famosa circolare ministeria¬ 
le che permette l’accesso al 
finanziamenti dello Stato 
Ecco II fatto cl limitiamo a 
rispondere ai quiz delia cir- 



tulte le sue energie e il suo de¬ 
siderio di novità, lottando, an¬ 
che con testardaggine, per far¬ 
li uscire nelle sale, nonostante 
la tradizionale diffidenza del- 
I esercizio verso un autore 
•nuovo» (piu che -giovane») 
com era lui «Piacevole con¬ 
fronto», dcll’81, C il primo e più 
riuscito dei film, lui stesso e 
Damla Caccia sono protagoni¬ 
sti d una vicenda di sentimen¬ 
ti una girandola d'incontri, 
in cui garbo e ricerca formale 
servono il tentativo di dir 
qualcosa di «mai detto» e di 
-nonviolento» sull’amore. È la 
droga, invece, il tema di «Un» 
v ila di scorta-, con Jean Bois» 
sene Manuela Torri, Ann» 
Gallina e Bruno Corazzar!, 
presentato alla sezione De Si* 
ca della Mostra di Venezia 



Una scena di «Ferdinando» di Annibale F 


spettacolo o della cultura 
Aru di novità anche in 
rampo scenografico Gaeta¬ 
no Castelli, anche lui reduce 
da Fa itastico, ha pensato di 
sbarazzarsi degli scenari da 
discoteca fantascientifica 
che prevalevano negli anni 
passa I preferendo una sce¬ 
nografia di tipo teatrale, non 
piu con le luci In vista, e con 
un fondale che verrà usato 
per proiezioni personalizza¬ 
te in .nodo che ogni cantan¬ 
te abbia la propria scenogra¬ 
fia Il sistema di votazione 
rosta affidato tanto alle giu¬ 
rie che al Totip, ma anche 
qui non si poteva fare a me¬ 
no di introdurre un elemento 
nuove infatti la società Te¬ 
le mar <c si occuperà di rileva¬ 
re alcuni sondaggi di opinio¬ 
ne ne. corso del festival, tra 
settori scelti di pubblico che 
verranno Interrogati sulle . 
loro impressioni riguardo la 
nuova struttura della rasse¬ 
gna canora Non mancherà 
neppure II •talk-show », che \ 
occuperà buona parte della 
terza serata, mettendo a con¬ 
fronto musicisti, giornalisti 
e critici musicali che discu¬ 
teranno della validità delle 
canzoni proposte, anche I te¬ 
lespettatori potranno dire la 
loro tramite telefono 
Ecco in dettaglio come sa¬ 
ranno strutturate le quattro 
serate Mercoledì 4 febbraio 
si assisterà dal teatro Art- 
ston alla esecuzione di tutti e 
ventiquattro 1 brani delia se¬ 
zione «Big» Cl si collegherà 
poi con II Paiarock dove 
Massarini presenterà gli 
ospiti stranieri, e l’esibizione 
e la premiazione del primo 
gruppo rock Italiano classifi¬ 
ca tosi dalla selezione di Di- 
sconng Giovedì 5, sempre 


colare (quanti borderò, 
quante piazze, quante gior¬ 
nate lavorative) ma pochi si 
preoccupano di rispondere a 
quelle domande con spetta¬ 
coli dì qualità», spiega anco¬ 
ra Carbonoll. 

Va a finire, Insomma, che 
alcuni Imprenditori e alcuni 
responsabili della distribu¬ 
zione governano tutte le 
scelte, anche quelle del pub- , 
bllco Se da una parte un or- i 
ganlsmo distributivo «copro- 1 
duce» uno spettacolo tnse- ■ 
rendo.o in alcuni grandi tea¬ 
tri in oerlodi chiave (che as¬ 
sicurano incassi notevoli, co¬ 
munque), dall'altra il pubbli¬ 
co è costretto a comprare a 
scatola chiusa (e quindi, In 
un certo senso, ancora a co- 
prudurre) soettacoi) di cui 
ignora tutto tranne il fatto 
che seno Inseriti In abbona¬ 
mento in questo o quel car¬ 
tellone 

*Non mi scandalizza che I 
dlstrlbu tori o gli impresari si 
occupino solo del propri In¬ 
teressi e dei propri Incassi — 
continua Carboni — ma mi 
preoccupa il fatto che in que¬ 
sto eli colo vizioso non cì sia 
poi spazio per operazioni più 
rischiose La nostra coopera¬ 
ti va ha scelto di allestire testi 
nuovi, ma se poi non cl dan¬ 
no la possibilità di rappre- 


daJ teatro Arlston si rleviht- 
ranno 1 ventiquattro in gara, 
ma in ordine interno rispetto 
al giorno prima. Seguirà II 
collegamento col Paiarock 
per altri ospiti stranieri e la 
premiazione ed t si tortone 
del secondo gruppo rock Ita¬ 
liano Venerai (I II festival si 
trasferisce al Salone delle 
Feste del Casinò Munii Ipalc, 
perii suddetto talk show c la 
presentazione di un refrain 
di un minuto delle canzoni 
del sedici nomi delle .Nuove 
Proposte• Si ritorni rd nlTA- 
rlston per ascoltare h canzo¬ 
ni per intero, cl .sarà la vota¬ 
zione delle giurie thè desi¬ 
gnerà le otto finali stc c elsa- 
ranno anche qui ospiti stra¬ 
nieri di grosso calibro Dal 
Paiarock altri mush isti stra¬ 
nieri ed II tergo gruppo rock 
classificatosi Scruta fin dell 
7 febbraio con la t -.ibUione 
all'Arlston delle itofiqii.it* 
tro stelle della con toni ita¬ 
liana, le otto nuove proposte 
flna/lste e gli ospiti rioni- 
tura/mente aiii di",lunazio¬ 
ne del vincitori 
Le presenze prosi igiost so¬ 
no numerose, cornei ra ovvio 
aspettarsi da Baudo Tra gii 
italiani va senz'auro cifoli» 
neato il ritorno di uinnnf 
Morandl In trio con Enrico 
Buggeri cd Umberto Tozzi, 
un'Iniziativa piuttosto sin¬ 
golare Bpol tragll stranieri , 
che si esibiranno In play¬ 
back, cl saranno le stelle del¬ 
la musica nera Tini Turner 
e tVlthney H ustori I soliti 
Duran Duran e Spandati 
Ballet, la grande disse di 
Paul Simon, degli Smith, de¬ 
gli Style Counctl 

Alba Solaro 


sentarll nel grandi teatri e ir» 
tutte le città, allora non fto- 
tremo mal avere ut giusto 
confronto con il pubblico. 
Per di più quando riusciamo 
a strappare qualche grossa 
sala, vediamo che I successi, 
anche al botteghino, non 
mancano • 

Insomma, non Mino (ri 
gioco solo la sopravvivenza 
di alcuni spettacoli . ou< Ila 
di alcuni nuovi autori il pro¬ 
blema riguardo inumi fu¬ 
turo del nostro teatro, !a sua 
capacità di rinnovi! i de¬ 
stando nuovo Interi s < nel 
pubblico Slamo proprio ci r- 
ti che al culmine degli inte¬ 
ressi di tutti gli spettatori cl 
siano solo le ennesime riedi¬ 
zioni del Malato immagina- 
rlodl Molière o del Af< reame 
di Venezia di Shaki si* are? 
O non è che proprio i on spt t* 
tacoll come Fcrdmmdo si 
contribuisce a lastnirr un 
pubblico piu attento e m gra¬ 
do di scegliere? Ecco al di là 
delle file al botteghino del 
conti In banca d» qui sto o 
quell'attore, di qursto o quel 
produttore, ciò che conta do¬ 
vrebbe essere la et rie? t » he 
li teatro continuerà ad i vstre 
veicolo di cultura, ouit thè 
di quattrini 


Nicol» Fano 


i Programmi Tv 


Scegli 
il tuo film 


* 


I UN ANNO \ ISSI TO TI BUOI OSAMI NTF (Raiuno ore 20 T0> 
(Giacarta unno l'XT» inizia il film dell australiano Peter Weir. che 
ha per protagonista Guv giornalista d assalto, impegnato nello 
scoop di mterv ima re il segretario del partito comunista clandesti 
no e sulle tracie d un carico d armi por i ribelli Amore della 
«URjienHi un pc> di confusione storica e ideologica e tre interpreti 
che sono buone (arte rulla mano del regista il itti Mei Gibson star 
a quei U mpi i mi rgenti de! cinema australiano higourney VVeaver 
(la Riplev di Ahi ni e Linda Hunl prodigiosamente camuffata da 
uomo nc i nonni di un operatore cinese Dimenticavamo il tutto e 
offerto do Damato « .1 splorando I aria del tempo» 

II \l LOtV I I N L\ NOTTI DIIIX STRI CHE (Italia 1 ore 
21 10) 

Inizia cosi nella festosa e macabra notte dello streghe con un 
horror firmalo dal maestro John Oarpenter un culo di film sulla 
paura offerto do Italia 1 La notte di Hnlloween si sa e alla vigilia 
di Ognissanti il U ombre e negli Stati Uniti tradizione vuole che 
l bambini fané nascoste dietro zucche intagliate vadanodi porta 
in porta a firn dere doli i e regoli Ma attenti fra » bambini ci può 
essere* ambe qualcun i come il protagonista di questo film che e 
psicnpatii o rirovt ruio in manicomio per aver massacrato In Borei 
Ima o evaso ( in i e rm di uno nuova vittima Unfilm owiamen 
te sconsiglialo a bambini e jversone impressionabili 
AGI NT F 007 DUI \ RI SSI \ CON AMORF (Raiduo ore 20 T0) 
Per il ciclo dedicalo all eroe di lan Fleming (passato al martedì dal 
lunedi da Raiuno a Rimino) eccoci a Istanbul dove James Bond e 
stalo invialo » sottrarre tu rus 11 piani del «l^ector» un decifratore 
universale ( onirodi lui la .Spettro» perfida organizzazione che si 
serve d un» Mitriti inonda Tatiana Ma attenzione primo no 
postante i tratti nordici Tatiana e una bella italiana (Daniela 
Bianchi qui alla sua interpretazione piu fortunata) secondo Sean 
Conncry me tu in moto tutto il suo fascino sensuale Anno 19bJ 
regista nnturnlrmnie Tt ronco Young 
UNA DONNA Al LO SPFCCIHO (Reteouattro ore 20 10) 
Ovvero \ erou-m » .firmato» auwa in tv Protagonista e il corpo di 
8tef«mn Nondrt III regina del genere assoldata insti me a Marzio 
Dottorate dal j,i *vane reputa Paolo Quartana (che senza truppa 
fortuna dtqio un est rdio molto ptu aggressivo ha tentato due anni 
fa con ornato film di furia una fama commerciale) La trama'Tre 
giorni d amore sire nato 

LA SIGNORA DFI RI l »S (Retequattro ore 22) 

R lì film thè SuinevJ Furio ha dedicato allo grande Bilhe Holi 
day npercorrendi ne vita e smussi dagli anni Trenta olla morte 
mecche a 44 anni nel r 3 onUsognana dei «Mucidi» pvr droga 
Molle t anioni e una interprete d eccezione Diana Ross 


D Raiuno 

7 20 UNO MATTINA Con Piceo Badaloni « Elisabetta Gardini 
9 35 ECONOGIOCO Ospite Gianni De Michelis 
10 30 AZIENDA ITALIA - Rubrica di economia 

10 50 INTORNO A NOI • Con Sabina Ciuffim 

11 30 IL DOTTOR SIMON LOCKE • telefilm 

11 65 CHE TEMPO FA TG1 FLASH 

12 05 PRONTO CHI GIOCA. • Spettacolo con Enrica Bonaccorti 

13 30 TELEGIORNALE - TG1 - Tre minuti di 

14 00 PRONTO CHI GIOCA? - L ultima telefonala 

14 15 IL MONDO DI QUARK - Di Piero Angela 

15 00 CRONACHE ITALIANE 

16 30 SCI CAMPIONATO DEL MONDO 

16 00 ECONOGIOCO - Conduce Sandro Paternostro 

17 00 TG1 FLASH 

17 06 MARCO - Cartoni animati 

18 10 SPA2IOLI8ERO I programmi dell accesso 

10 30 CHECK UP DOPO 10 ANNI • Edizione speciale 

19 40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA TG1 

20 30 UN ANNO VISSUTO PERICOLOSAMENTE - Film con Mei G bson 
22 10 TELEGIORNALE 

22 20 ESPLORANDO - Commento al film «Un anno vissuto pericoloso 

monto» 

23 25 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO • CHE TEMPO FA 
23 40 DSE ARTISTI ALLO SPECCHIO • Carlo Guanent. 


SCI CAMPIONATO DEL MONDO • Slalom speciale masch te 

IL BARONE CARLO MAZZA Film con Nino Taranto 

SCI CAMPIONATO DEL MONDO - Slalom speciale maschile 

TG2 ORE TREDICI TG2 COME NOI 

QUANDO SI AMA Telefilm con Wesley Addy 

ROMA URSS Incanirò di calcio 

TG2 FLASH 

TANDEM Con F Fr zzi e S Bettoia 

OAlPARLAMENTO TG2FLASH 

L AGO DELLA BILANCIA Cittadino giustizia istituzioni 

TG2 SPORTSERA 

L ISPETTORE DERRIK Tolelilm 

METEO 2 TG2 STASERA TG2 LO SPORT 

AGENTE 007 DALLA RUSSIA CON AMORE Film con Soan 

Connet y 

TG2 STASERA 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 

TG2 TRENTATRÉ Settimanale di medicina 

TG2STANOTTE 

IL BACIO DELLA MORTE • Film con Victor Mature 


IL SALOTTO DEL MARTEOl 
I GIOCHI DEL DIAVOLO Stono fantastiche dell SOO 


OSE FOILOWME 
OSE CORSO BASIC 

> CARME Società italiana di musica da camera 

» DSE STORIA E FUTURO DELLA PLASTICA 
' DSE DIMENSIONE VERTICALE 
DADAUMPA 

1 ROCK OTTANTA Cinque anni di musica inglese 

TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
DSE MARIO SCACCIA RACCONTA «TOM SAWVER» 
QUADERNI DI CITTA «Ragazzi a rischio* un film di E Olmi 
GEO - L avventura e la scoperta 

TELEGIORNALE 

SPECIALE SU CUP GRAFFITI VIDEOMUS1CA 
SPECIALE DADAUMPA 


Canale 5 


LA GRANOE VALLATA Telef Im 
UNA VITA DA VIVERE Telenovela 
I GENERAL HOSPITAL Toleflm 
i TUTTINFAMIGUA Qu z con Claudio lippi 
BIS Gioco e quiz con M ko Oongiorno 
IL PRANZO É SERVITO Gioco a qu z con Corrado 
SENTIERI Telenovela 
IL CIGNO Film con Graco Kelly 
ALICE Telef Im 

DOPPIO SLALOM Qu z con Corrado Tedeschi 
LOVE BOAT Telef Im 
STUDIO 6 Var olà con Marco Colombo 
DALLAS Telef Im 

IL PROFUMO DEL POTERE Scenoggato 
NONSOLOMOOA Varietà 

sport d Elite Golf 

SQUADRA SPECIALE Toetlm 


Retequattro 


VEGAS Toleflm 
i STREGA PER AMORE Ter m 
i MARY TYLEfl MOORE T. tei l n 
' CIAO CIAO Vv.ià 
LA VALLE DEI PINI Tetti m 
COSI GIRA IL MONDO Vi nr^n 
NATURA CANADESE Oot t 
C EST LA VIE Gioco a q i 
GIOCO OELLE COPPtf Quz on Marco Predoi n 
CHARLIE S ANGEL8 Tetot m 

UNA DONNA AUO SPECCHIO F im con Sielanta Sanatoli, 
LA SIGNORA DEL BLUES f im con D ana Ross 
SWITCH • Telef lm 


8 30 FANTASILANDIA Teid n 


SOS LIMOUSINE Film con John Rmer 

LA STRANA COPPIA Tele! Im 

TRE CUORI IN AFFITTO Telef Im 

TIME OUT Telel Im 

BIM BUM BAM Spec alo Natilo 

ARNOLD Telef Im con Gary Colcman 

HAPPY DAVS Tele! Im 

DAVID GNOMO AMICO MIO Cartoni animati 

I RAGAZZI DELLA 3* C Tolef Im 

HALLOWEEN LA NOTTE OELLE STREGHE Film con D Plea- 
senco 

MIKE HAMMER Telef Im 


Telemontecarlo 


IL PAESE DELLA CUCCAGNA 
OGGI NEWS Nat ze 
GIUNGLA DI CEMENTO Telenovela 
HELZAPOPPIN IN GRECIA Film 
IL CAMMINO DFLLA LIBERTA Telenovela 
DOPPIO IMBROGLIO Te nnovola 
TMC NEWS NOTIZIARIO 
OCTAGON F m cc n Chuck Norr s 
STRADA SENZA USCITA Sconogg ato 
PIAZZA AFFARI Attuai tà oconom a 
SPORT NEWS 


CARTONI ANIMATI 

LE AVVENTURE IN FONDO AL MARE - Telefilm 

RANSIE Carton m mai 

PAGINE DELLA VITA Tiienovela 

CARTONI ANIMATI 

CHE COPPIA QUEI DUE lel.fim 

CHE CAVOLO MI COMBINI PAPA MI Film con Y Momand 
IL BASTARDO Se entgg ato 
TUTTOCINEMA 
FILM A SORPRESA 


Telecapodistria 


TG NOTIZIE 

PROGRAMMA PER I RAGAZZI 
I CENTO GIORNI DI ANDREA Toienovelj 
OGGI LA CITTA «ulv-a 
TG PUNTO D INCONTRO 
VICTORIA HOSPITAL T olef Im 
TG NOTIZIE 

AGENTE SEGRETO 007 OPERAZIONE MISTERO Film 
TG TUTTOGGI 

PALLACANESTRO Camf*onato rial ano A2 


Radio 


□ RADIO I 

GIORNALI RADIO 6 ? 8 IO 12 
14 17 19 23 Onda voi fc> t» 03 
6 57 7 57 9 57 11 S6 13 56 
14 57 1$ 57 1B 56 20 57 

22 57 9 Radio anch io 11 30 «I 
vinti» ck Emile Zi la 1?03VaAw*- 
go Tenda 13 2Q La d hij«nz». 
14 05 Master City *6 ti p-Kitnan* 

17 30 Rarhouna iazz 1B 30 My.*» 
sera 20 «Su il sipario» 21 30 Must 
ca notte 22 Stanotte in tua voce 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO l 11 1 TO 

B 30 9 30 11 30 1 ? i t 1 t 

18 30 19 30 22 11 » . 

8 45 Tess da. 0 U>t »v i '0 ÌO 
Radiodue 3131 1? 4‘ » * * vi 
parli», 15 18 30 s , t ,i 
pomeriggio > 19 50 It » i , mu 
sica 21 RarVxtuo sna w zi >0 
Radtodue 313» nottu 23 23 N »t 
turno italiano 

□ RADIO 3 

GlORNALt RADIO t. 45 7 35 

945 11 45 15 15 19 15 ’O 45 
6 Preludio 6 55 8 30 t ) tota 
del mattino 7 30 Prima j , )Q 
«t>» D» dialoghi pw le i , 12 

Pomeriggio mus*c il, t IO 19 
Spazio Tre 19 55 0"^ j .. ali* 
Scoto 23 20Wjazz 23 *t. xroo 
to d» mezzanotte 23 * tì tv u»no 
italiano. 

□ MONTECARLO 

Ore 7 20 Iduntkit g** ihw j* ita 
lOfattt noBti» BcuMiJi ,5 jk> 
rom lieto r*ccc* mikr » > x u 
tetanico 12 Oggi e cwj , i* > i> 
Roberto Biasjol 13 15 D, , 
eh* la deduca tp» tv t 14 M) 
Gufi ol Itimi tr«f* pos *%’>»> « 
musica. Il mischio cM!» >♦ ima. 
Le stelle dette stette 15 30 irmntUz- 
cng. intarmai* 16 Sh»>w tu n. 
notti* dai mondo dolio 4* iu* 

16 30R«porter noviiàrii,» azwt*- 
U 1 7 Libro é botta, ti n vjiw* 11» 

1» miglior pr«m 


A 
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iiltiira 


Va negli Usa 
la statua 
di Ramesse II 


MFIT RAIIIM (reato) — 
l na statua colossale del farao¬ 
ne Ha messe secondo \ occhia 
di tremila anni sia per essere 
trasportala dall antica Menti 
a Memphis mlTcnnessee Al¬ 
cuni esperti in antichità stan¬ 
no dando I tocchi finali alla 
statua a Meet Knhina, a sud 
del Cairo che sorge sul silo in 
cui un tempo era costruita 
I antica Meni» allora capitale 
dell t (ritto La statua, in gra¬ 
nito, alta otto metri e del peso 
di fcO tonnellate era stata sco¬ 
perta in questo luogo nel 1961, 
frantumata in oltre 40 pezzi 
Nel noi ombre scorso sono co¬ 
minciati i lasori di restauro 


taiutata a fini assicuratili a 
1 S milioni di dollari, la statua 
e stata ricostruita ad un costo 
di circa lOOmila dollari, stan¬ 
ziati da una compagnia staiti- 
nilensc tesa dov reobe essere 
traposrlata questo mese a 
Memphis nel Icnncssco doie 
si aggiungerà a una settanti¬ 
na di altri reperti che si troi a- 
no già negli Usa per una ime 
1 stra riguardante il grande Ra- 
' messe Questi reperti che at- 
i tualmente tengono esibiti a 
; Jacksonwlle. Florida sono at¬ 
tesi a Memphis per la meta di 
aprile Le tre parti della statua 
saranno trasportale con ri¬ 
morchi al porlo di Alessan¬ 
dria, da dove proseguiranno 

E er nate terso Savannah, in 
ieorgia, per poi essere trasfe¬ 
rite con autocarri a Memphis 
•Abbiamo preso ogni misura e 
precauzione per garantirne la 
sicurezza , ha dichiarato un 
esponente delle antichità egi¬ 
ziane durante una conferenza 
stampa 


A «Una città in cinema» un laboratorio con John Bailey 
e in anteprima il nuovo film di Schrader ispirato a Springsteen 

n rock dell’operaio 
«boni in thè Usa» 


Anche la Disney 
produrrà un 
film sul Vietnam 


BANGKOK — Gl» studio* Watt Disney s» ap¬ 
prestano a girare a Bangkok un film sulle vi¬ 
cende di un annunciatore radio americano du¬ 
rante la guerra del V ictnam II film -Good Mor- 
ning Vietnam» (-Buongiorno Vietnam») sari 
basato sulla stona vera del disc-jockey newyor¬ 
kese Adrian Chronaur Chronaur giunse a Sai¬ 
gon nr 11965 e divenne popolare come animato¬ 
re radiofonico tra i soldati americani in Viet¬ 
nam negli anni in cui l'impegno statunitense 
nella guerra si fece piu intenso Ma — ha spie¬ 
gato il produttore — egli «non tardò a rendersi 
conto cne la linea ufficiale della radio non cor¬ 
rispondeva a quelle che erano le sue idee Cercò 
per un po' di far fronte alla situazione ma poi 
lu costretto a lasciare il paese» li ruolo princi¬ 
pale sarà interpretalo aa Robin Williams, la 
regia t di Barry tevinson. 


Oscar: 249 film 
in lizza. Alien 
è tra i favoriti 


HOLLYWOOD — Sono esattamente 249 i film 
in lizza quest'anno per le «nomination» al pre¬ 
mi Oscar 1987, il numero piu alto degli ultimi 
anni dopo i 264 del 1971 II record rimane però 
quello del 1957 in cui ben 411 film vennero 
esaminati dai membri dell’Accademia per le 
arti e per le scienze cinematografiche, mentre 
quello negativo degli ultimi anni spetta al 1975 
con sol) 175 film in lizza II film che figura 
quest'anno alla testa dei pronostici per l’asse¬ 
gnazione della statuetta d'oro per il miglior 
film e miglior regia t -Hannah e le sue sorelle», 
diretto da Woody AJJcn e interpretato da lui 
stesso, dalla sua compagna Mia Farrow e dal 
britannico Michael Carne Tra gli altri favoriti, 
■ Platoon» di Oliver Stonc, «Camera con vista» 
di James tvory, «The Misslon» di Roland Jotfé 


Rinascita 


in edìcola 


Michaal J Fox in un inquadratura di «Light of Day» 


regala un libro di 176 pagine 


Oai noatro inviato 

L'AQUILA — »Una c/ltà In cinema» si divide 
In quattro Abbandonata la formula, forse 
piu gratificante sul plano pubblicitario, del 
/stivili annua/e, /a rassegna pilotata dal- 
l'Infaticabile Gabriele Lucci ha scelto di tra¬ 
sformarsi In laboratorio permanente di stu¬ 
dio lo sappiamo, la parola da bora torlo», di 
solito, significa molte chiacchiere teoriche e 
poco costrutto, ma è anche vero che II risul¬ 
tato cf ipende dalla selezione degli allievi e 
dalla serietà degli Insegnanti Quest'anno, 
ad esemplo, c'era II prestigioso direttore del¬ 
la fotografia (gli americani preferiscono la 
dizione •clnematographer») John Bailey a 
tenere un serrato workshop sul tema *1 ritmi 
della luce», ovvero sull’influenza cho la mu¬ 
sica esercita sull'Immagine e su/ lavoro del¬ 
l'opera toro Quarantatre allievi provenienti 
da tutto II mondo hanno effettuato , sotto la 
severa guida di Bailey, prove pratiche di Il¬ 
luminazione di un set costruito apposita¬ 
mente e dotato di un normale parco lampa» 
de Due cineprese, un gruppo di attori aqui¬ 
lani c una serie di cassette musicali pre-regl- 
strato hanno fatto II resto. 

Poco clamore, molto Impegno, comesi ad¬ 
dico ad un corso di formazione professiona¬ 
le Anche l prossimi appuntamenti dovreb¬ 
bero rispondere alia stessa esigenza di rigore 
professata da Lucci e dal suol abituali colla¬ 
boratori Slegano Masi e Stephen Natansom 
ad aprile, in collaborazione con la Bai, si 
fan\ Il punto sull’alta definizione (in ante¬ 
prima saranno presentate parti di Linea di 
confine), a novembre si parlerà di scenografi 
e costumisti nel quadro di un più vasto pla¬ 
no di ricerca dedica lo al mestieri del cinema, 
a fine anno è previsto il tradizionale incon¬ 


tro del direttori della fotografia al quale par¬ 
teciperà, In veste di ospite speciale, 11 grande 
Nestor Almendros Un bel menù, come si 
può intuire, e anche un impegno organizza- 
tivo-finansiario ( l soldi vengono In massi¬ 
ma parte dagli enti locali, Comune, Provin¬ 
cia e Regione) di notevole entità Ma — a 
sentire la Intraprendente équipe di «Una cit¬ 
tà in cinema» — la scelta era In qualche mo¬ 
do dovuta di fronte alla dimensione sempre 
più effimera e occasionale di tanti festival 
cinematografici Italiani. /‘Aquila ha cercato 
di qualificarsi come una rassegna che uni¬ 
sce la divulgazione alla specializzazione 
Il workshop di John Bailey (seguito da un 
incontro con Caro! Llttleton, prestigiosa 
montatrlcc di Hollywood ET tanto per fare 
un titolo) si è rivelato in questo senso esem¬ 
plare; Il quarantenne direttore della fotogra¬ 
fia di film corno Gente comune, Il grande 
freddo, Sllverado, Mlshlma ha messo sotto 
torchio per una settimana 1 suol studenti 
svelando loro tecniche e trucchi ma soprat¬ 
tutto puntando su un concetto che gli é par¬ 
ticolarmente caro »Un bravo direttore della 
fotografia non deve a vere uno stile persona¬ 
le» Non è falsa modestia o sottovalutazione 
del proprio ruolo, evidentemente per Bailey 
la luce, la composizione dell'immagine, l'Im¬ 
pasto dei color) devono rispettare sempre 
l’atmosfera del film, la storia, 1 personaggi, 
senza sovrapporsi *artlstlcamen te» ad essi E 
aggiunge « Parecchi miei colleghi amano 
avere un controllo pressoché totale dei lavo¬ 
ro sull’Immagine, Il regista lavora con gli 
attori, Il direttore della fotografia fa tutto II 
resto Può sembrare una bella opportunità, 
ma In realtà è una falsa liberti. Ai contrario 
bisogna elaborare, condivìdere e sviluppare 


lo stile del film Insieme al regista Quando 
lavoro con Paul Schrader, ad esemplo, esa¬ 
miniamo la sceneggiatura Inquadratura per 
Inquadratura, pianificando ogni cosa II che 
non vuol dire che, una volta cominciate le 
riprese, non si possa cambiare tutto se l'evo¬ 
luzione della storia lo richiede» 

Paul Schrader-John Bailey, un sodalizio 
molto proficuo Insieme hanno fatto quattro 
film, l’uno molto diverso dall'altro Ameri¬ 
can Gigolò, Cat People, Mlshlma e Llght of 
Day, ancora Inedito negli Usa Proprio Llght 
of Day Bailey ha voluto portare In antepri¬ 
ma all'Aquila a dimostrazione di come, pur 
lavorando con uno stesso regista, debba va¬ 
riare ;/ lavoro di un direttore della fotogra¬ 
fia Se Mlshlma segnava II trionfo di una 
Illuminazione nitida e coloratissima, all’In¬ 
segna di una ritualità stilizzata, Llght of 
Day è, al contrarlo, un film dalla fotografia 
naturalistica, In armonia con /'ambientazio¬ 
ne internale e operata della vicenda. 

Come qualcuno ricorderà, all'Inizio Llght 
I of Day doveva chiamarsi Born In thè Usa, 

! dal titolo della celebre canzone-manifesto di 
Bruco Springsteen »The Boss» aveva pure 
accettato di curare la colonna sonora del 
film e di scrivere qualche canzone, poi, però, 
insorsero problemi di carattere finanziarlo. 
Ma anche così (Il cantante ha composto, 
sema eseguirlo, solo II motivo conduttore) 
Llght of Day è un film »sprlngsteenlano» al 
centopercento Visi narra la dura vita di un 

S ane operalo dì una fabbrica di Cleve- 
, Joe (ò Michael J Fox, Il ragazzino di 
Ritorno al futuro), diviso tra la passione per 
Il rock e la preoccupazione di tenere unita la 
famiglia. La madre (Gena Rowlands) è In 
rotta con la figlia Patti (Joan Jett) perché la 


ragazza non ha mai voluto rivelare l’Identità 
del padre dei suo bambino, c Joe, dal canto 
suo, teme che la sorella, con la quale ha fon¬ 
dato un gruppo rock che si esibisce nel bar 
della zona, stia scivolando lentamente verso 
l’autodistruzione Ci fermiamo qui per non 
guastarvi la sorpresa (Il film dovrebbe usci¬ 
re In Italia, distribuito dagli Artisti Associa¬ 
ti, verso marzo). Ma sin da ora possiamo dir¬ 
vi che Paul Schrader ha realizzato un vigo¬ 
roso tfamlly dratna», banale forse nella pro¬ 
gressione drammatica eppure denso di an¬ 
notazioni psicologiche e di Implicazioni so¬ 
ciali Paziente, maturo, partigiano di un 
rock che sappia raccontare emozioni vere, lì 
giovane Joe è l’emblema di un'America che 
si accorda perfettamente all universo musi¬ 
cale di Springsteen Un universo fatto di , 

5 rente che soffre e lavora, per la quale anche 
a disperazione è un lusso 
! Rivedendo II film In mezzo ad un folto 
i pubblico di studenti e giornalisti, Bailey 
sembra particolarmente soddisfatto del la¬ 
voro compiuto Nessun formalismo, sequen¬ 
ze lunghe, riprese essenziali, senza acrobazie 
o virtuosismi di sorta Lo stile sta proprio 
nell’unlformarsl, disciplinatamente, al colo¬ 
ri lividi, della città, al pudore di questa wor¬ 
king class che non si rassegna •Durante le 
riprese — racconta Bailey — Paul non face¬ 
va altro che chiedermi "Ma II look del film 
sarà abbastanza sgradevole ?” Poi osserva¬ 
va meglio 1 "giornalieri"c mi sorrideva sod¬ 
disfatto» 

Quella «brutta» fotografia era la fotogra¬ 
fia giusta, qualsiasi svolazzo artistico In più 
avrebbe rovinato II film Per questo John 
Bailey è un vero mago della luce 

Michele Anselmi 
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Quattordici edizioni della 
«Guida delle Regioni d’Italia» 


■UESS33ZEI Grande successo 
a Milano per l’orchestra cinese 

Dalla Cina 
all’Europa 
con bravura 


MU AM> — E arrivata un or 
ih» ini dalla Cina Un orche 
Mr » i, i vanite di qualità addi 
nitori impeccabile Non e un 
♦iv m m mento da poco Provane 
su» In i rnn folti in coda olle por , 
tu d* ) ( nnnervaiofio che ha ; 
m mpito in un Bttimo la grande 
sola p< Itronu e scalini E vero | 
ihe I ingresso era gratuito, ma 
qui hi n dava un carattere anche 
pin .pojrolare* alla curiosità dei j 
milntu «t 

| (< minciata cosi nel modo | 
migliori In tournée che, dopo 
ktisr te e kirerue, toccherà nel ; 
In prima metà di febbraio nu | 
minsi centri della Cee — tre , 
tuta <l«lla Germania, Parigi | 
Drusellt*. Londra e Manche 
Mer restituendo la visita j 
dell Or» neutra Giovanile Euro j 
peci in ( ma Scambio di genti 
le,ze e di lonoscenze a Milano | 
i muAiuttU venuti da Pechino 
hanno incontrato iconnaziona 
li insediatili* un quartiere della 
citta che celebravano tl capo j 
danno cinese non sono entrati 
però alla Scala dove avrebbero 
dovuto assistere alla «generale» 
dell opera nuova, d Riccardo 
Ut di Havio Testi per volontà 
dell autore la prova è Btata 
•chiusa» e il Consiglio d Alien 
du vedendosi rifiutare i con 
butti inviti alle famiglie dei di ; 
pendi mi - ha sbattuto la por i 
la in fato* anche agli ospiti 
ummait be questa aio una 1 
scortesia o no io sapremo allo 
•prima» perché anche > critici ! 
si t* m visti negare I ingresso I 

Il gran cuore della grande 
Milano batteva comunque al ! 
Conservatorio dove il compie* i 
so h« dato lu suo prima csecu ! 
zi m .euri pea» cominciando 
con 1 < uverturu del franco 
< n ji r» rii Weber prose 1 
fciti to cmi d Terra Concerto ! 
/imi Un <)t Nat nt Statina e < ol 
Ii n ( tonni di Stravisa per 
finir» n t n saggio della nuova 
in inumot ina.USin/omon I 
di ( hen \ i scruta apposita 
mt nt» per I orcheatra 

I noe urloni Impeccabili co 
me s e eletto sorprendenti co 
tftf prv \ w dell* rapidità e della 


• T T^ll 


Paul Hogan in «Mr Crocodii* Dundee» 


Uillul «Mr. Crocodile Dundee» 
^ e «Space Camp» di Harry Winer 

£ Un acchiappa 
^ coccodrilli 
3 a New York 


sicurezza con cui i musicisti ci 
nen si sono impadroniti del Un 
guaggio occidentale Chi ha os 
sistito agli spettacoli di danza e 
d opera, importati abbastanza 
frequentemente, sa che la mu 
sica cinese è profondamente di 
verso dalla nostra, sia per gli 
strumenti sia per I armonia II 
contatto con modi espressivi e 
tecnici tanto diversi non è faci 
le e non è stato facilitato dalle 
chiusure del recente passato 
Ora, ripresi gli scambi ecco ap 
parire una nuova generazione 
di archi e di fiati usciti dal 
Conservatorio della capitale e 
perfezionati con borse di studio 
all estero che non ha nulla da 
invidiare a» migliori prodotti 
europei e americani 
Compatta scattante brìi 
tante di suono e magmfi 
cernente omogenea, 1 orche 
stra. Botto la vigorosa bacchetta 
diTangMuhai hadatounsag 
gio indiscutibile delle proprie 
capacità Stupendamente com 
pielato dal violinista quindi 
cenne Huang Bvn che, suberv 
trata a un collega ammalato ha 
sbalordito tutti nell arduo Ter 
to Concerto di Saint Satins E 
vero che alcun» tra gli spettato 
ri l hanno scollato e applaudito 
come fosse quello di Ciaiko 
vakij stampato in programma 
ma poco male la differenza di 
stile non e poi grande e il vir 
tuosiamo è il medesimo 

Nel campo «occidentale» si 
muove anche la Sinfomo di 
ChonYiche nei suoi tre tempi 
sombra riassumere parecchie 
delle esperienze del nostro No 
vecento do Ivos a Sciostakovic 
per intenderci Eclettica ma 
piai evole da ascoltare é piaciu 
ta anch essa come dimostrano 

f li applausi ai quali 1 orchestra 
io risposto con una trascinante 
danza ungherese fuonpro 
gromma Un ottimo mino co 
me si vide cui seguiranno m 
Italia, le due esecuzioni della 
Nono Sinfonia di Beethoven a 
Fiesole e a Firenze dove il coro 
di Ginevra s» aggiungerà agl» 
interpreti cinesi 

Rubens Tedeschi 


MR CROCODILE DUNDEE • Regia Pc- 
ter laiman Sceneggiatura Paul llogan, 
Ken Sbadir, John Cornell Interpreti 
Paul llogan, Linda Koziowski, Mark 
RIum Australia, 1986 Ai cinema Empire 
di Roma 

Piacerà anche da noi questo Afr Croco- 
dile Dundee che in America e diventato, a 
sorpresa il caso cinematografica dell anno 
(114 milioni di dollari in tredici settima- 
ne) 7 Nessuno si aspettava, infatti, un sue 
cesso del genere nemmeno il protagonista 
Paul Hogan, un australiano 45enne diven¬ 
tato famoso negli Usa per aver girato una 
serie di spot pubblicitari sulle bellezze turi 
Btiche del proprio paese È lui naturalmen 
te il «Mr Crocodile Dundee» del titolo, un 
infaticabile cacciatore di coccodrilli che 
non si e mai mosso dal villaggio natale, 
Walkabout Creek a due passi dalla savana 
australiana 

Burlone come Beimondo ma coriaceo co 
me Eastwood Dundee conosce quei post» 
inospitali come le proprie tasche è proprio 
I uomo che ci vuole per un servizio «di colo 


re» sull Australia selvaggia Ecco dunque 
I ambiziosa giornalista americana Sue 
Charltan volare a Walkabout Creek in cer¬ 
ca della grande occasione (le avevano rac¬ 
contato che Dundee aveva perso una gam 
ba in un duello con un coccodrillone di 
quindici metri ma era solo leggenda) 

Come succedeva nei film africani della 
vecchia Hollywood, i due, all inizio, non si 
intendono proprio Lui, faccia tosta e filo¬ 
sofia spicciola, si prende gioco di quella 
•svmfera» di città che sfodera costumi da 
pin up in mezzo alla savana, lei, orgogliosa 
e saputella, si mette continuamente nei 
guai pur di dimostrare a quel Davy Cro* 
ckett australiano di sapersela cavare come 
un antica piomera Inutile dire che, tra una 
lezione ad una banda di feroci cacciatori di 
canguri e un romantico bagno all alba nel 
, lago i due finiscono per piacersi cosi tanto 
che Dundee accetta di seguire Sue per 
qualche tempo a New York 

Nella «grande mela» i ruoli si invertono 
Cappellaccio da cow boy e coltellaccio al 
fianco Dundee viene preso dai newyorkesi 

r er un pittoresco fenomeno da baraccone 
uomo si arrampica su» lampioni per ritro 


vare la strada, si accampa nella lussuosa 
stanza d albergo come se fosse nella giun 
già meditando perplesso sulla funzione del 
bidè scambia le prostitute per ragazzine 
insonni, sorride a» teppistelh che vorrebbe¬ 
ro rapinarlo, tasta il sesso ad un ricco tra¬ 
vestito per non avere sorprese In fondo, 
resterebbe volentieri in quella «giungla d a 
sfallo, se Sue non decidesse di sposarsi col 
solito «yuppie» in carriera Ma voi credete 
davvero che la fanciulla non cambierà 
idea 9 

Garbato e malizioso al punto giusto (era 
facile sbracare nel) episodio del party in 
stile Andy Wharol) Afr Crocodile Dundee 
e una commediola che riconcilia lo spetta 
tore con il cinema di intrattenimento La ( 
ricetta e semplice ma la simpatia degl» in¬ 
terpreti e la fresca regia del debuttante Pe 
ter Fatman contribuiscono a mantenere I 
piacevolmente in equilibrio lo parodia dei 
due mondi (impagabile quell aborigeno in 
blue jeans e orologio che s avvia sconsolato 
alla danza rituale del sabato sera perché 
non c e mente di meglio da fare) 

mi. an. 


Non salite su quello «Shuttle» 


SPACF CAMP » Regia Harrv 
Winer fotografia William \ 
traker Musica John Wil 
liams rffclti speciali Barn 
Nolan Interpreti Hate Ca- 
mhaw, Tom Skerrit tea 
Thompson Tale Donovan 
Kellv Preston. teaf Phoenix 
Larrv U Scott Isa 1986 Al 
cinema Rovai di Roma 

Autunno 1985 due film m 
lavorazione si contendono sul 
la stampa specializzata amen 
cana la candidatura n «hest sei 
ler giovanile» dell 8G 7 optino 
o Spaip Comp Due film con 
attor» giovani basati sul (asci 
no del volo e dell azione un po 
«rcugamam» nell maltozmne 
dei valori americani Coni e an 
data lo sappiamo Top t»un ha 
sbancato i botteghini strac 
ctando persino lo Stallone di 
Cobra Spact Camp arriva in 
Italia quasi in Bordino dono un 
modesto esito commerciale led 


c costato alla Abc Motton Pi j 
ctuus 17 milioni di dollari) La 
traged a dello bhuttle awenu 
la nel bennato dell 86 non deve 
essere estranea a questa con 
giura del silenzio perche il vero 
protaginsita di Space Camp c j 
propri ) lo Shuttle questo 
gioielli di alta tecnologia di cui 
gli americani per ovvi motivi 
non gradiscono sentir parlare 
Al di la della realizzazione 
tutto sommato modesta (il co ! 
pione lon e certo forcaiolo co i 
me qu* Ilo di Top Gun. ma Har 
rv Wirer il regista debuttante | 
e molto meno bravo di Tonv 
Scott) òpoce Comp aveva sul 
la carta diversi elementi di ri 
chiamo la tipologia umana dei i 
protagonisti teen agers il so j 
gno tutto americano della con 
quista dello spazio | amicizia 
tra il tombino e il robot che in 
qualche modo ricorda Corto j 
circuito E proprio un robot ti ! 
no tuttofare «tu servizio» nella I 


base d» Cape Kennedy che 
esaudisce il desiderio di un 
amichetto che frequenta i corsi 
estivi per aspiranti astronauti 
11 fanciullo vuole volare nello 
spazio 9 Detto e fatto durante 
la «visita guidata» di un gruppo 
di allievi a bordo dello bhuttle 
il robot entra noi circuiti del 
megacomputer della Naso e 
spedisce i ragazzi in orbita 
Guidare lo Shuttle era il sogno 
di tutti loro ma tra il dire e il 
fare c è di mezzo I universo e 
tornare a terra sarò tutt altro 
che facile 

Girato nel centro spaziale 
della Nasa di Huntsvtlle Ala 
bama con un buon dispiego di 
mezzi (del resto anche Top 
Oun ha avuto 1 appoggio loci 
stico del Pentagono), il film 
conferma il rapporto idillico tra 
Hollywood e le alte sfere della 
politica ma in questo caso la 
cronaca ha superato la finzione 
vedere questo manipolo di ra 


gattini che rischia la pelle a 
bordo dello Shuttle deve aver 
suscitato brividi un po troppo > 
realistici a molti spettatori A I 
ciò va aggiunto 1 esito non trop 
po sorprendete del film in se o I 
perse Space Camp parte come 
un ennesimo filmetto giovanili i 
stico le psicologie sono molto | 
stereotipate c la seconda parte 
(pur raggiungendo qualche at- | 
timi di suspense non banale 
nelle lunga sequenza del volo) e 
del tutto prevedibile nella sua 
oscena verso il lieto fine Qual j 
che curie sua nel cast ìom 
Nkin tt nta pan pan il suo 1 
lurli personaggio di 7op 
(,un hall Capshnw (la bionda 
qui bruna di Indiana Jones ) o , 
tea Ihompson (la mammina | 
viaggiante nel tempo di Ritor I 
no al futuro ) sono bravini ma, 
messi insieme non fanno ne 
cebsanamente miliardi 


Li pubblicazione della prima adì 
nona dalla Guida dall* Ragioni 
d Iteti* nel 497 4 coincise con la 
nascita delle Ragioni a statuto or 
rimario che aeguiva a quella delle 
Regioni ■ statuto speciale già ope 
rami da anni vale a dire Valla 
d Aosta Friuli Venezia Giulia Sar 
degna Sicilia Trentino-Alto Adige 
et momento m cui cioè si compie 
tava In base al dettato costituì o- 
nala il decentramento politico am 
minisi» *Vvo statuale 
É taatà uscita la quattordicesima 
edizione della Guida dalla Ragioni 
d Italia in tre volumi memorizza 
ta e fotocomposta dalla ILTE Spa 
del gruppo (RI Stet e stampata dal 
la Arnoldo Mondadori editore Spa 
Valga qualche dato a sottolineare 

I importanza della pubblicazione si 
tratta di ere volumi per olire 

3 500 pagine con tre indici (anali 
tico dei nomi e merceologico) per 
ottimizzare la ricerca di 100 000 
nomi citati di 80 000 anagrafi 
che di 15 000 azienda suddivise 
m produzione • servizi 

E si tratta ancora di un opera sot 
to molteplici aspetti di «tpo nuo 
vos 

La enovità» della pubblicazione 
consista intanto nella struttura 
che* — insieme — amento» della 
Guide dell* Regioni d Italia Es 
aa * costituita in definitiva con i 
suoi tra volumi da vanti «guida re 
gionaiis quanta sono la Regioni a 
da una guida «nazionale» 

II primo volume dell opera Olfatti 

4 dedicato all informazione relativa 
•Ila strutture nazionali mentre gli 
altri due trattano le intorniai om re 
lative alle Regioni 

La logica che si A voluta dare alla 
Guida alia Ragioni d Italia é pre 
sto enunciata 

& parte sia per ta Nazione sia per 
ogm singola Ragiona dalla tnfor 
maiiona politica a amministrativa 
Ila Cimar a ri Senato il Governo 
per la nazione il Consiglio e la 
Giunta ragionale per ogni Regione I 
per passar* a «settori» ordinati 
secondo un crtero elisbarco 
agricoltura artigianato e moda 
commercio a industria ass stanza 
e previdenza cinema musica e 
teatro comunicazione informano 
ne e stampa consulenza aziendale 


Guida 

delle Regioni 
d’Italia 

per conoscere la realtà 
delle 20 regioni italiane 
strutture funzioni nomi 
politica ammin/s frazione, 
economia, cultura, 
tecnica, turismo 


19 volumi 3 500 pagine 
180 000 anagrafiche 
1100000 nomi citati 
115 000 aziende 
suddivise In 
produzioni e servizi 
13 Indici analitico, del 
nomi e metceologico 


e pubblicità credito e finanza cui 
ti cultura r cerca e sperimentar o 
ne giustizia lavoro ord ni profes 
stonai e formazione professionale 
pari ti associar om e mov menti 
poi t ci rapporti con I estero sani 
tà e g ornalismo sport tempo li 
boro e collezionismo trasporti a 
turismo 

La Guida delle Regioni d Italia è 


uno strumento semplice « nel 
contempo aggiornato che offre 
una risposta precisa alte domanda 
sulla realtà italiana pubblica e pn 
vata nelle sue moftepl ci «facce* 
lature la leggi emanate dalla Ra¬ 
giono Abruzzo 1 assessore all Ur¬ 
banistica della Regione Veneto 
dove operano lo ezionda dell tr* o 
dell Et m chi dingo la finanzieri* 
rag onale del Laz o le strutturo doi- 
la sper mentanone agricola in Pie¬ 
monte eh» compone (a giunta dilla 
Camera di Commercio di Perugia 
gli operatori turistici della Valle 
d Aosta te comunità montane dof 
Molise le tenne della Toscana » 
penod ci che ai pubblicano in Cam 
pania I attività industriale in Lom 
bard a o in Liguria il Consiglio na 
zinnale delle ricerche in Friuli Vene¬ 
zia Giulia » vim prodotti nelle canti 
ne sociali della Pugl a k» Casse ru 
rali del Trentino Alto Adige ls coo- 
perazione m Emilia Romagna t 
s ndacati » partiti le associazioni 
contadine in Sardegna o in Sicilia 
A questa a a m gl aia di altra do¬ 
mande risponde con puntualità la 
Guida dalle Regioni d itali* non 
soltanto con indirizzi recapiti tale 
fonici tele* ma per ogni settore 
di attiviti con la notizie d» volta in 
volta più utili ed appropriate 
Gli ed ton ormai da quattordici an 
ni forniscono — cosi — uno stru 
mento destinato con particolari 
profitto agli operatori degh Enti lo¬ 
cai» e delie strutti*» mmlstanak 
del credito • della finanza delta 
produzione industriale p-Ablica * 
pr vata dei turismo e dei tempo 1 
l boro del settore culturale 
Die amo di piu uno strumento di i 
lavoro che ha come reforente un 
t po nuovo di utente vale a dira il 
c ttadmo interessato a «leggere» ; 
pu d rettamente a *n modo eoe- j 
reme e organico ta propria regione 
Gli interessali possono chieder# 
uno «spec men» illustrativo de» a- 
pera che sarà inviato a titolo gra¬ 
tuito 


GUIDA DELLE REGIONI O ITA¬ 
LIA edita dalla Sispr Spa editri¬ 
ce 00188 Roma via dalla 
Scrofa 44 »a! (06) 68 79 883 
Prezzo di copertina L, ISO OOO 
+ 2 % di Iva 



I GNITA VACANZE 


MILANO 

v\*lc Fulvio Testi 74 mW (02) M 21 SS7 
ROMA 

via de» Tsunni 19 trlrfono (06) 49 40.141 
r pn-sMi Ir Frdrruton, drl Rimili lomuniM* lUl ano 


Cuba tour 
e Varadero 

PARTEN7A 16 Febbraio DURATA 14 giorni 
QUOTA DI PARTFCIPAZIOSF URF t 7*H*KÌ 
Ls quota comprende il trasporto serro i trasporti inter¬ 
ni la Muta delle città tiKiste dall itinrrar Mstemaaio- 
ne in alberghi di prima categoria in camere doppie cun 
servizi trattamento di pensione completa durante il 
tour e di mezza pensione a V stadera 
ITINERARiO- Milano Avana Guami Cirnhirgttt, 
Trinidad Varadero Avans, Milano 
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E SOCIETÀ 


Discussi in un convegno a Bologna i problemi del protagonismo nella «terza età» La Coop 

Tempo dì riposo: ma come? 

Un netto no alla «cultura della panchina» u “ a iniziativa per 

Il flusso della vita continua ....... I 7 ITTH l'impegno su tutto l’arco 2)llITIfìl!t2ìTS1 1)6110 

Anche chi sta bene può «J > ] j M dei contenuti umani e sociali rtHHICmrtl UWIC 

sentirsi solo e emarginato MÀ C° me ®ducare alla vecchiaia ~ \ fitfL «Il CPAilfA 

L’esigenza di mantenere vivo £& MmoL: ^ Alcune domande e una risposta V vili X\l /0 111 3VUlllAy 


t0£\La Coop 
del Veneto 
agli anziani 


BOLOGNA — Noi convegno 
ruI tema .Protagonismo e solu* 
to degli anziani» organizzato 
dal Coordinamento regionale 
Centri sociali anziani e Comita¬ 
ti orti Emilia* Romagna, tomi- 
tosi a Bologna l'M novembre 
Morso, al quale hanno parteci¬ 
pato studimi di geriatria e ge¬ 
rontologia, rappresentanti dì 
partiti, sindacati, istituzioni, 
aAMXtftziom del tempo Ubero, 
nella relazione introduttiva si 
affermava: «Fa un certo effetto 
constatare che se un giornale, 
una rivista, la televisione fanno 
un servigio dedicato agli anzia¬ 
ni, l'illustrazione che lo accom¬ 
pagno è sempre uno foto che 
mostra una panchina di un 
giardino pubblico sulla quale 
sono seduti alcuni anziani. 
Questa la si potrebbe chiamare 
la cultura de! tempo di riposo 
ugunie a panchina di un parco 
pubblico*. 

Quando si pone il problema 
esistenziale dei cittadini nell'e- 
volvcrsi del tempo si classifica 

3uonto tempo m tre fasi, tempo 
i studio, tempo di lavoro, tem¬ 
po di riposo. Quost’ulumo lo si 

fpolizza con il pensionamento. 
Jan basta però aire tempo di 
riposo. Quale riposo? Non cer¬ 
to il ripòso sulla panchina dei 
giardini pubblici. 

Sul conio affrontare i proble¬ 
mi dell'invecchiamento, con il 
suo carico di problemi sanitari 
si sono scritti articoli, opuscoli, 
libri. Uno di questi ultimi, mol¬ 
to interessante, è quello scritto 
dal dott, Argluna Mazzoni dal 
titoli» listruzìone per la vec¬ 
chiaia*. 

Tutto queste pubblicazioni | 
sono, come dicevo, interessanti 
perché danno indicazioni di co- i 
me mantenersi in salute, di co¬ 
tti c affrontare determinale ma¬ 
lattie, Rpecie quando si rag- 

S nge il livello di anziano a ri- | 
io. Inoltre si afferma che i 
miglior modo di affontare la 
vecchiaia è fare moto fisico ed 
Intellettivo. Bene, facciamo pu- i 
re questo moto fisico od intel¬ 
lettivo, manteniamoci pure in 
salute, ma per fare cosa? Sola¬ 
mente per guardarci allo spec¬ 
chio e compiacerci che malgra¬ 
do l’età ci manteniamo in for¬ 
ma? 

A lutti coloroche scrivono bu 

3 uc»ti temi pompi una domati* 
u: l’esistenza di un anziano è 
«olii un fatto conservativo o ò 
anche necessità di riempire re¬ 
sistenza cL contenuti? Oppure; 
un anziano deve solo preoccu¬ 
parsi dì sopravvivere il più a 
(ungo ixtaalhde, magari ripo¬ 
sando sulla panchina dei giar¬ 
dini pubblici, o dove anche 
preoccuparsi di mantenersi in¬ 
serito nella problematica socia¬ 
le, culturale e politica del no¬ 
stro paese 0 

Un pensionato, un anziano, b 

fltustu che si preoccupi e si mo¬ 
ntiti sut problemi della previ¬ 
denza, assistenza, sanità, è as¬ 
solutamente necessario che lot¬ 
ti contro In tendenza di certe 
forze politiche a mettere tn di¬ 
scussione lo conquiste ottenu¬ 
te, n chiedere che vengo portata 
a soluzione la riforma della pre¬ 
videnza, che siu istituita 
un'ampia relè di servizi socio- 
sanitari che lo seguano in un 
suo probabile percorso di an¬ 
ziano parzialmente non auto- 
sufficiente e ad alto rischio. Ma 
anche questa problematica ha 
sufficienti mutuazioni per 
riempire il suo percorso esi¬ 
stenziale 0 

Se dove preoccuparsi di 
mantenersi in salute, lo deve 


fare solamente per continuare 
a lottare per affermare i propri 
diritti e basta? Se è logico che i 
giovani «i pongono, nel loro di¬ 
venire esistenziale, il problema 
di realizzarsi, è giusto che que¬ 
sto lo facciano anche gli anzia¬ 
ni? 

Al convegno il professor An¬ 
tonini, illustro gerontologo, ha 
dimostrato che la vita, nel suo 
evolversi, non ha età, che a ot* 
tnni'onni ci sono state persone 
che hi sono espresso al meglio 
delle loro possibilità proprio a 
partire dall'ottantesimo unno 
di vita; e concludeva che la vec¬ 
chiaia inteso come riposo del 
con» c della mente non esìste. 

Ora senza volere interpreta¬ 
re queste affermazioni come 
verità assolute, buone per tutti, 
è però evidente che il problema 
della vecchiaia non e solo un 
problema di salute da salva¬ 
guardare, ma è anche un pro¬ 
blema esistenziale complesso 
che va riempito dì contenuti, 

Ecco allora che il concetto di 
educare alla vecchiaia non è so¬ 
lo un problema di conservarsi 
al meglio, ma non è nemmeno 
solamente un problema di lotta 
per migliorare i servizi socio- 
sanitari e previdenziali. Affer¬ 
mare che l'anziano dove com¬ 
battere la solitudine e l’emargi¬ 
nazione non è sufficiente se 
non si accompagnano queste 
affermazioni con proposte con¬ 
creto. 

Nel comuni dell'Emilia* Ro* 
manga, m a anche fuori da que¬ 
sta regione, si sono realizzate 
forme di Bocioiizzozione come I 
Centri sociali anzioni, le zone 
ortlvo, In ginnastica per anzia¬ 
ni, che sono sicuramente stru¬ 
menti molto importanti per 
combattere la solitudine e l'e¬ 
marginazione, Bisogna porb co¬ 
minciare ad andare oltre, tro¬ 
vare nuove forme di socializza¬ 
zione, ma anche iniziative che 

Btano all'anziano di rea- 
pienamente. 

Alcuni anni fa, all'inizio del¬ 
la pubblicazione della pagina 
«Anziani e Società» si diede la 
notizia dì un anziano che bì era 
laureato. Sembrava un fatto 
estemporaneo privo di signifi¬ 
cato, invece lo si doveva conce¬ 
pire come un segnalo dì dermi* 
nate aspirazioni. 

Ci sono nozioni che dopo che 
sono andati in pensione bì aco¬ 
prono pittori, altri che si dilet¬ 
tano a scrivere poesie, in certi 
casi in dialetto, facendo cosi ri¬ 
vivere una tradizione culturale 
in estinzione. Nei Contri anzia¬ 
ni e in nitri organismi si costi¬ 
tuiscono filodrammatiche dì 
anziani che spesso recitano in 
dialetto. Ci sono quelli che 
s'impegnano In «hobby* che 
quando lavoravano non riusci¬ 
vano a coltivare. L'anziano è di¬ 
ventato un affare per le agenzie 
turistiche, che però fanno del 
turismo d’evasione privo di 
qualsiasi contenuto culturale. 

Nel convegno sì è dimostrato 
che l’anziano se realizza forme 
di aggregazione dove si sento 
protagonista, esso può inserirsi 
nella problematica socio-politi¬ 
ca: pace, terrorismo e violenza, 
ambiente, volontariato sociale, 
ecc. 

L'educazione alla vecchiaia 
non la si conquista solamente 
con il riposo o la ricreazione 
evasiva. Giocare a carte, bolla- 
re, sono cose utili e giuste, ma 
se fatte senza alternarle ad al¬ 
tre cose piu concrete sul piano 
culturale, sociale e politico, 
possono essere forme di socia- 
lizzazione che fanno entrare 



ROMA — ^orchestrimi «New Santa Calla Swing» del Centro 
anziani della Garbateli mentre ai esibite* alla fetta di fine 
anno (foto Piero Ravaglil 


dalla flnest ra quello che si è vo¬ 
luto fare uscire dalla porta. Mi 
riferisco alla lotta alla emargi¬ 
nazione che non è solo un fatto 
relazionale di stare assieme, ma 
è anche un fiuto che dove servi¬ 
re a riempire di contenuti so- 


«termale. Non sono mancati ar¬ 
ticoli interessanti, però i temi 

firemmenti sono stoti portico- 
armento neH’ottico socio-assi¬ 
stenziale, previdenziale o della 
casa; rari gli altri temi. 

Quali sono le motivazioni per 


Ufi « Pn?; quali non si dà più spazio alla 

prop J ° ^E CC0 problematica esistenziale che 
perché, a mio parere, è nccessa- |J 0 cercato di evidenziare in 
rio che si Bvilunpi una cultura queste note? 
che se non vogliamo chiamare Ro posto molti interrogativi, 
della vecchiaia, chiamiamola sarei lieto che qualche dirigen- 
della terza età. te di partito, sindacato, ammi- 

Ho sempre pensato che la nitratore di Comuni o altri on« 
pagina «Anziani o Società» po- ti intervenisse per dare qualche 
tesse essere un valido strumen- risposta. Non é un fatto perso¬ 
lo per l’educazione allo vec* naie, questi problemi sono.pre* 
chiaia • un» tribuna di scambi ««itti n«l « «in di migliaia di 
di esperienze per le vario attivi- pensionati, 
tà che gli anziani svolgono por WUnntoriivft Tanti 

riempire il loro divenire e B i- M»9B10nn0 Conti 


Maggiolino Conti 


L’Intervento di Maggiorino Conti ripropone, sla pure con 
maggiore Incisività e accenti salutarmente provocatori, un : 
dibattito già aperto nella nostra pagina e che noi stessi ab- 1 
blamo so//ec/tafo. 

Vogliamo Inoltre ricordare che da tempo forze sindaca//, j 
culturali e politiche più sensibili si sono posti questo proble- 1 
ma e lo stanno affrontando. Lo stesso sindacato del pensio¬ 
nati, lo Spl-Cgll, ha fatto propria questa nuova tematica esl- i 
stenzla/e aprendo vere e proprie vertenze con le Regioni e con I 
gli enti locali per ottenere la creazione di Centri anziani auto¬ 
gestiti, strutture soclo-asslstenzla/l di tipo nuovo (non cari- 1 
tati ve e non emarginanti), per conquistare per gli anziani, e i 
quindi per tutti, servizi pubblici più efficienti, condizioni di 
vita culturale, assoelativa, ricreativa che, specie nelle grandi 
città, sono venuti meno. , 

A Roma, ad esemplo, gli stessi anziani si sono fatti promo¬ 
tori della creazione di Centri anziani, trovando una imme¬ 
diata e concreta risposta nelle amministrazioni di sinistra 
del Campidoglio, guidale dai sindacl comunisti Petrosclii e 1 
Vctcrc, cd ora II difendono contro la tendenza all’abbandono 
dell'attuale giunta a direzione de. Da parte sua II sindacato 
pensionati della Cgil si sta battendo, con successo, contro gli ■ 
sfratti degli anziani, per II diritto alla casa, per migliorare I 
servizi pubblici, per offrire occasioni di partecipazione alla 
vita culturale e sportiva. 

La nostra stessa pagina si è aperta a temi nuovi come il 
rapporto tra l'anziano e la famiglia, l’amore e la sessualità 
nella terza età, I servizi sociali, la casa, gli interessi culturali < 
e la creatività artistica, le attività sportive, la salute Intesa 
nel senso più ampio e moderno, la difesa della pace e la . 
solidarietà. , 

Certo, in tutto questo vasto arco dì problemi e di esigenze 
ogni forza o gruppo sente di più o di meno, si Impegna in 
modo di verso, anche in rapporto alle diverse realtà del paese. 
Non cè dubbio che il ruolo di un partito o di un sindacato sia 1 
differente, ad esemplo, da quello di un Centro anziani, anche 
se poi le tematiche e le iniziative si Integrano e si condiziona - i 
no a vicenda. ' 1 

Slamo ben lieti di avere ospitato l’intervento di Maggiori- 
no Conti sui convegno di Bologna. Cl auguriamo che la sua 
sollecitazione ad un uiteriore approfondimento su questi te - | 
mi trovi risposte ed impegni positivi. 


La Coop Emilìa-Veneto si è fatta promo* tare e di orientamento al consumi In colla* 
trice di un’iniziativa di difesa dei consuma- borazione con 1 sindacati dei pensionati, le 

tori anziani presso I propri supermercati università della 111 et* e tutte quelle associa* 

dell’arca veneta. Dal 7 al 26 gennaio gli ul- zioni che localmente aderiscono all’iniziati- 
trascssantenni hanno potuto effettuare per va, 

due volte una spesa con il 10% di sconto su Contestualmente verri diffuso un nume* 
un paniere di generi alimentari di largo rospecialedel periodico Coop Notizie intera- 
consumo, appositamente scelti da una mente dedicato al rapporto tra HI età, salu* 
esperta dietologa. te e alimentazione, con interventi del prof, 

Accanto a questa proposta di difesa del Marino Penila primario dell’ospedale gè- 

potere d’acquisto dì una fascia sociale eco- rlatrico «G.B. Giustinlan» di Venezia, della 


nomleamente debole verranno assunte nu¬ 
merose iniziative di informazione alimeli- 


dietista Fiorella Bianchetto, ed altri servizi 
scientifici sul tema. 


Per comodità del lettori ri¬ 
prendiamo dal numero spe¬ 
ciale Coop dedicato all’ali¬ 
mentazione l'articolo di Fio¬ 
rello Bianchetto, dietista 
presso l'ospedale «O.B. Glu- 
stlnlan» di Venezia. 

Il regime dietetico degli 


al giorno e per li resto del ne, pasta, patate, riso) non 
fabbisogno proteico di cui deve essere troppo elevata 
l’organismo ha necessità do- perché una quantità troppo 
vranno essere presi latte e eccessiva di questi riduce là 
latticini. quota di vitamine (gli all* 

Ma di quante proteine ha menti glucldl ne contengono 
bisogno ("organismo di un poche), può portare al dlabe- 
anziano? Diciamolo subito: le perché nell'anziano II pan- 


anziani dipende da alcuni di 1 grammo di proteine al di ] crea* ha una funzione deflcl 


fattori: Il loro stato di salute, 
alcuni pregiudizi o manie ra¬ 
dicati da anni, la loro condi¬ 
zione economica a volte pur¬ 
troppo non molto florida. 


per chilogrammo di peso tarla, 
corporeo (naturalmente sul La quota di lipidi (sostan- 
peso Ideale). Va detto che è ze grasse) deve essere anche 
molto importante che l’an- questa limitata scegliendo 
zlano si mantenga nel peso modiche quantità di burro, 


Bisognerà tenere conto I Ideale, quindi non aumenti usando olio di mais e gl raso- 


che gli organi emuntorl (re¬ 
ni, fegato), che hanno 11 com¬ 
pito di separare neil’organl- 


dl peso e se già In sovrappeso le oppure olio extra vergine 
cerchi di diminuire (naturai- di oliva; si dovranno anche 
mente evitando una rlduzlo- evitare le carni grasse e non 
smo le materie di rifiuto, so- ne di peso troppo repentina, consumare più di tre uova la 
no spesso deficitari e anche I soprattutto se si ha la pres- settimana 
processi di degradazione so- sione alta). Molto spesso di- Per quanto riguarda 1 sali 
no maggiori dTquelli di ripa- sturbi come oppressioni, ver- minerali molto Importante è 
razione per cui sono necessa- tlglnl, stanchezza fisica spa- ti calcio che deve essere In- 
rie le proteine. Perciò si deve riscono riportandosi al peso tradotto nella dieta in buona 
provvedere all’assunzione di Ideale. , quantità, a meno che non 

circa 40-50 grammi di carne La quantità di glucldl (pa- esistano problemi di alerò- 


circa 40-50 grammi di carne I 


Incontro sul turismo nella Riviera ligure 


Dal nostro corrispondente j 

BORDIQHERA — Per I co- meglio rispondere alla do- 
munlstl di Bordighera In- manda turistica, afferma li 
contrarsl con I turisti che compagno Giulio Filippi, se- 


clttà*. Insomma, come poter I scoglie la riviera ligure di po- I ve ed anche da quelle messe I sere poche cose: un torneo di I dico ha ricordato che le am' 


nenie per sfuggire al rigori In cantiere dalla casa da glo- scopone, un plano bar, una minorazioni comunali do- 


sogglornano nella loro città 
è una tradizione, anzi, hanno 
tenuto a sottolineare «un do- 


gretarlo di una delle due se¬ 
zioni comuniste, 


del freddo, alla neve, alle co di Montecarlo distante gara di dama o di scacchi, vrebbero prestare attenzione 
nebbie del centro-nord del una ventina di chilometri proiezioni di film, un concer- anche al tipo di piante da 
nostro Paese. Una vacanza dalla riviera Italiana. Cosa to« cl viene detto. Spese che mettere a dimora nel glardi- 


cho ha II sapore del soj 


vere por una forza politica presente In maggioranza, 
rappresentativa di tanti con- che è di quadripartito, e si 
sensi quale 11 Pel». In estate trova collocato all'opposlzlo- 


A Bordighera II Pel non è I no-cura, non più elitaria nel fatta di anziani operai, Im- 


chiede quella meno ricca, una amministrazione comu- 


Inale può sopportare ridu- 
plegatl, piccoli commerclan- cendo, se ne fosse 11 caso, gli 
tl ed imprenditori, di gente sperperi delle manlfestazio- 
che vive con una pensione al n i estive dove 1 milioni ven- 


lo fanno con II Festival del¬ 
l’Unità, In Inverno con un 
«Incontro* allestito al palaz¬ 
zo del Parco, una proprietà 
comunale gentilmente con¬ 
cessa. 

Quali sono gli scopi di tali 
Incontri? «Conoscere dal 
fruitori della vacanza 1 pro¬ 
blemi del soggiorno, pregi e 
manchevolezze della nostra 


ne, masi fa comunque carico 
in prima persona del proble¬ 
mi di una Industria, quale il 
turismo, attorno a cui ruota 
l’occupazione, Il terziario, 
l’economia. 


gennaio e a febbraio, e parte che vive con una pensione al 
di marzo. Un turismo che di sopra del minimo? In fon- 


— — —-—- ---- -—»----- gono profusi a piene mani, n«iv mimi giu-uuc «u «n»m- ma in quau aumenti irò* 

non ha certamente soldi da do pot a cosa. SI può permet- sovente in modo lmproduttl- no ne ha altre. Una città In v i amo queste vitamine? Le 
buttare, come si dice, dalia tere un soggiorno anche In VOi r cui si vive deirindustrla del- prime soprattutto nel fegato. 


ni pubblici che non siano con 
fiori ricchi di polline. 

Il turismo estivo, scanzo¬ 
nato, giovane, «casinista», ha 
certe esigenze, quello Inver¬ 
nale meno giovane ed anzla- 


quantità, a meno che non 
esistano problemi di atero¬ 
sclerosi in atto. Per avere 
una buona assunzione di 
calcio bisogna consumare da 
500 a 700 centilitri di latte ai 
giorno. Molto importante 
anche II ferro, che troviamo 
nella carne, uova, cereali, le¬ 
gumi vero!. 

Le vitamine devono essere 
somministrate In buqna 
quota perché aiutano l’orga¬ 
nismo a resistere alle malat¬ 
tie. Soprattutto vanno as¬ 
sunte le vitamine di gruppo 
B la cut carenza può «fare di¬ 
sturbi neuropslchlci, che di 
solito vengono attribuiti al¬ 
l’età avanzata, e la vitamina 
C per la fragilità del vasi 
sanguigni sovente presente 
nega anziani. 

Ma In quali alimenti tra¬ 


ruota finestra, ma che è Importan* albergo, ma non può sperpe- aminrontro enn » turisti 
stari», I le. rare.Ila. come sfdlM.Tl de- dr .n„ trrm enuartnetà ormi 

Le esigenze della clientela naro conulo. Ricerca uno ni zz j£dal comunisti di Bor- 
:ca. quella che si può per- svago dopo II calar del sole, J 1 


Recentemente si è avuto ricca, quella che si può per- 

l'incontro con 1 soggiornanti mettere di spendere 100,150, per coprire quell’arco di ore 

rappresentati In inverno da 200mlla al giorno, vengono che va dalla conclusione del¬ 
una clientela anziana, della soddisfatte dal casino di la passeggiata sul lungoma- 

terza e quarta età, la quale Sanremo e dalle sue iniziati- re alla cena. «Potrebbero es- 


cui si vive dcirindustrla del- prime soprattutto nel fegato, 
la vacanza di queste esigenze cereali, latte, yogurt; la se- 

deye tenere conto. conda negli agrumi « nelle 

I comunisti bordlgottl J verdure fresche, 
hanno offerto agli Interve- 


mettere di spendere 100,150, per coprire quell’arco di ore 
200mlla al giorno, vengono che va dalla conclusione del- 


Una procedura più rapida per gli ex combattenti 


Una decisione positiva è stata presa nei giorni scorsi dal Parla* Tutti i gruppi e Io Btesao governo (rappresentato dalsottosegre* anni si è andata perdendo. Quello dei comunisti, da 
mento a favore degli ex combattenti pensionati. La commissione tario Pietro Mezza pesa) hanno riconosciuto la giustezza della pro : qualche locale dove ballare II anni, è 11 solo «Incontro» che 

Lavoro del Senato ha approvato in sede deliberante (cioè diretta* posta del Pei. Intervenendo per dichiarare il voto favorevole dei liscio perché gli anziani sono viene organizzato con tj 

.1 n n cooi»iTi<\ in imi ni U nron<wtj\ di lceee dei senatori comunisti, Renzo Antomazzi ha ricordato che il Pei avrebbe prete- o 0 more Più atovanL un rltro- mondo turistico e quella del 

voT?trascorrervi qualche qoesllonarlo 6 rimasta una 


per'ccprire jaBJdTK ^nf" 1 ■«‘"‘‘SSESJ 

che va dalla conclusione del- compagini on. Giuseppe dolci locali. Ma 11 loro lmpe- ri di Questi bisogna tenerne 

la passcgglala_sul lungoma- ’rensfsHorère- B "° non sl è con «onorino a Quando non sla- 

a imperia e» consigliere re simpatica manifestazione, no nocivi e si dovrebbe, pur 

glonale Lorenzo Trucchi che Le richieste del turisti della mantenendoli, cercare di utl- 

nel gruppo comunista ligure t crza f quarta età sono state lizzare gli alimenti piu bene- 

si occupa di turismo. Il salo- raccolte e saranno oggetto dì nel per tale età. 

ne del palazzo de) Parco era dibattito in seno al Consiglio La questione economica 

affollato, gli interventi sono Comunale dove II Pel conta negli anziani è spc^o me¬ 
stavi molti. Richieste mode- sci consideri (8 la De, 5 U Psl, vante ed è per questo che sl 

ste, per nulla pretenziose. 3 gli Indipendenti, 2 II Prl, 3 11 potranno scegliere alimenti 

Una quiete che negli ultimi Psdl). economici e salutari nello 

anni si è andata perdendo. Quello del comunisti, da stesso tempo, evitando prl- 


posta del Pei. Intervenendo per dichiarare il voto favorevole dei liscio perché gli anziani sono viene organizzato con 11 

ro'mTnffM KriS quesrionarlo”è°rm?asla a uTm 

.KmvnM ó?a P d« r ,gfor C n 0 aTla q ri a vì«?a ^'rrJf?^om« S ya 

pensionistici, stabiliti dalla 140, per ghex combattenti pen* j Jjf” iasione Jet nprendtnfn considerazione un aitmpro* p£S?con \a icnte. cSn gl» 

sionati «privati», che non hanno beneficiato della famosa 336. blema, lasciato aperto dalla legislazione vigente, quello che riguar* chieste urta risposta positiva ... non si conoscono 

La legge risarciva, se pur in modo molto modesto, questi ex dagli ex combattenti collocati in riposo prima cfel marzo 1968, che è in grado di darla. Ma non la «SP 1 »’ non si conoscono 
combattenti, ma in moltissimi casj non e stata in grado di operare son o stati esclusi dai benefici, al pari di coloro che, senza alcuna dà. “***"L,, ^,_y_L“ iirr.m^ar>A 

per la cronica lentezza dei distretti militari nel rilasciare i richiesti responsabilità, hanno subito condanne per diserzione, a seguito CI s) dimentica che gl) an- u niriemn 

fogli matricolari (finora su due milioni di domande presentate, ne delio sbandamento dell'esercito verificatosi dopo 1*8 settembre. zlani hanno bisogno di quel 

sono state istruite circa 600mila). Pare ora possibile, secondo gli interventi non solo del sen. Di «punti» definiti di sosta e ac ' ia t e ** a e quarta eia e an- 

Lo proposta comunista mira a superare questo ostacolo, lascian* Corato, che na sostenuto vigorosamente i diritti di questi ex com* \ appresentatì da qualche co [ a tuonao tutto aa sco¬ 
do facoltà agli interessati di presentare — in luogo della documen- battenti, ma anche del relatore Onorio Cengarle (de), dei rappre* panchina, di tollettes pubbli- prire- con esigenze modeste 

fazione del distretto — una dichiarazione sostitutiva dei requisiti sentami degli altri gruppi e dello stesso sottosegretario, inserire che, di aria meno Inquinata se ® l vuoi'e, ma che vanno 

combattentistici (tn caso dì dichiarazione infedele, rammimetra- nella futura legge alcune norme che cancellino queste ingiustizie. q a i gas di scarico delle auto soddisfalle. 


La discussione del disegno di legge e palazzo Madama ha offerto j 
noltre l’occasione per riprendere m considerazione un altro prò- 1 
ilema, lasciato aperto dalla legislazione vigente, quello che riguar* 


ligure di ponente a tali ri¬ 
chieste una risposta positiva 


iri di coloro che, senza alcuna dà. 

nne per diserzione, a seguito Cl s) dimentica che gl) an¬ 
imatosi dopo l'B settembre. zlani hanno bisogno di quel 
iterventi non solo dei sen. Di «punti» definiti di sosta e 


a parlare di turismo se non sl 
parla con la gente, con gli 
ospiti, se non sl conoscono 
dalla loro viva voce le esl- 

fenze?» afferma 11 compagno 
lllppl. Eppure 11 turismo 
della terza e quarta età è an- 


i appresenVall da qualche cara un mondo tutto da sco- 
panchlna, di tollettes pubbli- P rlr e- Con esigenze modeste 


zione provvede al recupero delle somme non dovute, maggiorate 
del 50 per cento). I 


Nedo Canotti 


problemi respiratori. Un me- 1 


Giancarlo Loro 


conto sino a quando non sta¬ 
no nocivi e sì dovrebbe, pur 
mantenendoli, cercare di uti¬ 
lizzare gli alimenti piu bene¬ 
fici per tale età. 

La questione economica 
negli anziani è spc^o rile¬ 
vante ed è per questo che sl 
potranno scegliere alimenti 
economici e salutari nello 
stesso tempo, evitando pri¬ 
mizie e piatti esotici o esteri 
che spesso sono appetibili 
ma quasi mal economici e 
non sempre ottimi dal punto 
dì vista nutrizionale. 

Riassumendo, quali sono 
le scelte su cui sl può orien¬ 
tare l’anziano, per nutrirsi 
bene sotto tutti l punti di vi¬ 
sta e salvaguardare la sua 
salute? Vediamoli insieme: 
carne, pesce, carni alternati¬ 
ve, formaggio rresco, legumi, 
verdure fresche, frutta, pane 
integrale, fegato, oli vegetali, 
latte, yogurt, agrumi. 

Fiorella Bianchetto 


I lettori 
ci scrivono 



SoNppmlinmo per questa settimana la consueta rubrica -Do¬ 
mande risposte- sulle questioni pensionistiche per dare spazio 
ot) un gruppo di lettere che affrontano questioni di altro genere, 
ma egualmente Interessanti. Tra queste lettere segnlahamo la 
prima (Renato Ricci, da Trento) che cl sembra un ulteriore 
contributo al dibattito sui temi esistenziali deU'trvzUno di cui si 
parla nell’articolo In apertura di pagina di Maggiorino Conti. 


Agli anziani 
interessa anche 
l’amore 

Cavo direttore, ho letto 
Particelo di Franco Arcutl 
(l’Unità del 30/12/*8Q) sul» 
(•università della terza età 
di Perugia. A tale proposito 
desidero fare alcune osser¬ 
vazioni che da tempo mi 
frullano per la mente Una è 


questa; mi sembra limitati¬ 
vo da parte di queste istitu¬ 
zioni (appunto le Unltrè, co¬ 
me le chiama l* Arcutl) «sod¬ 
disfare un bisogno di cultu¬ 
ra» istituendo corsi di giar¬ 
dinaggio, Insegnamento 
delle lingue estere, pittura, 
protezione civile. Non è for- 
se cosi che sl assecondano 
! certe non esaltanti richieste 
! che provengono da un certo 
tipo di vecchi? I problemi 
! delle persone anziane sono 


anche di natura sociale e 
umana e mi risulta che nel¬ 
le Unltrè — non soltanto In 
quella di Perugia — non 
vengono nemmeno sfiorati. 
Lo scopo primario delle 
Unltrè non dovrebbe essere 
quello di rendere I vecchi 
coscienti c consapevoli del 
loro stato? I loro problemi 
esistenziali, come quelli ri¬ 
cordatici da Giovanni Mo¬ 
retti e Giuliana Dal Pozzo 
nella pagina Anziani e So¬ 
cietà di qualche settimana 
fa, non dovrebbero occupa¬ 
re il primo posto nel pro- 
i grammi delle Unltrè? E la 
i questione riguardante il 
; sesso che, sl voglia o no, co- 
| stltulsce un problema an- 
: che per gli anziani, come cl 
hanno ricordato 11 prof. An¬ 
tonini e 11 dott. Mazzoni re¬ 
centemente sulle pagine 
Anziani e Società (f’Unltà 
del 26/2/’8B e l/4/'&6). Co¬ 
me la risolviamo? 

L’articolo sovrastante 
, quello di Franco Arcutl, per 
! esemplo, ncll’esporre l tra¬ 
guardi che s’intende rag* 
giungere con un progetto 
per l’Immediato futuro 
! elenca, tra l'altro, anche 
una Unltrè Indirizzata al 
; problemi deU’arnblente, del 
territorio, deU’artlgtanato 
e, a questo lo aggiungerei, 

! al problemi Inerenti 11 «rap¬ 
porto dell'anziano In fami* 


I glia* (l’Unità dei 18/ll/’86) 
1 e «dopo I giovani e le donne, 
un’68 per la terza età»? (l'U- 
i nltà del 7/10/”86). 

Renato Ricci 
(■Trento) 

Ancora sugli 
anziani non 
autosufficienti 

j Egregio direttore, Nando 
I Agostinelli, In risposta al 
nostro Intervento «I non au- 
tosuffictentl e l loro diritti» 

' (l’Unità del 23/l2/*8Q), at¬ 
tribuisce a questo comitato 
posizioni che mal sono state 
! da noi espresse. In partico¬ 
lare non abbiamo mal ri¬ 
vendicato *11 ricovero ospe¬ 
daliero a tempo Indefinito». 
Abbiamo Invece sostenuto 
— ed al riguardo N. Agosti¬ 
nelli non muove contesta¬ 
zioni di sorta — che le leggi 
vigenti sanciscono II diritto 
degli anziani cronici non 
autosufficienti alle cure sa¬ 
nitarie senza limiti di dura¬ 
ta e gratuite, comprese 
quelle ospedaliere quando 
non sia possibile provvede¬ 
re a livello domiciliare. 

Per avere diritto alle cure 
sanitarie nel casi di malat¬ 
tia acuta o cronica. 1 lavora¬ 
tori hanno versato e versa¬ 
no allo Stato contributi non 


Indifferenti sul plano eco¬ 
nomico. Pertanto abbiamo 
rivendicato e rivendichia¬ 
mo, In primo luogo, l'Istitu¬ 
zione de) servizio di ospeda¬ 
lizzazione a domicilio, In 
modo che stano fornite le 
necessarie prestazioni sani¬ 
tarie agli anziani e agli 
adulti cronici non autosuf- 
flclcntl che 1 familiari vo¬ 
lontariamente accolgono a 
casa loro. 

Nei casi In cui questo in¬ 
tervento non sla praticabi¬ 
le, proponiamo sofu 2 loni re¬ 
sidenziali che vanno dal- 
raccogllmento in piccolo 
comunità alloggio, al rico¬ 
vero ospedaliero, all'Inseri¬ 
mento In strutture sanita¬ 
rie di 50-60 posti al massi¬ 
mo, strutture che potrebbe¬ 
ro essere anche denominate 
•case protette sanitarie». 

In ogni caso è Inaccetta¬ 
bile, perchè contrarlo alla 
legge ed al diritti degli 
utenti, Il dirottamento degli 
anziani cronici non auto- 
sufficienti al settore assi¬ 
stenziale, dirottamento che 
comporta oneri a carico de¬ 
gli Interessati e del familia¬ 
ri che arrivano a 7Q-8Qmlla 
lire al giorno. 

Egregio direttore, cl .scu¬ 
siamo se le chiediamo nuo¬ 
vamente ospitalità, ma le 
precisazioni sopra riportate 
cl sembrano indispensabili 


affinché l lettori possano 
conoscere ciò che realmente 
pensiamo. 

Grazie e cordiali saluti 

Francesco Santanera 
(a nome del Comitato 
per la difesa 
del diritti degli assistiti ) 

E ancora sui 
ritardi per 
gii invalidi 

Su l'Unità del 23/12/1985 
abbiamo letto, firma del 
presidente provlnclala An- 
mlc di Firenze, i gravi ritar¬ 
di ncU'esplelamento delle 
domande di riconoscimento 
di Invalidi civili, sla In sede 
ordinarla per quanto ri¬ 
guarda le Usi, cne di con¬ 
tenzioso relativamente alle 
Commissioni regionali. So¬ 
no dati Incontrovertibili 
che non possono essere 
smentiti, c vanno (da chi di 
do\rrf> affrontati e risolti; 
meno condivisibili cono le 
cause del ritardi c partico¬ 
larmente per quanto attie¬ 
ne alla funzione del Patro¬ 
nati che organizzano «le do¬ 
mande Improprie» a danno 
del «veri Invalidi». 

Non nascondiamo le no¬ 
stre preoccupazioni per 
tanta improvvisazione e li¬ 


mitatezza nell’affrontare 11 
problema e cl richiamano 
alla nostra memoria le vec¬ 
chie polemiche, ancora con¬ 
tro 1 Patronati, per le do 
mande di pensione di inva¬ 
lidità Inps prima dell’ap¬ 
provazione della legge n. 


I ritardi esistono anche 
per quanto riguarda II tem¬ 
po cne trascorre dalla deci¬ 
sione delle Commissioni sa¬ 
nitarie alla liquidazione 
delle prestazioni da parte 
delle Prefetture. Come di¬ 
scutibili ed inaccettabili nel 
merito, sono le decisioni del 
ministero dell'Interno di 
negare le prestazioni matu¬ 
rate al superstiti di Invalidi 
deceduti, anche se visitati 
ed accertati dalle Commis¬ 
sioni sanitarie delle Usi. 

Per quanto riguarda le 
domande dobbiamo rileva¬ 
re che l'Incentivo alla loro 
presentazione è costituito 
dalla vasta utilizzazione 
della titolarità (oltre che da 
una legislazione contrad¬ 
dittoria) di riconoscimento 
di invalido civile, che va 
dalla esenzione dal ticket 
sanitari (non sono prese in 
considerazione altre Invali¬ 
dità come quella accertata 
dall’Inps), Il collocamento 
obbligatorio (anche per 
quanto riguarda la trasfor¬ 


mazione di un rapporto di 
lavoro In essere), la parteci¬ 
pazione al concorsi, o eso¬ 
neri, Il diritto al permessi 
per le cure termali ecc. oltre 
che le prestazioni moneta¬ 
rle, che Investono strati 
considerevoli di cittadini. 

Anziché scagliarsi contro 
I Patronati (poi anche con¬ 
tro l medici che rilasciano le 
certificazioni) sarebbe più | 
opportuno pensare alle Ini- I 
ziatlve per una legge di ri- « 
forma dell’assistenza (per 
maggiori servizi e non sol- i 
tanto trasferimenti), che af- | 
fronti nel merito una più ef¬ 
ficace e razionale tutela , 
complessiva, oltre che al ; 
necessario funzionamento 
del servizi e delle strutture ■ 
Interessate. 

Mario Lucchesi 1 
finca Cg/J - Firenze; 

li centro 
di bocce della 
Romanina 

Caro direttore, scrivo I 
questa lettera peT sensibl- 1 
lizzare la X Circoscrizione 
(Comune d| Roma) per la i 
ultimazione del Centro boc- I 
cloflio della Romanina. 

Il centro bocclofilo, che sl 
trova all’Interno del parco 
pubblico, fu costruito dalla 


giunta di sinistra in Campi¬ 
doglio per gli anziani della 
nostra borgata. Purtroppo 
per motivi burocratici c po¬ 
litici non è stato ultimato. 
Sl era riempito di rifiuti e di 
erbacce. 1 cittadini, e so¬ 
prattutto l pensionati, ve¬ 
dendo t campi da bocce ab¬ 
bandonati a se stessi, sl so¬ 
no Impegnati con tanta 
buona volontà per renderli 
efficienti con la collabora¬ 
zione dei presidente della 
Circoscrizione. Sono stute 
affrontate delle spese attra¬ 
verso una sottoscrizione e 
un piccolo contributo men¬ 
sile per la manutenzione. 

Ora però è necessario che 
la Ripartizione competente 
del Comune Intervenga per 
t’atlacclamcnto del servii: 
occorrono un pozzo artesia¬ 
no per avere rarqua neces¬ 
saria per annaffiare i cam¬ 
pi, un impianto di illumina¬ 
zione e un prefabbricato per 

g iocare a carte e ripararci 
alla pioggia, un servizio 
igienico. 

Per fare tutto questo non 
occorre una grossa cifra, 
occorre un po' di buona vo¬ 
lontà, come Lave va dimo¬ 
strata il mal dimenticato 
sindaco comunista, Luigi 
Petroselll. 

Un Trivelli 
via Qrecoracct, 15 (Roma) 
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La Cgil denuncia: parlano Umberto Cerri e Raffaele Minelli 

Una città o una torta? 

«Miliardi su Roma, nessun progetto» 

•In Campidoglio una giunta-marmellata: pii interessi della capitale li decidono forze economiche e politiche 
generali, noni rappresentanti dei cittadini» - Il «degrado-disoccupazione» - La questione dei servizi pubblici 

....... ...... W——T"*—' ■ ■■— —— . 1 1 ■ ■ - ... 


«Non è bello essere gover 
nati da una giunta-marmel¬ 
lata Su Roma stanno per ri¬ 
versarsi migliala di miliardi, 
tutto le forse economiche, 
sane e mono sane si prepa¬ 
rano a scendere in campo e 
dal Campidoglio non ari iva 
un solo progetto degno di 
questo nome* «Politicamen¬ 
te Il governo di Roma non si 
esprime nel Comune II vero 

G overno delia città è quello 
egli Interessi economici e di 
rendita* 

Affermazioni decise, 
preoccupate, e soprattutto 
chiare Non piacevoli per 
chiunque sla un cittadino, 
un «amministrato» di questa 
capitale Le fanno rispettiva¬ 
mente Raffaele Minelli se¬ 
gretario generale della Ca¬ 
mera del lavoro socialista e 
Umberto Cerri segretario 
aggiunto comunista È la 
vocodeUlndacato della Cgtl 
In questo caso che si pone il 
problema della città della 
sua vita, del suo sviluppo e 
Soprattutto degli interventi 

e or guidarlo ed accelerarlo 
oa altro era se non questo 
il segnale lane loto con la 
•giornata antitifico» del 28 
novombro? «Un segnale che, 
a riprova delle nostre affer¬ 
mazioni — dicono — la giun¬ 
to non ha saputo cogliere e 
sviluppare* 

— Parliamo da qui per de¬ 
scrivere a «due voci*, lo 
Menarlo attuale della oapi- 

MINELLI «Dopo decenni 
di abbandono, la giunta di 

« tra ebbe il grande meri- 
porre al centro U que- 
aione di Roma Capitale E 
un'attenzione, alméno for¬ 
male, é stata recuperata Ma 
c'è un enorme rischio Che 
tutto questo venga vissuto 
soltanto come "ennesima 
occasione per grandi affari e 
per speculazioni sulle tante 
aree libere ancora esistenti 
al confini della città La Cgil 
è interessata a non perdere 
l'occasione di sviluppo che si 

pr cìcRRI «E invece la pro¬ 
posta di sviluppo che viene è 
Si qualità bassissima. Per di 
più su Roma ormai non deci- 



Raffaele Mintili 


dono piu I rappresentanti del 
cittadini ma Interessi politi 
cl generali od economici II 
Campidoglio è condizionato 
la programmazione urbani¬ 
stica non va avanti perchè si 
tenta di mediare tra la scelta 
di sviluppo ad Est e lo pres 
aloni contrarle Ad esemplo 
stabiliamo che serve un me- 
gastadlo ma perché proprio 
all Eur? A questo si aggfun- 

f ;ono i limiti dell Imprendi- 
orla romana alle enuncia 
zlon) innovative non corri 
spondono risultati» 

— Ma l segnali di cambia¬ 
mento anche nella struttu¬ 
ra dell industria romana 
non si possono ignorare 


Umberto Cerri 


CERRI «Si ma 1 Impren¬ 
ditoria non riesce ancora a 
uscire dalla nicchia che si è 
scavata nelle commesse 
pubbliche» 

MINELLI »S1 sposta verso 
nord il polo di produzione 
dello spettacolo televisivo a 
Milano si organizza una rete 
per la telematica che qui 
nemmeno Immaginiamo 
questa e la città peggio go¬ 
vernata (e la piu appetita) 
per turismo c congressi Non 
e poco» 

— Sono accuse dure c de! 
tutto giustificate Ma nella 
questione di «Roma non 
capitale» c è anche il peso 
di servizi che non funzio¬ 


nano anche per responsa¬ 
bilità di chi vi lavora Il sin¬ 
dacalo ha il coraggio di fa¬ 
re questa denuncia'* 
CERRI «Forse non si è 
colto fino In fondo oltre al- 
I Innovazione quanto 11 sin¬ 
dacato ha rischiato li 28 no¬ 
vembre Questo era il segna¬ 
le cd i lavoratori potevano 
anche non aderire ■ 

— F vero ma la denuncia 7 
MINELLI »La stiamo fa¬ 
cendo anche se non con il 
necessario coraggio Ma la 

a ucstlone dei diritti-doveri 
el cittadini nessun partito 
ha il coraggio di affrontarla 
La strategia del servizio pub¬ 
blico è ai centro della nostra 


«Sì, la Provincia è ingovernabile» 


Il capogruppo del Pn al consiglio regionale del 
Lazio Antonio Molinari ha rilasciato una di 
esarazione in cui afferma di concordare sulle 
valutazioni negative rispetto alla governabilità 
della provincia di Roma espresse in questi giorni 
dal capogruppo repubblicuno a palazzo Valenti 
ni Giorgio Zucchim «La Provincia e ingoverno 
bile — aveva detto Zucchml — e a questa emer 
ganza deve rispondere in modo fermo anche va 
rando un governo di programma che comprenda 

«La acelta delle giunte omogenee tra il Comu 


ne di Roma la Provincia e la Regione si è dimo 
strato un fallimento — ha dichiarato Molina» — 
e ne è una riprova la situazione di stallo della 
Provincia di Roma su cui si deve arrivare ad un 
chiarimento Anche il problema della giunta ca 
pitolina — ha aggiunto — richiede un momento 
ai riflessione visto che ancora non ai sono trovati 

P ii strumenti per affrontare i nodi di fondo del 
aspetto dello Usi e delle scelte da fare per il 
centro storico» La «riflessione critica» di Molina 
ri non arriva a lambire 1 istituto regionale dove il 
fallimento del pentapartito ha toccato livelli or 
mai preoccupanti Solo una dimenticanza? 


discussione perché non è 
pensabile convincere un sin¬ 
golo lavoratore a rimetter¬ 
ci nel suo particolare se non 
cl guadagna in tutti gli altri 
servizi che Insieme ni suo 
migliorano Per noi è una 
scelta Irrinunciabile» 

— Su quale «degrado» pen¬ 
sate che il sindacalo debba 
Impegnarsi di piu 7 
CERkI «Forse li piu im¬ 
portante la mancanza di la¬ 
voro Occorre far capire che 
294m!la disoccupati sono 
una questione cittadina non 
una voce di contrattazione 
sindacale Questo tra I altro, 
vuole anche dire combattere 
1 privilegi creali nell appara¬ 
to pubblico per conquistare 
consensi Malgovernando« 

— Il caso dell ormai Infini 
ta questione delle «nomi¬ 
ne» e esemplare 
MINFLLI «Infatti non ab¬ 
biamo voluto prendere parte 
a questa presa in giro e 1 ab¬ 
biamo denunciata chia¬ 
mando In causa il sindaco 
che non ci ha mal risposto 
La selezione degli ammini¬ 
stratori dov essere rigida la 
cosiddetta fedeltà politica ' 
si può verificare dopo nella 
applicazione dei programmi 
che una giunta decide» 
CERRI «Ma non slamo 
sull Aventlno Stiamo crean¬ 
do un osservatorio sull ope¬ 
rato delle aziende e propor¬ 
remo un preciso regolamen¬ 
to degli appaiti, come a Mila¬ 
no» 

— Tra le tante emergenze, 
cosa fare subito 7 
MINELLI «Rilanciare la 
cultura dell'amministrazio¬ 
ne della sua macchina 
Coordinare gli Interventi 
sulla città produrre proget¬ 
ti superare la visione del po¬ 
polo romano come un insie¬ 
me di corporazioni tra cui 
mediare» 

CERRI «Farla finita con 
lo sviluppo casuale la cui 
idea è tornata ad imperare 
MI fa rabbia da romano che 
qualcuno pensi di governar¬ 
mi manovrandoselo le leve 
dello stomaco» 

Angelo Mtlono 



uvpu 

l’aggressione 
contro 
« l’albergo 
del popolo» 
dove vivono 
soprattutto 
giovani 
nordafricani 


San Lorenzo si specchia: 
«Noi non siamo razzisti» 

Il commissariato: pochi problemi - La sezione del Pei: c’è un buon rapporto - Il parroco: 
c’è chi li^vcde male perché sottraggono lavoro, ma il guaio è lo sviluppo «selvaggio» 


E un coro «San Lorenzo razzista? 
Non diciamo sciocchezze» Eppure I fat¬ 
ti di giovedì scorso hanno ridestato I 
peggiori fantasmi della violenza e del- 
1 intolleranza razziale Erano da poco 
passate le undici di sera quando un 
gruppo di una ventina di giovani con I 
volti coperti da sciarpe e passamonta¬ 
gna si è scagliato contro «1 albergo del 
popolo» di via degli Apuli gestito dall e- 
serclto della salvezza una fitta sassalo- 
la tre vetri in frantumi addirittura 
una bomba molotov un giovane ma¬ 
rocchino colpito fortunatamente In 
modo non grave Fuori sul muro scrit¬ 
te agghiaccianti .Marocchini arrosto» 
•fuori 1 porci marocchini» Un pennello 
adesso le ha cancellate ma resta 11 fatto 
che qualcuno le ha scritte 

•E la prima volta che succede una co¬ 
sa del genere — dice Paolo Paone diret¬ 
tore dell albergo — la nostra organizza¬ 
zione è presente nel quartiere da alme¬ 
no novant anni abbiamo stanze e posti 
letto a prezzi bassissimi per più di tre¬ 
cento persone 11 nostro scopo è fare del 
bene Del resto anche nostro signore fa¬ 
ceva del bene ed è stato crocifisso» 

Ma nel quartiere cl sono frequenti 
problemi di Intolleranza verso gli stra¬ 
nieri soprattutto neri? «L’aggressione 
di giovedì scorso è un fatto isolato — 
dice il dirigente del commissariato di 
San Lorenzo — noi non escludiamo che 
possa essersi trattato di una ritorsione 
dovuta per esemplo ad una lite per fatti 
personali Negli ultimi anni non c è sta¬ 
to nessun problema particolare niente 
risse poche denunce pochi problemi 
nel locali» 

«San Lorenzo non è un quartiere raz¬ 
zista — dicono 1 comunisti della sezione 



di via del Latin) — c'è un gruppo di 
difficile Identificazione che alterna 
scritte da tifo calcistico violento a scrit¬ 
te antiebraiche anticomuniste razzi¬ 
ste nazlste, ma nessuna Intolleranza 
tra I cittadini. Della stessa idea è anche 
padre Ettore 11 parroco dell Immacola¬ 
ta «Pare che 1 aggressione sia conse¬ 
guenza di scommesse clandestine non 
pagate — dice — nel quartiere non c è 
razzismo ma disagio si San Lorenzo è 
stato massacrato da un università cre¬ 
sciuta senza servi?! senza strade senza 
parcheggi Si caccia via la gente dalle 
case per metterci gli studenti, a loro 
volta costretti a pagare una stanza o un 
letto A cifre da capogiro Poi ci sono dei 


luoghi comuni gente che si lamenta 
perche 1 nordafricani portano via 11 la 
voro ai loro figli Ma 11 guaio è questa 
crescita selvaggia le cose fatiscenti 
una realtà nella quale si sommano le 
disperazioni o gli elementi di disgrega¬ 
zione» 

Al mercato nel bar, nel ristoranti 
nel negozi tutti negano che cl sla Intol¬ 
leranza o anche scio «tolleranza» verso 1 
nordafricani Cè anche chi fa notare 
che «nordafricani» non vuol dire nulla 
che ci sono marocchini etiopi libanesi 
egiziani nigeriani tutti con problemi 
molto diversi tra loro 

E «loro» che dicono? Negano il razzi 
smo anche loro dicono che l) problema 
non è la gente ma 1 permessi di sog 
giorno la casa il lavoro In via del Lati 
ni c è anche l associazione degli studen 
ti palestinesi che hanno una sede 11 or¬ 
mai da quasi otto anni «Non solo non 
abbiamo mal avuto problemi — dicono 
— ma siamo parte Integrante del quar 
tlere, slamo stimati Spesso si confon 
dono problemi di razzismo con gli scon 
tri dovuti alla rivalità che c è nella cri¬ 
minalità comune» 

Insomma tanti giudizi concordanti 
ma che hanno anche 11 sapore dell esor 
clamo C è la paura che 11 disagio che 
tutti denunciano possa crescere che I 
fenomeni di disgregazione possano 
moltipllcarsi Cl sono intere vie ormai 
abitate solo da studenti, che vivono 
spesso accatastati In pochi metri qua 
dri E ci sono le case (moltissime) di eh 
non ha 1 soldi per ristrutturare che som 
malsane piccolissime col gabinetto sul 
ballatolo Non ha a che vedere col rozzi 
smo, ma non aiuta. 

Roberto Groui 


L’incontro In Campidoglio per vagliare le tre proposte: il segretario del Coni ha atteso invano il prosindaco per 45 minuti 

«Per i mondiali l'Olimpico, poi il megastadio» 


Mario Pescante segretario 
generai® del Coni arrivato m 
anticipo all appuntamento ha 
atto*» il prosindaco Redavld 

B er45 minuti poi aio innervo 
to e «e n è andato Frani Mar 
tinelli della Coavitura dell in 
contro non ne sapeva nulla e 
eoa! è giunto trafelato all ulti 

S o momento nella sala delle 
andiere sepia alcuna carta in 
mano per, illustrare il proprio 

f irogetto dell ampliamento del 
o stadio Flaminio Invece tutto 
Nido, per ingegneri e dirigenti 
che lavorano pi progetto del 
megastpdio alla Mugliami di 
lìmo Viola Sono rimasti a col 
Ipquio per piu di un ora e quan 
do «ano usciti i loro volti non 
erano dei piu diatesi Cosi è tra 
•corea la giornata di ieri al 
Campidoglio dedicata al vaglio 
delle proposte por le attrezza 
ture che dovranno .ospitare l 
campionati mondiali di calcio 

De? 1 Coni «I è detto — Pe 
•canto «ara ricevuto questo po 
meriggio, alle 18. Martinelli 
quando è uscito dal colloquio. 
Ha dichiarato di aver fornito ai 
rappresentanti capitolini rag 
guagli sui problemi di viabilità 
Intorno al Flaminio che potran 
no essere risolti a suo avviso, 
creando una bretella che dal 
viadotto di corso Francia im 
metta direttamente nei par 
cheggi che dovranno ©«aere co 
•trulli In tutto per reali*; are 
questi due elementi e per am 
pliare il Flaminio curve ci vor 


Ricetta dell’assessore 
per accontentare tutti 

La proposta è di Pelonzi, responsabile del settore sportivo -1 
rappresentanti di Viola premono per favorire le mire dei privati 


ranno 50 miliardi e duo anni di 
lavuro 

I tecnici dello staff di Viola 
candidamente hanno Battoli 
neato che «si sta ancora giocan 
do la partita» del megastadio 
Che tra loro e i rappresentanti 
del Campidoglio si e affrontato 
il problema nelle possibilità di 
esecuzione del progetto vale a 
dire le questioni legate alle 
spropno delle aree alle vnnan 
ti che dovranno essere apporta 
te al piano regolatore ecc .Per 
rendere possibile (operazione 
— ha detto un ingegnere dello 
studio «Gregotti associati» — i 
proprietari dei buoIi dovranno 
cedere al Comune le aree que 
sti dovrà acquis rie apportarvi 
le varianti e offrirle poi in con 
cessione ai privati per un certo 
numero di anni affidando loro 
la costruzione e la gestione de 
gli impianti sportivi. 

In pratica e il Comune che 
cosi facendo dirigerà 1 intera 


operazione speculativa «Per 
che — ha so e^ato il consigliere 
comunalo del 1 ci Piero Salva 

? ;ni — per poter attingere ai 
ondi dello Stato il Comune do 
vrn diventare proprietario del 
I operazione ni SI \r delle azioni 
e quindi affidare ai privati la 
libertà di costruire e realizzare 
il progetto del megastodio. E 
uno scandalo — aggiunge I al 
tro consigliere comunista San 
dro Del Fattore — un opera 
zione sbagliata sia dal punto di 
vista urbanistico che amb enta 
le oltre che finanziario dato 
che si avvarrebbe del drenaggio 
di fondi statali» 

Ma la mattinata al Campi 
doglio e stata ut le anche per 
ascoltare il parere degli asses 
son Gabr eie Ale ati responsa 
bile dell Ambiente ha dichiara 
to che »il progetto di Viola e 
quello dell ufficio Tevere pre 
parato dalla passata g jnta per 
un parco dello sport e del tem 


po libero non sono in contrad 
dizione» Antonio Pala respon 
sabile del settore urbanistico 
ha detto che «Viola deve preci 
sarò meglio cosa vuol dire 

Q uando afferma che il megasta 
io è un regalo alla citta co 
munque di questo ne discutere 
mo in commissione domani 
(ma già ieri si sarebbe dovuto 
lare ma la giunta ha scippa 
to di mano alla commissione 
I argomento — hanno denun 
ciato i comunisti — tenendo 
ancora una volta per sé il deli 
calo argomento)» Carlo Pelon 
zi assessore allo sport al ter 
mine degli incontri non ha vo 
luto rilasciare dichiarazioni 
ma all inizio dello «visite, aveva 
osservato che «dati i tempi ri 
stretti mi pare che la soluzione 
m gliore per ospitare i mondiali 
sia 1 ampliamento dell Olimpi 
co fino a "3mila posti Del re 
sto ce già stato un appalto 
concorso per realizzare I anello 


di nuovi posti bisognerà solo 
vagliare la migliore tra le 30 
proposte che sono pervenute 
Questa può essere la soluzione 
a breve tempo L ipotesi di Vio 
la resta valida può marciare 
per proprio conto e può realiz 
zarsi Bisognerà vedere 8e 1 o 
perazione al Comune costerà 
davvero 20 30 miliardi per le 
opere di urbanizzazione in 
questo caso mi sembra una cosa 
assolutamente fattibile» Cioè 
ecco come salvare capre e cavo 
li Intanto si registrano altri 
due no al megastadio dell as 
sessore regionale all industria 
Enzo Bernardi e delle società 
i distiche del Lazio che da anni 
chiedono interventi per nstrut 
turare il velodromo Anche la 
Camera del lavoro di Roma e 
intervenuta nella polemica ri 
badando la necessità che la fi 
naie dei campionati si svolga a 
Roma ritiene indispensabile 
che la decisione sulla scelta del 
la struttura sportiva venga pre 
sa da esperti estranei agli inte 
ressi oggi mobilitati Chiede 
anche cne venga valutato I im 
patto ambientale di un even 
tualc ampliamento delle strut 
ture esistenti e propone la per 
muta tra 1 area della Magliana 
su cui Viola vuole costruire il 
megaatadio con una nel qua 
drante orientale della citta nel 
caso in cui dovesse prevalere 
invece la soluzione del nuove 
impianto 


Rosanna Lampugnani u no >cor cio delio stadio Olimpico 


t * W 

' * -r >■£* '* * 




«Boom» al Terminillo 
dopo tanta attesa 

Sci sulle spalle finalmente si parte II Terminillo è pieno d 
neve cosi da Roma e dintorni è cominciata la «scappata 
settimanale alla montagna a portata di mano Dall'altro 
giorno e scoppiato II «boom delle presenze ora agli appassio 
nati non resta che sperare che duri Finora Infatti la neve s 
era fatta attendere lasciando provetti sciatori e apprendisi 
alle prime armi a bocca asciutta Tanto piu che 11 freddo 
pungente nella capitale e altrove si era sentito Ma bisognava 
solo aver pazienza 



Da ieri mattina sul colle capitolino si può salire solo con un bus navetta 

Stop alle auto in Campidoglio: 
la piazza diventa «un’isola» 


Gli esperti 
nominati 
dal pretore: 
«Non si può 
chiudere il 
centro storico» 
Forti critiche 
al Comune 


Niente più automobili in 
piazza del Campidoglio Da 
Ieri mattina e diventata 
«isola pedonale» ed è scatta 
to lo stop per le macchine di 
consiglieri assessort Impie¬ 
gati e sposi II provvedimen¬ 
to era stato chiesto già 1 an¬ 
no passato dal Pel e dalle as 
sedazioni ambientaliste La 
maggioranza allora aveva 
rifiutato la chiusura della 
piazza michelangiolesca 
Tre giorni fa il sindaco ha 
Invece firmato l ordinanza 
per 1 isola pedonale «Un 


provvedimento preso anche 
In seguito alle recenti se- 
gnaladonl che hanno Indi¬ 
cato lei Campidoglio un 
possitele obiettivo del terrò 
riamo mediorientale» Infor¬ 
ma 1 amministrazione 
Trac ilche mugugno de¬ 
gli aut ti e degli impiegati 
che hanno dovuto lasciare 
le macchine al piedi del col 
le sono partite Ieri mattina 
anche tutte le misure per 
proteggere la neonata «Iso¬ 
la» I conducenti delle auto 
«blu» degli assessori e de) 


sindaco dovranno posteg¬ 
giare nel pressi di via del 
Fori Imperlali Dai parcheg 
gl ai piedi del Campidoglio 
partirà un bus navetta po 
Iranno prenderlo i consl 
gllerl comunali gli Impie¬ 
gati e la gente che partecipa 
alle cerimonie nuziali Gli 
sposi saliranno In macchina 
fino al termine di via delle 
Tre Pile Alcuni automezzi 
comunali saranno riservati 
al trasporto In cima a) colle 
capitolino degli handteapa- 
ptl e del religiosi del vicino 


convento dell Ara Coeli 
A rinfocolare le po cini¬ 
che sul centro soffocato dai 
gas di scarico sono arrivate 
ieri le conclusioni della peri¬ 
zia chiesta dal pretore Adal 
berto Albamonte al docenti 
universitari Ottorino Pavé 
se e Giulio Tamburini Idue 
esperti sconsigliano la chiu¬ 
sura al traffico del centro 
storico «perlomeno In tempi 
brevi Appare Improbabile 
proprio per la mancanza di 
dall conoscitivi un slmile 
provvedimento potrebbe far 
correre alla citta il rischio di 
paralisi dell intera circola 
alone urbana con effetti a 
catena» La relazione con 
tiene però pesanti critiche 
«alla politica urbanistica e 
del traffico del Campido 
glio» e lamenta una «man 
canza di coordinamento tra 
1 centri che decidono In ma 
teria di circolazione» Il de¬ 
grado del centro storico se 
condo 1 docenti «è imputa 
bile al sistema del trasporti 


con la conseguente Immis 
sione nell atmosfera di gas 
prodotti dalla combustioni 
dei veicoli In partii olare dai 
mezzi pesanti» 

Pavese t Tamburini prò 
pongono alcuni intervtnt) 
Immediati per battere I In 
quinamento disciplina dei 
pullman turistici cambio 
degli orari di carico e scarl 
co delle merci diversa orga 
nlzzazlone della raccolta dei 
rifiuti utilizzazione di un 
gasolio a basso tenore di zol 
io passaggio completo agii 
impianti di riscaldamento a 
metano Dovrebbe cambia 
re anche l uso delle strade 
con la creazione di effkiem 
arterie di scorrimento veli 
ce controllate dai vigili in 
moto Infine U problemi* 
della sosta nel centro not 
c è posto neppure ptr U 
21 600 auto «privilegiati 
munite di permesso di serv l 
zto 

I fo 
































Appuntamenti 


TORRE 01 BABELE - Al Centro 
cultur»!* A VI» dw Taurini n 27 ria 
prono i corti di Inglota todetco a 
spagnolo per I eneo 1987 Por mtor 
mationi * iicnuoni iBiatonaro al 
49 62 831 

RELIGIONE NELLE SCUOLE - 
Continua la raccolta dolio firma par la 
revisione da" intasa tra Stato o Chie 
•a cattolica aulì insognamelo dalla 
ragiona nalle tegola £ possibile fir 
mara pretto la tada doli* Cgil (Via 
Buonerrotil a nello i*nom doi panno 
comunina 

STUOt ROMANI — Oggi allo ora 
17 i Istituto presenta nona Sala 


Borromini (piarra della Chioso Nuo 
va) la seconda lenone di Damala Ga 
valloni Cavallaro til toma generate d 
«Roma e l arte di Domenico Boccatu 
mi nel V contornino dalla nascita»! su 
«La cultura figurativa romana rolla 
sua operai (con proie/iom) 
MARTEDÌ LETTERARI — Lnp 
puntamento con t Aci (Associarono 
cultutele italiana Senono di Romei 
4 por ogQi ore 18 al Toatro Eliseo 
Vittorio Grogotti nono una conferon 
ra dibattito sul toma «Venona ciitfl 
del moderno» 

ECOLOGIA DEL PASSATO ~ 

Giovedì olio oro 10 presso la sala 


conteremo della Fondanone Basso 
(V a dona Dogana Vocch a 5) neon 
tro su «Vorso un ocoioo a dot passa 
lo Amb onte storiograt co e ombion 
lo naturalo nell osponoius dolio Of 
f Cile di stona in Germania! Aprono 
la discussione Thomas Undonbeigoi 
lUruvorstA tocnica Barino ovest) e 
M choc' Wildi lUmvorsita Amburgo) 
L AGENDA DELLA NOTTE — Il 
goco dodo nati romane Venopre 
sentala domani alle ore 21 prosso la 
Libror a Remo Croco (Corso V ttorio 
Emanuele 156) Introduco I ed toro 
intervengono Porla Dcian Lino Lom 
bardi Dar o Salvator ePnoStrabto 
ti Seguo ta proiezione di audiovisivo 
di Omo Ignani 


Mostre 


1 


l'Unità - ROMA-REGIONE 


II 


MARTEDÌ 
27 GENNAIO 1987 


Proseguono le indagini dopo ia sparatoria davanti al cine Espero | Colibacilli oltre i valori normali 


Erano solo tre i br 


- t « J H 1 Y ^ rt ^ a- 


Nuove perquisizioni nelle case degli amici e dei compagni di scuola di Fabrizio Melorio, il più 
giovane degli arrestati - Ancora in ospedale i due feriti - Nessun documento nell’auto 


Acqua inquinata 
ad Aprilia, 
vietato usarla 

Il divieto è scattato tre giorni fa, il Comu¬ 
ne non sa dire ancora quando verrà tolto 


■ LA GHIGLIOTTINA — L uso 

politico • rivolunonario doli* ghigliot I 
, lins <h#*nt# it Terrore «posto ma I 
ltrial* grafico stempii ad oggetti < 
Muceo Napolaomco (Piazza di Poma , 
Umberto II Ore 9 13 30 martodl 
giovai * sabato anche 17 20 do 1 
manica 9 13 lunedi chiuso Fino 
•N 0 labbrata 

■ CODARDO — Vita ad opere 
1900 1984 fotografia Teatro Ar 
gemma Ora 10 13 e 16 20 kmodl 
Chiuso Fino ai V febbraio 

■ COSMOGONIA — <1 museo im 
msotnsno d( Arturo Cermasn opere 
di Durar Ernst Calder Kandmikq 
M*ò Giacomelli Klee Matusa Re 
don Koupke Meryoo Cnaor e altri 
A Villa Madtct IVia Triniti dal Monti 


Taccuino 


Numtri utili 

Soccorsa pubblico d'emergenia 
113 Cerablnlarl 112 Questure 
cenitele 4686 Vigili del fuoco 
44444 • Cri ambulanze 6100 - 
Querdie medie* 476674 12 3 4 
• Pronto soccorso oculistico 
ospedale oftalmico 317041 Poli¬ 
clinico 48Q8B7 • CTO 617931 ■ 
Istituii Fisioterapici Ospedalieri 
6323472 • Istituto Materno Regi¬ 
na ilena 3696608 Istituto Regi¬ 
ne Ciana 49861 - Istituto 6an Gal¬ 
licano 684831 Oipedeto del 
Bambino Gesù 6667964 Ospe¬ 
dale G, Cestmen 490042 Ospe¬ 
dale Petebenefretelli 60731 • 
Ospedale C. Forlanini 6684641 
Ospedale Nuovo Regina Marghe¬ 
rite 6844 • Decedale Oftalmico di , 
Rome 317041 - Ospedale Policli¬ 
nico A Gemelli 33061 Ospedale 
8, Camillo 68701 Ospedale 9 
Carlo di Nancy 8381641 • Oape- i 
dal* B. Eugenio 6926903 • Ospe¬ 
dale 8. Filippo Nari 330061 • 
Ospedale t Giacoma In Auguste ■ 
6726 • Ospedale S Giovanni ; 
77061 • Ospedale S Merla delle 
Pietà 33061 Ospedale 8 Spirito 
66Q901 • Ospedale l Soadanieni 
664021 > Ospedale Spolverini 
9330660 • Policlinico Umberto I 
490771 Sangue urgente 
4966376 « 767BB93 • Centro an- 
tlvaJen* 490663 ((porno), 
4967972 inottel « Amad (asitsten- 
la medie* domiciliar* urgerne dtur- 
n*. notturna fattiva) 6810280 • 
Laboratorio odontotecnico 
•RÉ C 312661 2-3 Fermaci* d 
turno ione catto 1921 Salarlo No 
manlino 1922 Est 1923, Eur 
192*. Auleta Flaminio 1926 • Bob- 
oorao etredale Acl giorno e noti* 
118 viabilità 4212 - Acaa guasti 
6782241 - 6764318 67991 • 

Enel 3606681 - Gè» pronto inter 
vento 8107 - Natta*»# urbana ri 
moilona oggetti ingombrami I 
6403333 * Vigili urbani 67691 - 
Centro kiformeiione disoccupati I 
Cglt 770171 


1) Ore tO 13 e 15 18 lunedi chiù 
so Fino al 2 febbraio 

■ CARAVAQGIO — Tredici fa 
mosi dipinti Gallona nazionale d arte 
antica (Via delio Quattro Fontane 
131 Ore 9 19 tesivi 9 13 lunedi 
chiuso Fino al 28 febbraio 

■ APMRODITE S SCENTS — 

Profumi e cosmesi del mondo enti 
co quelli di Roma impernile ricostruì 
ti da Cnr esposizione di oggetti g di 
prodotti da toilottes doli opoca Fon 
dazione Scl[) u via del Banco di San 
to Spinto 4J Orario 14 20 festivi 
10 20 Fino al 20 fobbraio 

■ IMMAGINI CINEMA URSS - 
Mostra promossa dai Grauco via Po 
ruQia 34 in occasione dell 89* anni 


Giornalai di notte 

Quarto * I elenco dello edicole dove 
dopo la mezzanotte é possibile tro 
vare i quondam freschi di stampa 
Mlnotti a viale Manzoni Meglstrl- 
o! a viale Maiuont Plotoni a via Vo 
noto Gigli a via Veneto Cempone- 
•chi alla Galleria Colonna Da Santi* 
a vis del Tritone Ciocco a corso 
Francis 

Farmacie notturne 

APPIO Farmacia Primavera via Ap 
pia Nuova 213/A AURELIO Far 
macia Cichi via tìomfazi 12 
ESQUILINOt Farmacia Cristo Re dm 
forroviori Gallona Testa stazione 
Termini limo ore 24) Farmacia De 
Luca via Cavour 2 EUR Farmacia 
Imbotti viale Europa 76 LUOOVI- 
81 Fvmocia Intnrnanonalo piazza 
I ©arbori™ 49 MONTI Farmacia Pi 
ran via Nazionale 228 PARIOU 
Farmacia Tra Modonno via Bertolo- 
ni 6 PIETRALATA Farmacia Ra- 
, mundo Montarselo via Tiburtma 
437 CENTRO; Farmacia Dorlcchi 
I via XX Settembre 47 Farmacia Spi 
nedl via Arenula 73 PORTUEN- 
SE: Farmacia Portuense ina Por 
lumi» 42» PRENESTINO-IABL 
CANO Farmacia Collatma via Col 
1 latina 112 PRATI. Farmacia Cola 
di Rienzo via Cola di Rienzo 213 
I Farmaci* Rlaoroimento piazza Ri¬ 
sorgimento, 44 OUADRARO-CI- 
NECITTA-OON B08C0 Farmacia 
Cinecittà vlaTuscolana 927 TRIE¬ 
STE) Farmacia Carnovale via Roc 
cantica 2 Farmacia S Emorenzia 
na via Nemoronso «B2 MONTE 
SACRO Pamacia Gravina via No 
menian» 664 TOR 01 QUINTO: 
Farmacia Chimica ina Flaminia Nuo 
va 248 TRIONFALE; Farmacia 
Frattura via C prò 42 OSTIA: Far 
, macia Cavalieri via Pietra Rosa 42 
LUNGHEZZA: Farmacia Boalco via 
| Lunghazza 38 NOMENTANO 
Farmacia DI Giuseppe piazza Massa 
Carrara 110 QIANICOIENSE Far 
! macia Garroni piazza San Giovanni 


versano della nascita del reg sta Set 
gai Eizenslein Orano 19 20 30 
escluso lunedi a martedì Fino al V 
febbraio 

■ I TESORI D ARTE DEI MUSEI 
DIOCESANI — Novanta opere tra 
d pinti arazzi e acultuie bronzee e 
lignea dal XIV al XVIII secolo Castel 
S Angelo Orari martedì o giovedì 
9 20 mercoledì vonordi e sabato 
9 13 testivi 9 12 lunedi chuso Fi 
no al 31 gennaio 

■ PLACE 10 — Mostra porfor 
mance di videopiiture e video sculto 
ro di Brian Eno con musiche dell au 
tote Al Casino do» Aurora Palazzo 
Pallavicmi Rospigliosi via XXIV 
Maggio Ore 15 30 23 martedì 
giovedì e saboto anche 9 30 13 30 
(Ingresso Ivo 6 0001 Fmoal22feb 
broio 


di Dio 14 MARCONI Farmaci» 
Marconi viale Marconi 178 ACi- 
UA Farmacia Angeli Bufahnl va 
Bonichi 117 OSTIENSE Farmacia 
S Paolo vi» Ostiense 160 


Le compagne del coordinamento del 
Comune a delle circoscrizioni parie 
cipano alla gioia di Vittoria por la 
nascita di Eleonora alla quale augu 
riamo un futuro diverso o migliore 
grazie anche all impegno di noi tutte 
Auguri affettuosi anche al papà 

Urge sangue 

Urge sangue per 11 compagno Rinal 
do Colozza Prosontursi prosso il ro 
parto donatori del Policlinico Gemei 


Si è sprinta dopo una lunga meloni» 
la compagno Wanda Castaldi nono 
•tante lo attento cure doi medici del 
primo padiglione del Policlinico Um 
botto 1 1 Ignorali Bi svolge»anno oggi 
allo 11 nella chiesa di S Luca Evan 
goliata in vi» Roberto Molatosta A 
tutti i familiari o in particolare ai ooro 
compagno Sandro Silbi giungano le 
piu affettuoso condoglianze doi com 
pegni dell» seziono Prenestino e della 
redazioni) dell Unità 

É scomparsa I» mamma del compa 
ano Sandro Silbl A Sandro e alla 
famiglia giungano lo condoglianze 
doi compagni della seziono Pronesti 
no bolla zona della federazioni! 
dell Unità I funerali si svolgeranno 
oggi alle ore 11 ella chiesa di San 
Luca in via R Melatesta 

E scomparso il compagno Guglielmo 
Caracciolo iscritto alla sezione di 
Ponte Milvlo iscritto dal 1943 par 
Sigiano ha sempre dato con grande 
lealtà ti suo contributo concreto di 
Ideo e di lotta Ai familiari giungano 
le condoglianze dei compagni della 
sezione Ponte Milvlo dolio zone 
Nord della federazione dell Unità 


Ancora perqulsl2ionl ed 
Interrogatori tra gii amici e t 
compagni di scuola dì Fabri¬ 
zio Melorlo, 25 anni, lo stu¬ 
dente romano arrestato gio¬ 
vedì dopo la sparatoria tra 
carabinieri c presunti briga¬ 
tisti davanti al cinema Espe¬ 
ro sulla via Nomentana Da 
ruattro giorni I carabinieri 
stanno cercando II rifugio 
dove abitava Paolo Cassetta, 
l'unico brigatista ricercato, 
ma per 11 momento sembra 
che non cl sla una pista pre¬ 
cisa L'unico elemento certo 
nelle mani degli inquirenti è 
un palo di chiavi trovate nel¬ 
le tasche di Cassetta Quale 
porte aprono 15 Per ora le In¬ 
dagini si sono Indirizzate so¬ 
prattutto sul quartieri fo¬ 
mentano, dove I tre giovani 
arrestati s'erano dati appun¬ 


tamento e sulla Tiburtlna È 
qui che gli ultimi tronconi 
delle br romane avevano 
messo radici nei primi anni 
Ottanta Le indagini, intan¬ 
to, sì svolgono a ritmi serrati 
anche a Torino dove Gerar¬ 
dina Colottl aveva frequen¬ 
tato la facoltà di psicologia 
La giovane è nota per avere 
frequentato ambienti eversi¬ 
vi e esponenti di secondo 
piano del terrorismo e gli in¬ 
quirenti sospettano che negli 
ultml tempi avesse il compi¬ 
to di tenersi In contatto con I 
latitanti Italiani all'estero e 
con gruppi del terrorismo te¬ 
desco e francese 
Gerardina Colottl Insieme 
a Paolo Cassetta è ancora 
piantonata al Policlinico Le 
condizioni dei due giovani 
sono sensibilmente miglio¬ 


rate ma non abbastanza per j 
consentire un trasferimento 
in caserma 11 sostituto pro¬ 
curatore Domenico Sica li ha j 
Interrogati sabato scorso 
senza ottenere risultato I ' 
due giovani si sono dichiara- 1 
ti prigionieri politici e non I 
hanno piu voluto rilasciare ' 
alcuna dichiarazione Anche 
per questo il magistrato ha 
deciso di attendere fino a 
quando non avrà acquisito 
nuovi elementi prima di tor¬ 
nare ad interrogarli 
Paolo Cassetta Inoltre sa¬ 
rà Interrogato anche dal giu¬ 
dici fiorentini che indagano 
sull omicidio di Landò Con¬ 
ti Ancora mistero fitto sul 
quarto e il quinto brigatista 
che secondo i carabinieri sa¬ 
rebbero riusciti a fuggire do- i 
po la sparatoria sulla via No- I 


mentana Quante erano le 
persone riunite davanti al ci¬ 
nema Espero glovedi sera? 
Flncv all altro Ieri sembrava 
persino che gli Inquirenti 
fossero sul punto di identifi¬ 
carle, Ieri da Indiscrezioni di 
palazzo di Giustizia è stata 
messa in forse persino la loro 
esistenza Ha detto un magi¬ 
strato «Non sappiamo se 
questa storia del due brigati¬ 
sti fuggiti risponda a verità» 
Ieri pomeriggio inoltre 1 
carabinieri hanno smentito 
la notizia che sulla Dyane 6 
di Fabrizio Melorlo ritrovata 
nel giorni scorsi a S Giovan¬ 
ni cl fosse materiale o docu¬ 
menti utili a chiarire le inda¬ 
gini 


L’acqua che arriva nel rubinetti di Aprilia è Inquinata. 
L'ha scoperto il laboratorio di Igiene e profilassi e li sin¬ 
daco della cittadina, in cui vivono 40mila abitanti, hn 
vietato con un’ordinanza l'uso dell'acqua I tecnici di 
laboratorio hanno trovato nell’acquedotto una presenza 
di colibacilli molto al di là del valori normali Le analisi 
sono state fatte lunedi scorso e sabato gli amministratori 
comunali hanno fatto girare l vigili urbani per avvertire 
la popolazione. 

«I vigili sono passati per strada con un altoparlante — 
racconta un abitante della cittadina —. Hanno detto dt 
non usare l’acqua ma non hanno chiarito se 11 divieto 
vale per tutti gli usi oppure solo per quella che si beve. In 
ogni caso tutti ormai fanno bollire l’acqua prima di uti¬ 
lizzarla» 

Il Comune ha avviato un'indagine, Insieme al labora¬ 
torio di Igiene e profilassi, per scoprire le cause dell’in¬ 
quinamento Ancora non si capisce bene se la presenza di 
colibacilli sla dovuta ad Infiltrazioni nelle tubature Per 
questa ragione nessuno In Comune sa dire con certezza 
alla popolazione quando dal rubinetti uscirà di nuovo 
acqua potabile Per ora si va avanti con le autobotti co¬ 
munali Si aspettano le nuove analisi del laboratorio per 
decidere la revoca del divieto che ha lasciato Aprilla a 
secco 


Oggi in Campidoglio gli artigiani abusivi sfrattati con un'ordinanza 


Cacciate dal Comune 25 piccole aziende 

Borghetto Flaminio, sgombero d’urgenza 

Ancora non c’è un progetto per l’utilizzazione della zona ma intanto tutte le botteghe 
hanno ricevuto l’ordine d’andarsene - Rischiano di perdere il lavoro 120 persone 


Tv locali 


Sono venticinque aziende artigia¬ 
ne e danno lavoro a centoventi per¬ 
sone. Tra meno di una settimana se 
non cl saranno novità dovranno 
chiudere l battenti senza prova d’ap¬ 
pello. A cacciare le botteghe dal bor- 
ghetto Flaminio è 11 Comune di Ro¬ 
ma. la settimana scorsa ha Inviato a 
tutti gli artigiani un avviso che im¬ 
pone di lasciare 1 locali entro dieci 
giorni 

Per 1 lavoratori è stata una doccia 
fredda DI punto In bianco tutti do¬ 
vranno inventarsi un nuovo lavoro 
partendo da zero E per circa 120 fa¬ 
miglie da un giorno all'altro compa¬ 
re l’incubo della disoccupazione. 

•E quel che è peggio — commenta 
Tommaso Clccottl, uno degli artigia¬ 
ni cacciati — è che non sappiamo 
neppure perché 11 Comune cl caccia. 
Negli ultimi tre anni per mettere a 


norma di legge le nostre botteghe ab¬ 
biamo fatto tutti I debiti e adesso cl 
cacciano fuori senza neanche ascol¬ 
tare le nostre ragioni* 

La storia degli artigiani del bor¬ 
ghetto Flaminio merita proprio di 
essere raccontata fin dall’inizio. Sul¬ 
la collinetta a ridosso di villa Bor¬ 
ghese e a pochi metri da piazza del 
Popolo cominciarono a nascere bot¬ 
teghe artigiane già 35, 40 anni fa II 
Comune assegnò i suol terreni ai la¬ 
voratori con un contratto speciale I 
Negli ultimi anni, gli artigiani, cer- I 
cano in tutti 1 modi di regolarizzare 
l la loro posizione Pagano la tassa sul 1 
condono, compiono tutti 1 lavori ne- 
cessarl per mettere a norma le loro ! 
| botteghe. Fino a che nell’83 raggtun- I 

S ono un accordo con 11 Comune Tut- 
i l’area dovrà essere prima o poi ri- j 
sanata e rlsistemata (attualmente le | 


strade non sono tutte asfaltate) ma 
nel frattempo finché non cl sarà un 
plano preciso gli artigiani potranno 
rimanere Scoppia poi la polemica 
sull’Audltorium. Qualcuno proprone 
proprio 11 borghetto Flaminio come 
area per costruire la nuova sala da 
concerti Ma molti, ambientalisti, e 
partiti politici, tra 1 quali 11 Pel, non 
condividono la scelta Da allora, la 
discussione è rimasta ferma. Cl sono 
stati convegni, proposte e dibattiti 
ma «sull’area del borghetto Flami¬ 
nio, non c’è un progetto definito, per¬ 
ché allora 11 Comune ha tutta questa 
fretta di cacciare gli artigiani?». Oggi 
gli artigiani andranno In Comune 
per chiedere all'assessore competen¬ 
te un incontro e una spiegazione. 



C. eh. Un'immagine di Borghetto Flaminio 


V1DEOUNO 


canale 59 


12 T*1#film «Rovere Ct*r«». 13 Cartoni *r»im*ti 14 
To multiti 14 86 Prosrtmme per regeitl, 18 Nove* 
|« «| oento giorni 41 Andrei», 19 20 Novale «Povere 
Cleri»! 20 90 Film «Agente tigrato 777 • Opere- 
«ione mistero»! *2.10 TO Tuttoggi. 22 30 Sporti 
fcasket 


T«l*fUm «Longbridge Story» 22 Uno sguardo »! 
campionato 24 L* donn* piu belle del mondo 0 30 
Film «Molto piacere* 


TELELAZIO 


canale 24-42 


mESTUDIO 


canale 38-91 


1t 30 Televieion meritati 13 Aedeiionel* Bassetti. 
13 66 Nove!* «Nido del «ergenti*. 14 30 Mille a un* 
notte, ti 30 Tuttoregoui: 1S Vidoomarket 18 30 
Superoleailfioe ihow, 19 30 Cartoni animati 20 Al 
yottro aerviiio. 20 30 Tutto donne 22 Redazionale, 
22 30 Rubrica d'arte. 0 30 Campionati mondiali di 
pugilato 


TELETEVERE 


canata 34-56 


6 Almanacco; I 20 Telefilm no «top? 12 Film «Raus 
ftamlbtedervsì H1 letti del giorno, U 30 film «lo 
««ma curiosa*. 161 fatti del giorno, te 30 Telefilm 
17 Film a Avventuro al motel*. 19 L egende di doma 
ni; 19 301 fatti dal giorno. 20 Totofortunlar# 21 30 
Dilettimi e, 22 30 Protagonisti. 23 Eurotorum 
23 30 Telefilm, 24 Oroscopo 0 tO I fatti dal giorno 
0 40 Film «Che me lo dei un palleggio?» 


RETE ORO 


canale 27 


13 90 Til,film .Davi. Nv.n Show. 13 T.I.Mm 
■So,.* Olrll,. 13 SONov.l. «VIvlMM 14 Soloro 
me, 14 30 Brevetti e Invasioni 18 Rubrica 16 , 
f «lefllm «Boy* * Girl*. 16 30 Nel regno d«i cartoni ■ 
17,16 Novale «Vivlene». 1B Calcio Sari» B 19 30 
Incontri, rubrica, 20 Nel regno del cartone 20 46 I 


0 Junior Tw 12 30 Novela «Tre I «more e il potere* 

13 30 Telegiornale. 13 48 Telefilm «Sky Way*», 

14 30 Telefilm «Gente di Hollywood* 15 30 Junior 
Tv 19 10 Novela «Tre I emor* • Il potere» 20 18 
TG aera 20 46 Telefilm «Sky Weys» 21 30 Lazio 
aport, 23 16 TO notte, 23 3Ó Film «Attenti arri¬ 
vano le collegiali» 

T.R.E. canale 29-42 

12 30 Novale «Innamorarti» 13 Novale «Andrea 
Celeste» 14 Film e 1000 dollari per un Wincbe- 
•ter» 18 30 Novel» «Innamorar*)» 10 15 Telefilm 
•Avventure In fondo al mera» 17 30 Cartoni ani¬ 
me ti 20 IO Novel* «Andrea Celeste* 21 06 film 
«Uccidete I agente Luces» 22 80 24 ore 23 Sport 

NUOVA TELEREGIONE canata 45 

18 30 Novale *Tr# I amore * Il potere» 16 15 Sce¬ 
neggiato «* prome«*l «poti» 17 30 Mini gioie 
18 30 La dottoraste Adelia per voi 20 Ceramioe 
goal 20 16 Amarle* Today 20 66 Telefilm «Il mo 
unifico fuorilegge* 22 Rubrica 22 30 Rome In, 23 
I falchi della nott» 0 05 Qui Lezio. 0 36 Non atop 


13 30 Novel» «Figli miei vita mia» 14 30 Film «Not¬ 
te aenz* fine» 18 Certoni animati 17 30 Telefilm 
«Furie» 18 Nove!» «Figli miei vite mio» 19 Telefilm 
«Il fascino dal mistero» 19 30 Catta diva 20 45 
Vidaoglornale 21 15 Schermi a sipari 23 Eccoci 
qua slam donn» 


È trascorso un mese dal termine ultimo previsto dalla legge 


I Verdi dal giudice: «La Regione 
non applica i piani paesistici» 

Anche Dp si è rivolta alla magistratura - I gruppi hanno chiesto l’intervento del 
ministero per controllare l’operato delia giunta - «Così si stravolge il territorio» 


Il partito 


RIUNIONE DELLE COMMISSIONI 
DEL CF f Oli CR PER I PROBLE¬ 
MI SOCIALI SU «RIFORMA OEUE 
PENSIONI LE PROPOSTE DEL 
GOVERNO C QUELLE DEL PCI» 
Sono invitti! I compagni dai centri 
anneru t sagratsn di zona I» compo 
rama sindacai* Partecipano t com 
pegni Adrian» lod» Pasowshn* Na 

K storto Luigi Cancnni Lada Co 
tbint 

ASSEMBLEE - FATME ora 17 ai 
**mbl»a con il compagno Goffredo 
Belimi legratarto deli» federazione 
NUOVA TUSCOUNA or* 10 a# 
sembtua sulla «quastione Magasi» 
timi Partecipano (I compagno Ugo 
Valer# 8 Patrucct giornalista di Tut 
tospoft M 0( Marzio dirigente del 
Coni A Man dei Lazio Club» A 
Sballo dei Rom* Club» ENTI LOCA 
LI or* »7 30 **»emble« sui «Probi» 
mi della giuittlia amministrativa* |Q 
Fusco 0 Avodl CELIO MONTI ore 
20 30 aisemble» con il compagno 
M Sarrecchis AUREL1A ore 16 30 
rtuniona di caseggiato suda sCena 
delle donne* (M Alloccal OUE COL 
LI ore 18 30 sul «Condono edilizio» 
CORCOUE or# 19 #ut «Condor o «di 
hno» ZONA EUR SPINACE TO oro 
18 riunione del Cdz sul «Piano trien 
nate di «viluppo dal partito» con il 
compiano Carlo Leoni ZONA CASI 
UNA or# 1 ? coortknamento di zona 
dall* compagna (G Ardito) SEZiQ 
NE CASA marcoiedl 28 ora 18 in 
f tata «tona rwrwoo* delle sei »or« con 
ir tedi amanti casa popolari leep Uan 


miti) 20NA CENTRO oggi alle ore 
19 30 riunione insognanti sul con 
tratto IL Cosentino Sentmellil PO 
UGRAFICO ore 14 in sezione minio 
ne con il compagno M Marcelli MA 
RIO AUCATA ore 19 30 riunione su 
iniziative politiche IF Granone) 
CONFERENZA SUI PROBLEMI 
DELL AIDS venerdì 30 gennaio ore 
17 in federazione 

SEZIONE PROPAGANDA RIU- 
MONE DEI RESPONSABILI 
STAMPA E PROPAGANDA DEL 
LE 20NE E DELLE SEZIONI - Vo 

nerbi 30 gennaio ore \ 7 in federano 
ne #u «Cooperativa soci de I Unità e 
sul giornale» Partecipano i compa 

8 ni Sergio Gentili Carri Goffredo 
etimi segreteria detta fodera* ono 
AVVISO — Ritirare m federazione i 
manifesti sulla nettezza urbana 
SEZ FRANCHELLUCCI — Uscita 
per i( tesseramento alle ore 18 con il 
compagno Geni li 

COMITATO REGIONALE - CIVI 
TAVECCHIA in foderar one ore 
17 30 att vo cittadino d organizza 
| zione (imbullona Do Angela Ana 
stesi) 

TIVOLI — In federazione oro 16 30 
com no federato di Controllo su «8 
I tanc.0 att v tà 88 o in z ni ve sulla 
formar one quadri» (Ba< rtioili B»ac 
C torsi) AlGNANO FLAMINIO oro 20 
Cd IZaccardmi Roman l PALOM 
, BARA «e tB Cd « gruppo con* Uwe 
(Gasbarnl TIVOLI C ore 17 cocvdi 
namonto cittadino su rinnovo «s 
samolo* Usi (De Vincenzi) MENTA 
NA CENTRO or* 20 Cd sulla viabilità 
tC«roso) FtANO 18 30 coordino 


I mento Tiberina prò Nicaragua (Schi 
I nel 

CASTELLI — Mercoledì 28 oro 17 
c/o scuola di partito «P Togliatti» a 
I Frattocchio commissione del Ct «En 
: ti locali» su 11 Consultazione su bi 
I lancio prev 67 e situazione politico 
amministrativa alla Regione 21 co 
I mumcaziono sulla preparazione del 
convegno nazionale che si terrà a 
| Roma su «Trasport e mobilità nell a 
rea meuopol tana e sulla conferenza 
degli ommimstratozi locali dei Co 
mun della nostra federazione m pre 
paianone della conferenza naz lo del 
Pei Bugli Enti locai» (Marroni Quat 
trucci Rugghia Cerri) presso scuola 
di partito a FRATTOCCHIE oro 18 
CcDd di Manno e C ampmo sulla Usi 
Rm 32 (Magni) C direit vi TOR 
VAIANICA ore 18 (Sortoteli I COC 
CIANO 18 IStrufaldi) VEUETRI oro 
18 ICiafrei) ROCCA DI PAPA oro 19 
(Fort n l 

PROSINONE — Ore 17 co sala 
Confcolt vaton incontro capigruppo 
smdac con il gruppo comun sta a la 
Regione po» consultar oni sul pr«gol 
to di biancori produzono 87 (Do 
Ange s Co lopardi Marron) ANA 
GNI ore 18 r un one Usi Fr 1 - I r n 
novo assemblea (Fot s I ALATRI oro 
17 r unione sul rinnovo assemblea Fr 
2 (Federico) 

DOMANI 

SEZIONE CASSIA — Ore 17 ng 
mone delle insegnanti sulla «Lana 
delle donne» 


È passato un mese dal ter¬ 
mine ultimo previsto dalla 
legge per l’approvazione del 
piani paesistici da parte del¬ 
la Regione Non è che 1 pro¬ 
getti non siano pronti, t 
quindici studi delle rispetti¬ 
ve commissioni tecniche so¬ 
no giunti alla Pisana all’lnl- 
zio di dicembre, è che Immo- 
tlvatamente non vengono 
presentati Per questo ritar¬ 
do preoccupante. Lega am¬ 
biente. Wwf. Italia Nostra, 
liste verdi, centro d iniziati¬ 
va giuridica e Dp hanno de¬ 
ciso di intervenire denun¬ 
ciando alla magistratura le 
inadempienze della giunta 
regionale e lo stravolgimen¬ 
to della legge 431 Ma non so¬ 
lo, la richiesta che gli am¬ 
bientalisti fanno è che il mi¬ 
nistero del Beni culturali e 
ambientali intervenga tem¬ 
pestivamente per controllare 
cosa sta accadendo sul plani 
paesistici per evitare — c la 
precisa richiesta che i gruppi 
hanno fatto al ministro Gul- 


Stroncato da un mule iniu 
rabile 9t e spinto il compagno 
Teodoro Morgta membro della 
Commissione regionale di con 
trollo Era nato a Sezze Roma 
no il 26 marzo 1912 Optrato 
del Poligrafico dillo Stato nel 
\939aden al Partito comunista 
c si impegnòsubito nell attivila 
che la cellula del partito svolge 
va clandestinamente tra t lavo | 
raion Dopo 1 d settembre par 
tccioò dmttnm 1 ntc alle azioni i 
condotte dalle formazioni gart 
baldine dei Cap Dt po la Lihi | 
razione nel 1915 venne elitto 
st gretano dilla seziem dt 1 Pei 
di rrenfsttno Nello sn^so an 
no fu eletto membro tlietnvo 
del Comitato federale della ft 
direzione provinciale r< mana 
del Pei Neeb anni 47 48 di 
viene membro delta Comnrn 
sione di organizzazione dilla 


lotti — che al momento di 
entrare in vigore I plani, in¬ 
vece dt difendere li territorio, 
consentano un ulteriore 
stravolgimento del già com¬ 
promesso patrimonio paesi¬ 
stico ambientale laziale 
L'assessore delegato all’Am¬ 
biente Paolo Pulci, che sta 
gestendo l'Intera questione 
dell’applicazione della legge 
431. ha giustificato il ritardo 
delia pubblicazione dei pia¬ 
ni, con il fatto che prima è 
stato necessario sottoporli 
all’analisi dei Comuni che 
hanno presentato le loro 
controdeduzlonl Adesso la 
giunta della Pisana dovrà ri¬ 
vedere l progetti sulla base 
delle Indicazioni venute da¬ 
gli enti locali «Quella che 
sembra una prassi assai de¬ 
mocratica — afferma Loris 
Bonacclna della Lega am¬ 
biente — in realtà cela uno 
scandaloso mercato che fa 
del territorio e dell’ambiente 
merce di scambio tra mise¬ 
rabili interessi di partito o di 
corrente consegnando a 


speculatori e clientele di va- I 
rio ordine quanto la legge I 
Galasso intendeva rigorosa- I 
mente proteggere» Cosa sta ' 
accadendo? C‘è stata una j 
pressoché unanime solleva- | 
zlone da parte di slndaci del 
Lazio che hanno contestato ! 
gli studi tecnici preoccupan- 
dosl del fatto che 1 piani, vin- I 
colando quanto di pregevole , 
dal punto di \ ista ambienta¬ 
le e artistico rimane nella re¬ 
gione, impedirebbero libertà 
di progettazione urbanistica 
nel singoli territori comuna- ! 
lì In questo modo unComu- i 
ne per non rinunciare ad una 
zona industriale, un altro , 
per costruire una lottlzzazlo- ■ 
ne residenziale nelle zone 1 
protette, tutti insieme nel lo- , 
ro complesso hanno rima- ; 
neggiato notevolmente que- | 
sto strumento urbanistico : 
sovracomunale Quale la ; 
reale paura degli ambienta- | 
listi 15 Che questi plani nati I 
per difendere dalla specula¬ 
zione ulteriore le zone paesi- . 
stiCiimente piu valide atven- 


Una vita per il Partito c la democrazia 

È morto il compagno 
Teodoro Morgia 


federazione Fu segretario della l 
Commissione inuma di 11 isti 
luto poligrafico dello btato di 1 
via Gino Capponi e mtmbro I 
della sigrelcna della fedirnzio 
ne dei lavoratori poligrafiti t 
cartai della Cgtl di Roma 
Segretario responsabile della j 
federazione poligrafici e cartai 
di Roma dal 49 al 54 nel 1959 
assume la responsabilità di se 
gretario responsabile della Ca 
mera del lavoro di Roma carica 


che ncoprt ftnoul IR65 tnque 
j.1 i v < ni «litio mila ( i ni 
i i fidi rn!e di u mrollo 
t I urne In ( irun di victpre 
s (Unte pu dd 1 ) \) al ì 1SÌ e 
ilttto presidente della stt\sa 
Commissione 

Dt po il et ngrtsso del 1985 è 
t litio nt 1 Comitato federale del 
IV) di Roma ed è chiamato a 
dirigere 1 1 Commissione del Cf 
per i prol lemi del partito Nel 
I ultimo congresso 1980 è elei 


tino Invece un grimaldello 
per distruggere, con l'avallo 
della legge, altre porzioni di 
territorio «Si deve riflettere 
su) fatto che solo nella pro¬ 
vincia di Roma, 1 plani rego¬ 
latori del singoli Comuni 
prevedono la realizzazione di 
3 milioni di nuove stanze» 
«Quella delle consultazioni 
— dice Bonaccina — è una 
scusa per stravolgere I con¬ 
tenuti del piani aU'ulUmo 
Istante, in modo che al mo¬ 
mento dell'adozione questi 
strumenti consentano tutto 
o quasi, che invece di proteg¬ 
gere U territorio contribui¬ 
scano a distruggerlo» Così 
gii ambientalisti hanno chie¬ 
sto allo Stato di Intervenire 
surrogando Va inadempiente 
Regione Lazio, pubblicando 
gli studi originali delia com¬ 
missione tecnica ed Impe¬ 
dendo l’adozione di plani che 
potrebbero significare 11 
•colpo finale» alla già preca¬ 
ria situazione ambientale 
nel Lazio 

Antonio Ciprigni 


to nella Commissione regionale 
di controllo Non bastano que¬ 
ste scarne note a darne I imma 
gtne compiuta del valore urna 
no c politico Alla lotta per il 
riscatto dei lavoratori, per la li 
berta e la democrazia, Teodoro 
Morgia ha dedicalo la sua vita 
ed è riuscito ad intrecciare tut 
to cié con I affetto e I amore 
profondo per sua moglie Ros 
sella per t figli Claudio e Da 
mela per il suo odorato nipoti 
no 

1 funerali del compagno Teo 
doro Morgia si svolgeranno og 
gì Dalle ore 1V alle ore 15 pres 
^0 la Federazione comunista 
sara allestita la camera arden 
tt Alle ore 15 ricorderanno lo 
figura e 1 opera del compagno il 
segretario della Camera ael la 
voro Raffaele Minelli e il segrc 
tnrio della Federazione del Pei 
Goffredo Bettim 


II Pei: «La giunta pentapartita 
esautora il consiglio comunale» 

•La giunta pentapartita sta annullando il ruolo del consiglio 
comunale attraverso l'uso Illegittimo dell'alt 140, con il qua-, 
le la stessa delibera sta assumendo I poteri del consiglio». 
L’accusa è contenuta In un documento sottoscritto dai capo* 
gruppo del Pel Franca D’Alessandro Prisco e dal consiglieri 
comunisti Luigi Panatta ed Esterino Montino «Ciò vleno 
giustiricato — prosegue 11 documento — con l’argomento Chf» 
Il consiglio è Impegnato nella discussione di altri argomenti. 
La verità è che le riunioni del consiglio comunale, per re¬ 
sponsabilità del sindaco, Iniziano sempre con due o tre ore di 
ritardo togliendo allo stesso la possibilità di discutere sulle 
delibere Lo stesso sta avvenendo in 1* commissione consilia¬ 
re» E 1 consiglieri comunisti portano ad esempio quanto è 
accaduto Ieri, quando la 1* commissione si è sciolta sena» 
poter avviare 1 lavori perché l’assessore al personale e decen¬ 
tramento, Francesco Cannucclarl (De), non si è presentato. 

Il prefetto precetta 
veterinari in sciopero 

Il prefetto Rolando Ricci ha disposto la precettazione del 
veterinari deila provincia di Roma che aderiscono allo scio¬ 
pero nazionale promosso dal sindacato autonomo per soste¬ 
nere la trattativa nazionale sul nuovo contratto. 1 veterinari 
furono già precettati In occasione del precedenti scioperi. 

Proteste contro ii direttore 
al Centro pacchi di Tor Sapienza 

Proteste del lavoratori del Centro pacchi postali di Tor Sa¬ 
pienza contro la decisione del direttore di allungare di 20 
minuti l’orario di servizio, In violazione di quanto stabilito 
dal contratto «Il primo turno — spiega un dipendente — 
dovrebbe iniziare alle 7 e finire alle 13,10 II direttore l'ha 
prolungato alle 13,30 Stessa cosa lo sera con un allungamen¬ 
to dalle 20,10 alle 20,30 Questo mentre 11 nuovo contratto 
prevede un'ulteriore diminuzione dell’orario per favorirà 
nuova occupazione* 

Manifestazione per la casa 
ieri sera a Torrevecchia 

Manifestazione di protesta Ieri sera a Torreveechla delie fa¬ 
miglie sgomberate alcuni giorni fa dalle abitazioni popolari 
assegnate Trentaclnque di esse hanno chiesto assistenza al 
Comune ma non hanno ancora ottenuto risposta de l Campi¬ 
doglio I manifestanti chiedono anche l’attuazione della leg¬ 
ge di sanatoria votata dalla Regione Lazio che garantisca 
una casa e un fitto popolare al mille occupanti di Roma. 

Frosinone: arrestato 
ex sindaco democristiano 

l'ex «sindaco democristiano di Frosinone Dante Spartani, è 
stato arrestato dal carabinieri su m rodato di cattura emesse» 
dal procuratore della Repubblica Paolino Dell Anno L'ex 
primo cittadino è imputato dt corruzione truffa aggravati» 
ed Interesse privato II suo arresto è da coUegarsl alla vendita 
di un capannone Industriale di sua proprietà alia Regione 
Lazio tramite 1 agenzia Immobiliare «Latina* di Roma per 
600 milioni dì lire La vendita avvenne nel 1984, ma qualche 
anno prima lo stesso fabbricato, anche un po’ fatiscente, era 
stato valutato meno di 200 milioni 


I 


41 




















MARI f Di 

27 GENNAIO 1J87 


l'Unità - ROMA-REGIONE 


17 



vediamo còsa 
m pensa la gente» 

Il Pei non aderisce alla raccolta di firme indetta dall’Associaidone 
prò Ostia, ma lancia una consultazione fra iscritti e cittadini 


le i unsi i non adirluono alla raccolta di 
firmi i s legno di 11 i proposta di legge di 
ini lallva | uf A ut per I Istituzione di un co¬ 
mune aulì t omo a Ostia e 1 Indizione di un 
refi remi im unsultlvo sullo stesso argo* 
mento N< n chi tl Pel sla contrario per prin¬ 
cipio all ini lutivi ma prima di prendere de- 
clnlonl rtr finiti ve a proposito II partito vuole 
o,»cr sic uru culi i posizione del cittadini Ec¬ 
co perche nc l prossimi giorni l comunisti di 
Ostia di influiranno fra I loro iscritti e la 
clttndinm a dii litorale un tomplosso que¬ 
stionari» all Inltrno dtl quale sono anche 
conti» «U li fatteli h domande sulla neccs- 
fllt i di \ ir irsi dal t impidogllo 

l HI di a è stila presentata lori mattina 
ni I rors ì «il una conferenza stampa svoltasi 
rulla r i i l comunista di piazza della Sta¬ 
lloni Vacilla uOutia alla quale hanno par¬ 
tecipato i consigli» ri comunali Lsterlno 
Montino e Rossella Duranti, e l capigruppo 
dulia XIII t XIV circoscrizione Roberto RI- 
boeri o Antonio Quadrlnl 
A’on slamo d accordo con l'Iniziativa del 
comitato ' Ostia comune per diverse ragioni 
— ha spiegato Codino Montino — Perchè 
l'Iniziativa si limita a volere una scissione 
iienzii presentare nessun programma di go¬ 
verno del litorali pei thè si chiede che al re¬ 
ferendum i onsultivo partecipi tutta la popo- 
ÌAilone romana, ciò che cl sembra assurdo E 
soprattutto non aderiamo perché tutta I im¬ 
postazione dilla richiesta e fondata non su 
una contrai pisi Ione ni governo della capi¬ 
talo ma alla stessa citta di Roma, cosa che 
per noi è iriconu pipile» 

, Cosa succi dtrà dunque nel prossimi gtor- 
[ nl? Una volta distribuito il questionarlo, le 
rtiposte saranno analizzate dal gruppo diri¬ 
gente locale dii Pei fino a essere oggetto di 
una rimile ni di l comitato federale del parti¬ 
to provi 11 per 11 16 febbraio dove II Pel deci¬ 
derà la sua ix» Iziont 

Quali sono U domande alle quali dovranno 
rispondere l cittadini di Ostia? Il questiona¬ 
rlo parte on 1 1 lenco del problemi del quar¬ 
tiere casa sanila trasporti lavoro ambien¬ 


te ecc chiedendo agli Interpellati di Indicare 
quelli ritenuti piu importanti Vengono poi 
poste le domande su) tipo di governo che si 
ritiene piu utile al fine di risolvere gli stessi 
problemi Indicati «Dare piu potere alle circo¬ 
scrizioni? Costituire un unico comune della 
fascia costiera (XIII e XIV circoscrizione)? 
Costituire due comuni (uno In XIII, I altro In 
XIV circoscrizione)? Costituire un unico co¬ 
mune (XIII e XIV) che mantenga un collega¬ 
mento con Roma nell ambito dell area me¬ 
tropolitana? Costituire due comuni (uno In 
XIII o I altro In XIV) che mantengano un 
collegamento con Roma nell ambito dell a- 
rca metropolitana? Costituire due municipa¬ 
lità (una In XIII c 1 altra In XIV circoscrizio¬ 
ne)’’ Ritieni utile costituire uno o piu comuni 
con eventuali municipalità, rldeflnendo I 
confini dello attuali circoscrizioni?» La dif¬ 
ferenza fra «comune, e «municipalità»? Il pri¬ 
mo ha autonomia su tutte le materie, la se¬ 
conda ce l’ha sulle materie trasferite o dele¬ 
gate e sempre nell’ambito delle direttive e del 
programmi del «comune-madre» I cittadini 
hanno infine la possibilità di fornire risposte 
non contenute nel questionarlo 

No) frattempo 11 comitato per «Ostia Co¬ 
mune» ha raccolto le Smila firme necessarie 
perché la proposta di legge sla discussa In 
consiglio regionale 

Sono state sufficienti appena 10 ore di rac¬ 
colta Ora II comitato Intende arrivare a 
20mila per rafforzare la sua richiesta La Re¬ 
gione ha sol mesi di tempo per discutere la 
proposta Sulla questione hanno già espresso 
la loro opinione le associazioni ambientali¬ 
ste che ritengono utile Indire un referendum 
nella sola circoscrizione di Ostia e 11 Psl, che 
si è detto contrarlo all Iniziativa (Il suo capo¬ 
gruppo Roberto Franclottl, presidente ono¬ 
rarlo della associazione prò Ostia Comune, è 
stato destituito dalla sua carica In circoscri¬ 
zione) Esponenti dell area socialista circo¬ 
scrizionale hannoaddlrlttura formato un co¬ 
mitato cittadino ad Acilia che sta organiz¬ 
zando un movimento «contro I autonomia» 

Maddalena Tulanti 


Critiche al progetto di ristrutturazione deciso dalle autorità militari 


Al Celio hanno fatto un «golpe» 


«Restaurare il vecchio 
ospedale è uno spreco» 



Oltre cento miliardi solo per le opere murarie 
Il Pei: «Non hanno interpellato la Regione e 
il Comune» - Perché non farlo alla Cecchignola? 


Tutto è avvenuto in segre¬ 
to Segreto militare trattan¬ 
dosi dell ospedale del Cello 
Il ministero della Difesa ha 
deciso di restaurare la vec¬ 
chia struttura sanitaria E 
stato preparato un progetto, 
sono sta‘i stanziati oltre cen¬ 
to miliardi e pochi giorni fa 
alla presenza del ministro 
Spadolini, è stato dato 11 via 
al primo lotto di lavori che, 
secondo il progetto dovreb¬ 
bero terminare tra cinque 
anni Ma la posa della prima 
pietra del «nuovo» ospedale 
nlutare ha avuto 1 effetto di 
un sasso lanciato In piccio¬ 
naia «I militari hanno fatto 
un "golpe prendendo deci¬ 
sioni che non tengono conto 
delle esigenze della città» 
•L operazione è costosissima 
e se realizzata non servirà a 
risolvere l problemi legati al¬ 
la concezione ottocentesca 
della struttura ospedaliera» 
Queste le critiche principali 
che vengono rivolte al pro¬ 
getto del Celio restaurato 
Le bordate piu pesanti 
contro gli organismi militari 
(Interrogazioni parlamenta¬ 
ri, interpellanze comunali) 
vengono dal Partito comuni¬ 
sta e da Democrazia proleta¬ 
ria 1 demoproletarl giudica¬ 
no anacronistico pensare 
ancora ad ospedali militari 
•Gli ospedali puhbllct sono 
Idonei — dicono — a tutelare 
la salute dei militari» Per 1 
comunisti si tratta di un Inu¬ 
tile spreco di denaro pubbli¬ 
co «Solo per le opere murarle 
cl vogliono 107 miliardi —• 
dice II deputato Santino Pic¬ 
chetti — calcolando poi 11 co¬ 
sto per l’acquisto delle at¬ 
trezzature non è difficile 
pensare che si arriverà al 
duecento miliardi E poi una 
volta realizzata quest'opera 
faraonica avremo sempre un 
ospedale a padiglioni Un 
, non-senso secondo la più 
moderna architettura ospe¬ 
daliera »In verità l progetti¬ 
sti Il problema del collega¬ 
menti tra l vari padiglioni se 
i lo sono posto E lo hanno rl- 
1 solto pensando ad una co¬ 
pertura con strutture pla¬ 
stificate dello passerelle stile 
liberty del vecchio ospedale 


Un idea affascinante sotto 11 
profilo architettonico ma si 
tratterebbe sempre di una 
soluzione di ripiego E poi ri¬ 
mane la questione-costi 
Tanto per fare un esemplo li 
nuovo, moderno e funziona¬ 
le ospedale di Ostia è costato 
60 miliardi «chiavi in mano» 
e per costruirlo sono bastati 
due anni 11 gioco non vale la 
candela Ma 11 vecchio Cello 
ha quasi cento anni (fu co¬ 
struito nel 1891 e costò quat¬ 
tro milioni e 300mlla lire 
dell'epoca) e la sua età la di¬ 
mostra tutta 

Esistono soluzioni alter¬ 
native? «È una questione do 
studiare, da approfondire — 
dice Santino Picchetti — 
un ipotesi da prendere In 
considerazione è quella, ad 
esempio, della Cecchignola 
Gli organi militari oltre alla 
ristrutturazione del Cello 
hanno In mente un secondo 
progetto che è quello di crea¬ 
re alla Cecchignola un cen¬ 
tro per la medicina legale 


ora alloggiata all Interno del 
Celio Perché non lasciare al 
Cello la medicina legale e co¬ 
struire il nuovo ospedale su 
una delle aree libere della 
Cecchignola 9 » 

Per Democrazia proletaria 
l 53mila metri quadrati del¬ 
l'ospedale militare dovreb¬ 
bero essere restituiti al quar¬ 
tiere I padiglioni potrebbero 
essere utilizzati come centro 
sociale c la città potrebbe an¬ 
che riappropriarsi del patri¬ 
monio archeologico venuto 
alla luce durante t lavori di 
costruzione «È a dir poco 
singolare che le autorità mi¬ 
litari — aggiunge il consi¬ 
gliere comunale comunista, 
Teresa Andreoll — abbiano 
deciso di dare il via all’ope¬ 
razione restauro dell ospeda¬ 
le non solo senza coinvolgere 
Regione e Comune ma nep¬ 
pure Informarli II consiglio 
comunale ha dovuto aspet¬ 
tare la cerimonia ufficiale 
con 11 ministro Spadolini per 
avere «notizie» E non è una 
questione formale SI mette 


mano — continua Teresa 
Andreoll — ad una pesante 
opera di restauro In pieno 
centro di Roma e l’ammini¬ 
strazione comunale sta a 
guardare SI parla tanto del 
futuro di Roma Capitale, ma 
sembra che ognuno continui 
a pensare a Roma a suo uso e 
consumo» Le autorità mili¬ 
tari non hanno sentito 11 bi¬ 
sogno di informare le ammi¬ 
nistrazioni locali ma sembra 
che non abbiano nemmeno 
tenuto conto del parere del 
militari in camice bianco 
sulla bontà del progetto Pur 
essendo militare è sempre un 
ospedale e forse 11 parere di 
un chirurgo o di un radiolo¬ 
go è di importanza strategi¬ 
ca I medici militari non si 
sbottonano Ma secondo «ra¬ 
dio fante» prima di varare 11 
progetto sono stati Interpel¬ 
lati In molti hanno espresso 
perplessità e dubbi, ma di 
fronte agli ordini superiori 
sono stati costretti a metter¬ 
si sugli attenti 

Ronaldo Pergolmi 



Due immagmi da» ospedale militar# «Celio» 


Sezze, Cirio vende 
ma snobba il Comune 
a favore dei privati 

LATINA — Perché Cirio, società delle Partecipazioni statali, 
vende 1 capannoni del vecchio stabilimento di Sezze Scalo al 
privati, quando U Comune ha chiesto cjl acquistarli per soddi¬ 
sfare le esigenze di «pubblica utilità» E questo li senso di una 
Interrogazione degli onorevoli Grassuccl e Picchetti al mini¬ 
stro delle Partecipazioni statali I deputati comunisti chiedo¬ 
no l'Intervento del ministro Darlda per garantire 11 diritto di 
prelazione del Comune di Sezze Con una lettera alla direzio¬ 
ne generale della società il sindaco di Sezze aveva manifesta¬ 
to la volontà del Comune di acquistare il complesso degli 
impianti del vecchio stabilimento Cirio, dove fino a poco pia 
di un decennio fa avveniva la lavorazione e trasformazione 
del pomodoro Delle strutture fanno parte alcuni alloggi ed 
altri locali adibiti ad uffici, oltre ad un'ampia superficie co¬ 
perta di capannoni II tutto verrebbe venduto ad una cifra 
che il sindaco di Sezze ritiene Irrisoria SI parla di soli 148 
milioni II Comune rivendica un diritto di prelazione anche 
per evitare un uso degli Impianti contrastante con l pro¬ 
grammi delPAmmlnlstrazlone comunale Le strutture po¬ 
trebbero fare da supporto alla centrale ortofrutticola costrui¬ 
ta di recente e al mercato alla produzione di cui si attende la 
Istituzione 


didoveinquando 


«Ritorni al futuro»: 

quattro scultori 
e i loro accostamenti 


Quattro si ultori alla («allerta 
Surgentlm (-1 Attua» via del 
paradiso 11 Uomo) 

Quattro si ultori ptr trac¬ 
ciare un p<ri >rs udirebbe 
sulle intirrnutenzc dtl lin- 

f [uagf lotici! uru (I i scultura 
n questo ca..» ) fr i l informa¬ 
le degli unrl >0 (i concilio) 

1 arte «pov< ra» del 60 (I asca- 
il), la conciUuiint dei 70 
(NaguHuwu) t l urlt degli 80 
(Nunzio) Arte the fra molte 
definizioni il piacerebbe 
chiamare dtl «flusso di co* 
acltn/a* con u rmhu preso a 
prtstiU di la pshanalisi per 
scinder» n Uuimnlt l autoa- 
nall li ritiri e untropologlca 
dtl 70 mia »outocoulenza» 
dell o) i 

I quattr rilsti sono tutti 
stati a uj l mpo prt intatl 
nella g ili ut diti Àttico nel 
corso di J) «i r t Lfficacc ri¬ 
proposta tl insieme che scac¬ 
cia sul Ito II sospetto di un 
rlcomf r I casuale di len 
demo i stabilisce Invece 
una i istanti m iterili* co 
struttiv i t «ambientale» co¬ 
mune ai q mltr > art stl Lo 
spazio ptr iitii > e uno spa¬ 
zio male» I» pi/io dillo 
•stare» pi stpgij contini 
tori il I ut J I isc ili la 
Canoa ili N vi \ vv. \ U Fori, 
sta PI* triti ali i I oc r ilio 
le Flint nit 11 ir di Nun 

7lO 

M \ 1 idi ntnsi ne ambien¬ 
tate n i <( t r * n m ino 
dtl qu dir v té di pr » 
gì tto r i r il i i si mn ut 
un uni iv « r I n Ile t l 
le tu l I « spi tate bru 


date c drammatiche di 
leonclllo come nel ponte di 
lana di ferro di Pascali (me¬ 
no giocoso e fantasioso oggi 
di quanto sembrasse a suo 
tempo) Piu limpido il lavoro 
di Nngnsawa dicci anni fa 
lavorando sulla manualità 
della presenza umana con I 
forti oggetti «storici» (la ca¬ 
noa 1 arutro 11 bastone) co¬ 
me oggi sulla luminosa rete 
tecnologica che rinchiude (o 
protegge 9 ) grossi volumi al 
legno (materiali per futuri 
manufatti? primitivo e tec¬ 
nologico Insieme 9 ) 

Senza queste mediazioni, 
Nunzio umblentatlzza 11 so¬ 
gno di una forma mare 
oscuro squalo minaccioso 
la forma si rispecchia dalla 
parete al terreno con Inquie¬ 
tudine dilagando su tutta la 
stanza In un pavimento di 
piombo pesante nel colore 
come nella materia E In 
qualche modo le due estre¬ 
mità della mostra (1 infor¬ 
male di Leonclllo e la forma 
del «dopo» di Nunzio) si toc¬ 
cano e si riconoscono In un 
riapparire^! di fuori cl sem¬ 
bra dell arte di citazione de¬ 
gli scorsi anni)di grevi ©gra¬ 
vi umori esistenziali In un 
rapportocon la «natura»(del- 
lc cose?) slmile stranamente 
oggi agli anni 50 di Sartre e 
della «Guerra Fredda» 

Dell occasione per «ritorni 
al futuro, la mostra si rac¬ 
comanda per la felice conse¬ 
quenzialità degli artisti co¬ 
me delle opere delle scelte 
tome dogli accostamenti 

Loremo Taiuti 



Uno vecchio immagine di Leonclllo al lavoro 


• Il NI I s'I — OlU «re 1< pnssola 
M»tfe ibi t irò tuli tirale -la Siti* li 
Apert i i i« buri na 11 lira IVI > lei 
<8216 ) m ii no prt [osti il mlto-docii 
mente r o ii/nsiuipr fadri ed «monti 
—» re»!i/z-at » ria I rari est» Unno Robt rto 
Coletti» a I noi I n st Mirco Fri velli 
— ed il lotti meli j* u > Il distintilo — la 
cui rti a C stilla iinaia dagli stessi Dono 


C olcerasn Pome* e da Maurizio Carta — 
Il distintilo e stato srl» zionato per liti* 
(dizione del [«stivai Internazionale del 
t moina di Sull rito cd t stalo insignito di 
un premio speciale in occasioni del 7" 
Con» orso Nazionale Associ noma la 
protizione si svolge nell ambito della ' i 
tiro rassegna di cinema Indipendente ita 
Pano -Icndenze- Seguirà un Incontro 


con gli autori alla presenza di critici cine* 
rnalocrufm e di docenti universitari 
• L \\l 1*1 N \ —■ 11 sindaco Rosato Pao 
lozzi i amministrazione provinciale «U 
\lltrbo c I \m hanno organizzato una 
mostra di grafica e pittura ih Alfredo An 
zelimi I «spost/ione si tiene nel Salone 
Quarto Staio dell ex conunto del tomu 
ne di Caneplna 


D suono e la classe 
di Shaw, un hardbopper 
senza virtuosismi 

A distanza di otto mesi dalla sua ultima apparizione roma¬ 
na Woody Shaw è tornato nella capitale per un concerto al 
Saint Louis Cl si aspettava per il valore deli artista e per 
l attuale favorevole momento del Jazz il pubblico delle gran¬ 
di occasioni, Invece di gente nel locale di via del CardeUo se 
ne è vista ben poca Peccato, era un occasione per verificare 
molte cose . , , ... „... , 

Shaw ha presentato una formazione Inedita con una ritmi¬ 
ca composta dal pianista Fred Henke e dal basslsta Nlls 
Svenson entrambi canadesi e dal giovane batterista au¬ 
striaco Alex Deutsch , , , . , 

La musica proposta dal quartetto ricalca I canoni del 
malnstream contemporaneo con un hard bop che concede 
poco alla spettacolarità del virtuosismo solistico privilegian¬ 
do le tessiture dell assieme Per altro Shaw non è mai stato, 
In vent anni di carriera un autentico equilibrista della trom¬ 
ba come un Freddie Hubbard segnalandosi per il suono 
estremamente controllato come un hardbopper originale, 


«Cantautore 
chi sei?» 
Parliamone 

«Cantautore chi sei 9 » potreb 
be essere il titolo del convegno 
che si tiene oggi a Frosinone 
organizzato dalla Provincia di 
Fresinone e dalla Società di 
promozione «Sonora» Il conve 
gno vuole indagare sui fenome 
ni sociali e di massa e sulla psi 
oologia del .privato» che sono il 
retroterra culturale dei cantou 
tori Sempre piu infatti »isim 
boli canori» ripercorrono o pre 
vengono le tappe piu importan 
ti della sfera socio culturale e 
delta vita sentimental fantasti 
ca dell individuo 

Come sono cambiate le can 
zom dei cantautori dagli anni 
50 a oggi 9 Cosa ha modificato e 
modifica «la macchina produt 
tiva. (manipolazione dei mts 
saggi radio televisivi e vudi 
» lin) dilli uncinale messaggio 
dell autore 9 Questi i temi dii 
c» nvegno a cui partecipano tra 
gli altri Gino Paoli Mimmo l o 
casciulli Sergio Fndngo e gì r 
pulisti specializzati discograh 
ci esperti video Relatore e 
(«lanni filasi esperto in comu 
nicazioni di massa 


«Viaggio 
metafisico» 
di Francone 


«Viaggio metafisico* è il tito 
lo della mostra di Walter Fran 
cone allestita nello spazio d ar 
te del centro culturale dell im 
magme il «Fotogramma» La 
mostra presentata da Enrico 
Cnspolti si compone di opere 
di pittura fotografica e scullu 
ra La geometria ed il colore ca 
ratterizzano il lavoro dell arti 
sta le sculture tutte di piccole 
dimensioni si sviluppano da 
pure figure geometriche ad in 
castro L astrazione geometrica 
e la tonalità del colore delle su 
perf ci conferiscono alle scultu 
re un in magme di realtà alter 
nativa ( Metafisica») 

la fotografia che si origina 
dalla iredisima poetica nasce 
da un preciso montaggio scem 
co deti rm nulo da una sera di 
cltmer t » ci «U fascino di 
qutsti ^ i ili soluzuni foto 
rafiche (Cr spoltii i nel grado 
il ro visionnnua serrata tino 
o catturarne una p ss b Ut » di 
disposi nccmtemplflt va sul 
la quale 1 immaginar o di F mn 
cone ri ulta cime rapito fissa 
to intani ilo» 

('stella 'iantacQtcnna) 



Woody Shaw 


accomunablle, per certi versi, al fin troppo dimenticato Boo- 
ker Little Tecnica tonale eccelsa suono brillante strutture 
armoniche equilibrate fanno di lui un musicista che, allo 
stato attuale del Jazz, può cominciare ad essere considerato 
un caposcuola a cui rendere quel meriti che non completa¬ 
mente gli sono stati slnora riconosciuti 

Il gruppo, dopo un Inizio opaco, si è sciolto col correre del 
minuti dando II meglio di sé nella seconda parte della serata 
Ballads di Ieri come «All thè Thlngs You Are» e di oggi «Esta¬ 
te», nonché brani Inseriti negli ultimi dischi del musicista del 
North Carolina come la magnifica «When Love Is New», han¬ 
no costituito il programma deli esibizione 

Del tre accompagnatori del leader nulla di trascendentale 
si può segnalare anche se Henke ha mostrato al pianoforte 
degli spunti ragguardevoli per Intensità e misura e Deutsch 
ha offerto, nel tempi medium-fast, un sostegno vivo e una 
discreta fantasia Assai limitato invece è apparso Svennson 
Il trombettista di colore per la sua grande onestà musica¬ 
le avrebbe bisogno nelle sue esibizioni di accompagnatori 
piu qualificati questo soprattutto quando come nel concerto 
romano non può contare su un altro strumento a flato al suo 
fianco II medesimo problema riscontrabile ad esemplo nel- 
l ultima produzione al Wynton Marsalis può essere superato 
solo da un musicista di classe e Woody Shaw, nella circostan¬ 
za con grande mestiere è riuscito ancora una volta ad esser¬ 
lo 


Fabrizio Stramaccl 


«Elephants», 

psichedelia 

d’avan¬ 

guardia 



•Autostrada Roma Berlino» Questo 11 suggestivo quanto 
fascinoso titolo con cui 1 Art Production ha bittezzato la 
propria rassegna Otto settimane al Black Out ptr celebrare, 
attraverso moda musica e teatro la linea immaginarla che 
coniuga l fasti post-Imperi all della Capitale ul gelido ed allu¬ 
cinato «cuore pulsante» tedesco II denominatore che acco¬ 
muna le diverse serate, e tutto nell ironico «rcp» chage» degli 
anni 60 Miti floreali visioni lisergiche e abiti sgargianti per 
sottolineare la risorta pslchedelìa 
GII «Effervescent Elephants« protagonisti dello scorso ve¬ 
nerdì sono senza dubbio tra gli Interpreti piu smaliziati ed 
accattivanti del genere Autorfdl «Radio Muezzin» un Lp di 
gradevolissimo Impatto 11 quintetto piemontese ha presen¬ 
tato una lunga serie di canzoni proprie frammiste ad alcuno 
storiche covers «When thè music is over» dtl Doors è stata 
quella piu gradita dal numerosi intervenuti Nonostante I 
riferimenti al passato, Il suono degli «Effervtscent Ele¬ 
phants» è assolutamente personalizzato e contemporaneo DI 
certo 11 loro concetto di «psycho» non soffre del revivalismo 
stantio di altre formazioni Tutta! piu sembra un omaggio 
vibrante e sentito agli immortali trascorsi del rock Passioni 
comuni a tutti gli elementi del gruppo rimangono Infatti, 
Syd Barrett (Il nome della band ne e già un tributo) Van 
Morrison ed 1 primi Plnk Floyd di cui propongono «Interstel- 
lar Overdrive» in una corrosiva ed acfdlsslm i versione 
Dal vivo 1 affiatata ensemble ha dato prova di grande peri¬ 
zia tecnica La ritmica, puntuale ed Inarrestabile fnsegue 
melodie a/volgenti mentre 11 tappeto sonoro elegantemente 
disegnato dalla chitarra di Ludovico Ellena si espande con 
garbo A brani d atmosfera dagli spunti quasi onirici st suo¬ 
no episodi piu v elocl In cui le tastiere di Lorenzo Proverbio si 
amalgano al cantato di KonradGlol'to «AUtomorrow spar- 
tles» e la stessa «Radio Muezzin» hanno segnato I momtntl 
piu piacevoli dello show Look discreto c consumata abilità 
nell'uso degli strumenti 11 gruppo di Alice Castello non no¬ 
ci ssita d ivi ero di certe discutibili stravaganze ptr intratte¬ 
nne 1! pubblico Anche per questo gli «F ff» rvtj.ctnt Eie 
phants» rappresentano una delle più Interessanti realtà, del 
nostro panorama musicale E non potevi essi re che cosi 
visto il glorioso nome che si sono scelti Uni garanzia di 
successo da oltre vent anni a qui sta p uti 

Daniels Amenta 
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MARTEDÌ 
27 GENNAIO 1987 


Scelti 

per 

voi 


■ Salvador 

C’è una nuovo «sporco guerra» 
nella coscienza amortcano OI< 
ver Stone tl regista che ha rie 
vocato il Vietnam nel piu recen 
te «Platoon» si ispiro allo vi 
cendo del foroteportor Richard 
Boyle per raccomoro gli orrori o 
i massacri del Salvador La sto 
ria un pò olla «Sotto tiro» è 
quella di duo giornalisti che si 
recano *n America Centralo a 
caccia di scoop, o si trovano di 
(forno olla tragedia della guerra 
James Woods Jim Qolushi 
John Savago o Elpidia Cornilo 
gli Ottimi interpreti 

• ETOIlE 
• EDEN 

• AIRONE 

■ Ternosecco 

Debutto alla regia di Giancarlo 
Giannini, qui noi consueti panni 
del gaglioffo napoletano un po 
furbo, un po monolroghista 
Ma dopo un mino alla Wer 
tmOllor il film cambia rogistro 
trasformandosi in una specie di 
sogno od occhi aperti pieno di 
«Angue e di atrocità lo stilo è 
eccessivo I ambizione è tanta 
ma bisogna dar atto a Giannini 
di aver rischiato parecchio de 
matonda piu di un sicuro cliché 
cmomotrogrefico 

• ADRIANO 

■ La mosca 

Por i duri d stomaco e per gli 
ornanti della fantascienza miei 

I rjf me et co il nuovo film di Da 
vicj Cronenberu piccolo moo 
siro del genero horror Si chia¬ 
ma «i a mosca» e narra la stona 
di ima metamorfosi mostruosa 
quella vissuta in pr ma persone 
ri ilio ut «oziato canadese Brun 
Ulti nel corso di un esporlmom 
to rii «tototrasbordo» di materia 
uno mosca impiccione entra 
nella cabina e avviene cosi la 
fusione a livello molecolare La 
mutazione da uomo in uomo 
mosca sarà lenta ma mesce obi 
lo Nei panni dello scienziato un 
Joff Goldblum bravissimo son- 
suolo o animalesco come ri 
chiesto dalla porto 

• ARISTON 

• AMBASSADE 
• HOUDAY • ATLANTIC 
• SUPERCINEMA (frascati! I 

• RAMARINI 

(Montorotando) 

□ Pirati 

Torna Roman Polanski E torno i 
con un film ribaldo colorato | 
all'insegna del «lasciatemi di i 
venire» Da anni il regista di 
«Rosemary s Baby» o di «Chi 
natown» sognava di realizzare 
questo kolossal marinaresco 1 
piano di avventure, di galeoni ! 
di fanciulle indifese e di fratelli ! 
della costa Per nostra fortuna I 
c è riuscito o ho coinvolto nel | 
) impresa un cialtronesco su 
blime Walter Matthau a cui il , 
ruolo di Capitan Red II avido pi> | 
rata dalla gamba di legno che 
combatto gli spagnoli per un I 
possessarsi di un prezioso tro¬ 
no azteco) va davvero o pennel 
lo 

• ARCHIMEDE , 

• FIAMMA 
• AMBASSADOR 

(Grottnforrnta) 

• GREGORY 

O Lola Darling 

Splko Lee Segnatovi questo 
nomo Non è il nuovo Ecidio 
Murphy è qualcosa di piu Ov 
vero un cineasta alloro intetli 
gente ironico capace di rac¬ 
contare con il giusto equilibrio 
di umorismo e tenerezza lo vita 
della comunità nera di New 
York Commedia «all black» 
«Lola Darlmg» è la stona di una 
ragazza a cu» piace tanto drop 
po?) I amore Ha tre fidanzati 
tutto sommato h ama tutti ma 
è difficile far accettare agii uo 
mini la propria incontenibile 
gioia di vivere Film di rctrogu 
sto amarognolo quindi ma di 
vertente tutto da goderò 

• CAPR AMICHETTA 

□ Daunbailò 

II «Benigni americano» è ere 
dateci un film da non perderò 
Perchè I anglo toscano del bra 
vo attore è uno dei linguaggi 
piu spassosi mai sentiti da uno 
schermo Perchè la regia è di 
Jim Jarmusch il raffinato auto 
re di «Stranger than Paradiso» 
Perchè John Lune e Tom Wmts 
(oltre che duo insigni musicisti) 
sono bravissimi compagni di 
avventura del Robortaccio no 
Strano La storia è semplice tre 
carcerati Iduo americani o un 
turista italiano) (ugnano di pn 
gione e si ritrovano immorsi 
nelle paludi della Louisiana é 
soprattutto una parabola sull a 
micizio al di là delle barriere lm 
guisticho In bianco o nero edi 
«ione originalo (ma davvero 
doppiarlo ora impossibile) con 
sottotitoli italiani 

© RIVOLI 
© VENERI IGrotteferroto) 


8 BUONO 

INTERESSANTE 


ADMIRAl 

Piazza Vorbano 15 . 
ADRIANO 
PiazzaCavour 22 


L 6 000 
Tel 7627103 


ALCIONE L 5 000 

Val di Lesina 39 Tel 6380930 
AMBASCIATORI SEXY L 4 000 


Tht Hltchif - La lunga itrada della pau 
rt di Robert Karman H (16 30 22 301 
Stregati di e con Francesco Nuli e con Or 

nella Muli 6R _ (16 22 301 

Terno lecco d o con Giancarlo Giannini 
con Vicions Abnl BR (15 16 22 30) 

Salvador di Oliver Sione con James 
Woods Jim Betushi CR (16 22 30) 
1) nome delle rosa di J J Annaud con 
Sean Connery OR (15 30 22 30) 
' Frfmpòr aduli HO 11 3*0/16 22 30) 


Spettacoli 

DEFINIZIONI A A *< s C C ’ r DA D iqn m , DO D i u ui DR D'fl ' uro F F rt n 
i»s e vi G ( i H h M M , S Si 1 i ie SA Si SM Sntc Mi j > 


TIBUR L 3 000 

Via degli Etruschi 40 Tal 4957762 


Cineclub 


AMBASSADE L 7 000 La mosca di David Cronenberg con Jeff 

Accademia Agiati 57 Tel 5408901 Goldblum H (16 22 30) 

GARDEN L 6 000 La legge di Murphy di J Leo Thompson 

Vale Trasleva» Tei 582848 con Charles fironson Carr e Snodgress G 

RQYAL L 7 000 Space Camp d Harry Winer con Ketg Ca 

Via E Filiberto 175 Tel 7574549 pshaw Lea Thompson FA (16 22 301 

AMERICA L 6 000 The Hitcher • La lunga strada della pau* 

Via N del Grande 8 Tel 5916168 ra d. Robert Harman H (16 22 30) 

(16 22 30) 

GIARDINO L 5 000 Labyrmth dove tutto è possibile ceti Da 

SAVOIA L 5 000 Fantasia di Walt D sney DA 

Via Bergamo 21 Tel 865023 (15 45 22 301 


LA SOCIETÀ APERTA • CENTRO 

CULTURALI 

Vìa Tiburtim Antica 16/19 

Tel 492405 _ 

6RAUC0 

Via Perugia 34 Tel 7651765 

IL LABIRINTO L 4 000 

Via Pompeo Magno 27 

Tel 312283 


«Tendenze» victeoras«ejni di cinema Indi¬ 
pendente italiano T distintivo Atmoefars 
per ladri e amanti Zucchetti no grilla; 
Ultimo odinone 


SALA A Paul ne alla spiaggia di Eric Ro- 
hmer (19 22 30) 

SALAB Stranger than Paradise di J Jar¬ 
musch (19 22 30) 


Via Archimede 17 Tel 875567 thau Cria Campion BR (16 22 30) 


ARISTON L 7 000 La mosca di David Cronenberg con Jeff 

Via Cicerone 19 Tel 353230 Goldblum H (16 22 30) 


ARISTON I) L 7 000 Navigator di Bandai Kieiser con Joly Cro 

Galleria Colonne Tei 6793267 mar FA (16 22 30) 


ATLANTIC L 7 000 Le mosca di David Cronenberg con Jeff 

V Tuscoiana 745 Tel 7610656 Goldblum FA (16 30 22 30) 


BLUE MOON 

Via dei 4 Cantoni 53 


BRISTOL 
Via Tuscotana 950 


CAPITQl 

YiaG Sacconi 


L 5 000 
Tel 4743936 


L 6 000 
Tel 7615424 


L 6 000 
Tei 393280 


CAPRANICA L 7 000 

Puma Capromca 101 Tel 6792465 


CAPRANICHETTA 

P ta Montecuorlo 125 1 


CASSIO 

Vis Cassia 692 1 


COLA DI RIENZO 

Piazza Cola d Rienro 90 


DIAMANTE 

Via Pianestina 232 b 


EDEN 

Pira Cola di Rienro 74 


EMBASSY 
Via Stoppar» 7 


ESPERIA 
Piazza Sennino 17 


ESPCRO 

Via Nomontana 
Tol 893906 


ETOILE 

Piazza m Lucina 41 


L 7 000 
Tel 6796957 


l 5 000 
Tel 3651607 


L 7 000 
Tel 6876125 


L 7 000 
Tel 6910986 


FIAMMA 

Via Bissoiati 61 


AQORA 80 (Via della Penitenza 33 
Tol 6630211) 

Alle 21 Agosto maglie mie non 
U oonoico di Achille Campanile 
con Camerini Qieccia DiCwmtne 
Regia di Duccio Camerini 
ALLA RINGHIERA (Via dei Rtarl 
6) Tal 6868711) 

Alle 2 1 La grand# invaniva al 
muro della citi* di T Dorat Con 
La Fonte Guidi Quintuzzi Ambro 
gì Regie di I losch 
ANFITRIONE (Va S Saba 24 - 
Tol 57508271 

Alle 21 15 il Dwtagnen all'un!- 
ta d Itallai evlentolando la rial 
bantlara (Corre ridavano I no¬ 
stri nonni). Da Nino Martoglio 
Diretto e interpretato da Costanti 
no Carrozza Con M Palazzeschi 
P Aòbruzzo 

ARCAR-CLU* (Via F Paolo Tosti 
16/E Tel 8395767) 

Alle 21 L'amore di Donna Jua¬ 
na con Graziano Galoloro Terese 
Carelli Regia di Luciana Luciani 
ARGENTINA (Largo Argentina 
Tel 6544601) 

Dalle IO 13 e dalle 16 20 mostra 
su Eduardo De Filippo 
ARGOT (Via Natale dol Grande 2 1 
e 27 Tel 58981111 
Al n 21 Alle 21 15 «No non 
andar* a Modena par compra¬ 
re un vecchto uttofono» di 
Umberto Marino Con Sergio Rubi 
ni Antonella Ponzia Rogla di En 
ma Colt or r i 

Al n 21 Allo 17 30 L'enrUver- 
eario (Una etorie de ridere) di 
Giovanna Carassi con Maurino 
Penici Regie di Alberto Messolo 
AVAN TEATRO CLUB (Via di Por 
ta Labicana 32 Tei 2872116) 
Alle 21 15 Atmen Regia di P«o 
la Latrofa 

AVILA (Corso d dalia 37/D Tel 
B61150/393177) 

Allo 21 La fontanella. Scritto e 
diretto da Ferdinando Batmas 
BELLI (Piazza S Apollonia 11/a 
Tol 68948751 

Domani alle 2 1 Chi ruba un pia¬ 
da è fortunato In amore di Oana 
Fo Diretto e «uet prelato da Anto 
mo Soline» 

BRANCACCIO (Via Merulana 244 
Tol 7323041 

Alle 21 Loreniecoio diretto e in 
terpretato da Cermoio Bone Con 
Isaac George e Mauro Contini 
CENTRALE (Via Celsa 6 Tol 
6797270) 

Alle 21 15 Tre settimane a % 
di Marmo Oomemco con i Cavar 
mcoli 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 
6/A tol 7382651 
Alle 21 15 Come goccia eu pia¬ 
tre roventi di Retner Werner Fas 
•bindor con F BOnacci L Zmga 
rem A T Barbarono Regia di 
Marco Mattolmi 

DARK CAMERA (ViaCamilla 44 
Tot 70877211 
Riposo 

Dii COCCI (Via Galvani 69 Tol 

353509) 

Vedi «Musica* 

Dèlie arti (Via Sicilia 69 Tol 
4768590) 

Alto 20 45 «Primo» Ferdinan¬ 
do Scritto e dirotto da Ann baie 


| R uccello Con laa Danieli Fulvio 

Carotenuto 

[ DELLE VOCI (Via E Bombelli 24 
| Tel 6810116) 

Riposo 

DEL PRADO (Vis Soro 28 Tol 
6541916) 

Riposo 

or SERVI (Via dot Mortero 22 
Tol 6796130) 

Riposo 

ELISEO (Via Nazionale 183 Tel 
462114) 

Alle 20 45 Volpone di Ben Jon 
son con Tino Carraro Umberto 
Orsini Regia di Gabriele Lavia 
• GHIONC (Via dello Fornaci 37 Tal 
i 6372294) 

Alle 10 li marcente di Vanesie 

I di William Shakespeare con Mano 
Carotenuto Regia di Nuca Ledo 
gena 

I GIULIO CESARE (Viale Giulio Ce 
1 sare 229 Tol 3633601 

Alle 17 Filomena Marturano di 
Eduardo De Filippo con Valeria 
Monconi Massimo De Francovich 
Regia di Egisio Marcucci 
IL CENACOLO (Via Cavour 108 
Tel 4759710) 

Allo 2 1 Scheno ma forae no 

Scritto e direno da Germana Mar 
tini 

IL PUFF (Via Giggi Zanazzo 4 Tel 
5810721) 

Alle 22 30 Uno eguerdo del 
tetto con Landò Fiorini Giusy Va 
Ieri Maurizio Mattioli Rita Lodi 
LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tol 7372771 
A»e 2 1 30 Acquario Cabaret in 
duo tempi di E L Imperatrice con 
i Fatebonofratolii e Mano Maglione 
LA COMETA (V a del Teatro Mar 
cello 4 Tol 67843801 
Alle 21 Claeee di ferro di Aldo 
Nicola) con Rina Franche!» Gian 
ni Sontuccia Ciccio Ingrassia Ro 
già di Marco Lucchesi 
LA COMUNITÀ (Via G 2anazzo 1 
Tei 5817413) 

Alle 21 Tri »tl amori di Giuseppe 
Giocosa con Franca Stoppi 8 uno 
Alessandro Armando Bandmi 
Massimo Serrato Regia di G an 
cario Sommariano 
LA PIRAMIDE (Via G Canzoni 51 
Tel 5746162) 

SALA A Allo 21 «Primo» Corri- j 
epondenze naturali eh I Bordo 
m R Pacidalò Con la Compagnia 
La Maschera 

SALA B Alle 2 1 «Prima» Leni di 
George Buchner Regia di M F 
Maestri e F P ulto 
LA SCALETTA (Via del Collegio 
Romano I Tol 67831481 
SALA A Alle 2 1 L apriscatole di 
Victor Lonou* Con Daniela Gara e 
Maio O* Vita Regia e musica d» 
Tuo Schipa Jc 
SALA B R poso 

LE SAUETTE (Vicolo del Campani 
le 14 Tot 490961) 

Allo 21 15 Le telenovela In 
teatro eolo per un po di D Re 
Znovich Con M Ador sio R Ama 
roso Regia di M Faraoni od E 
Nicolas 

MANZONI (Via Montoiebio 14/c 
Tel 31 26 77» 

Alle 21 Senta Giovanna con 
tiene Cotta Cario Alighiero Luigi 
Taro 

META-TEATRO (Via Mameli 6 
Tel 5895007) 

Alle 21 16 Cento-Fermo Seni 
to e duello de Enrico Fiattwoli 


GIOIELLO 
ViaNomentana 43 


GOLDEN 
Via Taranto 36 


L 6 000 
Tol 7596602 


Via Gregono VII 180 Tel 6380600 


(16 22 30) 


Super Fantozzi d Neri Parenti con Paolo 
Villaggio BR (16 22 30) 


Labyrmth dove tutto è possibile con Da 
vid Bowie e Jennfer Connery H 
(16 22 301 


Pirati d Roman Polanski con Walter Mal 
thau Cns Campion BR (16 22 30) 


me* con floy Scherno* Ann Market G 
(16 15 22 30) 


Sette chili in selle giorni di Luca Verdone 
con Renato Pozzetto e Carlo Verdone 8R 
(16 22 30) 


Sale diocesane V > 


CINI FJOREllI fl, P° S0 

Vi» Terni 94 Tei 7578695 _ 

DELLE PROVINCE 

Villa delle Province 43 


AZZURRO SCIPI0NI 

V degli Scipioni 84 

L 4000 
Tel 3561094 

Oe 11 301 benditi del tempo (per 1 bim¬ 
bi! Oro 16 Raihomon ore 17 11 dio nero 
a il diavolo biondo ore 18 30 Sinfonia 
d autunno ere 20 30 Prlgiona ore 22 

BALDUINA 

Pia Balduina 52 

L 6 000 
Tel 347592 

Par lavora ammazzatami mia mogli* con 
DannyDeVuo BR (16 30 22 30) 



Super Fantozzl di Non Parenti con Pao'o 
Villeggio 8fi (16 22) 


Sette chili in setto glorili di Luca Verdone 
con Renato Pozzetto e Carlo Verdone BR 
(18 22 30) 


L amore stregone di Carlos Saura con An 
(omo Gades Cristina Hoyos 

(16 30 22 30) 


Lola Darling di Spike Lee con Tracy Cam la 
Johns Bfl (VM14) (16 30 22 30) 


La carica dei 101 di W Disney DA 

U6 20) 


Yuppie* 2 di Enrico Oldoim con Jerry Celi e 
Christian Oe Sica BR (16 15 22 30) 


Shanghal turpma di Jim Goddard con 
Madonna Sean Ponn A (16 22 30) 


Salvador di Oliver Sione con James 
Woods Jim Belushi DR (16 22 30) 


62 gioca o muori di John Frankenheimer 
con Roy Schemer Ann Market G 
(16 22 30) 


Il noma dalla rosa di J J Annaud con 
Sean Connery DR (18 22 30) 


Accademia militare di Bori Convy con 
Chn» Lemmon Uoyd Bridge» BR 
(16 30 22 30) 


Salvador di Oliver Stone con James 
Woods Jim Beluschi DR (16 22 30) 


la legge di Murphy di J Lee Thompson 
con Charles Bronson Carne Snodgress G 
(16 15 22 30) 


SALA A Pirati di Roman Polanski con Wal 
ter Mathau Crii Campion BR 
15 46 22 30 

SALA B 62 gioca o muori di John Fran 
kenheimer con Roy Schemer Ann Maryret 
G (16 10 22 301 


MAESTOSO 
Via Appi* 416 


METROPOLITAN L 7 000 

Via del Corso 7 Tel 3600933 


M0DERNETTA 

Piazza Repubblica 44 


MODERNO 
Piazza Repubblica 


NEW YORK 
Vie Cave 


52 gioca o muori di John Frankerheimer 
con Roy Schemer Ann Margret G 
(16 15 22 30) 


AMBRA J0VINELU 
PiazzaG Pepe 

L 3 000 

Tel 7313306 

F lm per adulti 

ANIENE 

Piazza Sempone 18 

L 3 000 

Tot 890817 

Film per adulti 

AQUILA 

Via L Aquila 74 

L 2 000 

Tel 7594951 

Film per adulti 

AVORIO EROTtC MOVIE L 2 000 

Via Macerata 10 Tel 7553527 

F lm per aduli) 

BR0ADWAY 

Via dei Narcisi 24 

L 3 000 
Tel 2815740 

Film per adulti 

DEI PICCOLI V L 2 500 Rp°so 



Super Fantozzi di Nen Paranti con Pioto 
Taf 9001888 Villaggio BR (16 22) 


Tal 9002292 E* mosca d David Grononborg con Jeff 
Goldblum H (16 22) 


Una perfetta coppia di svitati di Peter 
Hyams con Gregory Hmes Billy Crystal 
BR (16 45 22 30) 


Film per adulti (10 11 30/16 22 30) 


NIR 

Via 8 V del Carmelo 


PARIS 

Vi* Magna Grecia 112 


L 6 000 
Tel 7610271 


L 7 000 
Tel 5982296 


L 7000 
Tel 7596568 


PRESIDENT L 6 000 

Via Appiè Nuove 427 Tol 7810146 


PU5SICAT L 4 000 

Via Caroli 98 Tel 7313300 


QUATTRO FONTANE L 6 000 

Via 4 Fontane 23 Tel 4743119 


QUIRINALE L 7 000 

Via Nazionale 20 Tel 462653 


REALE 

Piazza Sonnmo 15 


L 7000 
Tel 5810234 


Hotel Cotonisi di Cinzia Tortini con Robert 
Duvall e Massimo Troiai A (15 45 22 30) 


Tho Hitcher - La lunga strada della pau¬ 
ra di Roberi Harman H (16 22 30) 


Sette chili in sette giorni di Luca Verdone 
con Renato Pozzetto e Carlo Verdone BR 
(15 45 22 30) 


Gli ens toga ttl di Walt Disney DA 
116 22 30) 


Film per adulti (1123) 


Misslon di R Joflè con Robert Do Niro e 
Jemery Isons A (15 30 22 301 


L iniziazione di Gianfranco Mmgozzi con 
Serena Grandi E (VM 18) 116 22 30) 


Profumo di Giuliana Gamba con Florence 
Guàrm Robert Egan Luciano Bartoii E(VM 
181 (16 22 30) 


REX 

Corso Trieste 113 

L 6 000 
Tel 864165 

ET • l'extraterrestre d. Steven Spielberg 
con Dee Wallace e Poter Coyote FA 
(16 22 30) 

RIALTO 

Via IV Novembre 

L 6 000 
Tal 6790763 

Il nome della rosa di J J Annaud con 
Sean Connery DR (16 22 30) 

RITI 

Viale Somalia 109 

L 6 000 
Tol 637481 

Navigator d Randal Kle.ser con Joey Cra 
mar FA (16 22 301 

RIVOLI 

Via Lombardia 23 

L 7 000 
Tel 460883 

Daunbailò di Jim Jarmusch con Roberto 
Benigni BR (16 30 22 30) 

ROUGE ET N0IR 

Via Salariali 31 

L 7 000 

Tel 864305 

Profumo di Giul ana Gamba con Florence 
Guònn Robert Egan Luciano Barsoi» E (VM 
18) (16 22 301 


con Franco Mazzi Fiorenza Micuc 
ci Valentina Montanari 
MONGIOVINO (Via G Genocchi 
16 Tel 5139405) 

Domani olio 19 30 (lecite per 
G e rei e Lare* e New York e La¬ 
mento per Ignecio Con Giulia 
Mongiovino Alla chitarra il Mae 
stro Luciana Coletta 
OROLOGIO (Via doi Filippini 17 A 
Tel 6548736) 

SALA GRANDE Alle 21 15 MH 
eerie e prendane nel camerino 

n 1 di Ghigo Oe Chiara con Rena 
to Compose Marcello Mandò Ste 
fanello Marrana Regia di Marco 
Mota 

SALA CAFFÈ TEATRO 
Alle 2116 Tene per Tommy e 
Kttty di Giuseppe Manlridi con 
Patrick Fessi Gasialdi e Carmela 
Vincenti Ragie di Michela Mirabel 
la 

SALA ORFEO 
Riposo 

PARIOLI (Via Giosud Borsi 20 Tel 
B03523) 

Alle 2 1 «Prima» Clizia di Nicolò 
Macchiava!» Oiretto e interpretato 
da Alfredo Bianchini Con Avo Nin 
chi 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Te! 466095) 

Alle 21 La Camp Teatro Eliseo 
Franca Valori in Ho due parole de 
dirvi di J P De Lago Musiche di 
Fiorenzo Carpi 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/a Tel 36116011 
Alle 21 Amstt di Rosso San So 
condo con Maurizio Donadon Al 
monca Schiavo Regio di R ta Tarn 
buri 

QUIRINO-ETI (V.a Marco Mmghet 
t. 1 Tol 67945851 
Alle 20 45 Medea di Euripide 
Con Mariangela Melato Franco Di 
Stasio ed Edda Valente Rogia di 
Giancarlo Sope 

ROSSINI (Piazza S Chara 14 Tot 
6542770 74726301 
Domani alle 21 La trovate di 
Paolino di Renzo Martinelli con la 
compagnia stabile di Roma «Choc 
co Durante» 

SALA UMBERTO-ETI (Via della 
Mercede 50 Tel 6794753) 

R poso 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli 75 Tel 67982691 
Alle 21 30 lo oon voi e per voi 

Scr tto o d retto da Franco Cai fano 
SISTINA (Via Sistina 129 Tel 
4756841) 

Alle 21 Gannei e Giovannim prò 
sontano Enrico Moniesano in Se il 
tempo (oaae un gambero Fio 
già di Pietro Gannei 
STABILE DEL GIALLO (V.a Cas 
sia 871/c Tel 36698001 
A»e 21 30 Trappole per topi di 
Agatha Christie con Schemman 
Scalerà Regia di Sofia Scandurra 
SPAZIO UNO 88 (Via dei Panieri 3 
Tel 6896974) 

Allo 2 t 15 Perturbinone n 7 

Soggetto e regia di Nicola Do Feo 
SPAZIO ZERO (Via Galvani 65 
Tel 5730891 

Allo 2 I Dell'odore delle pelle 

Oiiotto e interpretato da Gust ivo 
Frigono con S De Santi# V Vec 
eh * 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37 Tel 67802591 
Alla 2 1 Anime di Giuseppe Man 
fnth con puilio Del Preio e Maur 
zo Marchetti Rag a di Walter 
Manli A 


TEATRO IN (Vicolo degli Amatricia 
m 2 Tel 5896201) 

Alle 21 L'Immagine flath di Syl 
vie Zampolini con Marcello Vento 
Rogia di Rho Rocchi 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Moron. 3 - Tel 5895782) 

Sala Caffè Teatro Alle 2 1 Sipari 
e siparietti diretto e interpretato 
da Giorgio Lopez e Mino Capno 
Sala Teatro Alle 21 My-fair- 
Woat di P Insegno R Ciuf oli 
Regia di Massimo Cinque 

TENDA (Piazza Mancini Tel 
3960471) 

Allo 20 45 il retto della France- 

aca Scritto e diretto da Dario Fò 
Con Franca Rame 

TORDINONA (Via dogli Acquaspar- 
ta 16 Tel 6545890) 

Alle 21 Cechov e Cachova di 
Francois Nocher con Ennio Libra 
lesso ed Elisabetta Oe Palo Regia 
di Isabella Peroni 

TRIANON (Via Muzio Scevola 101 
Tel 7880985» 

Allo 20 45 Ritorno ad AlphevIF- 
ie» Regia di Merlo Martone 

TEATRO T S O (Via deila Paglia 
32 Tel 5895205) 

R poso 

UCCELUERA (Viale do» Uccellare) 
Tel 855118 

Alle 21 15 Misurare il tempo 
disabitato Spettacolo teatrale 
con Rossella Or 

VALLE-ET1 (Via del Teatro Valle 
23/A Tel 6643794) 

Alle 21 Fauat di W Goethe DI 
reno e interpretato da Glauco 
Mauri Con G anna Giacchetti Ro 
btrto Sturno 

VITTORIA (P zza S Maria Uberatri 
ce 8 Tel 5740698) 

Allo 21 II ballo doi ladri di J 
Anouilh con la Compagnia II Carro 
doli Orsa Regia di Maddalena Fai 
lucchi 


Per ragazzi 


ALLA RINGHIERA (Via dei Rieri 
81 1 ol 656871 11 

R poso 

AURORA (Via Flammia Vecchia 
520 Tol 593269) 

Allo 10 La vera «torli di Bian¬ 
caneve Regia di Bolok Policka 
Con la Compagnia Teatro de» Ar 
cobaleno 

CIRCO NANDO ORFEI (Piazzale 
Clodo Tel 3B9434) 

Allo 16 30 e alle 21 30 II circo di 
Nando Orfei Festivi ore 14 45 
17 45 21 30 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 
Tot 5280945) 

G ovod) allo 17 La spada d Or¬ 
lando Regia di Barbara Otson 
con la compagnia dei Pupi Sic» ani : 
GRAUCO (Via Perugia 34 Tei 
755)785 7822311) 

Sabato o domenica alio 16 30 Le 
mille e urte notte Versione di 
Rodono Gal ve Con pupazzi a au 
d r». j v> 

ILTORCH10tViaMoros.nl 16 Tol 

5820491 

Sibilo o domenica olle 18 45 
Mario e II drago Rogia di Aldo 

Giovanne iti 

LA CILIEGIA (Via G Battista So 
ta 13 Tel 6275705! 

Domenico alle 11 Facciamo che 
io ero e che tu eri 


ELDORADO 

Viale deli Esercito 30 


MOULIN R0UGE 
VtaM Corbmo 23 


NUOVO 

Largo Ascianahi 1 


ODEON 

Piazza Repubblica 


PALLADIUM 
PzzaB Romano 


PASQUINO 

Vicolo del Piede 19 


SPLENDID 

Via Pier delle Vigne 4 


ULISSE 

ViaTiburtma 354 


VOLTURNO 

Via Voltano 37) 


L 3 000 
Tei 5010552 


L 3 000 
Tel 5562350 


L 5 000 
Tel 588116 


L 3 000 
Tel 51)0203 


L 3 000 
Tel 5803 62 2 


ALBA RADIANS Tal 9320129 Film por adulti 


FLORIO A Tal 9321339 «'P^o 


Regalo di Natala di Pupi Avati con Carlo 
Delle Piane SA (16 22 30) 


(versione inglese) 
(16 22 40) 


Rivista spogliarello e film per adulti 


•il*:,smt/’ ■ 


POLITEAMA L 7 000 SAL* A 62 fl l0ca ° muo" <H John fran- 

(Lago Pamzza, S Taf 9420479 kenheimer con Roy Schemer Ann Margret 

G (16 22 30) 

SALA 0 ET -1 Extraterrestre di Steven 
Spielberg con Dee Wallace e Peter Coyote - 

__FA___MJI30) 

SUPERCINEMA Tel 9420193 mote» di David Croromburg corTjef) 

Goldblum H ( 


ASTRA 

Viale Joroo 225 


FARNESE 

Campo de Fiori 


MIGNON 

Via Viterbo 11 


L 6 000 
Tel 8176256 


L 4 000 
Tel 6564395 


L 3 500 
Tel B69493 


GROTTAFERRATA 


Tel 9387212 Film par adulti 


VALMONTONt 


OSTIA 


NOVOCINE D ESSAI L 4 000 
Via Merry Del Val 14 Tei 5816235 


L OFFICINA FILM CLUB 

C/o La casa dello studente IVia Cesare 

De_LNbs 20) 


KURSAAL 

Via Pastello 24b Tel 864210 


SCREENING POUTECNICO 4 000 
Tessera annuale L 2 000 

Via Tiepolo 13/» Tel 3611601 


Top Gun di Tony Scott conTomCrutse A 
(16 22 30) 


Rosa L di Margaretha Von Trotta con Bar 
bara Sukowa OR (16 22 30) 


li postino suona sempre dua volte di 8 
Rafelson con Jack Nichdson DI 

—--— - 116 12 3 - I «mim lu CutcMolL 7 000 

Il commlssadro di Claude 2idi con Philippe Via dei PaBottim Tei 6603186 
Novet BR — 


L infanzia di Ivan di A Tarkovskij 119 30) 

Lo specchio di Twkovskij (21) 

j SUPERGA l 7 000 

Via dalla Maina 44 Tal 6604078 


Yuppie* 2 di Enrico Oldomi ccnJurry Celi 
Christian De Sics BFl ( 16 15 22 30) 




L iniziairon* di Gianfranco Minpnzn con 
Serena Grandi 6 (VM 181 (16 22 30) 


Stalker regia di Tarkovskij ( 18 30 21 30) 


Tei 6440046 s#n# chll ‘ m G'Ornr c» luca Verdone, 
con Renato Pozzetto C«k> Verdone BR 


TATA DI OVADA (Località Cerreto 
Ladispoh Tel 8127063) 

Alle IO fi Cabaret dei bambini 

con i clown Pierrot Budy 0 Grissino 
TEATRO IN (Via degli Amatnciam 
2 Tel 6896201) 

Giovedì alla 17 Spettacolo di bu 
rat tini 

TEATRO MONGIOVINO (Via G 
Genocchi 15 Tel 5139405) 
Alle IO La bambina eama no¬ 
ma gioco teatrale con le merionet 
te degli Accettella 

TEATRO S. RAFFAELE (Viale 
Vomimiglia 1) 

La Comp teatrale Phersu organiz¬ 
za spettacoli teatrali per le scuoio 
Per informazioni telefonare ai nu- 
rnenSASmi 5615075 
TEATRO TRASTEVERE (Circon 
vallaziona Gierocolense IO Tel 
5892034 5891194) 

Alle IO e alle 14 La Compagnia 
Nuova Opera dei Burattini presen 
ta Amore e quattro meni 


TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be¬ 
niamino Gigli 8 Tel 461755) 
Alle 16 30 Cermen di G Bizet 
Direttore Pierre Dervaux regia S» 
via Cassini scene Pierluigi Somari 
taro con Elena Obratzova e Josè 
Carreres Coreografie di Goyo 
Monterò con » Ballo! Esperto! de 
Madrid Orchestra e coro del Tea 
tro dell Opera 

TEATRO BRANCACCIO (V.a Me 
rulana 244 Tel 732304) 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE 8. 

CECILIA (Via della Conciliazione 
Tel 6780742) 

Alle 19 30 Musiche di Haydn 
Bartok Kodaly Dirige Adam Fi 
scher Violinista Bruno Giuranna 

ARCUM (Via Astura 1 (Piazza Tu 
scolo) Tel 7574029) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CA¬ 
STEL S ANGELO (Tel 
3285088 7310477) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ARCO 01 GIANO — (V a dal Ve 
labro IO Tel 67875161 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G 
CARISSIMI (Via Capolecase 9 
Tel 6786834 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CAN- 
TfCORUM JUBILO (Va Santa 
Prisca 8) Tel 5263950 
Riposo 

AUDITORIUM AUGUSTINIA- 

NUM (Via S Uffizio 251 
Rifoso 

AUDITORIUM DUE PINI (Via Zan 
dona. 2 Tel 32823261 
Riposo 

AUDITORIUM DEL FORO ITALI¬ 
CO mi a Lauro De Basi» Tol 

3babf>t>2b) 

AUDITORIUM SAN LEONE MA¬ 
GNO (Via Bolzano 38) 

Riposo 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA 
SAPIENZA 

Alle 20 30 «Le trenteduo sonate 
por pianoforte di 8«ethovtm» Gor 
hard Oppiti (pianoforte! 


BASILICA SAN NICOLA IN 
CARCERE IVia del Teatro Marcel 
)o 46) 

Riposo 

CENTRE D'ETUDES 8A1NT- 
LOUI9 OE FRANGE (Largo Io- 

molo 20 22 • Tel 6564869} 
Riposo 

CHIESA CRISTO RE (V le Mazzini 

32) 

Riposo 

CHIESA 8. AGNESE IN AGONI 

(Piazza Navona) 

Riposo 

CHIESA S FRANCESCO (Via S 

Francesco - Palestnne) 

Riposo 

CHIESA 9 MARIA DEL POPOLO 

(Piazza del Popolo 12) 

Riposo 

CHIESA 8. IGNAZIO (Piazza Co¬ 
lonna) 

Riposo 

CHIESA SAN SILVESTRO AL 
QUIRINALE (Via 24 Maggio) 
Riposo 

CHIESA S PIETRO (Zagarolo) 
Riposo 

CHIESA ST. PAUL (Via Nazionale) 

Riposo 

CHIESA VALDESE (Piazza Cavour) 

Riposo 

COOP LA MUSICA (Viale Mazzini 
61 

Riposo 

GHIONE (Via della Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Riposo 

INTERNATIONAL CHAMBER 
ENSEMBLE (Via Cimone 93/A) 
Riposo 

NUOVA CONSONANZA (Via Ca 
lamatta 16 Tel 6541365) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE 

IVia dol Gonfalone 32/A Tel 
6785952) 

Riposo 

PALAZZO BARBERINI 

Riposo 

PALAZZO BRASCHI (Piazze San 
Pantaleo, 10) 

Riposo 


PALAZZO PALLA VICINI (Via 24 
Maggio 43) 

Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Campiteli! 
9) 

Riposo 

SALA BORROMtNI (Piazza della 
Chiesa Nuova 18) 

Riposo 

SALA CASELLA (Via Flaminia, 
118) 

Riposo 

TEATRO DEI COCCI (Via Galvani 
69 - Tei 353509) 

Domaro alle 20 16 OldòazNf Aa- 
naaa di Henry Puree» Con Ales 
Sandra Cattaruccia e Roberto Ab 
bondanzs 

TEATRO OLIMPICO (Piene de 

Gentile da Fabriano 17 Tel 
393304) 

Domani alle 21 Concerto del pia 
rista Shoure Cerkassky Musiche 
di Bach Buisoni Schubert Cho- 
pm Ciaikovsky 


Jazz - Rock 


ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 
• Tel 3699398) 

Alle 21 30 Tito Schips Jr mi con 
certo 

ASPH ALT-JUNGLE (Via Alba 32 - 
Tel 7800741) 

Oomentce lunedi e martedì chiuso 
BIG MAMA (V lo S Francesco a 
Ripe 18 Tei 562551) 

Alle 21 30 Primo concerto dedi 
ceto al blues Ospita Little Will.» 
Littiefield 


BLUE LAB (Via del Fico 3) 

Alle 21 30 Musico argentina con 
Rosa Rodrigusz ed Ennqua Camera 
DORIAN CRAY (bazza Trikitti, 
41 lei 581868 r ! 

Ade 22 Concerto jazz con il Trio dì 
Nicola Pugnarci» 

FOLKSTUDIQ (Va G Saccht 3 - 
Tel 5892374) 

Alia 21 30 Concerto do» United 
Artista Fot Folkstudio con L Cari, 
G Sannucci T Quarosima G Lo 
Casco 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a - 
Tel 6530302) 

Alle 22 30 Musica brasiliane con 
Keneco 

GRIGIO NOTTE (Va do. Fumaroli, 

30b Tel 5B132A) 

Alle 21 30 Concorta Fusion con li 
gruppo Fryco 

LA PRUGNA (Piazza dei Ponziani 3 
-Tel 5890555 5890947) 

A»e 22 Piano Bar con L»lo Lauta 
ed Eugenio Oi»roioca con il DJ 
Merco Musica per tutte lo età 
MANUIA (vicolo dol unqua 54 * 
Tel 5817016) 

Da»a 22 30 Musica brasiliana con 
il gruppo di Jim Porto 
MISSISSIPPI (Borgo Angelico 18 
Tel 6545652) 

Alla 22 Concerto jazz con Luigi 
Toth 

SAINT LOUIS MUSJC CITY (V.« 
del Cardano 13 a Tal 4 745076) 
Alle 22 Mus> a iazz con gii Spaca 
Jazz Trio di Eroico Phw annunzi En 
zo Pietropaol Fubi o Sterra 
TUSITALA (V » do Noof ti 13/c 
Tel 6783237) 

A»e 21 30 Jazz vìdeo Filmati 
storici da Ouke a M log 


Libri di Base 

Collana diretta da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

_per ogni campo di interesse 



COLORI 
GONI IVI 


CONTROLLO AVANTRENO ■ CONVERGENZA 
FORNITURE COMPLETE DI 
PNEUMATICI NUOVI E RICOSTRUITI 


ROMA - Via Collatina, 2 - Tel. 25 93 401 
GUIDONIA - Via per S. Angelo - Tel 302.742 , 
ROMA - Via Carlo Saraceni, 71 - Tel 20 00.1011 



1 


I 


d 


é 





























































































MARTEDÌ 

27 GENNAIO 1987 


l’Unità * SPORT 


Tornato da Tokio violente accuse a chi s’era permesso di criticarlo 


Un altro caso-Maradona 

Polemiche e ingiurie delVargentino 
«Altobelli e Trap? Dicono cavoiate » 



Otti» nottr» rtdftilone 
NAPOLI — Diego Maradona 
è tornato E ritorno peggiore, 
forse, non poteva esserci Gli 
raccontano I sospetti che ha 
«uscitalo l'ultima trasvolata, 

g uasta volta nella terra del 
ol Levante, gli riferiscono 
alcuno battute sarcastiche 
sullasua volubile caviglia si¬ 
nistra, gli ripetono le battute 
di Trapatton! e Altobelli sul 
suo conto E lui, numbcronc, 
replica in perfetto stile en- 
gland Sentitelo 
«Nel calcio c'è gente catti¬ 
va* È un figlio al puta cht 
dice bugie grandi come una 
casa In Giappone sono an¬ 
dato per l'Unleof e vi assicu¬ 
ro che non ho affatto dimen¬ 
ticato l miei scugnizzi di Na¬ 
poli Non mi importa ciò che 
dicono Trapattonl e Aitatici- 
II, parlano per dire cavoiate 
Fato vedere queste foto — 
aggiunge mostrando la co¬ 
pertina di Elevcn — Loro 
(Trapattonl e Altobelll, ndr) 
non hanno la mia stessa po¬ 
polarità In Giappone tutu 
mi chiedevano del Napoli 
Ho giocato per rispetto verso 
II pubblico Dvldentcmento 
«1 vuole creare caos Intorno 


al Napoli, è l'invidia che li fa 
parlare cosi Non si rendono 
conto che stanno dietro di 
noi e che di loro non abbia¬ 
mo nessun timore» 

Number onc, anche di fur¬ 
bizia, Maradona forse avreb¬ 
be fatto meglio a raccontare 
la verità sul suo viaggio In 
Oriente dollari, yen, con¬ 
tratti e, perché no?, anche 
Unlcef II fatto è che a questo 
fuoriclasse — fino a Ieri cir¬ 
condato da simpatia e am¬ 
mirazione — sempre piu 
spesso, ormai, saltano l ner¬ 
vi Protesta, accusa, pole¬ 
mizza con tutto E questo ul¬ 
timo attacco a Trapattonl e 
Altobelll è davvero oltre ogni 
limite di civiltà c buon gusto 
Spenti 1 bollori, gli riferi¬ 
scono l’ultima sul mercato 
del Napoli La società parte¬ 
nopea avrebbe acquistato 
l’attaccante brasiliano Care- 
ca, notizia successivamente 
timidamente smentita dal 
presidente Ferlalno «Sono 
contentissimo — commenta 
Maradona — Careca è fortis¬ 
simo, Il piu forte di tutti E 
anche un ragazzo simpati¬ 
cissimo o in Messico, con la 
maglia della sua Nazionale, 
ha fatto cose Incredibili 
Adesso voglio proprio vedere 
cosa diranno Trapattonl e 



Diego Maradona ivano Boidon 

L’ex nazionale giocherà con la Sanremese 

Bordon: «Vado in C 
II grande calcio 
. mi ha disgustato» 


Altobelll Sono certo che mo¬ 
riranno di Invidia» 

L’entusiasmo del campio¬ 
ne argentino non si specchia, 
però, nella prudenza del Na¬ 
poli La società, evidente¬ 
mente, teme che la notizia 
possa Inquinare la serenità 
della squadra e, dopo aver 
autorizzato la fuga della me¬ 
desima, cerca ora di atte¬ 
nuarla attraverso le parole 
del suo presidente Parole 
che In realtà smentiscono un 
bel niente 

■La prossima volta che de¬ 
ciderò di concedermi una va¬ 
canza — dice Infatti Ferlalno 
— mi guarderò bene dall’an¬ 
dare in Brasile MI rendo 
conto che certe montature 
sono possibili perché molti 
giocatori stranieri sarebbero 
felicissimi di trasferirsi al 
Napoli Non è la prima voce, 
del resto Nella settimana 
scorsa ho sentito fare il no¬ 
me di un portiere che non co¬ 
nosco neppure Ho sentito 
parlare anche di un Ipotetico 
scambio Bagnl-Manfrcdo- 
nla Tutte chiacchiere prive 
di fondamento. Non capisco, 
del resto, Il perché di tanta 
fretta II Napoli ha tempo 
per decidere. ». 

Marino Marquardt 


•// grande calcio professionistico 
penta davvero di non aver più biso¬ 
gno di Ivano Bordon? Non posso 
crederci Non ini adeguo e offro la 
prova del campo ». 

La sfida coraggiosa del trenta- 
dnquonne portiere ex Interista ed 
ex nazionale (due mondiali, 22 par¬ 
tite In azzurro, 371 presenze in se¬ 
rie A) è di quelle che fanno notizia. 
Non è II patetico canto del cigno 
dell’anziano calciatore alla ricerca 
deU’ultlmo ingaggio, ma la peren¬ 
toria scommessa al un atleta tutto¬ 
ra Integro che vuol dimostrare di 
poter meritare ancora considera¬ 


zione e le massime categorie 
Cosi Ivano Bordon, Illustre di¬ 
soccupato del calcio Italiano, ap¬ 
piedato nell’estate scorsa dalla 
Sampdorla, dopo aver cercato va¬ 
namente, per 1 mesi una colloca¬ 
zione In serie A o B, ha accettato le 
offerte della Sanremese, compagi¬ 
ne milanese, con qualche difficol¬ 
tà, nel torneo di C2 
«La mia — spiega l’ex Interista 
— è una sfida al "sistema" che 
m'ha troppo precipitosamente 
messo In disparte e dimenticato e 
ai tempo stesso un atto d'amore 
verso lì gioco del calcio che ha oc¬ 


cupato 20 anni della mia vita e che 
ho ancora nel sangue come un ra- 
gazzlno» 

«Fin dalla scorsa estate, Illustre 
disoccupato, ho cercato una sfsfe- 
mazlone Sono andato un palo di 
volte nella bolgia del "mercato” di 
Mi la no fiori Niente. Sembrava che 
tuffi sì fossero dimenticati dì me 
Molti mi evitavano o tacevano fin¬ 
ta di non conoscermi. Incredibile 
sono rimasto disgustato, e dal mo¬ 
mento che non sono II tipo che va 
ad elemosinare un Ingaggio, me ne 
sono tornato a casa. Ho continuato 


ad allenarmi da vero professioni¬ 
sta. prima col Savona, poi a Cre¬ 
mona, infine nella Primavera del- 
l'Inter Ma nessuno bussava alla 
mia porta. Nel giorni scorsi è arri¬ 
vata l'offerta delia Sanremese. È 
C2, ma che importa, mi son detto . 
Il calcio è uguale sia in C2 che in A 
E ho deciso di andare. Giocherò 5 
mesi In prò vlncla, mi divertirò e fa¬ 
rò vedere a certi •solonl» del calcio 
nostrano che Ivano Bordon non è 
finito. Anzi ». 

Walter Guagneli 


Manette ai due giovani che hanno sparato contro il pullman del Trani 

La solita domenica di violenza e follia 

Colpì di pistola contro giocatori: due arresti 


Noatro «avvizio 

TRANI — Sono stati arre¬ 
stati Ieri mattina dal carabi¬ 
nieri i due giovani che a bor¬ 
do di una moto domenica 
pomeriggio hanno esploso 
colpi di pistola contro II pul¬ 
lman della squadra di calcio 
del Troni (Bori) at termine di 
Un Incontro di Interregiona¬ 
le col Manfredonia (Foggia) 
Il provvedimento di arresto 
(confermato dal pretore 
Alessandro dalli) è per 
un’Imputazione pesante 
tentato omicidio A sparare 
sarebbe stato Salvatore 
Manzelloi, 18 anni disoccu¬ 
pato, membro di un club di 
Ultra* Con lui cera un ra¬ 
gazzo di 17 anni, V lì, che vi¬ 
ve aiutando II padre frutti¬ 
vendolo La pistola, una 7,0&, 
non è stata ancora ritrovata 
Uno del due colpi sparati dal 
Mantella aveva infranto un 
finestrino del pullman sfio¬ 
rando un giocatore 
Le motivazioni di questo 
gesto incredibile sono — co¬ 
me sempre quando si parla 
di Ufo e di ultras — assoluta¬ 
mene Insignificanti nel taf¬ 
ferugli seguiti alta partita, 
terminata 1-1. Manzella sa¬ 
rebbe stato offeso da un tifo¬ 
so del Trani e avrebbe deciso 
di «vendicarsi» È un raccon¬ 
to di una domenica «di ordi¬ 
narla follia» quello che Ieri 
ha fatto al giornalisti tl di¬ 


rettore sportivo del Trani, 
Gino Bcrardl, che non avreb¬ 
be fatto neppure notizia se 
non fosse stato per quel due 
colpi di pistola .La partita 
era finita regolarmente — 
racconto Bcrardl — Però 
negli ultimi minuti di gioco i 
tifosi del Manfredonia ave¬ 
vano provato ad Invadere I) 
campo All’uscita degli spo¬ 
gliatoi Cera ad attenderci 
una folla minacciosa, e ho 
consigliato al giocatori di ri¬ 
pararsi col borsoni e di salire 
In fretta sul pullman Abbia¬ 
mo fatto quel pochi metri tra 
due all di tifosi ostili tratte¬ 
nuti alla meglio dal carabi¬ 
nieri, ma la loro protezione 
non cl ha evitalo calci, 
schiaffi, sputi Qualcuno ha 
spento una sigaretta sulla 
mano del giocatore Bincttl 
C’è stata un po’ di agitazione 
— racconta ancora II diretto¬ 
re sportivo Berardl — ma 
slamo riusciti a salire sul 
pullman La polizia cl ha 
scortati per cinque chilome¬ 
tri fuori del paese, poi cl ha 
lasciato soli assicurandoci 
che ormai era tutto tranquil¬ 
lo Dopo qualche minuto un 
giocatore ha urlato "Atten¬ 
ti, cl sparano" Dietro di noi 
c'era un vespone con due 
giovani, uno dei quali arma¬ 
to di pistola L’autista del 

f tullman ha zigzagato, poi ha 
renato II vespone è arrivato 


sotto e abbiamo sentito due 
colpi di pistola È, andato in 
frantumi 11 vetro posteriore, 
I) proiettilo ha sfiorato Giu¬ 
seppe DI Meo e le schegge lo 
hanno ferito ad una mano A 
quel punto 11 vespone e tor¬ 
nato Indietro verso Manfre¬ 
donia Ci siamo fermati ai 
primo paese — conclude 11 
suo racconto Bcrardl — per 
denunciare il fatto al carabi¬ 


nieri* 

DI Meo e un altro giocato¬ 
re sono stati ricoverati al 
Pronto soccorso in stato di 
choc, ma In serata sono po¬ 
tuti ripartire con gli altri alla 
volta di Trani 

Il campo di Manfredonia è 
notoriamente .turbolento», 
ed è noto nella regione come 
la -fosca del leoni. Giuseppe 
Di Meo ha 18 anni, Ieri mat¬ 


tina è andato regolarmente a 
scuola Di questa brutta av¬ 
ventura non vuole parlare 
con nessuno Ha rischiato di 
morire per una partita di 
paltone, ammazzato da un 
ultras che era un ragazzo 
della sua stessa età E che al 
collo aveva una sciarpa 
bianca e azzurra l colori de) 
Manfredonia, ma anche 
quelli del Trani 

Giancarlo Summa 


Giornata di guerra negli stadi 


Assalti agli spogliatoi sgssalole contro i pul¬ 
lman che trasporla no ili alidi arbitri assedia¬ 
ti sud; de\ astati questo il triste campionario 
della domenica sportiva del teppisti I erma la 
serie \ e con la serie B tranquilla lavlolenzaé 
esplosa sui campi minori Specie al Sud 

■ A MONOPOI I SI \l)IO srtuDISTRUTTO 
— Al termine del match perso dalla Casertana 
con il Monopoli trecento sostenitori della squa¬ 
dra campana si sono scatenati Pietre contro la 
tribuna stampa vetrato in pezzi striscioni e 
cartelloni pubblicitari bruciati devastali i ser¬ 
vizi Igienici panchine danneggiale I orilo al 
capo un ragazzo 

■ Il MPIO PtlS \M \ LN AKfirSTO — Inci¬ 
denti a fine partita Durante la gara un gioca¬ 
tore è stato colpito in lesta da una bottiglia di 
birra Un tifoso arrestato per lesioni, oltraggio 
c resistenza a pubblico ufficiale 

■ GIOCAI OBI PICCHI VTI A FROSINONE — 
Sette giocatori c un dirigente e I allenatore del¬ 


la squadra Allievi del Formia, sono stati aggre¬ 
diti dai tifosi della «Madonna della neve- a con¬ 
clusione della gara giocala a Frosinonc Sono 
stati medicali all’ospedale ciociaro con una pro¬ 
gnosi oscillante dai cinque ai dieci giorni Inda- 

B ini della polizia per identificare gli aggressori, 
l ARBITRO ASSEDIATO AD AFRAGOLA — 
L’Afragolose perde in casa con il Frosinonc I 
tifosi campani assediano gli spogliatoi gridan¬ 
do c inveendo contro la terna arbitrale Nei 
tafferugli tre tifosi sono fermati identificati e 
piu tardi rilasciati dalle forze dell’ordine Arbi¬ 
tro segnalinee e squadra ospite possono lascia¬ 
re lo stadio sotto scorta e uscendo da una porta 
secondaria 

■ PUl LM \N ASSAI TATO A CATAN7ARO — 
Alcuni torpedoni con a bordo tifosi della Saler¬ 
nitana in trasferta a Catanzaro vengono bersa¬ 
gliati da sassi e bottiglie all imbocco della tan¬ 
genziale che s’innesta sulla statale 280 c poi 
sull Autostrada A3 La polizia scorta per alcuni 
chilometri i mezzi 


Il Campobasso cerca ora un nuovo tecnico, a Cagliari Giagnoni si dimette... 

Così finì l’avventura del dottor Grip 


ROMA — Un avuto appena il 
tempo di pronunciare al ter¬ 
mine delnneontro la fatidi¬ 
ca frase «Oggi a conclusione 
del girone di andata posso 
dire di conoscere tutte te 
squadre di B» Tord Grlp 48 
anni, allenatore del Campo¬ 
basso da sti mesi, era soddi¬ 
sfatto domenica pomeriggio 
per 11 pareggio casalingo con 
il Messina, seconda In clas¬ 
sifica, pur se non si nascon¬ 
deva le preoccupazioni per 11 
futuro il Campobasso dop¬ 
piava la boa di metà campio¬ 
nato con 12 miseri punti nel 
carniere e li penuUlmo posto 
In classifica I a frasi del tec¬ 
nico «giunto dal nord», reste¬ 
rà scolpita net marmo Appe¬ 
na pochi attimi dopo 11 presi¬ 


dente Mollnari sotto la pres¬ 
sione della tifoseria che ave¬ 
va contestato duramente la 
squadro e 11 suo timoniere si 
accomodavo davanti al mi¬ 
crofoni e al taccuini del cro¬ 
nisti «Devo rispettare le leg¬ 
gi del calcio La tifoseria — 
annunciava — vuole taccia 
re l'allenatore c lo devo ac¬ 
contentarla I risultati non 
sono arrivati e qualcuno de¬ 
ve pagare» 

Cosi, seguendo un logoro 
copione si concludevo rav- 
ventura del maestro di Erl- 
ksson. del filosofo della zona 
di provincia Un uomo colto 
e tranquillo che ha tentato 
invano — di portare una 
mentalità dlvprsa e di impo¬ 
stare un gioco t< eneamente 


fuori degli stilimi dell esa¬ 
sperato t iltu ismo rii Hi si rie 
B Anche nil inoimnto della 
sua sconfitti C»rip non si è 
scomposto Non si è r cntiIo 
tradito -Questa divistone 
non mi coinvolge dii tutto» 
Un riferimento velato come 
è nel suo stile alln bufera 
che ormai di mesi sballotta 
come una b m hi tla ni III uc 
que Umpistrs» li societ\ 
molis ina Att irnu al «p nlro- 
ne» Mollnnrl si e Inf itti via 
via fitto 11 vuoto T rim i te 
dimissioni dii vneprisiden- 
te e poi II Ilei n i imi nto di I 
direttore sportivo Aggradi 
hanno rappresentato ì si 
gnall piu t vidmtt di Ila crisi 
ehi tormi nt iva uneiubugo 
ruzzante tu (ondo alla clas¬ 
sifica 


Infine, ed è storia recente, 
le voci — poi smentite — di 
un imminente fallimento del 
sodalizio I sospetti e l males¬ 
seri sono rimasti Alla fine 
con una piazza In ebollizio¬ 
ne, una città scontenta ha 
pagato Tord Grln Ieri ha 
vissuto la prima giornata da 
disoccupato a Roma Forse 
nel momento piu amaro del¬ 
la sua avventura It diana 
av rù cercato conforto « con¬ 
siglio nel piu naviglio con¬ 
nazionale Goran Enksson? 
Dal capoluogo del Molise 
black-out di notizie Irrepe¬ 
ribile I allenatore in seconda 
Fontana, fuori città per mo¬ 
tivi di lavoro — come hanno 
tenuto a precisare in sede — 
II presidente Mollnarl ogni 
decisione sul sostituto di 


Grlp sembra rimandata alla 
riunione del vertici societari 
prevista per oggi Ma?zone o 
Angellllo sono (nomi piu ac 
ereditati anche se non si può 
scartare una soluzione inter¬ 
na con 1 affidamento deli in¬ 
carico al già stipendiato 
Fontana 

Se 11 Campobasso ha mes¬ 
so alla porta II suo tecnico 11 
Cagliari (cui hanno pignora¬ 
to itrl tutto I nrreaamtnto 
delti sede soclalt) ha invece 
confirmato fiducia a Gla- 
gnoni che aveva rassegnato 
k dimissioni II popolare 
Gustavo resta allo guld i de 1- 
la squadra ultimo in classifi¬ 
ca penalizzala e con un pie¬ 
de In Cl Auguri 

ma. ma. 
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Nello slalom di Crans Montana 


Mondiali, 
Zurbriggen 
profeta 
in patria? 

Il Vallese, piccola «nazione» dello Stato sviz¬ 
zero, pronto ad incoronare l’enfant du pays 


Dal nostro Inviato 

CRANS MONTANA — Raccoglieva gli ultimi bagliori del sole, 
dopo la scuola inseguendo la luce sulla neve Era un oravo sciatore 
e un bravo bambino Pirmm Zurbriggen, protagonista principe dei 
mondiali che iniziano stamane con lo slalom della combinata, 
dopo aver imparato a sciare sfruttando l’ultima corsa delta funi¬ 
via, a Saas Almagell dove i suoi gestivano, e gestiscono, un albergo, 
è diventato un campione Qui a Crans Montana Pirrmn Zurbng- 
gen e Joèl Gaspoz sono gli enfants du pays, i ragazzi del Vallese, gli 
eroi di questo straordinario cantone bilingue — nell’Alto Vailese si 
parla tedesco mentre il Basso Vailese è francofono — che dai duo 
campioni si aspetta spettacolo e medaglie 
Pirmin e Jo Jo sono pure i bravi ragazzi del Vallese, l'immagine 
della serietà, della serenità, dello sport vissuto e accettato senza 
drammi Jo Jo non ama parlare di sé Figlio di albergatori, ha 
imparato a sciare perchè qui non si può fare altrimenti «All'Inizio 
— dice — mi son subito trovato sui livelli alti Poi, d improvviso, 
sono scomparso Ma come si fa ad accettare la morte sportiva 
supinamente 9 Ho reagito e son tornato quel che ero» Vaie a dire 
uno dei piu grandi specialisti del .gigante» e dello slalom 
Il Vailese è uno strano e affascinante cantone II nome viene da 
vallèe, .vallata» E abitato da romandi che partano tedesco nell’al¬ 
ta valle e francese nella bassa II Vailese è cattolico al 95 per cento 
e lo è in maniera integralista Qui c’è Ec6ne, per esempio, dove 
Borse un monastero che ospita il .Seminario Pio V» Econe è una 
delle due basi di monsignor Lefebvre, il vescovo ferocemente av¬ 
versario del Concilio Vaticano II E Pirmin è cattolicissimo E pio 
e casto, anche se ora ha una fidanzata, Monique Julen, cugina di 
Max, campione olimpico di .gigante» a Sarajevo Pirmin frequenta 
Lourdes Va a messa tutte le domeniche e quando non può si 
costruisce un altarino nella stanza d’albergo e prega 

Il Vallese è una nazione omogenea e assieme divisa, al punto di 
sentire un vallesano dire .mia madre era straniera» perché veniva 
da una valle vicina Nel Vailese eli abitanti di lingua tedesca sono 
il 30 per cento, una minoranza nera di aver fatto lo Stato, di aver 
voluto il Val lese nella Confederazione Ma i vallesam di lingua 
tedesca si sentono vallesam e non romandi — pur essendo il Valle¬ 
se uno dei cantoni romandi — e nemmeno svizzeri tedeschi 
E comunque tutto ruota, in francese o in tedesco, attorno alla 
Democrazia cristiana, un partito conservatore e confessionale che 
di piu non si può La De. con molte anime, regna sovrana dalla 
vetta di un stupefacente 60 per cento dei suffragi 
L'80 per cento dei vallesam sono proprietari Qui la proprietà è 
sacra Solo vent’anni fa c erano casi di tre famiglie che si spartiva 
no la proprietà di un cavallo Un Bimile attaccamento alla proprie 
là spiega lo sttaordinario conservatorismo del cantone e. ovvia¬ 
mente il successo della Democrazia cristiana Qui sono abbastan¬ 
za forti ì radicali che però sono divisi dai democristiani solo su 
questioni morali la scuola confe99ionale, la censura, l'aborto Sulle 
questioni economiche e difficile individuare un confine 

11 Vallese in Svizzera è visto come un mondo romantico e miste 
rioso di gente dal sangue caldo e in rivolta perenne Ma isolata dal 
resto del paese e ripiegata su se stessa Nel Vailese fino a poco 
tempo fa c era un solo giornale, il NouvelUste, il piu anticomunista 
giornale della Svizzera Curioso perche nel Vallese non c è un 
partito comunista Nell Alto Vallese si pubblica il Walhser fiore, 
un giornale aperto a tutte le opinioni E cosi si scopre che i monta 
nari tedeschi sono piu progressisti dei valligiani francesi 

Su Raidue, olle 9 50, e previsto il collegamento in diretta per la 
prima manche 

Remo Musumecl 

NELLA FOTO il passato (Gustavo Thoeni • sinistra) • il pre¬ 
sente (Richard Parmotton) delio sci italiano 


«Non c’è un leader» 

Il cittì 
Messner 
svela 
le paure 
dei clan 
azzurro 



Dal nostro Inviato 

CRANS-MONTANA — AI- 
1 hotel Supererai, dove al¬ 
loggiano gli azzurri, non si 
respira felicità SI respirano 
domande senza risposta per¬ 
ché le disfatte di Wengen 
prima e di Kltzbuehel poi 
hanno ridimensionato sla I 
«commandos azzurri, sla le 
speranze Iridate di Bepl Mes¬ 
sner Il buon Bepl è drastico 
col suol «Non hanno saputo 
combattere È ovvio che que¬ 
sti risultati ci catapultano a 
Crans-Montana In un ruolo 
assai diverso da quello che 
speravamo a che calzava alla 
perfezione coi risultati di di¬ 
cembre A Crans-Montana 
non slamo venuti nel ruolo 
di favoriti. 

Bepl Messner non sa spie¬ 
gare le disfatte ma ha una 
tesi suggestiva II direttore 
agonistico degli azzurri so¬ 
stiene che In assenza del lea¬ 
der — Richard Pramotton 
febbricitante e Michael Malr 
infortunato — la truppa si è 
arresa Ecco, l due ragazzi 
rappresentavano un baluar¬ 
do, una sicurezza I compa¬ 
gni avevano comunque una 
luce da seguire, del campioni 
da emulare Quando si è 
spenta la luce si sono trovati 
nel buio. La tesi è bella e ha 
una sua validità, tuttavia 
conferma e ribadisce la fra¬ 
gilità della truppa. Se manca 
li condottiero non c'è nessu¬ 
no in grado di farne le veci 
Questa è la drammatica 
realtà. 

Oggi, comunque, si co¬ 
mincia, o meglio si riprende 
dal momento triste della 
maratona tirolese che ha 
sparpagliato gli azzurri sul 
pendio dell’Hahnenkamm 
Oggi è Infatti in programma 
lo slalom della combinata 
maschile In gara quattro az¬ 
zurri Richard Pramotton, 
Roberto Erlacher, Alberto 
Ghldont e Danilo Sbardellot- 
to I quattro non hanno nes¬ 
suna speranza di contrastare 
Pirmln Zurbriggen, Andy 
Wenzel, Marc Glrardelll, An¬ 
ton Steiner E tuttavia han¬ 
no bisogno di un test, soprat¬ 
tutto Richard e Roberto —• l 
due slalomisti della squadra 
— per capire a che punto sla 
la frana. 

Richard Pramotton e Ro¬ 
berto Erlacher attendono lo 
slalom con ansia e sul risul¬ 
tati dello slalom decideran¬ 
no se partecipare alla discesa 
di venerdì (quella della com¬ 
binata, ovviamente) Rober¬ 
to a Bormio fu ottavo nella 
combinata «Non mi place 
molto questo tipo di gara ma 
mi sembra utile farlo» Entu¬ 
siasmo alle stesse 

r* m. 


Sanremo-Totip 

Nat corso di una riuscitissima serata organizzata allo Zehg di Milano lunedi 19 gennaio è sfata 
presentata alia stampa specializzata da parte di Totip sponsor della manifestazione ormai per il 
quarto anno consecutivo la 3 7‘ edizione del Festival di Sanremo Numerosissime le personalità del 
mondo della musica leggera intervenute e fra i cantanti presenti si sono fatti notare per fa loro 
simpatia Christian che canterà rAna e musica». Rossana Casale che parteciperà con «Destino* 
Poppino di Capri che canterà sii sognatore» e il complesso Le Orme che proporrà sDimml che cosa 
è» Hanno voluto festeggiare i cantanti anche le vallette di Gigi Sabam, /anciata dallo trasmissione 
televisiva «Chi tiriamo in ballo» Castina Schena e Rossella Gardini 


La ireniiseltes ma ed.z one del Festival di 
Sanremo ò a"e pone t 4 lobbraio il sipario si 
aiterà toc ra una v la sulla p u classica delle 
n w U t iz r cinort ital ano Non mancano 
I* n vh test ale saranno quattro invece del 
le tre ib tuli *bq» ni zza saranno 24 e ad 
osp lart la gjra muv cale non sarà csclus va 
mente I palcosccn co deli Ariston gli si all an 
chergnno ntait i tendone dedicato a> rock e la 
sccnogral a del Cas nò 

Come sempre I cl ma dell attesa è febbrile chi 
v rveerà? Per saperlo non c è che da aspettare 
■ I responso de >e cartol ne voto dei giocatori To- 
t p cne a >che quest anno sono chiamati a de 
tt m nare con le propr e preterente la class t 
ca I mie Per l qu nio anno consecutivo inlat 
t Toi p io m a Sanremo dando cos la posstbi 
itò ola vasta patea dcql ila ant di fare m 
p ma persona tc p op« c scelte votando Co¬ 
me ? 

N i rii mona d l Test vii n ognuna delle 
0 >00 r v t t ( T t p J icvte u! tu* tot o 
ni i nio vr i d t luti atb n jti al i noi 
n il sdì Ini i. j ri l hi voto t portante le 
24 r i t n n c nu r re asctone.bg» Ch 
vtrrà vile pt.r Sanremo s Oov 0 recare n 
tue tot a g ctrt i set « d na e segnare Sulla 
ci re rawi) con un i «X» h casi l a cort spon 
de ni iiij cmt np p esce ta 
r [> i ò djrt iti il [ plt enn mi pu co 
l n< T i | s g t r inni t p u vr 1 .. daranno 


d e r 


i i l 


li d s il n 
C mi. j U i 


) tu I 

VOSI 


i n n m il variano > due vo 
ì Hi ov i otlocolonrp o 
i Mi utrn? ne $ pollò 
1 t l< c in* n jfl i 
Il vi 1 b 1 11 111 \ n > 

liuitìn e 181 e 
1 t Ov il a r ohi* le ore 

i a eh usura ad c opc 
asu a dm ri generale 
nolao v strana 24 prov nco 


italiane proporzionalmente ripartite tra Nord 
19) Centro 18) e Sud 17) i voti raccolti tn tali 
aree saranno moltipl cali per 5 e andranno 
sommali ai voti espress nelle prov nco restan 
li Sarò la somma cos ottenuta a determinare 
la graduator a finale Lo spoglio sarà effettuato 
nelle sedi di tona Tot p I dati conllu ranno poi 
alla sede centrale di Milano dove si comporrà il 
Quadro globale che sarà ufficialmente comuni 
cato nella tarda serata di sabato 7 febbraio nel 
corso della diretta televisiva trasmessa da 
Ra. I 

Sicuramente visto il successo delle preceder! 
ti edizioni saranno numerosissimi i tUespetia 
tori che correranno a votare con la cartolina 
Totip e quindi forse si può dire ritornando alla 
domanda d prima IChi vincerà?) che a vincere 
saranno proprio loro i giocatori Totip che avran 
no O poss t> Uà d. concorrere ad un montante 
mi davvero favoloso In occasione dpi Festival 
infatti il popolile concorso pronost ci olire 
sempre ricchissime opportunità Basti pensare 
che il montepremi che nel 1984 era di un mi 
I ardo e trecento milioni I anno success vo sai 
va a duo miliardi e duecenio mii on per c e 
scete ancora nel 1986 e tagg ungete i duo m 
I ardi e seicento m (ioni 
E quest anno? É fac le prevedere che si toc 
cheranno i tre m I ardi 0 forse li st supetecà 
add r ttura 1 £ qu ndi uni dopp a occos one da 
non perdere contribuire al successo della prò 
pr a cintone preferita e concorrere ad una su 
pcrv ncta 

t Dir rh ancora avesse di dubbi T L t p fi 
scrii d fugarl off t ndo un upportun il npu 
1 Ile Ir cui l no rpgo armonie voi ite f arteri 
[«ri *o ili c-.tr.it onc d r cch s» mi premi ira 
ir in. cl li d t r j quattro nuOviss me autovet 
ture f at Doni 60 berlina t c nque merav gl osi 
comf lessi di v deorcgisuazione belerò 
Buona fortuna dunque a> cantanti in gara ma 
anche al a loro g una 


Calcìoscommessc: 
chiusa l’inchiesta 
a Palermo 


« 


PAI rii Ivo 
stilliti procuratori 
Agata Consoli o 
Alberto Di Pisa 
hanno formalizza 
io t inchiesta su) 
«totonero» c su un giro dì por¬ 
tile truccate nella quale son«» 
coinvolti I avvocato Salvatori 
Matta ex presidente del Pah t- 
mo I tecnici I miliano Mondo» 
nlco e \ incenzo Guerini c gio¬ 
catori di varie squadre rsi I 
trasmettere gli atti ni giurilo 
istruttore i due magistrati 
hanno chiesto di procederi 
nel confronti rii undici perso 
ne por due ipotesi di reato a— 
socrazionc per delinquere r 
truffa aggravata al danni di 
vari enti pubblici tra cui il Co¬ 
ni, la recion » siciliana la prò* 
vmeia eli comune di Palermo 
che hanno concesso contributi 
alla società rosanero In un 
rapporto presentato prima di 
essere ucciso il commissario 
Giuseppe Montana accusava 
dirigenti, tecnici e giocatori di 
aver «truccato- alcune partile 
del campionato di serie B 
1983-81 

Under 21 
con Galdcrisi 
a Parma 

© PARMA - Con I» 
sorpresa della con¬ 
vocazione di Gai- 
derisi all'ultima 
ora. gli azzurri 
dell l rider 21 si so¬ 
no radunati a l'arma in vista 
doll’incontro con la Ddr di 
mercoledì M Ct Maldinl ha 
spiegato la chiamala del mila¬ 
nista «Avevo pensato a lui sin 
dall Inizio anche se noi ho 
confermato Baldicrl GaUlen- 
si è un atleta che conosco be¬ 
ne, sci mesi fa era titolare del¬ 
la Nazionale al campionato 
del mondo» Oggi gli azzurri¬ 
ni» si alleneranno ai lardinl 
per rifinire la preparazione 

Eddic Grcgg 
l'anti-Damiani 
domani in Italia 

ROMA - Mille 
Grcgg avversario 
venerdì sera di 
l'ra mesco Danna* 
ni a Lucca per il li» 
tolo mondiale ju¬ 
nior (IVbc) dei pesi massimi 
giungerà domani mattina a 
Milano L’americano numero 
12 al mondo e campione dello 
Stato di New *ork vanta un 
record di tutto rispetto (24 vit¬ 
torie, 19 per ko, 2 sconfitte e 
un pareggio) Per Damiani ap¬ 
prodato al professionismo do¬ 
po la medaglia d argento alle 
Olimpiadi di l^s Angeles è co¬ 
si giunto il momento della ve¬ 
rità La presentazione ufficia¬ 
le del match con la presenza 
del due pugili avverrà giovedì 
mattina a Lucca nei saloni 
dell antico Caffè delle Mura 
Ieri è giunto intanto a Roma il 
campione europeo dei super- 
welter Chris Pvatt avversano 
nella sfida continentale mer¬ 
coledì sera di Gianfranco Ito¬ 
si 

Basket: novità 
tra i convocati 
da Bianchini 

ROMA - l'tllr. 
natore della na¬ 
zionale italiana di 
basket, Valeri» 
Bianchini in vi¬ 
sta dell incontro 
amichevole con la Cecoslovac¬ 
chia in programma a Praga il 
t febbraio ha convocato i se 
guenti giocatori Augusto Ih 
nelli (Dielor), Roberto Bruna 
monti (Dietor) !• lavio Furerà 

Ì Boston I: nichelo) Ano t osta 
Scaiolini). Angelo Gilardt 
Scgafredo), Massimo lacopmi 
Benctton), Walter Magnifico 
Scavatimi Piero Moutecchi 
Cantine riunite), Riccardo 
ilorandotti (Borioni), Anto 
nello Una ( Vrexons) Alberto 
Tonut (Boston Jrnichcm) « 
Francesco Vescovi (Di va rese) 
I.o novità sono Gii ardi e Vesco¬ 
vi 

Vicino, mondiale 
della pista, non 
trova sponsor 
imi vno — ii 

commissario tec¬ 
nico dei pistard 
professionisti a/, 
zurrt, Antonio 
Maspes ha lancia¬ 
to un appello perché non ri 
mangano a casa due campioni 
come Bruno Vaino (iridato 
del mezzofondo) c Claudio Go* 
lineili (tricolore della veloci 
tà) entrambi disoccupali alle 

K ortc dilla nuova stagione II 
■cntco azzurro milanese sta 
interessando del problema di 
versigruppi sportivi ma trovi 
che «i datori ai lai oro del < teli 
smo professionistico meni 
scono poco o nulla questo di¬ 
scorso la pista purtroppo, e 
snobbata anche se dà titoli a 
iosa — afferma Maspes — per¬ 
ché non fa sufficiente pubbli 
cità» 

A Gino Sala il 
premio «Freccia 
d’Argento» 

MII VNO — Do¬ 
mani sera 2s 
g< linaio in un 
locai» di I um « 
di (omini s 
Quinto (p*vi») 
la speciale commissione d« l 
i Accademia delia frutta dti 
Vini assegni rà la «Imita 
d Vrgi nio 1 ist.» al nostro Gì 
no Naia con la s« gunite moti 
laziom -V Gino sala l ionia 
U ta che da sempre nel vidi 
smo hv tntv rprv tato il suo ruo¬ 
lo col s.u tifino dei tornitori in 
sella I < dtusiasmo du Ut tori 
da mtwrnum vi) una naturali 
profonda vompeUnz* u» un 
mondo die t«*imamente si 
evolve ma cht rimane mimo 
tato tu l v u«re OU gh passi v 
nati sportivi* l u altro ( ri no 
verrà assegnato al iimam 

f rofessumlsta Gianni migro 
à cerimonia sari pure 1 o* i a 
sione pi r presentare la sedivi 
sima edizione della frevcii 
di i Vini una clav-ma mt« noi 
zinnale per dilettami t ne ha 
rivelato piu di un talento 
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Declassare 


coprire I contrasti e di pre¬ 
sento re aIl'eìettorato II pen¬ 
tapartito non come una for¬ 
mula In crisi, ma come il 
buon governo che richiede 
agli elettori un rinnovato ap- 
posato per 11 suo rilancio E 
mi sembra ovvio che, se il 
presidente della Repubblica 
si limitasse a prendere atto 
di questo orientamento, da 
una parte accetterebbe una 
sostanziale abrogazione di 
una sua prerogativa, dall’al¬ 
tra coprirebbe una operazio¬ 
ne politica equivoca 

La seconda questione ri¬ 
guarda il problema, delica¬ 
tissimo, del governo che do¬ 
vrebbe gestire la fase eletto¬ 
rale Se si arrivasse ad un 
contrasto aperto tra l partiti 
dell’attuale maggioranza 
questo sarebbe Immedi sta¬ 
rnante un tema di scontro 
Mantenimento del governo 
Craxl dimissionarlo o gover¬ 
no elettorale privo della fi¬ 
ducia delle Camere ? SI ripe¬ 
terebbe cosi un conflitto che 
già si è manifestato in piu 
occasioni, a partire dalla di¬ 
scussa soluzione adottata 
nel 1972. E lo scioglimento 
consensuale offrirebbe an¬ 
che qui una via d'uscita, evi¬ 
dentemente a favore del go¬ 
verno in carica Ma questo 
appare di nuovo come un 
espediente per risolvere una 
questione diversa, che meri¬ 
terebbe d’essere esplicita¬ 
mente affrontata In tempi In 
cui si parla tanto di riforme 
Istituzionali quella del .go¬ 
verno di garanzia* nel caso 
di elezioni anticipate 

Come ben si vede, la solu¬ 
zione fatta balenare — uno 
scioglimento deciso dalla so¬ 
la maggioranza — richiede 
In ogni caso che II presidente 
della Repubblica sia consi¬ 
dera to come un semplice ter¬ 
minale del sistema di gover¬ 
no, e non 11 titolare di un pa¬ 
tere autonomo Non ò certo II 
caso di discutere qui se lo 
| Acfcig/rnicnto rappresenti un 
potere esc/usivo del presi¬ 
dente o se, invece, sla neces¬ 
sario Il concorso deigo verno, 
Interpretando cosi norme 
costituzionali e prassi degli 
anni passati. Quale che sla la 
soluzione preferibile, è certo 
però che neppure l sostenito¬ 
ri della tesi ricordata per ul¬ 
tima affermano che II potere 
rii scioglimento è sostanzial¬ 
mente attributo a maggio¬ 
ranza e governo Si sottoli¬ 
nea, anzi che il presidente 
conserva una ineiiminabi/e 
funzione di garanzia, parti¬ 
colarmente rilevante contro 
eventuali abusi della mag¬ 
gioranza 

Aggiungo che le stessi 
pressi dei passato devono es¬ 
sere considerate con occhio 
assai critico È bene ricorda¬ 
re proprio oggi che ad alcuni 
scioglimenti si giunse per 
evitare voti referendari rite¬ 
nuti sgraditi o traumatici SI 
è cosi determinata una di¬ 
storsione dell’uso dello scio¬ 
glimento che, a mio giudizio, 
ha poi finito con l'incentiva¬ 
re Il ricorso a questo Istituto 
negli anni successivi 

Tutte queste considerazio¬ 
ni mettono in evidenza che 
la posta In gioco à II controllo 
della prossima fase di crisi, 
si realizzi o no la staffetta E 
c'è chi vuol fare di questo 
momento una occasione ul¬ 
teriore per concentrare Piti- 
! sieme dei poteri nel governo 
e nella maggioranza, cancel¬ 
lando ogni diversa sede di 
con trullo e di gara nzla Dopo 
l'emarginazione del Parla¬ 
mento e forse venuto il turno 
del presidente della Repub¬ 
blica? 

St.f«no Rodotà 


Iran 

gllere l'attenzione dell'opi- 
mone pubblica dallo scanda¬ 
lo che sta logorando la credi¬ 
bilità della Casa Bianca per¬ 
ché mentre demonizzava l'I¬ 
ran come Stato terrorista, 
come «l'anonima assassini 
internazionale» sottobanco 
» gli forniva cospicui stock di 


armi ricavandone In cambio 
tre ostaggi ma mettendo a 
repentaglio la già sfilacciata 
rete delle relazioni Interna¬ 
zionali che l'America ha tes¬ 
suto in Medio Oriente 
I nuovi sequestri hanno 
reso impossibile ogni diver¬ 
sione dal tema piu scottante, 
appunto II terrorismo Rca- 
gan sarà obbligato a parlar¬ 
ne e non potrà farlo In termi¬ 
ni che gU procaccino l con¬ 
sensi e la simpatia del suol 
concittadini già scossi dalle 
sconcertanti (c fallimentari) 
trattative segrete con l'Iran 
Non potrà assicurare che 11 
terrorista catturato In Ger¬ 
mania e sospettato d) essere 
uno del sequestratori dell’ae¬ 
reo della Twa sarà estradato 
e processato negli Stati Uniti 
perché anche l'amico Kohl si 
muove con circospezione e 
non gli si può chiedere trop¬ 
po sfacciatamente che non si 
comporti come si è compor¬ 
tato Reagan per liberare 1 
suol ostaggi Inoltre, il lin¬ 
guaggio aspro che la Casa 
Bianca ha ricominciato a ri¬ 
volgere all'Iran dovrebbe 
implicare che Reagan rico¬ 
nosca di aver sbagliato a 
trattare con gli ayatollah, 
ma gli Informatori della Ca¬ 
sa Bianca escludono che II 
presidente Intenda battersi U 
petto dinanzi a) Congresso 
Ecco perché si sospetta che 
Reagan possa concepire un 
alto di forza come una scap¬ 
patola Un’opinione pubbli¬ 
ca frustrata sarebbe con lui, 
come è stala con lui quando 
ordinò tl bombardamento 
della Libia E perché Larry 
Speakes al è rlflutoto di ri¬ 
spondere alle reiterate do¬ 
mande su questa Ipotesi? È 
vero che un’azione militare 
non la si preannunci, ma è 
anche sintomatico che quasi 
tutti I giornalisti ammessi 
alla conferenza stampa la 
dessero per probabile 
La cronaca dei fatti si 
esaurisce In poche note Non 
sarà chiusa l’ambasciata 
americana a Beirut perché 
l’America non può compiere 
un atto di viltà nel confronti 
del terroristi Bl ammonisco¬ 
no I cittadini americani ri¬ 
masti In Libano a tornarsene 
a casa, giacché una loro per¬ 
manenza In quel paese sa¬ 
rebbe solo a loro rischio e 
non Impegnerebbe II gover¬ 
no di Washington a proteg¬ 
gerli Si ammette che la si¬ 
tuazione è complessa e diffi¬ 
cile e che un Inviato del pre¬ 
sidente, Murphy, sta pren¬ 
dendo contatto con i governi 
della regione mediorientale 
SI Insiste con Bonn per otte¬ 
nere l’estradizione del terro¬ 
rista Infine, In una Washin¬ 
gton sommersa da 60 centi¬ 
metri di neve, dove non solo 
le scuole ma anche gli uffici 
statali sono stati chiusi, 
Reagan si consulta In segre¬ 
to con Carlucd e con Regan 
sul che fare e sul che dire 

Anello Coppola 


Tango 

dire che sono d’accordo Se è 
un prodotto troppo scadente, 
lo cestino In piena libertà» 

PENDINEllI («Il Messaggero») 
— «Ho trovato molto corret¬ 
to Il vostro comportamento 
Come ai solito ci si trova, in 
casi slmili, sul cornicione, In 
bilico fra la libertà d’espres¬ 
sione e 11 cattivo gusto Que¬ 
sto numero di ' Tango" (e me 
ne scuso con l collegnt che lo 
fanno e che altre volte am¬ 
miro) di cattivo gusto ab¬ 
bondava Bobbio, che noi ab¬ 
biamo Interpellato su questo 
tema oggi, dice che quella 
non è nemmeno satira, ma 
solo deteriore gollardlsmo 
Io sono d'accordo Certo la 
questione era particolar¬ 
mente difficile per voi che 
siete espressione di un gran¬ 
de partito Se non pubblica¬ 
vate l'Inserto si sarebbe rica¬ 
mato a lungo su ciò che ef¬ 
fettivamente esso contene¬ 
va, mentre cosi tutti hanno 
potuto vedere dì che si trat¬ 
tava e quindi hanno potuto 


capire, a mio avviso, la legit¬ 
timità del vostro corsivo» 

SCARDOCCHIA («La Stampa») 

— «Voi avete del problemi 
che non sono uguali a quelli 
che può avere un giornale di 
Informazione Sul mio gior¬ 
nale ad esemplo, eccetto l’e¬ 
ditoriale, l'articolo — che so 

— di un Galli della Loggia o 
di un Furio Colombo, non 
devono affatto esprimere la 
linea del giornale Comun¬ 
que I) problema della satira 
esiste e mi rendo conio, pur 
comprendendo tutte le vo¬ 
stre ragioni, che avrete sem¬ 
pre una grossa contraddizio¬ 
ne Per noi l’unica bussola è 
quella del gusto Per esemplo 
nel giorni scorsi, a proposito 
delle foto sul suicidio ‘indi¬ 
retta tv" avvenuto negli Sta¬ 
ti Uniti, noi abbiamo deciso 
di pubblicare solo una foto, 
Sa più Innocua, invece del 
film completo Non era una 
foto storica e pubblicare la 
serie avrebbe solo sollecitato 
Il brivido Ma per voi esiste 
anche un problema di coe¬ 
renza di Idee In tutto quello 
che esco nel vostro giornale, 
dalla prima all ultima pagi¬ 
na Avete risolto, questa vol¬ 
ta, con quel corsivo, ma una 
soluzione che valga una vol¬ 
ta per tutte non la troverete 
mal. 

OSTELLINO («Corriere della se¬ 
ra») — «Che cosa avrei fatto 
lo? Avrei fatto come voi Na¬ 
turalmente sul mio giorneie 


non avrei avuto bisogno di 
pubblicare un corsivo per 
dissociarmi Per voi è diver¬ 
so Il vostro giornale ha una 
Ideologia che lo percorre tut¬ 
to e quindi avete fatto bene a 
pubblicare il corsivo II mio 
Invece è un gloriale antologi¬ 
co e quindi non c’è bisogno di 
quella ferrea coerenza Co¬ 
munque avete fatto bene a 
pubblicare quella satira e a 
fare quella precisazione» 

RINA GAGLIARDI («Il Manifesto») 
— .Sono pienamente d ac¬ 
cordo sul merito di quel cor¬ 
sivo Solo che non lo avrei 
pubblicato con quel rilievo In 
prima pagina, troppo solen¬ 
ne Tanto plu che e la prima 
volta che rate una cosa cosj, 
mentre la volgarità ni 1 Tan¬ 
go" l'avrebbe meritato an¬ 
che altre volte Questo ri¬ 
schia di far credere che ogni 
volta che non avete fatto il 
corsivo di presa di distanza, 
condividevate li contenuto 
dell inserto» 

LETTA («Il Tempo») — «Certo è 
una anomalia uno spazio ca¬ 
si libero all interno del gior¬ 
nale, già avevate sopportato 
il "Tango" su Natta! Io dico 
francamente che sul mio 
giornale II ' Tango" di questa 
mattina non lo avrei pubbli¬ 
cato Penso che il direttore 
risponda di tutto quello che 
viene pubblicato sul giorna¬ 
le Riconosco piena libertà, al 
miei disegnatori di vignette, 
ma se è cosi abissale la disso¬ 


nanza fra una vignetta e 11 
resto del giornale, allora non 
la pubblico ed è plu che legit¬ 
timo Ammetto però che per 
voi questo era molto plu dif¬ 
ficile, specie dopo le polemi¬ 
che sul "Tango" relativo a 
Natta* 

CABRAS («Il Popolo,) — .Io, 
per non trovarmi di fronte a 
un numero di ' Tango ' come 
quello, avrei fatto patti di¬ 
versi fin dall inizio Ritengo 
che uni scissione completa 
tra un gruppo satirico come 
quello e II gruppo dirigente e 
redazionale di un giornale 
politico sla un rischio conti¬ 
nuo che, Inevitabilmente, 
prima o poi porta alla disso¬ 
ciazione» 

NONNO («Il Mattino») - «Fran¬ 
camente non avrei fatto la 
cosa Ibrida che voi avete 
scelto di fare Penso cioè che 
— detto una volta per tutte 
che quelli di "Tango" non 
c entrano con il giornale — il 
corsivo fosse inutile Certo 
questo numero dell’Inserto 
rappresentava una Incredi¬ 
bile caduta di gusto, mi ha 
ferito ancheper la mia parti¬ 
colare sensibilità di cattoli¬ 
co Direi che, al solito, l'uni¬ 
co che si è salvato per finezza 
anche In una occasione cosi, 
è stato Staino con la vignetta 
sua Io penso che cose cosi cl 
sono giornali che se le posso¬ 
no permettere e giornali no 
Anche "Tango" é una parte 
del giornale e dovrebbe avere 


libertà e limiti di ogni altra 
sua parte Comunque al pun¬ 
to cui eravate dovevate pub¬ 
blicare 1 Inserto ma, ripeto, 
senza il corsivo Non è stata 
una buona soluzione) 

CANONI («Il Resto del Carlino,) 
— «Se non condivido qualco¬ 
sa fino al punto non solo di 
prenderne le distanze ma di 
dissociarmi e di condannar¬ 
lo allora non lo pubblico Ho 
1 impressione che questo 
modo di fare 1 Unità risen¬ 
ta di una preoccupazione di 
ordine politico mal posta al 
punto ai arrivare al! autole¬ 
sionismo Francamente que¬ 
sto mi sembra eccessivo non 
si richiede tanto per dimo¬ 
strare che il Pei è cambiato» 

Ugo Baduel 


Più De... 

della sua incapacità di essere se 
stessa- Ma quali sono ; punti 
alti di questa •crisi morale # 9 
L «Avvenire» dice che »si con 
stata un livello alto di abortivi 
là dove (generalmente e salvo 
eccezioniI e alta la percentuale 
di voti del Pei e di Dp (Genova, 
La Spezia, Modena Bologna, 
Ferrara, Ravenna, Forlì, Firen¬ 
ze, Livorno, Pisa, Siena Gros¬ 
seto, Temili Qui la »crisi mora¬ 
le- ha toccato il fondo •Al con 
trario — scrive sempre il gior¬ 


nale cattolico — là dove cresce 
I elettorato de diminuisce il li 
vello di aborlività (Sondrio 
Verona Vicenza Treviso Ca 
serta Ma tera, Palermo, Agri 
gento Caltamssetta )• In que¬ 
sti centri, come è noto la socie 
tà non conosce «crisi morali• ed 
e capare di •essere se stessa• A 
Palermo soprattutto’ Avrete 
visto che in questa valutazione 
il ,polo laico » non e considera 
to Eon provoca né-crisi mora 
li» ne .benessere spirituale» É 
zero Ma c e anche un altro fat 
tore che dà una risposta al «per 
che-mentre lo Stato vile tace 
E riguarda il benessere Si legge 
infatti che -oltre la metà delle 
province a piu alto reddito ha 
anche la piu alta abortmtà e 
viceversa » E a chiarimento si 
aggiunge «Sotto li profilo tem 
tonale la contrapposizione tra 
l Italia nordoccidentale e cen 
fraia e il Mezzogiorno appare 
netta e confermata dalle rela 
ziom fra I alta abortività e I alto 
livello dei depositi bancari prò 
capite e I alto livello dei consu 
mi• Ha ragione Gona m Italia 
ormai c’e una «questione set 
tentrionale- e non piu una 
•questione meridionale. 
Chiariti i «perché* dell’alta 
abortivita troppo Pei, troppi 
depositi bancari e consumi, co¬ 
sa fare’ Le conc/usiom non so¬ 
no diffìcili piu De e meno con¬ 
sumi Ma Martelli cosa deve fa¬ 
re 9 

Emanuele Macaiuso 


Calabria: 
«assediata» 
la Regione 

CATANZARO — Ore di tensione Ieri a Catanzaro per una 
protesta di duecento forestali contro la giunta regionale I 
manifestanti hanno Impedito a) presidente e agli assessori, 
che si erano riuniti nel pomeriggio, di uscire dal palazzo della 
Regione, bloccandoli per molte ore La protesta ha avuto toni 
molto aspri, con Incidenti tra dlmsotraotl c forze dell'ordine, 
Il presidente e gli assessori si sono trovati in pratica asse¬ 
diati, con la scorta di soli dieci carabinieri Per molto tempo, 
nonostante le richieste della giunta, non sono giunti rinforzi. 
La protesta ha avuto origine dalla decisione della nuova 
giunta di sinistra calabrese di Inviare al lavoro, nei cantieri 
forestali, I duecento dipendenti, l quali erano stati assunti 
dalla precedente amministrazione, appunto con la qualifica 
di «forestali» I dipendenti, tuttavia, composti In parte anche 
da diplomati e laureati, avevano assunto mansioni dlvene 
all'Interno della Regione, creando problemi burocratici e 
amministrativi Una decisione, quella del reintegro nel can¬ 
tieri, che la giunta considera «un ripristino della legalità», 
anche se, ovviamente, date le qualifiche del dipendenti, la 
stessa amministrazione sta cercando la piu Idonea sistema¬ 
zione di mansioni e di ruoli per gli assunti Sulla vicenda del 
dipendenti assunti come forestali ma impiegati direttamente 
alla Regione è Intervenuta, come si ricorderà, la magistratu¬ 
ra Dopo I tafferugli, Il presidente delta giunta Principe e gli 
assessori hanno potuto lasciare la sede della Regione sotto la 
scorta di polizia e carabinieri 


V 


PEUGEOT 205 TRIONFA ALLA PARIGI-DAKAR 

VITTORIA AL PRIMO COLPOl 


Si 


si 



Direttore 

GERARDO CH1AROMONTE 
Condirettore 
FABIO MUSSI 


Direttore responsabile 
Giuseppe F Mennelte 


Idltrlet 8 p- A «l Unii*» 

lacrlftonc al n. 2660 dal Anatro dal Tribunato di Milano 
laorlilona coma stornato murala nal Ragittro dal Tribunato di Milano 
numaro 3699 dal 4 gannalo 1966 

Dir anione. Redailona a Ammlnletrailon# 00166 Roma via dal Taurini 19 
Talafoni 4 86 03 81 2 3 4 6 4 96 12 61 2 3 4 6 Tato» 613481 
Milano, vitto Fulvio Tatti 76 CAP 20162 - Tatofono 6440 


N 1 Ql {Nuova Indolirla Qlornalll SpA 
Via d»t Palatgl, 6 — 00166 Roma 


PEUGEOT205. CHE NUMERO! 

Peugeot 205 vince anche la Parigi Dakar' 

Alla sua prima partec paz one I auto Campione del Mondo Rally 1985 & 1986 centra un al¬ 
tro obiett vo prestigioso, con una trionfale vittoria nella piu avventurosa e leggendario cor 
sa dell era moderna 

la Parigi Dakar ha confermato il suo fascino e i estrema difficolta del suo percorso, un infer 
no d sabb a sole e chilometri, dove piloti e macchine vengono esasperati al limite delle lo 
ro poss btlita 

Ancora una volta Peugeot 205 ha v nto la sfida, superando con sicurezza un avventura unica 
E il r sultato d una tecnologia vincente che ha portato Peugeot 205 a dominare su"e piJe e sulle 
stradu di tutto il mondo quella stessa tecnologia d avanguardia che ritrovate neila vo.»*ra 205 


l ^uerio tnmverot» dalla «com 
parva de II* compagna 

RINA VECCHI 

il marno Homoìo i tigli Guprma 
Carla Giuliana t< Giuliano la nror 
ciano con immutalo affano e sono 
«arcuano V) mtto lire (wr I Umid 
Piovi Massaia (Asili 27 gennaio 


Nel qual (ordireMino anniversario 
ile Ito mone della compagna 
ANTONIETTA 
MACCA* ERRI 
la torvi la t nipoti * Giulio ncordan 
.In ia *ua militanna pantana w*uo- 
scrivono 30 mila lire per t l/mid 
Horghuio S Spirilo (Savona) 21 
gì nutro 1967 


Ni Ila tu »m nta de. Ila scomparsa de» 
compagni 

ERSILIA 
A» IH RTO 
GIUSEPPE 

i (igU Geenne t Olgat il lupus Loris 
Ann nt III li ricordano con effetto e 
in loro me me ria soli >scnvDno ÒU mi 
la lire |xr ! t/nnd 
Oc nova i' fi bbr.ni) IC 


I compagni delia *i uimi c Gino 
Se eli son ) vie mi al dolore di Minm a 
psr la perdile dei padri 

ANTONIO AMATO 

Sol inscrivono per 1 Unrid 
Tonno H gennaio 1907 


ORDINE DI ARRIVO AUTO 
V VATANEN - GIR0UX Peugeot 2051.15 

2" ZANIR01I • L0PES Range Rover 
3" SHINQZUKA FENQUIL Mitsubishi Palerò 
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